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Editoriale 

Un s^^^ff^ 

WALTiUvÉLfiONr 

_. .ramaci chiamava «sovversivismo dall'alt» il 

. ^ p f t m à p b l l l i c ^ d l « ^ w 3 r S 3 c c a personale e di 
gruppo». LA regi! occulta degli ultimi sviluppi 
del caso Moro èJurt esempio di -sovversivismo 
dall'alto» e mlraAcome ha denunciato il presi

dente del Senato; a colpir* te Istituzioni democratiche, 
quelle istituzioni che proprio la linea della fermezza con
senti di salvare dall'attacco terroristico. L'incredibile sco
perta del memoriate e I «boato*» che hanno accompagna
to, nella Roma politica, te divulgazione del suo contenuto, ' 
ci partano di un paese terribilmente sporco. Attorno al 
dramma di AMÒ Moro, il cu), assassinio costituisce il vero 
spartiacque della storia politica dei dopoguerra italiano, si 
sta giocando da motti anni una lotta di potere di enormi di
mensioni che ha al suo centro in primo lùogq la De. Come 
piazza Fontana, come Ustica senza che il paese conosca, 
porca giudicare. 

Alcuni, nel Palazzo, sanno o fanno tinta di sapere. Le al
lusioni, le frasette furbe di autorità politiche di primo piano 
sarebbero inaccetiabffl in qualsiasi altro paese democrati
co. Noi* so se lia-per caso che-la «sorpresa di Monte Nevo-
sokcoinctdacori Insistenti vocf di elezioni anticipate. Nes-
sunOtsa perché se ne paria, nessuno sa quale diavolo sia il 
temi dello scóntro politico in atto tale da giustificare, per la 
sesta volta, to seiogfimentojintidpBtQ delle Camere. Le ele
zioni amict^e*5rte,e«Wrtuif lW4wnc^i ,on^ Martelli, 
con il suo inequivocabile stile da statista, ha avvertito il pre
sidente del Consiglio, di cui è vice, di «stare in campana» 
ma non appare. In verità, nessun profondo contrasto politi
co e programmatico nella maggioranza né l'idea, da parte 
di partiti di sinistra nel governo, di presentarsi agli elettori 
con una propostaci! ricambio digruppi dirigenti e di linea. 

. L'Italia somma II minimo di ricambio politico con il 
massimo di instabilità. Le tentazioni di rinnovare le elezioni 
anticipate ci parlano, in realtà, proprio della crisi del siste
ma politico italiano. DI qui una esigenza di riforma delle 
Istituzioni che. a nostro avviso»* assolutamente preliminare 
allo «volgimento di una nuòva consultazione elettorale. 
Senza aver mutato te règole .del gioco si chiederebbe agli 
Italiani di votare per cosà/Perche questo o quel partito pòs
sa vantare, chiuse le urne, qualche mezzo punto In più per 
puì sventolare le proprie bandiere ò ottenerequalche posto 
di maggior peso negli enti pubblici? La riforma Istituzionale 
è un appuntamento non rinviabile. I cittadini devono poter 
decidere con 0 toro voto programmi e identità di chi il go
vernerà, come e'oel resto d'Europa. 

• e solo Un altro coso in cui dai punto di vista 
* puramente politico si giusUffchewhbeun'In-

.; tediatone- deità fe^tsamn^f ^assi^dt**!» 
" 'scontro reale nel governo e nella maggioran

za, di un conflitto profondo su mòWziTe pro
grammi dell'esecutivo e, con questo, l'Indica

zione agli elettori di prospettive politiche nuove. Tutto que
sto non c'è o. ciò che è peggio, li rischio è che si accenda
no, ora. fuochi fatui, stanche, sfibrate e incomprensibili po
lemiche per giustificare lo scioglimento delle Camere. Lo 
•contro politico nascerebbe cosi dall'esigenza di determi
nare te elezioni anticipate e non II contrario. È II paradosso 
di un sistema bloccato dal punto di vista delle regole del 
gioco e dei comportamenti politici 

- Questo paradosso non è comico e neanche grottesco. 
Al suo Interno si sta anzi consumando un distacco serica 
precedenti tra 1 cittadini. 1 partiti, le istituzioni. EMO rischia 
oggi di incontrarsi, in una combustione micidiale, con I 
problemi legati alle prospettive di stagnazione dell'econo
mia. 1 prezzi dei premi aumenteranno, in un anno, del 35%; 
quelli della benzina sono già lievitali sei volte; l'Inflazione 
toma a satire e I contratti si fanno più difficili Ci sarebbe 
materia per uno scontro politico reale. £ l'obiettivo alto del
la controproposta di manovra fiscale che abbiamo avanza
to. Una crisi di governo oggi sarebbe giustificala «est apris
se, ad esemplo, un conflitto reale sulla politica fiscale, terre
no di possibili intese nella sinistra. Ma oggi cosi non e e il 
ptfese assiste, con crescente fastidio e disinteresse, alle ba
ruffe chiozzotte dei cinque partili e delle loro molteplici 
conenti. Le elezioni anticipale sono dannose perche sfug
gono i nodi reali della crisi italiana. Chi le propone o le pro
voca non ha ambizioni di cambiamento ma di conservazio
ne di questo sistema, dei suol poteri, delle sue regole. 
- L'obiettivo*,non per caso, impedire proprio che II Par
lamento, o un referendum, affrontino la riforma del sistema 
politico istituzionale. CU elettóri dovranno, invece, andare a 
votare, in condizioni nuove, per decidere davvero il gover
no del loro paese. None! sono solo le elezioni anticipate ol
tre Il governo Andreottl C e un problema, quello istituzio
nale, da affrontare e una politica, quelia riformista, da at
tuare. Écoslchecl rivolgiamo, nel cuore del nostro cambia
mento, alla sinistra e al progressisti del nostro paese. ; ,.,. 
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Troppi misteri sul caso Moro, sotto accusa carabinieri, polizia e servizi segreti 
La vedova dello statista citerà in giudizio civile Cossiga e il presidente del Consiglio 

©Afta 
Andreotti minaccia di «mandare a casa qualcuno» 
dei responsabili della sicurezza (servizi segreti, 
polizia, carabinieri) se non sarà risolto il giallo del 
carteggio-Moro ritrovato nell'ex covo di via Monte 
Nevoso. Forlani, intanto, va al Quirinale per espri
mere a Cossiga la -«solidarietà di tutta la De». E la 
vedova Moro cita in giudizio gli stessi Andreotti e 
Cossiga. :• .,'.'̂ .j ,";.'/',..• i :.:.'•,.:'. ; ' :,-. ;'..•'.,',,'"'•, 

- , sntoiocmscuou ANTONIOCIMUANI ; 
• • ROMA. Il presidente del 
Consiglio interviene sul giallo 
delle fotocopie con una di
chiarazione che contiene una 
promessa e insieme una mi
naccia: per fare chiarezza, di
ce, «abbiamo tutti (.mezzi, mo
bilitando tutte te risorse che lo 
Stato ha nel campo della sicu
rezza pubblica, nel senso più 
ampio, e dobbiamo veramen-

. te arrivarci»; ma se non si riu
scisse a scoprire nulla, aggiun
ge, «allora dobbiamo mandare 
a casa qualcuno». Una striglia
ta al servizi di sicurezza tanto 
esplicita da suonare come un 
atto d'accusa. Nel frattempo 
Arnaldo Forlani è andato ai 
Quirinale per esprimere al ca
po dello Stato «la solidarietà di • 
tutta la De», mentre Nilde lotti. 

ha chiesto formalmente che la 
vicenda venga portata al Più 
presto nell'aula di Montecito
rio, per una discussione che 
serva anche da antidoto con
tro Il pericolo di nuove mano
vre, denunciato l'altro ieri dal 
presidente del Senato, Spado* 

, lini. Dai partiti giungono com
menti misurati: rorlanl ricorda 
che còl sequestro Moro è stata 
colpita «soprattutto la De», il vi
cesegretario socialista Amato 
promette che ll'Psi «non contri
buirà alla notte delle mano
vre». Dal fronte giudiziario una 
notizia clamorosa: la vedova 
Moro si accinge a citare in giu
dizio civile Andreotti e Cossiga 
per la mancata liberazione 
dello statista. , . ; 
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Arruolava «neri » e disponeva di armi 

Strattura Nato 
Ecco il dossier del Sismi 

QIAMNICIPRIANI WLADIMIROSaTTTIMILLI 

• a l ROMA. Una struttura clan
destina Nato, dotala di armi ed 
esplosivi, pronta ad entrare in 
azione per combattere i «rossi». 
È esistita fino al 1972. Ma. se
condo . alcune . indiscrezioni 
non confermate, lo sciogli
mento effettivo sarebbe avve
nuto solo quindici anni dopo, 
nel 1987. Ora I documenti che 
riguardano la struttura segreta, 
conservati per anni negli archi
vi del Sismi a Forte Braschi, so
no arrivati In commissione 
Stragi II «placet» è venuto dallo 
stesso Andreotti che, a luglio, 
aveva anche consentito che il 
giudice veneziano Casson. che 
Indaga su alcuni risvolti della 
strage di Peteaho. potesse con

sultare i documenti riservati. 
Proprio nei giorni delle pole
miche sugli «inediti» trovati in 
via Monte Nevoso, quindi, so
no arrivali albi fascicoli che te-
stimoniano i retroscena degli 
«anni bui» e che, sicuramente, 
faranno tremare quei politici 
che, occultamente, hanno 
protetto e consentito che l'or
ganizzazione agisse tranquilla
mente. I documenti arrivati a 
San Maculo, si è appreso, con
terrebbero i nomi di oltre 400 
chili, tra cui molti neofascisti, 
«inquadrati» nell'esercito clan
destino, ì verbali delle riunioni 

. e alcune «note» inviate a espo-

. nenti del governi. , 

FuMo Martini A M O I N A * 

Altri r incari d o p o que l lo della^^ benzina.•_ jâ abnotcH: _itainÌK*Q»vài; 'Î DaiKxniet Ĵ L4'~5ÀB>Scit: pubb l i co 

Prezzi aU'in^osw aumeritatì del 9,4% 
È arrivata la seconda frustata di Saddam 
Arriva la seconda frustata di Saddam. Dopo avere 
tartassato gli automobilisti, l'aumento del prezzo 
del greggio sta per scatenare i suoi effetti sui prodot
ti di più largo consumo. I prezzi all'ingrosso sono 
aumentati in un anno del 9.4%. Anche il governato
re della Banca d'Italia toma a lanciare.il suo allar
me: se non si risana la finanza pubblica - dice 
Ciampi - lo «shock petrolifero» sarà drammatico. 

mccARoououom ST»«ANO RIONI RIVA 
• • «A noi 11 caro petrolio ri
corda il doppfadjsavanzo: nel 
bilancio e nel conti con l'este
ro. Il doppio debito: dello Stato 
e del paese. Le carenze del 
servizi, le difficoltà di imposta
re una dialettica tra le parti so
ciali. La fragilità rispetto alle 
fonti di energia». La diagnosi di 
Ciampi è secca, senza toni sfu
mati. È per questi motivi che 
per l'Italia la crisi del Golfo e il 
caro petrolio agitano, più che 
per altri paesi il rischio di un 
lotte ritomo di fiamma dell'in
flazione. La parola a questo 
punto passa ovviamente al go

verno. É in grado di farcela An
dreotti? Sulla sincerità degli 
aripélil el'rtgore'da (lane del 
ministri, però. Ciampi non è di
sposto a mettere la mano sul 

.fuoco. • ••• 
E quasi a fare da contraltare 

alle parole del governatore, ec
co arrivare i rilevamenti effet
tuati dall'lstaf sull'andamento 
dei prezzi all'Ingrosso nel me
se di agosto. Quelli cioè che si 
ripercuotono oggi sulle tasche 
degli Italiani SI e trattato di un 

véro e proprio «boom»: +4% 
rispetto a luglio, e addirittura 
+9 ,4* rispetto all'agosto del
l'anno scorso. L'effetto iriflatti-
VQ della: crisi del Golfo comin
cia a farsi sentire per intero. 
Inutile Insomma farai illusioni: 
sarà un inverno duro, almeno 

. per quanto riguarda il costo 
dellavita. .-.. 
: Ma non' e Unita. Sul fuòco 
dell'Inflazione sta per essere 
gettata altra benzina: il gover
no, si.appresta ed aumentare 
l'imposta:'sulle tariffe. Enel. 
Quindici «reta più. ogni chilo
wattore. Una «stangata elettri
ca- per rastrellare i 1.100 mi
liardi necessari al finanzia
mento del piano di risparmio 
energetico avanzato dal mini
stro dell'Industria Battaglia. 

, Manca àncora la conferma uf-
Melate,,ma potrebbe venire.in 
settimana, dalla prossima .riu
nione del consiglio di gabinet
to- ','• ;'/••. .'.':.--V.v ^ o . : . ' 

A P A O H t A i a 

Tuttofi sinda 
sarà a fianco 
dei metalmeccanici 

t a l ROMA. Il ragionamento è 
questo: il rifiuto dette Industrie 
a trovare soluzioni per il con
tratto dei metalmeccanici po
trebbe essere una «sorta» di 
prova generale per le altre ver
tenze. Che vedranno protago
nisti, tra gli altri, gli edili ed i 
tessili Se e vero, dunque, che i 
«no» di Mortillaro sono un esa
me per saggiare la.resistenza 
del sindacato, «i metalmecca
nici non possono essere la
sciati soli». Con .quéste motiva-

; ztoni ieri i segretari di Cgil, Cisl 
e UH - in una conferenza stam-

: pa - hanno spiegato perche 
tutta l'industria sciopererà as
sieme ai metalmeccanici il 9 
novembre. E ogni fabbrica 
manderà delegazioni alla ma
nifestazione nazionale di Ro
ma. L'iniziativa del sindacato -
già criticata: molti sostengono 
che 2 ore di sciopero per l'in
dustria sono poche - sembra 
già dare primi risultati. 

A PAGINA 10 

À Palermo un nùmero «amico» della Confesercenti 

eggiati 

DA GIOVEDÌ 25 OTTOBRE 
CON L'UNITA, 

STORIA DEL PARTITO 
COMUNISTA ITALIANO. 

PEROTTO 
SETTIMANE 
OGNI , 
GIOVEDÌ. 

rcfoìtà 

FRANCISCO VITALI _ 

••PALERMO. Si chiama «Sos 
commercio» ed e un numero 
telefonico messo a disposizio
ne un anno fa dai commer
cianti palermitani per'denun-* 
dare le richieste di «pizzo». L'i
niziativa è della Confesercenti 
che alla fine di novembre di
stribuirà un «libro bianco» con 
la trascrizione di tutte le telefo
nate. Sono testimonianze ag
ghiaccianti in una città dove il 
racket non risparmia nessuno. 
La «quota» è di 100 mila lire a 
vetrina e aumenta ogni mese. 
•Punizioni» pesantissime per 
chi non paga. 

Ieri intanto in molte città del 
Sud si sono svolti manifesta
zioni e cortei di giovani, orga
nizzati dalla Fgci, contro ma
lia,'ndrangheta e camorra. / 

A PAGINA 7 

iiloSi rovescia 
- • • Sta per uscire un nuovo ; 
disco di Lucio Battisti e pri-, 
ma ancora di averto ascolta- ' 
to so già che sarà bello. Avrà, 
Infatti, un surplus di potenza 
espressiva che gli deriva da 
una straordinaria unicità: ; 
quella, di nascere da un per-. 
letto silenzio (silenzio di 
suoni e di immagini), scelto 
da Battisti quasi quindici anni 
fa e. scrupolosamente rispet
tato. Zero interviste, zero te
levisione, zero'fotografie. Il 
paragone cori Mina e soto 
parzialmente esatto:' della.' 
grande first voice italiana ar
rivano, ogni tanto. Istantanee 
rubate dai paparazzi in quel 
di Lugano, esilio troppo ca
sareccio per proteggerla a 
dovere. Battisti, invece, è spa
rito restando li dov'era, quasi 
con uno snap delle dita, co
me lo Stregano di Alice. 

È già stato fatto, giusta
mente, un paragone con Sa
linger, l'autore del dovane 
Holden. anch egli scomparso 
al fracasso promozionale e 
giornalistico: ma Salinger ha 
dovuto trascinare la difesa di 
se stesso fino in tribunale (lo 

m rr-srr 
scorso anno) per rinnegare 
una biografia; indesiderata, 
mentre il plùfarhOM>e.popo-
lare cantautore Italiano si è 
concesso il lusso di una spa
rizione Indolore, assoluta e 
incontrastata. Cosi convin
cente (perché, evidente
mente, ne era convinto lui) . 
che uno sfortunato fotografo 
che l'aveva sorpreso In un su- <; 
pel-mercato romano, mentre 
faceva la spesa, dopo avere 
scartato mezzo rullino si è ri
creduto. «Perché mi fotogra-
fi?». «Perché sei Battisti!». «Eh.... 
magari fossi Battisti». 11 rullino 
è stato buttato via. Almeno 
cosi racconta la leggenda. 

Comunque: la s lpensi , in 
.materia di società delle ap
parenze, non c'è dubbio che 
ia scelta di Battisti sia cosi so
fisticata e radicale da essere, 
alla fine, ovvia! l'artista-che 
riesce a fare, intomo a sé, il 
vuoto e il silenzio, non può 
t h e concentrarsi sulla prò-, 

pria opera e su se stesso; e 
concentrare su ciò che pro-

.. duce l'Intera.attenzione del 
pubblico. Eppure questa ov
vietà è quotidianamente con
traddetta dalla folla di perso
ne e personcine perenne
mente in passerella (perfino 
io, anni fa, andai da Costan
zo, e non me ne pentirò mai 

; abbastanza: non-perché c e 
l'ho con Costanzo, ma per
ché ce l'ho con me stesso) 
disposti a qualunque slpa-

' rietto purché lisi possa-nota-
, re. anche i meno notabili, an

che i più insulsi. Vanità? Ma 
Ut vanità,'.per' un artista, è 
massimamente rappresenta
ta dal piacere di non aver bi
sogno di questuare l'atten-

. zione di qualcuno, perché la 
forza delle proprie parole e 
dei propri suoni basta, da so
la, a stabilire la comunicazio
ne con il prossimo. 

Mi sembra che, per esem
pio. Sgarbi e Io sgarbismo 

NICOLA FANO ROBERTO GIALLO A PAGINA 1» 

siano la prova di quanto l'ec
cesso . di presenza svaluti 
qualunque forma di comuni
cazione. Esperto di tutto, 
inauguratore di qualunque 
catorcio cultural-mondano 
in giro per l'Italia, e ormai so-

. prammobile fisso di ogni pa
linsesto. Sgarbi è diventato 
cosi schiavo della sua fissa
zione presenzialista da non 
accorgersi nemmeno che la 
sua presenza è sempre più 
simile a un'assenza. «Toh, 
c'è ancora lui» è la sola for
ma di reazione che la com
parsa quotidiana di Sgarbi 
sul video è in grado di provo
care. 

Vero che Sgarbi non è un 
artista ( è un intellettuale: po
c o più di un giornalista, ma 

'molto meno di un artista). 
Ma è anche vero che l'estre-

. ma concentrazione necessa
ria a un artista per lavorare 
bene (Battisti insegna) può 
essere d'esempio, in forme 

" estreme, anche per i comuni 
., mortali. Conoscersi meglio, 
"restare per più tempo in 

compagnia di se stessi. Ma
gari, addirittura, pensare. 

Il «Lombardia» 
al francese Delion 
Ma è Bugno 
il re di Coppa 

Sipario dolce-amaro per i colori italiani sulla stagione cicli
stica '90. Il Giro di Lombardia, la classica delle «foglie mor
te», è stata vinta dallo sconosciuto francese Gilles Delion. 
Male gli italiani: Ballerini è giunto undicesimo. Argenlin e 
Fondriest si sono ritirati. Gianni Bugno (nella foto), con il 
tredicesimo posto di ieri, si è tuttavia aggiudicato la classifi
ca finale di Coppa del mondo davanti al belga Ohaenens. 

HELLO SPORT 

Caldo serie A 
Tutto l'interesse 
al San Paolo 
perNapoli-Milan 

La sesta giornata del cam
pionato di calcio di A mota 
attorno a due sfide: Napoli-

- Milan e Juventus-Lazio. • 
Quella di Napoli vede la 
squadra di Bigon col «recu-

• perato» Maradona costretta 
™"^™""™"^^^^^"™"™ a vincere per diminuire il 
gap (5 punti) che la separa in graduatoria dai rossoneri: 
quella di Torino vede Zoff per la prima volta sulla strada del- -
la Juve. Il contomo: Bari-Genoa, Bologna-Cesena, Cagliari-
Torino, Fiorentina-Panna, Inter-Pisa. Roma-Lecce e Samp-
Atalanta. NELLO SPORT 

Si apre domani 
la Conferenza 
programmatica 
del Pd 

Domani pomeriggio Anto
nio Bassolino apre la Confe
renza programmatica, che 
sarà conclusa mercoledì da 
Occhietto. È un appunta
mento di rilievo nella «fase 

^ ^ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ _ costituente» del Partito de-
^^™"™™^^™^^"^~"~ mocratico della sinistra, che 
precede l'apertura formale della campagna congressuale e 
potrebbe fornire l'occasione per una discussione svincolata, 
almeno in parte, dagli schieramenti. Chiarente («no»): «Ci 
interessa discutere le questioni di fondo, non vogliamo uno 
scontro nominalistico». A PAGINA 6 

È morto 
Joel McCrea 
ultimo cow-boy 
di Hollywood 

L'ultima sua interpretazione, 
e forse la migliore, era stata 
in un western «crepuscolare» 
di Sam Peckinpah, Sfida nel
l'Alta Sierra, in cui. in fondo, 
interpretava se stesso, un 

• vecchio cow-boy deluso dal 
"^™^^^"""™"""~™™" progresso. Joel MacCrea è 
morto ieri In un ospedale di Los Angeles, aveva 84 anni. Tra i 
suoi film di maggior successo Strada sbarrata, con Humprey 
Bogart, Gli amanti della città sepolta e Wichita, da cui fu trat
to un celebre serial tv. A PAGINA 2 0 

GolfoeCee 
Thatcher annuncia 
la linea dura 
Il Golfo e gli ostaggi sono bateati al primo posto nel
l'agenda dell'incontro londinese tra la signora That
cher e Andreotti. «Quello che noi vorremmo - ha 
detto il capo del governo italiano - è convincere 
Saddam a staccare i due problemi» (Golfo e ostag
gi). Messaggio del presidente Cossiga agli italiani 
trattenuti in Irak. Protestano quattrocento tedeschi a 
Baghdad: «Kohl ci ha piantati in asso». 

ALFIO BERNABÒ 

• • LONDRA. Sull'unità euro
pea e la moneta unica le posi
zioni tra la signora Thatcher e 
Andreottl restano «notevol
mente divergenti», ma nell'in
contro tra i due capi di gover
no che si è tenuto ieri a Londra 
la questione del Golfo e so
prattutto il problema degli 
ostaggi hanno occupato il pri
mo posto. Andreotti dopo aver 
ricordato che gli europei si 
muovono di comune accordo 
ha aggiunto: «Quello che noi 

vorremmo è convincere Sad
dam a staccare 1 due problemi 
(Golfo e ostaggi Ndr). C'è un 
problema di violazione delle 
norme intemazionali e c'è 
quello delle leggi civili. Non vo
gliamo che vengano collegati». 
Thatcher e Andreotti d'accor
do sul sostegno alle risoluzioni 
dell'Onu. Il presidente Cossiga 
ha intanto inviato un messag
gio agli italiani bloccati in Irak 
auspicando che questa «dura 
prova possa essere superata» 

TONI FONTANA APAOINA11 

Riforme elettorali 
Psi: palazzo Chigi 
vuole 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. Cosi si destabiliz
za il governo: l'accusa viene 
dal principale alleato di An
dreotti ed è rivolta proprio...al 
presidente del Consiglio. Un 
fondo anonimo deWAvanti! 
mostra un risentimento forte 
dei socialisti nei confronti del
le affermazioni del capo del -
governo nell'intervista con
cessa l'altro ieri ad Eugenio 
Scalfari. Il presidente del Con
siglio, Giulio Andreotti, aveva 
detto di essere d'accordo con 
alcune delle richieste avanza
te dai promotori dei referen
dum, ma, soprattutto, aveva 
sostenuto di non ritenere la 
eventuale ammissibilità degli 
stessi una -catastrofe», come 
sembrano ritenere i socialisti. 

E, ciò che è ancor più grave, il 
presidente dei Consiglio ave
va dichiaralo di non vedere al
cun legame tra questo fatto e 
la minaccia di elezioni antici
pate. No su tutta la linea, in
somma, ai diktat di Craxi. Nel 
fondo, che forse è scritto pro
prio dal segretario del Psi, si 
preannuncia una «dissocia
zione netta chiara e inequivo
cabile» dei socialisti dalle po
sizioni di Andreotti e si accusa 
il capo del governo di mirare 
ad «un ben progettato stran
golamento» del Psi, con le 
proposte di allargare la mag
gioritaria fino a 30.000 abitan
ti e di favorire per legge l'ap
parentamento, ossia la defini
zione di alleanze governative 
prima delle elezioni. 
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COMMENTI 

rOnità 
domale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

La Cgil va ohre 
ANTONIO U I I I K H I 

S arebbe diffìcile non riconoscere nello sciogli
mento della corrente comunista della Cgil un 
passo di grande rilievo nel processo di laicizza-
alóne e di riforma della politica, oltre che di 

«•••««««••«««a profonda modifica del contesto sindacale. 
SI è scritto, con accento polemico, che lo 

scioglimento della componente comunista alno non sa
rebbe che la trasposizione In termini sindacali della meta-
mortosi In corso nel Pel. Credo che fra tutti I cambiamenti 
In corso che investono non solo piccole o grandi vicende 
domestiche, ma il mondo intero, non si possa non trovare 
un collegamento diretto o indiretto. È possibile che la vi
cenda della costituzione della nuova formazione della sini
stra che nasce dal superamento del Pei abbia accelerato 
un processo. Ma esso era già in atto con radici proprie e 
spedUcamente sindacali. Il dibattito sul superamento delle 
componenti dura nella Cgil da qualche anno. Vittorio Foa 
se ne fece paladino quando ancora la diversità» del Pei 
non era nemmeno lontanamente posta In discussione. Al
l'ultimo congresso della Cgil una mozione della Terza 
componente che apriva la strada in questa direzione, fu as
sunta all'unanimità. E non è un caso che Del Tutto, leader 
della componente socialista, nel corso dell'estate abbia 
proposto 11 superamento del vecchio regime delle compo
nenti verso la formazione di una nuova geografia intema 
allaCgil. 

Le radici di questa svolta affondano prima che nel muta
menti politici nel profondi cambiamenti dell'universo so
dale al quale 11 sindacato si riferisce. È cambiato II lavoro e 
sono mutati) lavoratori. La differenziazione ha preso il po
sto della compattezza della classe operala tradizionale. 
Sono declinate le ideologie come schemi interpretativi e di 
appartenenza. E la politica sempre meno si pone come 
strumento di mediazione fra interessi particolari e traguar
di e valori collettivi. I giovani, le donne. 1 nuovi intellettuali 
della produzione e dei servizi sono sempre più lontani da 
un sindacato che ripete nel suoi apparati, dai luoghi di la
voro ai vertici nazionali, una distribuzione della rappresen
tanza, degli incarichi, delle responsabilità sulla base delle 
tessere di partita In questo caso l'esigenza di laicizzazione 
ha un slgnifcato chiaro e limpido. L'adesione a) sindacato 
non può che fondarsi sull'identità dell'organizzazione che 
si esprime In valori generali e programmi concreti condivi
si. 

Basterà questa laicizzazione a risolvere la crisi di rappre
sentatività che investe il sindacato, non solo la Cgil e non 
sok>1n Dalia (basti pensare alla crisi del sindacalismo clas
sico Inglese o a quello americano)? La risposta è no. Lo 
scioglimento delle conenti è una premessa, il primo mo
mento di un processo complesso le cui tappe successive 
debbono essere la piena democratizzazione del sindacato 
e il riawto del processo unitario Ira le grandi confederazio
ni : : ••• , . . 

P er democratizzazione intendo in via prelimina
re il diritto del lavoratori a eleggere in tutti i luo
ghi di lavoro e nel territorio, nei casi di lavoro 

. diffuso, le rappresentanze sindacali secondo 
mmtmm regole universali. Il diritto sindacale in Italia è 

probabilmente il più avanzato d'Europa ma 
storicamente ha teso a garantire di più I sindacati che I la
voratori. E venuto Il momentódi operare decisamente un 
rMfeMèrte. Ai ta»bmWrro>vVs%eT<rfcc«oétMÌ> ̂ diritto'. 
tfpKòdiognl democrazia, di eleggere l loro rappresentami, 

afte'scadenze previste, legittimando cosi il potere del sin
dacato di stipulare contratti che, in via di diritto o di fatto, 
hanno efficacia generale. 

L'altra tappa di un processo, non certo breve, è l'unita 
sindacale. Le prime reazioni di Cisl e Uil sono state favore
voli Nel momento in cui il sindacato intende riqualificarsi 
sulla base di valori etici e culturali generali e di scelte pro
grammatiche concrete, è difficile Immaginare ostacoli in-
sormontabili sulla strada di un nuovo processo unitario. 

Ottaviano Del Turco ha avanzato riserve che sono fon
damentalmente riferite alla natura finalistica della nuova 
identità della Cgil, ponendo la questione di una chiara op
zione in senso riformista. Si tratta di intendersi. Se questa 
dovesse essere concepita come prolezione sindacale di 
uno schieramento partitico allora a nulla varrebbe aver av
viato lo scioglimento delle correnti. Se Invece s'intende la 
definizione di scelte precise che attengono ai modelli con
creti del conflitto e della partecipazione nella società indu
striale di oggi, allora la questione è del tutto legittima, pur 
essendo lontana da risposte scontate. Nel momento In cui 
Il vecchio patto di maggioranza fondato sulle correnti si 
scioglie e il nuovo patto deve trovare il suo fondamento in 
una scelia di valori e di programmi condivisi, questa diven
ta Il terreno privilegiato di costruzione della nuova Coli. 
. In ogni caso e chiaro - e ha fatto bene Trentin a ribadirlo 

- che Pautoriforma della Cgil non è ti compito di una sola 
parte ma dell'intero gruppo dirigente del quale la parte so
cialista costituisce un momento essenziale senza del quale 
non sarebbe esistita, e non potrebbe esistere, la Cgil. 

In ogni caso il passo compiuto con lo scioglimento della 
componente comunista ha un valore politico difficilmente 
sopravvalurabUe. La politica, la cultura, le prospettive del 
sindacato italiano ne escono profondamente e positiva
mente mutate. Se questo cambiamento debba essere ricol
legalo ai mutamenti in corso nel Pel non è una ragione per 
oppotvisi. È semmai il segno della positività e fecondità di 
un processo che e destinato a incidere sul futuro della poli
tica e delle Istituzioni in una misura probabilmente molto 
più grande di quella che oggi siamo in grado di raffigurarci. 

.Intervista all'economista Michele Salvati 
sul documento (M Comitato milanese per la costituente 
«Ho fiducia nel Pei, ma è tempo di chiarezza è derisioni» 

«Democratici e di sinistra? 
UnaÉrtiea.diiSisifo^--

1B MILANO. L'assunto è chiaro: il 
Pei non è un partilo socialista de
mocratico che ha già fatto la sua 
Bad Codesberg, che si puO mette- , 
re tranquillamente a stendere II 
suo programma di governo per il ' 
paese, s un partito che ha deciso 
di cambiare nome e in primo luo-
godeve spiegare a tutti le ragioni. 

Da questa premessa metodolo
gica nasce il contributo alla con
venzione programmatica elabora
to dal Comitato milanese per la -
Costituente. Un percorso detta-

filiate e didascalico che parte dal • 
alllmento dello statalismo e dalle 

ragioni per le quali 11 comunismo 
«storicamente realizzato» non solo 
non ha sviluppato efficienza, ma 
ha prodotto meno giustizia rispet
to al capitalismo. Una premessa ' 
che sollecita quindi il Pel ad una 
conversione rispetto al passato. Il 
senso del messaggio e evidente: 
cari comunisti, spogliatevi dell'a
bito messianico del venite a me e 
dite piuttosto: andiamo tutti Insie
me verso una nuova formazione 
politica. 

Con Michele Salvati parliamo 
allora delle finalità di questo do
cumento-contributo. • 

Lei sostiene che 0 mutamento 
del nome non è operazione di 
facciata, ma la sanzione di un 

' processo di trasformazione che 
segna l'approdo ad una nuova 
Mentiti. Una convinzione che 
l'ha portata con il filosofo Sal
vatore Veca a lanciare oltre «n 
anno fa la proposta di creare 
dal Pd no parato democratico 

• ridia sinistra. Ora che tale prò» 
posta è in campo, che ««Jttaelo-
M di deU*avvto dd dibattto nel 
Pel? E vero die è In atto una 
guerra di oligarcBieoqrjestela-
ceraxioni som m aspetto Usta» 
loftcoddm tiramento? 

Lo confessano*ctK>]tt)iatoW 
•tsteru»' ài camblaméflfo. non Ho' 

non hanno fatto solo gli esterni 
; ma anche e soprattutto coloro che 
sono preposti al cambiamento. 
Molti osservatori si sono lasciati 
confondere dall'obiettiva sensa
tezza e moderazione della politica 
del Pei, dimenticando che puoi 
essere comunista e moderato o 
addirittura stalinista e moderato. È 
fuorviarne l'immagine, accreditata 
soprattutto negli anni della solida
rietà nazionale, di un partito rifor
mista che «per caso» aveva vissuto ' 
l'esperienza comunista. Il Pel è fi
glio della Terza intemazionale, 
anche se Togliatti l'ha messo su 
una pista moderata. 

Quindi a vostro giudizio d sono ' 
pochesperanze? 

Niente affatto. Ma era sbagliata l'i
dea che le resistenze Interne al -
cambiamento potessero non esse
re troppo dannose per la compat
tezza del partito. Sbagliata soprat
tutto da parte di chi ha promosso 
Il cambiamento, senza preventivo 
accordo, diciamo cosi, «oligarchi
co». ., .. 

Il contributo dd Comitato mila
nese per la Costituente sari 
Presto conosciuto e I lettori de 

Uniti potranno leggerlo nel 
prossimo inserto della Lettera 
sulla Cosa. Quali sono la idee-
guida clre M U M Ispirato il vo- • 
stro lavoro? 

Mi consenta alcune osservazioni 
preliminari. Durante 11 nostro lavo-

E dopo il nome della Cosa, il programma. Un contributo al
l'elaborazione in atto nel Pei viene da un documento del 
Comitato milanese per la costituente, formatosi nel marzo 
in risposta all'appello lanciato da Vittorio Foa e Antonio' 
Giolitti. L'economista Michele Salvati, Uno degli animatori 
del Comitato, ha contribuito alla stesura del manifesto-pro
gramma. Con Salvatore Veca ha firmato nel luglio '89 un 
saggio su Rinascita che sollecitava il Pei al cambiamento. 

QlUSIPPf CKRsTTTI 

ro ci siamo convinti che per il Pei è 
dillicile allo stato attuale elabora
re un programma, dovendo tener 
conto delle varie culture politiche 
della sua leadership. Un docu
mento rivolto alla società lo si fa ' 
bene se si risolvono prima I pro
blemi politici interni. Il program
ma non si può usare come uno '•: 
strumento di lotta. Diventa uno ' 
strumento di dialogo con la gente • 
solo se un gruppo coeso decide di 
rivolgersi all'esterno, dimentican
do I propri conflitti e nel farlo si av-. 
vale di tecnici e specialisti presenti 
nella società. Basta guardare- ai 
partiti della sinlsba europea: 1 do- -
cumeiitl cosi vanno fatti, perché I 
dirigenti non hanno la scienza In
fusa. Ma C'è di più: non tramonta 
la vecchia idea che I dirigenti dd 
Pel siano il grande intellettuale ' 
collettivo di cui parlava Gramsci., 
che riassumano In sé tutte le capa- ' 
cita di sintesi. Ciò non è più vero 
per molte ragioni e non solo per- • 
che Intellettuali della portata di 
Gramsci e Togliatti non ci sono 
più: la società si è enormemente , 
complicata e le discipline scienti
fiche si sono Infinite. Oggi il diri
gente di partito è assorbito da una 
grande attività mediatOria che nei 
fatti gli Impedisce di svolgere com
piti di elaborazione. È un protes

ila un 
O'dKSH dovreb-

condei. 
doetr*'»-' 

capire, 
senza pretese*con modestia, co-.' 
s'è un documento scritto fuori dal; 

mnielatXIe^ in politichese. Ma 
chiedo:«esiamo riusciti noi, per-'' 
che non dev» riuscirci H Pei che 
gode ancor oggi di un enorme 
marglne'dffttwctada parte dlln-
tellettusll a tecnici, che non si so
no Integrati nel sistema di potere? 

• Vuole dire ebesjritorna d aV 
scorso del ved incrociati? ' 

SI, ma a questo punto è un proble
ma che riguarda la maggioranza. 
Questa maggioranza ha avuto una 
grandissima intuizione nel coglie
re la palla at balzo, ma le rimpro
vero di avere aperto al buio questa . 
fase. Faceto Un'esempio: se io va- ' 
do in Consiglio di facoltà, devo 

malica ,. . 
Quale percorso delineate nd 

' vostro documento per 11 Pdnel 
suo passaggio a partito demo
cratico della sinistra? 

Il primo punto ha bisogno di un 
gruppo concorde e non richiede 
supplementi d'indagine: il Pei de
ve dire perché cambia nome, che 
dà una valutazione negativa del 
comunismo e Che accetta e con 
quali limiti il capitalismo. In se
condo luogo deve delineare l'al
ternativa, attraverso un'analisi del 
sistema politico, e Indicare con 
chiarezza la propria collocazione. 
A questi problemi Occhetto ha già 
dato risposte e abbastanza preci
se: no al consociativtsmo, si all'al
ternanza governo-opposizione o 
quando Individua II nemico vero 
non nelle Imprese e nel mercato, 
ma nd miscugliocorrotto di politi
ca e interessi privati che corrompe 
li tessuto civile/Un nemico che si 
annida, aggiungo to; nella confu
sione e commistione tra partitico, 
pubblico (che è alba cosa da par
titico) e privato. I pasticci grandi U 
vedo sulla forma-partito. Ci voglio
no delle regole perché in caso 
contrario chi conta I vari gruppi 
che si sono formati, chi li delega? 
Quindi un chiaro documento poli
tico. Il programma verrà di segui
to, come hùtto del costante lavoro 

nomica e dell'altrettanto enorme 
complessità della divisione del la
voro. Per coordinare questa divi
sione la storia ha inventato due 
istituzioni: I mercati e le grandi bu- . 
rocrazie. Entrambe le istituzioni -
comportano prezzi pesanti da pa
gare in termini di valori e il massi
mo che possiamo fare è cercare di 
controllarle. Il mercato implica 
spaventose differenziazioni sociali 
e la burocrazia differenze di pote
re. La lotta di un partito di sinistra 
è allora una fatica di Sisifo contro 
le degenerazioni di questi grandi . 
meccanismi sociali che è necessa
rio attivare per raggiungere il be
nessere. Sono possibili anche for
me di lotta più radicali che non 
quelle proposte oggi dai partiti di 
sinistra. La grande via utopistica, 
più che l'umanizzazione del lavo
ro, é nella forte riduzione del lavo
ro socialmente necessario. 
. Una democrazia vitale esige dt-

ladini non ricattabili dal potere 
.. politico ed economico. Un'afV 
• fermazloiie dd vostro doco-
-. mento d riporta alla drammati

ca attualità. Lo stesso Andreotti 
. è cinicamente costretto ad ara-
. mettere li diretto comlbdona-

. mento della mafia nelle scelte 

. dd corpo elettorale lo tante zo-
- ne dd Sud. Voi parlate di unita-

Ila più ricca, ma più egoista e in-
dvUe, dove sono profondamen
te cadute le regole dd gioco de-
mocratico. Salvati, messa in ar-
ctrtvfol'utopUrta>lazioaaria,e 
oggi praticabile il sogno rifor
matore? 

fi rischio di documenti come II no- ' 
stro é di svolgere un'analisi poco 
sviluppata della società italiana. 
Prevalgono le voci di politologi ed 
economisti sui sociologi. Una ca
renza che d Impedisce di vedére 
bene le gambe politiche su cui 
può marciare la società italiana 
de» fìw mila-faccio l'esempio date del nuovo partito. 

•ì.r.:*- -.-•- „ •• • —' . *ri,^v4 - «™i*w:»juworjnt«u icscnqiiuuw. 
' • "aj^l^m^mi»^m^9ilàaKMl^Mttut}n documento latto 

necessiti di accettare 11 su questo tema da esponenti del ; mercato a pieno titolo «non a 
malincuore, ma difendendolo 
contro chi volesse aggredirlo». 

. L'effldenza è un vincolo, pena 11 
decadimento economico di una 
società. Si sottolinea pd la corn-
patlbllUà tra democrazia politi-

, ca e capitalismo. Il capitalismo 
- d dice - consente un distacco 
fòrte tra orto politico e società 

' civile e permette a quest'ultima 
: di articolarsi in ceti economici 

. indipendenti. Come possono 
, convivere In questo quadro Iva-
. . lori di solidarietà e uguaglianza 

ai quali pure dichiarate di ri-
. chiamarvi? ,,,. 

Convivono a fatica. Penso a mer
cato e proprietà privata come -il 
meno peggio». Ci può essere un li-

avere chiara la delibera da far paso:» mite nel nostrodocumento e sono 
saie, altrimenti... Si dirà: com'è 
antidemocratico questo Salvali! 
Ma l'alternativa è l'impossibilità di 
elaborare qualcosa di valido. È un 
giudizio che do nella consapevo
lezza, e ci tengo a ribadirlo, del' 
coraggio mostrato da Occhetto. 
Forse.ce te diranno gli storici, non 
c'era altra scelta che il fatto com
piuto di fronte ad una comunità 
morale e religiosa qua! è il Pei. 
Spero che la conferenza program
matica si svolga in modo sensato, 
che il lavoro delle sei commissioni 
venga tenuto In pugno. Se cosi sa
rà, si potrà mettere insieme una 
mole di materiali molto utili alla 
stesura del rlorumpntn nrooram-

dlsposto ad accettare la critica. Ma 
stiamo attenti: In società molto 
complesse e che devono raggiun
gere elevate soglie di efficienza la 
contraddizione è - insanabile. 

' Quando elaboriamo I nostri docu
menti, troppo spesso ci dlmenti-

- chiamo che la maggior parte della 
• gente aspira d benessere econo
mico che, piacela o no, è lo zoc
colo duro dei valori da cui deve 
partire un'analisi. Anchlo vorrei 
che non si eccedesse nei consu
mi, che si guardasse meno tv e si 
leggessero più libri. Ma la gente 
normale cerca anche benessere e 
,il benessere è frutto della straordi
naria comolessltà della vita eco-

Pel, Magno, Sonerò e Sales, è stato 
: accusato di velleitarismo da aHrt 
,-. compagni dd partito. Io dico che 

questi critici sono più realisti del 
. re, perché se è vero che bisogna 

far politica nelle condizioni date, 
è altrettanto vero che in alcune zo
ne del paese si sono create condi
zióni tali per cui non c'è più nero-

, meno l'indignazione. Che fare, al
lora? Una volta si risolveva l'equa
zione con il partito di lotta e di go
verno, dando in realtà assai spes
so a quelli del governo l'immagine 
di essere un partito di lotta e al po
polo indignato l'immagine di un 

' partito di governo. Chi d dice che 
' liei Mezzogiorno non sia possibile 

una rivolta morale, per autostima? 
Pensate a quel giovani del Sud che 

• sisentono chiamati con disprezzo • 
- tenoni e che sono costretti a vive- . 
re in una comunità oppressa, in -
una società che non rispetta ele
menti minimi di democrazia. Non 

•' è detto che reagiscano solo pen
sando al proprio tornaconto. Si 

' può far leva su questi aspetti, che 
1 possono essere altrettanto potenti 

: quanto gli interessi del bottegaio a ' 
cui prometti di diminuire le tasse. 
Tutti questi problemi hanno a che 
fare con un vero partito riformista 

.' e-io penso che il Pei abbia le fonte 
per fare una cosa decente. Non è ' 

~ troppo tardi. Ma ora la maggloran- ' 
za faccia la maggioranza. Usi la 
conferenza programmatica come 
largo ascolto, ma poi decida. 

Intervento 

La rappresentanza sessuata:, 
più un ingombro che un aiuto 

^identità feiriniinile 

.. GIOVANNA ZINCONK. ' ~" 

L a scelta è tra vincere e 
convincere. Chi vuote 
aver ragione dell'avver
sario cerca di annientar-

M B . lo con tutti I mezzi: lo in
sulta, gli attribuisce posi- .. 

zionio intenzioni che non ha, gli ne- -
ga dignità Intellettuale ed onestà po
litica. Chi vuole convincere si preoc
cupa di portare argomenti a favore 
della propria tesi e postula, nelle per
sone con cui discute, intelligenza e 
senso morale pari ai propri. Ci sono 
circostanze in cui la pochezza ette» • -
dell'avversario è talmente evidente e •• 
rischiosa che non si può ragionevol-. 
mente sperare di sopravvivere con
vincendo. In quei casi, siamo obbli
gati a vincere, magari prendendo le 
armL 

Ma i guerriglieri In tempo di pace 
sono perfino più rischiosi del retori In 
tempo di guerra. Ed è proprio il vez
zo della guerriglia a sproposito che 
sta distruggendo la sinistra italiana. 
In questa aggressività a tutto volume, 
purtroppo, noi donne non facciamo ' 
eccezione e rischiamo, a nona vol
ta, di dilapidare un patrimonio co
mune che dovrebbe staici a cuore: le 
conquiste del femminismo italiano. 
Se queste conquiste sono meno im
portanti di qud che vorremmo, non 
dipende dalla Incompetenza delle 
parlamentari «alberine» (come chia
mare adesso le comuniste?), ma 
piuttosto del loro isolamento. ../ >> 

Perciò, prima di presentare ragioni 
conno la teoria della rappresentanza 
sessuata, vorrei chiarire che questa 
posizione è comunque - secondo 
me-meno rischiosa df certi attacchi ' 
che le si muovono contro. Attacchi 
che mirano a buttare via la bambina ' 
con la scusa dell'acqua sporca. Pro
prio per questo è bene che dell'ac
qua sporca parliamo tutte noi, che ' 
alla bambina femminista teniamo 
sul serio. . . . . . . . . . 

Cosa sostengono le teoriche della -
rappresentanza sessuata? Che le 
donne condividono una natura ed 
una logica diverse rispetto a quelle 
maschili e che la rappresentanza po
litica deve ospitare questa diversità. 
La rappresentanza liberale - che 
«finge» individui uguali, neutri, ases
suati - bara. Al contrario, io penso, 
che su questo punto della neutralità' 
delle regole politiche sia bene essere 
estremamente, radicalmente liberali, -
fl lltìèràftsmo storico" nonTo ésCato ' 
abbastanza. Infatti, non ha accettato ' 
il postulato che i cittadini andassero -, 
trattati come uguali. Ha concesso il 
diritto di voto solo a coloro che rite
neva diversi e migliori: a qudti capa
ci di spendere con responsabilità il 
denaro pubblico (perché pagavano 
di tasca propria le tasse), a quelli ca
paci di autonomia di giudizio (per
ché abbastanza colti e non sottopo- •'. 
sti alle pressioni di un datore di lavo
ro o. peggio ancora, al dominio di 
una natura femminea leggera e umo
rale). Il liberalismo storico ha altri-, 
buito 1 diritti politici solo agli istruiti, 
ai benestanti, al maschi. Ha negato -
alle donne lo status di cittadine, pro
prio perché le ha definite irrimedia
bilmente diverse. Per voler rendere 
giustizia alle diversità, il liberalismo 
ha tradito quello che era ed è un 
punto chiave della sua forza teorica: 
il principio di autodeterminazione 
degli indivìdui. . 

Tutti 1 cittadini e tutte le cittadine 
hanno uguale diritto a partecipare 
alla formazione delle decisioni pub
bliche, hanno uguale diritto a formu- . 
lare le regole del contratto costituzio- • 
naie perché sono uguali sotto l'unico -
profilo rilevante: la capacità di volere 
e di determinare il proprio bene. 
Questo significa che nessuno può 
decidere al posto di una persona 
adulta cosa sia il suo bene, se non ' 
perché questa stessa persona lo ha " 
delegato a rappresentarlo. All'inter
no del principio di autodetermina
zione Individuale, si colloca eviden-

temente anche il diritto ad autodefi
nirsi. Ognuno di noi decide prima di 
tutto chi è. quale Identità o misto di. 
identità privilegia. Lo facciamo dan
do rilievo a certe appartenenze piut
tosto che altre, rifiutando i valori so
ciali, religiosi, emici che abbiamo 
ereditato alla nascita. Possiamo sen
tirci più donne o più cristiane o più 
europee e un po' di tutto questo. 

Inoltre, è ovvio che non possiamo 
abbandonare I caratteri fisici di ge
nere, ma 1 caratteri culturali che ci 
vengono attribuiti in quanto donne, 
ad esempio, dalla nostra classe so
ciale, dalla nostra religione, dalla no
stra famiglia, dd nostro partito, que
sti si possiamo abbandonarli. Ed in
fatti, proprio come femministe, ti ab
biamo abbandonati. Dobbiamo ac
cettare in cambio di quella che ab
biamo faticosamente distrutto, una 
nuova definizione collettiva di fem
minilità? E dobbiamo tornare a cre
dere che la politica debba rappre
sentare condizioni naturali e non , 
opinioni ed interessi? Se lo facciamo. . 
se rifiutiamo il postulato che l'Indivi- , 
duo sia capace di definirsi, che sia il 
miglior giudice dd propri interessi, . 
se non ci limitiamo ad imporgli il so
lo obbligo di formare liberamente la 
propria volontà (esponendosi al plu
ralismo dell'Informazione, ad esem
pio), allora il miglior gudice dei suol ; 
interessi sarà, per forza, un potere ' 
esterno capace di illaminare la ne-" 
bubsa coscienza Individuale: un po
tere giacobino che non sarà meno 
giacobino - ormai dovremmo averlo . 
capito— per l'aggiunta dell'aggettivo ' 
femminista piuttosto che socialista, 
adoperalo. 

N essuno ci impedisce di 
organizzarci anche in un 
partilo autonomo, ma 
nessuno può obbligare il 

mmmmmm singolo individuo donna • 
' a considerare un'altra 

donna e non magari il capo maschio -
di una setta religiosa o politica il suo 
migliore rappresentante. La politica 
moderna rappresenta opinioni e non 
condizioni naturali o sociali: sono 
opinioni e consensi quello che dob
biamo conquistare. Non possiamo 
pretendere un cuna genus eòa reti-
g»o. e cioè che alle donne sia impo
sta una rappresentanza di genere 
«henonchiedonoq • .--,,.-

In sintesi, una definizione troppo 
forte (cioè naturale e non politica) 
dell'Identità femminile e le rivendica
zioni che ne conseguono sono - a 
me sembra - insieme pericolose e 

.superflue. Aggiungo superflue per
ché ritengo che, a motivare una tesi 
forte dell'identità, stia una convinzio
ne eticamente molto apprezzabile e 
cioè che, senza una definizione di 
questo tipo, tutto II castello, che do
vrebbe sorreggere la rivendicazione 
di una rappresentanza femminile se-
parata e corposa, crollerebbe. Sotto
lineo ancora il carattere positivo del
l'intenzione, ma si tratta di un timore 
infondato: abbiamo sufficienti ragio
ni di identità politica per poter fare a 
meno di una identità naturale ed es-
senzialista. 

Un Insieme di persone, che - pet" 
avere in comune un carattere natura
le (nel nostro caso il sesso femmini
le) - ha redditi molto inferiori, è qua
si assente dalle classi dirigenti (la 
economica, la politica, la culturale e 
la religiosa), non gode di parità di di
ritti, è oggetto di frequenti violenze fi- . 
siche e di continuo esplicito disprez
zo sociale, ha molli buoni motivi per 
aggregarsi e combattere perché tutto 
dò finisca. Ma, se vogliamo costruirci 
uno strumento politico moderno ed 
adeguato dia complessità e all'am
piezza dd terreno di lotta, la teoria1 

della rappresentanza sessuata, tiran
doci indietro nel nostro passato 
«femminile», rischia di essere più di 
ingombrochediaiuto. 
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I misteri 
della Repubblica 

Il presidente Andreotti 
sul carteggio-Moro: 
«Lo Stato ha tutti i mezzi 
per accertare la verità» 

Forlani esprime a Cossiga 
la «solidarietà della De» r, 
Nilde lotti: «La vicenda ; 
va discussa in Parlamento» 

«Si deve scoprire tutto 
o va a casa qualcuno...» 
Andreotti interviene sul mistero del carteggio-Moro 
con una promessa e insieme con una minaccia: per 
far luce «abbiamo tutti i mezzi», dice, aggiungendo 
che se non si riuscisse a scoprire nuHa sarebbe ne
cessario «mandare a casa qualcuno». Forlani va da 
Cossiga per esprimergli la «solidarietà di tutta la De». 
Nilde lotti chiede che la vicenda venga discussa su
bito in Parlamento. 

•inaio CRISCUOU 

GkUroMdrMrnl 

••ROMA. Ora Andreotti la la 
voce grossa, mentre innalza la 
bandiera della verità e delta 
chiarezza: chiede che polizia, 
carabinieri e servizi segreti si 
diano da fare per svelare il 
giallo delle fotocopie, e minac
cia licenziamenti. Il segretario 
del suo partito, Arnaldo Forla
ni, è Intanto andato a bussare 
alla porta di Cossiga, bersaglio 
silenzioso delle carte di Moro 
fatte grandinare sul Palazzo: e 
stala una visita ufficiale, decisa 
per esprimere al capo dello 
Stato, come informa un comu
nicato, «la solidarietà di tutta la 
Democrazia cristiana». Si fa 
poi strada l'Ipotesi di un dibat
tito parlamentare sull'intera vi
cenda: lo ha autorevolmente 
proposto la stessa presidente 
della Camera, indicandolo co
me un «non rinviabile» antido

to contro la guerra delle stru
mentalizzazioni. 

Sono questi gli ingredienti 
principali di un'altra giornata 
politica scandita da una scia di 
commenti e dichiarazioni at
torno al ritomo del caso Moro. 
L'impressioneèche la «febbre» 
stia un po' scendendo, visto 
che si moltiplicano gli appelli, 
di vario segno, contro le «spe
culazioni». Le parti più scottan
ti del carteggio di via Monte 
Nevoso, una volta pubblicate, 
sembrano avere esaurito I loro 
effetti «sismici»: anche perché 
si diffonde la constatazione 
che di inedito non c'era moltis
simo. Però resta il mistero sulla 
•regia» dell'operazione, resta
no tutti i dubbi inquietanti che 
solo l'altro ieri il presidente del 
Senato ha clamorosamente 
sottolineato, paventando 

un'altra tempesta di fotocopie-
velenose. Di questo aspetto 
della vicenda il governo è ov
viamente chiamato a rispon
dere: Andreotti ne è consape
vole e per questo Ieri ha voluto 
pronunciare una dichiarazio
ne che è insieme una promes
sa e una minaccia. I giornalisti 
lo hanno avvicinato a Verona, 
dov'era andato a inaugurare il 
•Nuovo centro ricerche Cala-
xo», e gli hanno chiesto se an
che lui pensa, come Spadolini, 
che il carteggio fosse stato na
scosto nell'ex covo di via Mon
te Nevoso in epoca recente. Ri
sposta «equilibrata»: «E anche 
la mia opinione, quando ci so
no cose vere che sembrano in
verosimili si stenta a creder
ci...». Ma poi ha aggiunto: «Ab
biamo i mezzi per arrivare a far 
luce, attraverso la mobilitazio
ne di tutte le risorse che tosta
to ha nel campo della sicurez
za pubblica. E stato ad esem
pio denunciato che in qualche 
zona dimafia non si ha il con
trollo del territorio: stiamo la
vorando per superare queste 
carenze. Ma se poi non si aves
se il controllo per scoprire 
quanto è avvenuto a via Monte 
Nevoso, allora dobbiamo 
mandare a casa qualcuno». 
Una strigliata ai responsabili 
dei servizi segreti, tanto esplici
ta da suonare come un atto 

d'accusa. 
Andreotti non ha voluto dire 

di più, neppure quando gli 
hanno- rivolto una domanda 
abbastanza retorica: è stato un 
«siluro» contro Cossiga? «Biso
gna capire - ha replicato cau-
tissimo il presidente del Consi
glio - se è un siluro, se è indi
rizzato verso qualcuno e da 
che parte viene: conta poco di
re ciò che ciascuno di noi pen
sa, bisogna accertare le cose, 
altrimenti esprimiamo solo pa
reri e questo non 6 molto im
portante». Una risposta un po' 
prevedibile. 

Nilde lotti ha rivolto un ap
pello al governo e ai presidenti 
dei gruppi parlamentari di 
Montecitorio affinchè il giallo 
delle fotocopie sia portato ra
pidamente nell'aula della Ca
mera. «Una discussione - ha 
osservato - tanto più necessa
ria di fronte alle preoccupazio
ni, peraltro espresse ancora ie
ri in modo autorevole, che vi 
sia in giro altro materiale e si 
sia di fronte ad un disegno de
stabilizzante che ne cadenzi la 
diffusione». La lotti ha inoltre 
sostenuto la necessità che la 
Commissione stragi della Ca
mera mantenga riservati gli 
scritti di Moro «di carattere 
strettamente privato», una ri
chiesta appoggiata anche dal 

de Leopoldo Elia. 
I commenti dei vari espo

nenti dei partiti segnalano una 
tendenza a raffreddare il caso. 
Forlani ha invitato a «non rove
sciare la verità»: «Nessuno più 
di noi - ha affermato - è inte
ressato a conoscere e a spiega
re tutti gli aspetti di una trage
dia che è stata comune e na
zionale, ma che soprattutto, 
insieme alla famiglia di Moro, 
ha colpito la De». Il vicesegre
tario del Psi Giuliano Amato ha 
assunto un impegno: «Noi non 
contribuiremo alla notte delle 
manovre e delle insinuazioni 
che si tenta nuovamente di 
stendere sulla nostra Repubbli
ca» attraverso «le intollerabili 
strumentalizzazioni e le cam
pagne dei sospetti, offensive, 
in primo luogo, della memoria 
di Moro». Ancora aspro, inve
ce, il commento dell'ex segre
tario socialista Giacomo Man
cini: «Dal '68 in avanti, tutte 
queste vicende si sono verifica
te in un settore di proprietà as
soluta delia De». 

II caso finirà dunque in Par
lamento. E forse non per poco 
tempo, visto che qualcuno, co
me il de Fracanzani, ha già 
suggerito di «completare» Il la
voro a suo tempo concluso 
dall'apposita Commissione di 
indagine sulla vicenda Moro. 

Paria il costituzionalista^ membro del Csm: «Spero nei referendum per riformare il sistema» 

Pizzorusso: «Ormai nessuno è responsabile 
%goym\Q parlamentare? Solo una facciata» 

rjmi I.M •WH.>J olla orto tal •» oi£ 
trio che questa brutta vici 

! buone cortseguett^: Alessandro 
tirrionalista. docente universitario e membro del 
Csm parla del caso Moro e delta crisi della Repubbli-

. ca. «Nel nostro Paese, il concetto di responsabilità di 
chi governa è solo di facciata», denuncia. Grave, a 
suo parere, anche lo scontro tra Cossiga e Rodotà. 
«Ormai abbiamoconsumato tutte le nostre illusioni». 

STCPANO DI MICHKLI 

- tm ROMA. «Non so molto su 
questo nuovo aspetto della vi
cenda-Moro. Non mi pare, pe
rò, che nelle lettere ritrovare vi 
si» >qualcosa di iclamorosa- « 
mente-nuovo. Mai di sicuro 
continua un costume partico
larmente deplorevole che af
fligge il nostro Paese da molti 

t ar^..A|essandre.Hzwiuss*v 
docente universitario, costitu
zionalista, membro laico del 
Consiglio superiore della ma
gistratura designato dal Pel, 
osserva con intelligente pessi- ' 
mismo la nuova bufera - uh 

' intrigo di ricatti, allusioni, se
greti nascosti per anni- che si '' 
abbatte sulle istituzioni della 
Repubblica. Allarga le brac-

I Al-Klu. 
pgSSj^^vere ' gu&.MacosI.cosacirsstada 

;ÒniSS0,<l©SÌi£T*»én^7''l> poi, vede, leirmi 
chiedeva di questo ritrova
mento delle lettere dell'onore
vole Moro Ma io credo che in 
questi ultimi giorni abbiamo 
avuto una vicenda forse anco
ra più brutta. 

Aconririteriice? 
Allo scontro tra Rodotà e il 
presidente Cossiga. In passato 
l'unico episodio di questo ge
nere si è verificato al tempo di 
Leone. Con una differenza: al
l'epoca non ci fu un delibera
to di un gruppo parlamentare. 
E il fatto che un gruppo parla
mentare rivolga una critica 
cosi netta al presidente della 
Repubblica mi sembra un fat
to di una certa gravità. Sareb
be comunque complesso ora 
esprimere un giudizio preciso. 
D'altra parte la presadl posi
zione di Rodotà, nella sua du
rezza, mi sembra, come citta
dino, largamente giustllicaia. 

AbbUmo avvio, poco tem
po (a, anche 11 catoOrfel... 

Certo, pure quello ha dell'in
credibile. 

Ce qualcuno che manovra 

- . i i . i n'.iTK OIIT . . . „ TVI 

«peata tmMco di dossier, con il Paese. Cosi gli elettori 
*!Mto#m*tomWM#*>imtàr&m44h capitola i> 
angosciose, «tetto conti- govèrni riortìsonb responsabi

li: tutti fattori che concorrono 
a rendere la forma di governo 
parlamentare presente nella 
nostra Costituzione poco più 
che di facciata. , 

eia. sconsolato: «Cosa possia
mo fare? Almeno continuare a 
deprecare-E'dubbio che que
sta vicenda, con tutta la sua 
bruttezza, possa avere conse
guenze buone». , , 

Sembra motto pesatralsta, 
profcwore. Quasi che non 
d fosse più niente da fare. 

Non c'è dubbio: sémi pessi
mista. Credo proprio che or
mai siamo arrivati al fondo, 
abbiamo consumato tutte le 
nostre illusioni. Abbiamo avu
to momenti In cui'abbiamo 
sperato, come attempo della 
Liberazione o quando crede
vamo nelle riforme del centro
sinistra. O all'epoca di Berlin-

nuospargere di veleni? 
Potrebbe anche essere. Io non 
ho nessun elemento per dirlo 
con certezza. Ma come osser
vatore esterno non posso che 
esprimere II mio sbalordimen
to crescente. 

Perchè slamo arrivati a que
sto puntrfCota ti è incep
pato nel funzionamento 
della nostra vita democrati
ca? 

A mio parere ci sono elementi 
decisivi, come il cattivo fun
zionamento del sistema del 
partiti per un verso e la forma 
di governo..dall'altro. Ora, 
questa forma di governo non 
è più certamente quella parla
mentare, che presuppone la 
responsabilità di chi governa. 
E questo, da un pezzo, è di
ventato solo un concetto fan
tasma nel nostro Paese. 

E ciò da cosa dipende? 
Da una forte degenerazione 
dei partiti, che tendono sem
pre più a gestire direttamente 
lutto, perdendo il contatto 

' QuhiaJIslftiirfonludlafact* 
mento, ima vita politica do
minata dal ricatti e " 
prepotettte? 

Difficile esprimere un giudizio 
netto. Che il clima morale nel 
Paese sia piuttosto basso è 
evidente anche al di là delle 
vicende di questi giorni. Si ac
cettano spregiudicatezze che 

' in altri paesi sarebbero incon
cepibili: penso alle racco
mandazioni, al modo di fare I 
concorsi universitari... L'elen
co sarebbe infinito. Figuria
moci se il mondo politico, cer
ta mente più esposto alla spre
giudicatezza del resto della 
società, può essere migliore. 
Sarebbe molto strano se pro
prio in quell'ambito pulizia, e 
moralità fossero particolar
mente diffuse. 

E'concito dire che «metta 
nostra prima Repubblica è 

dalle Alessandro Pizzorusso 

taoisllrreverslblie? 
Come modo di dire non mi 
piace tanto, non mi convince. 
Più che'parlar* di nuova Re
pubblica bisognerebbe toma-
re alle origini, ripristinare le 
forme previste dalla nostra 
Costituzione. Però mi sembra 
difficile che i partiti possano 
andare ad una vera autorifor
ma e decidersi a ritornare nel 
loro alveo. 

Questo vuol dire che non 
e è niente da fare? 

Il pessimismo è d'obbligo. Al 
momento abbiamo solo la 
speranza • dei referendum. 
Non dico che questi possano 
essere un toccasana, ma al

meno rappresentano una pic
cola speranza per cambiare 

• qualcosa, una piccola possi
bilità di riforma nel nostro 
orizzonte. 

Beh, allora II margine per 
un po' di ottimismo c'è an
cora». 

Forse, lo non sono un politi-
, co, non ho un linguaggio stan
dardizzato per esprimere cer
te cose. Cerco di pensare solo 
come semplice cittadino, an
che la mia partecipazione al 
Csm è solo un fatto accidenta
le. Direi che allora il pessimi
smo è si d'obbligo, ma per noi 
tutti è d'obbligo anche un po' 
di speranza. 

Oliando su Moro: 
«L'unica voce 
di umanità 
venne da Paolo VI» 

Per l'ex sindaco di Palermo Leoluca Orlando (nella foto): 
•tutte le volte che una verità viene nascosta si provoca desta
bilizzazione del sistema» Rispondendo alle domande dei 
giornalisti sul ntrovamento dei documenti in via Monte Ne
voso, Orlando ha aggiunto che «fatta questa constatazione, 
si tratta di valutare esattamente quello che è accaduto 12 an
ni fa e quanta parte del sistema politico ne abbia subito gli 
effetti negativi. Da questa vicenda - ha proseguito - emerge 
il disperato appello di Moro che si vide costretto a rivolgersi 
al Papa, e l'unico che espresse un bisogno di giustizia ma 
anche una grande affermazione della dimensione umana 
della persona fu Paolo VI nella indimenticabile omelia al fu
nerale. Si deve molto riflettere - ha ribadito Orlando - sul 
fatto che Moro fu costretto a rivolgersi al Papa e che l'unica 
voce di umanità sia venuta da Paolo VI». 

I giornalisti: 
«La Cia riveli 
i rapporti 
con Udo Geli.» 

La Lega dei giornalisti ha 
chiesto ai presidenti del 
Consiglio e della Commis
sione stragi di sollecitare le 
autorità statunitensi affinché 
•le informazioni sul capo 

' della P2 siano svincolate dal 
***,****™,*** •̂̂ ^^^™™,™,' segreto per aiutare governo 
e parlamento di un paese alleato e la libera stampa nel diffi
cile compito di far luce sui molti misteri, a partire dal caso 
Moro, attorno a cui ruotano poteri occulti e uomini della P2». 
Le autorità americane hanno infatti respinto una richiesta di 
informazioni su Celli con la motivazione che si tratta di ma
teriale «segreto» e che «occore proteggere da rivelazioni e di
vulgazioni fonti e metodi di informazione, cosi come l'orga
nizzazione, funzioni, nomi, titoli ufficiali, stipendi o numero 
di persone di cui l'agenzia (la Cia, ndr) si è avvalsa». Secon
do la Lega dei giornalisti, die ha divulgato la notizia nel cor
so del convegno su «Malaitalia», si tratta di una implicita am
missione di collegamenti fra Celli e la Cia, nonché dell'esi
stenza negli archivi Cia di materiale che lo riguarda. 

i.Viviani: 
«Attendibili» 
le rivelazioni 
di "Davide" 

Il gen. VMani: Il generale Ambrogio Vivia-
— nl^ (j^putat,, indipendente 

del gruppo misto ed ex uffi
ciale dei servizi segreti, ritie
ne attendibile 0 racconto, 
pubblicato sul settimanale 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ L'Europeo, del carabiniere 
™**~™********~~™"™~̂ ™**™ infiltrato nelle Br, che sostie
ne di aver partecipato alla perquisizione nel covo di via 
Monte Nevoso e di aver recuperato già nel 1978 tutto il mate
riale per conto di Dalla Chiesa, vmani ricorda che effettiva
mente il capo dei reparti speciali manteneva contatti diretti 
anche con i suoi collaboratori più tentanti in senso gerarchi
co. «Il racconto di 'Davide' appare molto credibile e verosi
mile», ha detto il generale, sottolineando che «la possibiltà 
che Dalla Chiesa abbia potuto trattenere parte dei docu
menti per una consegna successiva, rientra nella metodolo
gia della sua organizzazione». 

Anche Rautì 
chiede 
un dibattito 
parlamentare 

Gli scritti di Aldo Moro rinve
nuti nel covo milanese rap
presentano «uno dei più gra
vi atri di accusa che sia mai 
stato fatto alla prima Repub
blica, alle sue connivenze 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nazionali e intemazionali; 
" ^ " " • • ™ ^ un atto di accusa grave per 
l'autorità da cui proviene, che non si può liquidare con bat
tute o messaggi cifrati». E' quanto sostiene Q segretario del 
MtirKiioAi^ctje-fOticJineala necessità diuna discussio
ne ai massimi livelli in un dibattito parlamentare. Secondo il 
•moermi»li)or.dag»4pr«mtifdi Mac^emei^»» «reissimo 
stato di sovranità limitata in cui ha vissuto per decermi tf nr-
lia. con una classe politica delegittimata a governare». 

Famiglia Cristiana 
accusa II Popolo 
«Su Moro 
fa chiacchiere 
da bar» •• 

«Quella lettere di Moro al ni
potino Luca furono pubbli
cate solo per la tenera bel
lezza e per l'alto valore uma
no». Cosi, il settimanale Fa
miglia Cristiana, che per pri
mo ha pubblicato alcune 
lettere dello statista trovate 

nel covo Br, replica all'accusa di cinismo che gli ha rivolto 
l'organo della De, Il Popolo. In un editoriale di Beppe Del 
Colle si rileva che la stessa radio Vaticana ha affermato che 
quelle missive hanno restituito un Moro 'finalmente uomo" 
e che «una cosa cosi facile da capire 6 stata incredibilmente 
equivocata da due o tre giornali e da qualche mezzobusto 
della tv di Stato (o di partito?) che hanno visto nella pubbli
cazione di quelle lettere un dnismo che assolutamente non 
c'era, una voglia di scoop che non abbiamo mai avuto, tan
to meno nel caso Moro. Uno di essi, // Popolo, non ha resisti
to alla tentazione della chiacchiera da bar e ha parlato an
che di "funzionari dello Stato che per trenta denari diffondo
no notizie e documenti in loro esclusivo e riservato posses
so*. Cosi, tirando a indovinare, come fa chi parla di cose che 
non conosce. E infatti, noi non abbiamo pagato nessuno». 

MONICA LORENZI 

La vedova cita in giudizio Andreotti e Cossiga 
La famiglia Moro chiama in causa 
il capo dello Stato 
e 0 presidente del Consiglio 
per le omissioni e i misteri 
del sequestro e dell'assassinio 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA. Aldo Moro dalla ' 
•prigione» delle Br ne aveva 
tracciato un ntrrllo a tinte fo
sche,, indicandolo- come, un 
personaggiodel male, come il " 
suo grande nemico. A distanza 
di dodici anni, dopo il ritrova- -
mento delle carte inedite dello 
statista de, Eleonora Moro ha 
deciso di portarlo a giudizio, 
davanti al tribunale civile, ac
cusandolo di aver lasciato mo
rire il marito senza fare niente. 
Si tratta di Giulio Andreotti, 
inossidabile presidente del 
Consiglio sia all'epoca del se
questro Moro che in questi 
giorni. La notizia viene antici
pata da Ainoramache sul nu
mero i.i edicola domani an
nuncia la citazione civile che 
sta per intentare la famiglia 

Moro nei confronti di Andreot
ti, ma anche del capo dello 
Stato Francesco Cossiga. che 
nella primavera del 1978 rico
priva il ruolo di ministro degli 
Interni. 

D «Indizio cMle. L'offen
siva. Eleonora Moro e la figlia 
Maria Fida l'avevano In animo 
da tempo. Ora, dopo il ritrova
mento delle carte che accusa
no Andreotti, la decisione sa
rebbe stata presa definitiva
mente con l'avallo giuridico 
dell'avvocato Nino Marezzila. 
Il capo dello Slato e il presi
dente della Repubblica finiran
no davanti ai giudici del tribu
nale civile? «Eleonora Moro -
scrive Panorama - non ha mai 
nascosto di ntenere i vertici 
della De responsabili attivi del 

fallimento di ogni tentativo di 
strappare suo marito dalla pri
gione delle Brigale rosse, oltre 
che protagonisti di errori e per
sino omissioni...» Quindi il set
timanale spiegai motivi del ri
tardo dell'iniziativa giudiziaria, 
prima sconsigliata dall'avvoca
to Giuliano Vassalli, per la va
lenza fortemente politica; poi 
nmandata per morivi di oppor
tunità, per la vicenda legata al 
coinvolgimento della vedova 
Moro nello scandalo dei petro
li, per l'Incriminazione di Sere
no Freato, quindi per II delitto 
Ruff illi che dimostrava come le 
Brigate rosse fossero ancora 
attive. 

Ora la famiglia Moro- rivela 
il settimanale - sembra davve
ro intenzionata a percorrere 
questa strada. Troppi i misteri 
e le omissioni legati all'oscura 
vicenda. Ed Eleonora Moro 
era, e continua ad esserlo, 
convinta dell'esistenza di una 
regia occulta del rapimento. 
Tant'è che, al momento della 
scoperta dei documenti nel 
covo br di via Monlenevoso, 
chiese di far luce sui «motivi e 
sui mandami del suo rapimen
to». 

La lettera a don Mennlni. 
Tra i misteri, sicuramente, c'è 

quello legato a don Antonello 
Menninl. il parroco di Santa 
Lucia che si prodigò per porta
re a termine le trattative tra Br e 
Stalo per la liberazione del pri
gioniero, fn una .delle lettere 
trovate recentemente, compa
re una frase di Moro («...mi 
permetto di chiamarti di darti il 
pacchetto perché lo tenga con 
te») che potrebbe far pensare 
ad un incontro tra lo statista 
nella «prigione dèi popolo» e il 
parroco di Santa Lucia. Un so
spetto alimentato' anche dalla 
«strana» sparizione del sacer
dote, inviato Iri Africa subito 
dopo la morte di Moro, quindi 
mai interrogalo dagli inquiren
ti. Quest'incontro 6 stato sem
pre smentilo da don Mennlni 
che, comunque, giovedì scor
so si è presentato nel bunker di 
piazza Adriana.per ricevere 
dai magistrati le missive a lui 
indirizzate. 

•Processo» ad Andreotti. 
Un altro enigma riguarda i do
cumenti originali, le bobine 
degli interrogatori, da anni ri
cercali, di cui si toma a parlare 
ogni volta che tóm» sulle pri
me pagine la vice: Uà Moro. 
Che line hanno tatto'' Perché 
dodici anni fa è saltata fuori 

solamente quella parte di me
moriale che non contiene duri 
riferimenti contro Andreotti? 
Le fotocopie scoperte nei gior
ni scorsi contengono invece 
uno sferzante ritratto di An-
dreottre-delle sue attività poli
tiche. Un racconto inedito che 
ha provocato notevole agita
zione tra le persone che hanno 
gestito ('«operazione». E questo 
aiuterebbe a spiegare per qua
le motivo ci siano state tante 
manovre - ed ai livelli più alti 
di magistratura e polizia - in
tomo al plico che conteneva le 
carte di Moro. 

In questa parte inedita del 
memoriale dello statista de si 
ritrovano giudizi morali duris
simi su Andreotti: «È stato indif
ferente, livido, assente, chiuso 
nel suo cupo sogno di gloria». 
Qualche riga più avanti, dopo 
aver scritto che il suo collega di 
partito era «per vergogna del 
Paese a capo del governo», 
Moro aggiungeva, come se si 
rivolgesse direttamente a lui: 
•Le manca quell'insieme di 
bontà, saggezza, flessibilità, 
limpidità che fanno senza ri
serva i pochi democratici cri
stiani che ci sono al mondo... 
Durerà un po' più, un po' me
no, ma passerà senza lasciare 

traccia. Non le basterà la corte
sia diplomatica del presidente 
Carter che le dà (si vede che 
se ne intende poco) tutti I suc
cessi del trentennio democri
stiano per passare alla storia. 

, Passera alla trita cronaca...» 
L'Inchiesta «{Indiziarla. I 

magistrati romani hanno inter
rogato per l'intera mattinata di 
ieri i giornalisti de l'Europeo 
che hanno intervistato un ano
nimo ex carabiniere che sa
rebbe stato infiltrato nelle Br. Il 
sedicente «Davide» aveva detto 
ai giornalisti del settimanale 
che tutto il materiale trovato 
nel covo era stato consegnato 
da Dalla Chiesa ad un uomo 
politico a Roma. Una tesi più 
volte avanzata nel corso degli 
ultimi anni; per avvalorare la 
sua testimonianza avrebbe poi 
raccontato il blitz nel covo di 
vìa Monlenevoso nei minimi 
dettagli. Solo che le parole del
l'ex carabiniere sono state già 
smentite dagli stessi ex brigati
sti catturati in quell'apparta
mento, BonlsoU e Azzolini. 
L'infiltrato» sarebbe un ex au
tonomo romano che I magi
strati stanno cercando di rin
tracciare per capire se si tratta 
di un personaggio legalo ai 
«servizi». 

Il ritratto dello statista americano nelle carte di Moro 

Duri giudizi su Kissinger 
«Preferiva un'altra De...» 

OIANNI CIPRIANI 

• i ROMA. Kissinger e Moro. 
Tra il segretario di Stato ameri
cano e il presidente De l'insof
ferenza era reciproca e non 
nascosta. Il braccio destro di 
Nixon considerava lo statista 
italiano un «pericoloso cavallo 
di Troia del comunismo in Ita
lia». Una sorta di possibile Ai-
tende europeo, nteneva. E il 
presidente cileno, come am
mise lo stesso Gerald Ford, fu 
rovesciato con l'aiuto Usa. e 
uno dei più strenui fautori del
l'intervento fu proprio Kissin
ger Aldo Moro, dunque, non 
stimava né sopportava il segre
tario di Stato americano. E nel 
suo memoriale in diverse oc
casioni ricorda i motivi di con
trasto e di scontro, non rispar
miando critiche feroci al suo 
collega statunitense. 

La politica estera era certa
mente uno del punti su cui i 
due avevano idee del tutto di
verse. Moro ricorda le questio
ni del Medio Onente. «Il punto 
seno di conflitto con gli ameri

cani e con il signor Kissinger 
era la vincolabiTità della crisi 
con i moduli politico militari 
della Nato e I uso dei nostri 
punti di approdo e atterraggio 
per i rifornimenti americani al
la parte israeliana. Noi, con un 
piccolo rischio di frizione con 
il potente alleato, negammo, 
soprattutto in vista di un man
cato preavvertimento e di 
un'adeguata spiegazione di ra
gioni e finalità, che quella po
tesse essere considerata una 
crisi Nato e suscettibile perciò 
di dibattito e d'indirizzo in 
quella sede». «Il nuovo orienta
mento proarabo, o almeno più 
equilibrato di Europa ed Italia, 
continuò ad essere maldigento 
dagli americani che sul fatto, 
sulle modalità, sui limiti, sui 
presupposti politici del dialogo 
euroarabo continuavano ad 
intervenire - è senno nel me
moriale -. Questa era in larga 
parte la posizione personale di 
Kissinger che del resto non ne 
fece mistero e coltivò un'ani

mosità per la parte italiana e 
per la mia persona che viene 
qualificata come proteo ad 
una intesa indiscriminata con 
il Pei». 

Più avanti, Aldo Moro ricor
da come l'ambasciatore degli 
Stati Uniti. Volpe, evitava accu
ratamente di incontrarsi con 
lui per •ordini superiori». «Si 
trattava - scrive lo statista - di 
una direttiva del segretario di 
Stato Kissinger il quale per rea
lismo continuava a puntare 
sulla De Ma in una nuova, gio
vane, tecnologicamente attrez
zata e non più su quella tradi
zionale e non sofisticala alla 
quale io appartenevo. Comin
ciavano a frequentare sistema
ticamente l'ambasciata giova
ni parlamentan... Segni, ma 
immagino che De Carolis, Ros
si e altri fossero volentieri ac
cettati. Insomma si ebbe qui 
non per iniziativa dell'amba
sciata ma dello stesso Diparti
mento di Stalo, un mutamento 
di rapporti che prefigurava 
un'Italia tecnocratica che tra 
l'altro parla l'inglese». 

l'Unità 
Domenica 
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POLITICA INTERNA"" 

misteri 
ella Repubbli* 

Documenti del Sismi consegnati 
alla Commissione Stragi 
Una struttura con armi ed esplosivi 
Arruolava volontari dell'eversione nera 

Superservizio segreto Nato 
• • in azione per anni in 

Un potente servizio segreto targato Nato, ha operato 
per anni in Italia al dì fuori di ogni regola e di ogni con
trollo. Aveva a disposizione depositi di armi ed esplo
sivi Della struttura paramilitare, «accudita» dagli uomi
ni del Sismi, avrebbero fatto parte anche «volontari» 
dell'estremismo nero. Risulta da carte ufficiali fatte 
pervenire, venerdì, da Andreotti alla commissione 
Stragi Tutti i presidenti del Consiglio sapevano. 

W U U M M I H U M I I I M U U GIANNI CIPMANÌ 

••ROMA. Proprio in questi 
gioml di tensioni e polemiche 
per il ritrovamento delle carte 
di Aldo Moro nel covo di via 
Monte Nevoso a Milano, un'al
tra clamorosa notizia emerge 
dalia commissione parlamen
tare che Indaga sulle stragi: per 
anni, in Italia, ha operato un 
«tupenervizk» segreto Nato 
che si muoveva al di fuori dei 
controlli previsti dalla legge e 
che aveva a disposizione basi 
dislocate in diversi parti del 
Paese, con armi ed esplosivi a 
disposizione. Ma c'è di più*: 
del «superserevlzlo» Nato 
avrebbero latto parte, a quanto 
pare, «volontari» reclutati tra gli 
estremisti neri. Si tratterebbe di 
circa quattrocento persone 
che sarebbero state «assunte» a 
rotazione e per periodi diversi 
. Della cosa, più di una volta, 
si era già parlato nella stessa 
Commissione stragi, alla Ca
mera • nel corso delle indagini 
del giudice veneziano Felice 
Casson I parlamentari comu
nisti Quercini. Violante. Torto-
iella, Macdotta, Pedrazzi e 
Taddei avevano poi presenta
to in Parlamento una risoluzio
ne che era stata approvala e 
quindi accettata dal presidente 
deUronslg|inAn»1rfjotu.Ucapo 
del Governo sì era Impegnato, 
itffli*irtiwp<jpflftffjMy>nel<Tii-. 
tagttUdeUcatistirrio problema, 
a lare arrivare alla Commissio
ne stragi tutti i documenti sulla 
vicenda. Si trattava di carte che 
andavano reperite negli archivi 
dei servizi segreti a Forte Bra
serà e quindi erano necessari 

almeno due mesi. Allo scadere 
dei sessanta giorni. Andreotti 
ha (atto regolarmente arrivare 
il materiale che è stato imme
diatamente consegnato al pre
sidente della Commissione se
natore Ubero Gualtieri che. Ie
ri, ha trascorso l'intera giornata 
ad esaminare II materiale. Si 
tratterebbe, secondo indiscre
zioni, di almeno una decina di 
grossi fascicoli nei quali vereb-
be raccontata la genesi e l'atti
vità di questo «superservizio». 
Si tratterebbe di materiale dav
vero scortante che avrebbe 
molto turbato II senatore Gual
tieri. Va. comunque, subito 
chiarita una cosa. Il «superser
vizio» segreto Nato In Italia , 
non sarebbe stata una struttura 
«deviata» come il «Supersismi» 
del generale Santovito e di 
Francesco Pazienza, ma un or
ganismo previsto con la ratifi
ca del trattato del Nord Atlanti
c o del 1 agosto 1949. Non solo: 
tutti i presidenti del Consiglio 
da quella data in poi e fino al 
1972, sarebbero stati a cono
scenza dell'attività di quell'or
ganismo Nato che avrebbe 
sempre operato al di fuori dei 
legittimi controlli parlamentari 
e dei titolari dei vari ministeri: 
Pllesa, Memi ecc. ..,. .^ . 

Negli .incartamenti prove
nienti dai servizi segreti(Sismi. 
quello militare) ci sarebbero 
anche gli elenchi degli «arruo
lati» nei diversi anni e per pe
riodi più o meno lunghi. SI trat
terebbe, secondo le prime in
discrezioni, di uomini regali in
direttamente agli ambienti del

l'eversione nera, messi sui libri 
paga dello Stalo con criteri 
non del tutto chiari. Comun
que, criteri di «esclusiva» perti
nenza del servizi segreti stessi. 
Il presidente del Consiglio An
dreotti, nel corso di una audi
zione davanti alla Commissio
ne stragi, aveva ammesso l'esi
stenza della struttura riservan
dosi, appunto, di precisare, 
con l'aiuto del servizi segreti 
diretti dall'ammiraglio Martini, 
dettagli e particolari. Su una 
cosa il capo del governo era 
stato chiaro: e cioè sul fatto 
che la struttura «supenegreta» 
era rimasta in funzione fino al 
1972, quando la situazione In
terna e Intemazionale aveva 
cominciato a mutare. Gli stessi 
organismi dirigenti della Nato 
avrebbero allora deciso di 
sciogliere il piccolo esercito di 
«combattenti segreti» rimasti in 
servizio, fino a quel momento. 
con piena disponibilità di anni 
e di esplosivi. La m'ossa di An
dreotti che ha rtrnessdlfmaté-> 

rial! del servizi segreti alla 
Commissione stragi, proprio in 
questi giorni, appare assai sin
golare. Il capo del governo, in
fatti, ha gii occupato la poltro
na di Palazzo Chigi, in anni re- . 
centi e più lontani, molte volte 

e mai, negli anni passati, aveva 
accennato all'esistenza di que
sto servizio segreto della Nato. 
Come lui, molti altri presidenti 
del consiglio si erano ben 
guardati dal raccontare la veri
tà nell'abito degli stessi gover
ni, alla Camera o davanti alle 
diverse commissioni parla
mentari, Insomma, appare 
chiaro che con l'ingresso del
l'Italia nella Nato nel 1949 , 
erano stati firmati, dei •proto
colli segreti» al di fuori di ogni 
legittimità parlamentare. C'è 
voluta anche questa volta, in 
un paese nel quale non è mai 
stata fatta luce su tante stragi, 
sulla strategia della tensione e 
sull'aggressione brigatista alla 
democrazia repubblicana, la 
cocciutaggine di una magistra
to veneziano come il dott. Feli
ce Casson, per fare esplodere 
un altro «bubbone» come quel
lo dello «sconosciuto» cigno-
rato» servizio segreto.«Iella Na-
toikr^ta^nirnaWtottWkratf 
smì pervenuto alla Commissio
ne stragi richiederà senza al
cun dubbio un lungo esame. 
Poi è sperabile che tutto venga 
reso noto. Da-quel che si è ca
pito, la «struttura» segreta e 
ignorata da tanti organismi uf-

Inailo 
a destra 
un'immagine 
esterna 
della base 
Nato 
di Stornella. 
A sinistra 
la cerimonia 
ufficiale 
della firma 
dei trattati 
Nato 
a Washington 

1 nel 1949 

fidali dello stato, avrebbe do
vuto entrare in (unzione nel ca
so di una «aggressione da Est», 
ma anche nel caso di «sovver
sione comunista» all'interno. 
Andreotti ha detto che il «su
perservizio» era rimasto in fun
zione fino al 1972, ma-sempre 
secondo indiscrezioni non 
confermate-la data potrebbe 
essere spostata al 1987. Qual
cuno, negli ambienti politici, è 
già angosciato da tanti dubbi: 
Siamo sicuri che la struttura se
greta della Nato sia davvero 
stata sciolta? 

E inoltre: a chi era affidato il 
comando di quel -piccolo», ma 
pericolosissimo esercito ? E chi 
procedeva agli arruolamenti 
negli ambienti dell'eversione 
nera come» garanzia di antico
munismo»? Quanto, quella 
struttura, ha pesato sulla vita 
politica e democratica del Pae
se dal 1949 in poi ? Chi sono i 
«rambo»che. da quella daUMW-

corra disposizione armi ed 
esplosivi in grandlfjquantltà e 
per di più' fomiti dai servizi se
greti ufficiali? Nelle carte ora 
arrivate alla Commissione stra
gi, (orse c'è una qualche rispo
sta a queste prime domande. 

Indaginilunghe tra gli «omissis» 
strage di Pétèano 

Un deposito clandestino di armi e munizioni in Friu
li controllato dai servizi segreti. Una scoperta casua
le del giudice Casson, nel corso delle indagini sulla 
strage di Peteano, uno dei più oscuri episodi della 
strategia della tensione. Proprio quella scoperta è 
stata la «chiave» per risalire ad una struttura segreta 
della Nato. Poi la conferma, venutatjirettamente da
gli archivi del Sismi di Forte Braschi. 

• 0 ROMA. -Vorrei dirle. ..che 
gh'è, che la xè una...una ma
china che ga due buchi, 
eh...sul parabressa, no? fra la 
strada...da Poggio Terza Arma
ta a Savogna...la xè una cin
quecento da Poggio Terza Ar
mata per venire giù a Savo-
gna...una cinquecento bianca 
e la ga due busi, due, due busi, 
sembra de palotola...». La tele
fonata anonima arrivò alla 
centrale operativa dei carabi
nieri alle ore 22,35 del 31 mag
gio 1972. Era l'«esca». Sul po
sto, per verificare cosa (osse 
accaduto, andarono due mac
chine dei carabinieri. La 500 
era imbottita di esplosivo. Tre 
del quattro militari furono dila
niati; il quarto ferito gravemen
te. La strage di Peteano, fu uno 
dei più inquietanti episodi del- -
la strategia della tensione. De- • 
plstaggi, servizi deviati, neofa
scisti legati ad alti funzionari. 
Nell'inchiesta comparve di tut
to. E solo il 4 agosto 1986, os
sia quattordici anni dopo la 
strage, l'istnittoria sconclude
va con l'ordinanza eli rinvio a 
giudizio delie persone coinvol- .. 
t»ifr»>mprio indagando in una 
dei tanti «rivoli» scoperti dòpo . 
Peteano, il giudice veneziano 
Felice Casson ha potuto accer
tare, partendo dal deposito 
clandestino di armi, munizioni 
ed esplosivo trovato in Friuli, 
resistenza dell'organizzazione 
della Nato, una struttura illega

le alle dipendenze dei servizi 
segreti costituita per reagire ad 
una eventuale occupazione 
sovietica. 

Una conferma (prima anco
ra dell'ammissione dello stes
so Andreotti) venne dal gene
rale Pasquale Notamicola, uno' 
dei dirigenti del controspio
naggio. L'ufficiate del Sismi, 
confermando l'esistenza del 
depositi di cui nemmeno il 
Parlamento sapeva nulla, ag
giunse anche un altro partico
lare. L'ammiraglio Martini, at
tuale direttore del servizio se
greto militare e. all'epoca di 
Peteano, ufficiale del Sid, si era 
precipitato al nord per trasferi
re uno stock di armi. E lo stes
so Martini, nell'inchiesta, figu
ra imputato per favoreggia
mento nei confronti di un neo
fascista. 

Acquisite queste informa
zioni, il giudice Casson ha de
ciso di andare a fondo ed ha 
chiesto U permesso, ottenen
dolo, di poter consultare gli ar
chivi di Forte Braschi. Dalle 
carte ritrovate è emersa una 
realtà i; sconvolgente: : della 
struuura clandestina^! cui Orso 
all'ammissione di Andreotti 
l'opinione pubblica non cono
sceva l'esistenza, si parlava dif
fusamente. Anzi: addirittura i 
documenti erano «compressi» 
in dieci faldoni. Verbali delle 
riunioni, protocolli segreti, no
te Inviate ad alcuni ministri, fa

scicoli personali degli aderen
ti, e l'elenco di 400 civili che, 
organizzati militarmente, face
vano parte della struttura di re
sistenza ai «rossi» che. differen
temente da quanto affermato 
da Andreotti, non avrenneces- ; 
saio di esistere nel 1972.' ma ' 
avrebbe avuto una qualche 
forma di organizzazione fino a 
tre anni fa. 

La scoperta dei documenti 
dell'organizzazione, poi. ha 
contribuito ad innescare una 
polemica tra il direttore del Si
smi Martini, •l'imputato Marti
ni», e il giudice Casson, che 
non gradisce il fatto che pro
prio una persona sulla quale 
sta svolgendo accertamenti, 
debba sovrintendere un aspet
to cosi delicato dell'inchiesta, 
ossia l'analisi, la ricerca dei 
documenti della struttura se
greta. Anzitutto il magistrato si 
è lamentato per il fatto che, ac
campando -disposizioni Inter
ne e circolari, il Sismi faccia di 
tutto per non fornire le infor
mazioni sulle decine di •omis
sis» imposti ai faldoni. Cosi il 
giudice Casson ha deciso di 
scrivere al Cesis, il comitato di. 
controllo sui servizi di sicurez
za della presidenza del consi
glio e, per conoscenza, alla 

. commissione Stragi. -Tutti de
vono rispettare le leggi che re
golano il funzionamento dei 
servizi e I rapporti con gli orga-
ni giurisdizionali. - si è lamen-

, tato il magistrato veneziano in 
> uhmseoondarietteraiapediuiftt 

25. settembre - norme costtiu-
: zkrnati che-non possono esse

re derogate da circolari o di-
: sposizioni amministrative». 

Ma già in precedenza, il 7 
agosto, Casson si era rivolto ad 
Andreotti, per parlare della si
tuazione a dir poco imbaraz
zante di dover trattare con Ful
vio Martini nella doppia veste 

di imputato e direttore del Si
smi. «Durante il mio accesso 
agli archivi romani del Sismi 
del 27 luglio scorso, avevo 
consentito, per pura cortesia, 
di incontrare per un saluto 
l'ammiraglio». Pero quando il 
segretàrio del Cesis, Richero, si 
allontanò,.«ho dovuto subire 
un colloquio informale con 
l'ammiraglio, contrariamente 
ai miei principi. Il 31 luglio mi 
sono rifiutato di rispondere ad 
una richiesta di colloquio tele
fonico con Martini che inten
deva riferire sullo stato delle in
dagini». PoI.il 4 agosto. Casson 
ricevè una lettere dell'ammira
glio, s u carta intestata del Si
smi, dove «parlava della sua 
personale posizione». Per U 
magistrato è troppo. -L'ammi
raglio riferiva di aver avuto mo
do .di rivedere la documenta
zione da me richiesta». Con la 
conseguenza che -ha potuto 
modificare una sua versione, 
del fatti resa nel corso di un 
suo recente interrogatorio». 

Insomma la vicenda" della 
struttura Nato, un esempio di 
•doppiezza» istituzionalizzata, 
è destinata a sollevare ancora 
polemiche e a turbare i sonni 
degli esponenti politici che sa
pevano e hanno taciuto o . 
peggio, di coloro che hanno 
avuto un ruolo attivo Dell'orga
nizzare l'esercito clandestino. 
Secondo alcune indiscrezioni, 
come detto, la struttura non è 
sWta^ciqUa nel 1972 niaqufo-
dfci annaspo. Vero? FalsoTTs 
quello che appurerà il giudice 
Casson;. «omissis» permettete 
do, e la commissione Stragi' 
Ma certamente la prima ipote
si, cioè lo scioglimento definiti
vo solo nel 1987, spiegherebbe 
il perché di tanti imbarazzi e 
tante difficoltà imposte a chi 
voleva accertare la venia. 

•,-,• .-.,;,••: aws.c.ait. 
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Inreg 
Comprate L'Espresso di questa set

timana: ce "Ritorno a Roissy" di 

Pauline Reage, il più scabroso dei romanzi 

erotici, nell'edizione integrale di 112 pagi

ne dei Tascabili; Bompiani. •' E, dopo 

E un classico. 

"Emmanuelle", "Storia di O", "D delta di Venere" i 

e "Ritorno a Roissy", L'Espresso regala anche 

"Erosfera" di Emmanuelle Arsan: i 5 classici d'autrice -: 

che vi faranno conoscere l'arte d'amare al femminile. ' 

L'Espresso 
i"'*'-' H T J J . Ritorno a Roissy": il quarto Classa regalo questa settimana con L'Espresso. 
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POLITICA INTERNA 

Si apre la Conferenza programmatica 
Relazione di Bassolino, conclude Occhetto 
Il dibattito è articolato in sei sezioni 
Una discussione libera da schieramenti? 

Chiarante: «Ci interessano i contenuti 
Non vogliamo uno scontro nominalistico» 
Nella maggioranza e nella minoranza 
confronto aperto sul numero delle mozioni 

Da domani il Pei discute delle «cose» 
0à congrèsso come?» 
©arcano una via nuova 
le donne IV mozione 
In che modo la presenza delle donne segnerà i prossi
mi tre mesi di vita del Pei: cioè il suo XX Congresso? Il 
30 e 31, a Roma, l'assemblea di «tutte» le donne voluta 
da Livia Turco. A Napoli, intanto, le 16 del gruppo «La 
nostra liberta» promuovono un confronto pubblico. 
Téma: «Libertà femminile e giustizia sociale». Altra do
manda s'impone, più distinta: quale politica in questo 
Pei ora, in questo «partito che si disgrega»? >.-.. 

, ; .„• ..-;. JV. DALLANQ8TBAINVIATA ' ' • • •. 
: " r ~ ~ " MAMAMMIUItAUmi 

«̂ NAPOLI. Mozione delle 
donne, carta delle regole, op
pure, impegno soggettivo? Lo 
«cadere del mese dira, in che 
modo le donne, del Pei: oc-
chettlane, bassolinlane, mi-
gttorèjte. ingraiane. del sL del 

\ no..quelle che al sono schiera-
* le contro la svolta di Occhetto 

rai che, come nel gruppo «La 
nostra libertà», sperimentano 
dal congresso scorso una pra-

; Dea altra, originale, staranno, 
da; dorine nel congresso. Do-
rrianda rilevante se si pensa al 
pesò che Il «congresso delle 
dònne» ha avuto in marzo den
tro' il Palasport, bolognese. 
Quanto a Livia Turco, membro 
detl» segreteria, del si, respon
sabile, femminile. • Napoli ha 
annunciato intanto I propri 
obiettivi; che ciò che avverte 
necessario * «affermale l'auto
nomia delle donne, e stare lino 
m fondo nella battaglia politi
ca, per affermare i connotati 
critici, di trasformazione, della 

•; nuova'1 formazione». - E che 
chiede alle altre un •rapporto 
non dtplorruitico. una comuni-

gfllsctìe ci servano a conpat-
Uue con gli uomini». Ma, a Na
poli, riceve per ora un chiaro 
«no grazie» da Maria Luisa Boc
ciarla quale non ci sta a questa 
modalità di autonomia, dice 
«te donne del si ci vogliono 

' continuamente Invitare a pre
scindere dal si e dal no». Boc
cia riprende un concetto Intro
dotto da Letizia Paolozzi per 

~dfc*eche preferiscc>'«distlnguer-
• si» anziché «distanziarsi» (e. in 
• questa lase. un no al separatl-
' smo avvertito, dunque, più co-
; me una terra,di nessuno che 
i come una terra di donne). / 

La sede, in una stanza dpi 
'. <Upaitime/)todiFUosofUnapo-. 
; tetano e. il confronto, da ve-
1 nerdl a oggi, promosso dal 
' «gruppo delle 16». Un anno do-
; pò il no opposto a Occhetto in 
k quanto all'essere «soggetto 
: fondante», dopo l'esperienza 
; della quarta mozione congres-
! suale (ma a una settimana 
> dall'avvio del prossimo con-
) gresso). dopo l'esperienza di 
; questa-speciale-pratica pc-
. litica di gruppo dentro II Pei. si 
\ sottopongono a un confronto 

pubblico. Il documento •Liber
ta femminile e giustizia socia
le» propone la domanda: •Vo
gliamo verificare se la pratica 
della libertà sia Influenzata 
dalle differenti condizioni ma
teriali in cui le donne si trova
no ad agire. Abbiamo Indivi
duato questo nodo Interrogan
doci'sulle ragioni della nostra 
appartenenza al Pei». La rispo
sta Anale ribalterà una gerar
chia classica: •Giustizia sociale 
e liberti sono Indipendenti»; 
«Aprire spazi alla libertà fem
minile significa, (are giustizia». 
«Se testiamo alla condizione, il 
varco tra una donna che lavora 
e vive a Milano e una che vive e 
lavora a Napoli è incolmabile. 
non si dà relazione. La condi
zione è, per definizione, ester
na a noi, ci imprigiona»; «A 
unirci alle altre donne e il luo
go dal quale, solo, pud nasce
re parola femminile autono
ma». 

In platea donne napoletane 
(anche del si), femministe au
torevoli (Becchetti. Clgarini, 
Cavaliere, ' Muraro), donne 
«telU; prlmaisezlone. «taparati-
sta», ta -Teresa Noce» di Mila-
nò: E «lfce*edcWlé,9r' CbrfiK 
gtlano», esempio pratico, (ca
salinghe che hanno •modifica
to» la politica dell'ambiente in 
Liguria) per le •sedici», del ri
baltamento di valori, di strate
gia. In luglio le «altre» comuni
ste avviarono la toro Costituen
te con una ricognizione in Sici
lia, a Napoli. Crotone. Gioia 
Tauro- Qual è, fino infondo, il 
senso di questo «duello a di
stanza» ingaggiato fra donne 
qui. fisicamente, nel Sud, ora? 
E, fra l'altro, propri» mentre 
nel resto del Pel la questione 
Sud»} andata In sottordine? 

'.- Luisa Muraro pone l'altra 
domanda: - quale efficacia, 
quale contagio, quale verifica 
politica ha, questa comunità» 
delle 16, questa politica di 
gruppo, sull'altra comunità, il 
Pel. che Intanto «si disintegra»? 
Da qui un dibattito - acceso, 
perché l'accusa che corre è di 
•autoreferenzlalità» e di «Iper-
soggettivismo» - che ha rica
dute pratiche, ricadute con
gressuali. Stamattina 0 con
fronto su questo. 

Si apre domani, con una relazione di Bassolino, la 
Conferenza programmatica del Pei: un appuntamento 
di rilievo nel percorso «costituente» del Partito demo
cratico della sinistra. Mercoledì le conclusioni di Oc
chetto. Dopo le polemiche seguite alla Direzione delia 
scorsa settimana, ora il clima sembra più sereno. Chia
rante: «Discutiamo di questioni di sostanza, non apria
mo uno scontro nominalistico»...... ,•••>.. ••.;.-. 

FABRIZIO DONDOLINO 

• • ROMA. Alla Conferenza 
programmatica, che si apre 
domani a Roma, il Pei giunge 
dopo una convulsa, e per molti 
aspetti drammatica, riunione 
di Direzione. Cui e seguita una 
lunga coda di polemiche. Che 
a sua volta sembra aver lascia
to il posto ad un clima più se
reno. Giovedì scorso la prima 
riunione della «commissione 
per le regole» si e svolta, a det
ta dei partecipanti, con grande 
tranquillità. E l'appuntamento 
che da domani a mercoledì ve
drà impegnate alcune centi
naia di dirigenti del Pei contri
buisce a ristabilire- quel •reci
proco ascolto» che ancora la 
settimana scorsa Occhetto era 
tornato ad auspicare. 

Alla conferenza program
matica Antonio' Bassolino la
vora dal marzo scorso. Con un 
obiettivo preciso quanto com
plesso: archiviare, almeno 
provvisoriamente, gli schiera
menti congressuali. E concen
trarsi su alcuni'aspetti pro
grammatici qualificanti: per 
gettare basi II più possibili uni
tarie, e per svelenire la discus

sione Interna. È un'imposta-
> zione, questa, cui Bassolino è 

rimasto fedele, prima e dopo 
la presentazione (all'inizio di 
agosto) della •bozza» da lui 

- messa a punto. Tre fatti, tutta
via, hanno segnalo I mesi suc
cessivi alla pubblicazione del 
testo: le critiche aperte dell'a
rea •riformista», l'irrigidimento 
degli schieramenti intemi a 

. partire dalla questione del Gol-

. lo. la presentazione della «di
chiarazione d'intenti», corre
data dalla proposta del nome 
e del simbolo del nuovo parti
to; che di fatte ha aperto la 
campagna congressuale. Pro
prio Bassolino, del resto, aveva 
proposto In segreteria che la 
•dichiarazione» venisse resa 
pubblica dopo la conferenza 
programmatica. -

Ma sono soprattutto i primi 
due fatti (critiche di una parte 
della maggioranza, ricompat-
lamento della minoranza) ad 
aver messo in dubbio l'utilità e 
la stessa necessità della Confe
renza. Dopo l'ultima Direzio
ne, tuttavia, la situazione sem
bra di nuovo mutata. Al di là 

Antonio Bassolino 

delle polemiche che ne sono 
seguite, Infatti, uno sguardo 
più distaccato permette di co
gliere due fatti in larga misura 
nuovi. Il primo è la differenzia
zione all'interno della maggio
ranza: critiche alla «dichiara
zione» sono infatti venute sia 
dall'area «riformista» (Napoli
tano), sia dalla cosiddetta «si
nistra del si» (Bassolino stes
so). In secondo luogo, si è 
aperto nella minoranza un vi
vace dibattito sull'atteggia

mento da tenere in congresso: 
c'è chi preme per una mozio
ne unica del «no», c'è chi punta 
ad un'articolazione,' c'è chi 
guarda con interesse ad un'e
ventuale mozione Bassolino. 
Insomma, le carte sembrano 
davvero rimescolarsi. Da que
sto punto di vista, la Conferen
za è un'occasione per discute
re con più libertà. E la sua Ispi
razione originarla, via via olfu. 

' scalasi nell'ultimo mese, pare ' 
ritrovare valore e significato. 

Ne è testimonianza, seppur 
indiretta, l'Intervento che Giu
seppe Chiarante ha pronun
ciato Ieri a Napoli, alla riunio
ne cittadina dei «no». «Ponia
mo l'accento su questioni di 
sostanza - dice Chiarante - . È 
su questo terreno, e non su 
quello di uno scontro sterile e 
nominalistico, che vogliamo 
sviluppare la ricerca e il con
fronto». Certo, Chiarante toma 
a dire che «Il nostro nome non 
va sconfessato». La questione 
del nome, insomma, resta. Ma 
la discussione si sposta anche 
alla cosa. A partire da «un fatto 
politico di grande rilievo»: il 
manifestarsi di «diverse posi
zioni» all'interno della maggio
ranza. Chiarante non rispar
mia le critiche agli ultimi undi
ci mesi e alle posizioni dei «si». 
E ribadisce che va «ripensata e 
rifondata l'identità» del. Pel. 
Tuttavia, aggiunge con estre
ma nettezza che l'identità non 
può prescindere, e anzi va fon
data a partire da una scelta di 
fondo: «procedere con corag
gio a un rinnovamento radica
le». «Se questo manca - incalza 

Chiarante - la nuova formazio
ne politica rischia di nascere 
vecchia, quale che sia il cam
biamento del nome». In quel 
quale che sia, certo non casua
le, si pud forse scorgere il se
gnale di una tregua (sul no
me) e insieme l'annuncio di 
un impegno, e di una polemi
ca, su un altro fronte. Questo, 
del resto, fu il significato del 
convegno di Arco. «Un impe
gno' serio di rifondazione», 
chiede Chiarante alla mino
ranza e alla maggioranza. Per 
questo, aggiunge, «abbiamo 
tanto insistito in questi mesi sui 
temi della rifondazione comu
nista». E conclude con l'impe
gno a «rifondare una grande 
forza popolare, democratica e 
riformatrice». • •• • -

L'andamento «seminariale» 
della Conferenza e la scelta dei 
relatori fra gli studiosi più che 
tra i politici, dovrebbero age
volare una discussione svinco
lata, almeno parzialmente, da
gli schieramenti del 19° con
gresso. Martedì, infatti, 1 lavori 
si articoleranno in sei sezioni: 
Pace e nuovo ordine intema
zionale (coordina Marta Das-
su). Economia e qualità dello 
sviluppo (Laura Pennacchi). 
Democrazia, istituzioni e diritti 
(Giuseppe Cotturri). Demo
crazia economica (Massimo 
Paci). Formazione e cultura 
(Aldo Zanardo). Infine, la se
sta sezione, dedicata alla tor
ma-partito (inizialmente era 
stata prevista un'assise a par
te) , avrà tre relazioni: di Piero 
Fassino, Mario Tronti e Livia 
Turco. 

Il leader del Psi ostacola l'ingresso nell'Intemazionale. Ma Glotz (Spd) lo auspica 

Martelli alla nraiòranza^ 
«Impedite Che il Pds vada a destra... » 

iiL'" W^i 1 '» •''<.'.''-"A 3 " 4 - «i.c<ivni;i JO RiiWiiiiHU'i «ìco «v ì 
Claudio Martelli crìtica.» scelte di Occhetto e ora si , 
aXigWa^e lngra<J'S)(KWti ^Q^smfetra» •il'inooVO' ! 
Pds, oggi subalterno «al partito trasversale costruito ; 
da Scalfari». Per il vicepresidente del Consiglio non 
sarà facile ai comunisti «argomentare l'affiliazione 
all'Intemazionale socialista». Ma Peter Glotz sostie- . 
ne che «la classe lavoratrice Italiana non può essere ; 
rappresentatasenza l'ex Pei». 

PAMOINWINKL 

••ROMA «La nave è salpata, 
però ha preso una rotta sba
gliata... Occhetto deve valutare 
Bene quello che le sue scelte 
comportano». In un'Intervista 
all'Espresse* Claudio Martelli 
auspica che molti dirigenti co
munisti Intervengano per far 
cambiare rotta a Occhettotral- •• 
le «sue giovani guardie rosse di ' 
Botteghe Oscure». Il vicepreai--
dente del Consiglio si rtehlàma 
in particolare a Pietro Ingrao: 
•Non vedo un uomo come fui -
afferma-accontentarsi del fat
to che vengono mantenuti, In 
miniatura, nome e simbolo del 
vecchio Pel». Martelli si spinge 
anche più in là In questa sua ri
cognizione nel dibattito .inter
no del Pei. Aggiunge infatti di 

sperare che Ingrao riesca a 
spostare «più a sinistra» il neo 
Pds che sarebbe, a suo avviso, 
•troppo a destra». 

Per l'esponente socialista, 
Occhetto. dopo aver rifiutato I 
vecchi padri del Pei, si rivolge 
ormai a •oligarchie esteme», e 
In particolare «al partito tra
sversale costruito da Eugenio 
Scalfaik . ^ fornlrtAbegU ar
gomenti .al nuovo partito fa
cendogli anche «da altoparlan
te», •Sembra proprio - insiste 
Martelli - che il neonato Pds 
goda delle amorose cure di 
Scalfari, De Mita e La Malfa»: 
ma «Scalfari non discute con 
Occhetto il futuro di "Repub
blica*, mentre Occhetto dlscu-

te con Scalfari-Il futuro del 

su una nota lche.vappare oggi 
suIlVAvantl!». D quotidiano del 
Psi taccia di neoqualunquismo 
Paolo Flores d'Arcate per le 
sue critiche alla partitocrazia e 
Ironizza sii un'ipotesi di «sal
vezza e unità nazionale tra un 
Occhetto liberato dagli oligar
chi comunisti e socialdemo
cratici, la "rete" di Orlando e 
quanto nella De sia disponibi
le. La Malfa e magari Palmella. 
Con la supervisione, si intende, 
della borghesia illuminata del
la Rivoluzione francese, felice
mente raccolta sotto cespu
gliosi ripari: le fronde delta 
quercia o la barba di Scalfari, a 
questo punto - conclude la 
nota - diventano Intercambia
bili». 

Per parte sua un altro diri
gente del Psi, Giusy La Ganga, 
si definisce impressionato' dal 
fatto che Armando Cossutta si 
sia dichiarato disponibile ad 
essere minoranza tradizionali
sta, comunista In un forte parti
lo socialdemocratico di tipo 
occidentale, mentre stenta a ri
conoscersi nella formula pro
posta da Occhetto. «Se imboc
casse la strada di una ricono

scibile Identità'socialista -
cpndudejAOMg»- fl.Pci po
trebbe forse superare contrasti 
che mi sembrano Insanabili». 

Sull'affiliazione del nuovo 
Pds all'Intemazionale sociali
sta le remore del Psi trovano 
un'autorevole contestazione. 
Ad un Martelli che nella citata 
intervista definisce «non facile 
argomentare questa affiliazio
ne, per via del mancato aggan
cio al suo partito si contrap
pongono le dichiarazioni rese 
da Peter Glotz a «Panorama». 
«Personalmente penso che la 
classe lavoratrice italiana - af-

' ferma l'ideologo della Spd te
d e s c a - non possa essere rap
presentata senza l'ex Pei». E 
aggiunge: «Credo che dovrem
mo usare le energie di migliaia 
di comunisti italiani per gli 

' obiettivi della socialdemocra
zia europea». Quanto al nuovo 
simbolo del Psi, Glotz precisa 
che «le etichette sono Impor
tanti per la propaganda eletto-

' mie», ma «al di là di questo 
dobbiamo giocare un ruoto 
nella cultura politica. E questo 
ruolo dipende ben poco dai 
nomi. Penso che importi so
prattutto il modo in cui agia
mo». 

«Abbiamo le prove registrate: è una manovra diffamatoria», affermano decine di colleghi 

Crollano le accuse contro Giuliettì 
DaUe sedi Rai solidarietà al sindacalista 

! «Abbiamo le registrazioni audio e video della tele-
' conferenza e. dunque, le prove della manovra ditta-
: materia, maldestra e imprudente contro l'Usigrai e il 
: suo segretario». Il presidente del comitato dei garan-
; ti, D'Elia, smonta cosi il castello di accuse anonime 
; contro Giuseppe Giuliettì. descritto sul «Giornale» 
i come «padrino» di qualche suo collega. Da tutte le 
: sedi Rai fiducia e solidarietà al dirigente sindacale. 

«UiTONIO ZOLLO 

; • • R O M A . Un 
! micidiale per chi ha cercato di 
i delegittimare il sindacato dei 
; giornalisti Rai e l i suo stgreta-
i rio, Giuseppe Giuliettì, accusa-
.' lo sul «Giornale» di Berlusconi 
; di aver'«raccomandato suoi 
> amici della redazione di Vene-
| zia al neodirettore della testata 
' per l'Informazione. Leonardo 

Valente. Con l'aggravante di 
averlo fatto mentre era in corso 

• urwtclecojitereriza^, dunque. 
! facen*») sentire'da. 400-SOO 
' colleghi delle sedi regionali. A 
.valanga stanno giungendo le 

: smentite di questi testimoni, 
. con l'invito a Glulletti a ritirare 

le dimissioni che il segretario 
,. ha dato subito dono l'appari

zione dell'articolo. Dice ora 
, Glulletti «Tanta solidarietà mi 
' conforta. E tuttavia, io chiedo 
che una commissione esamini 
e giudichi, che il giudizio sia 
netto e non tale da salvare ipo
critamente boia e vittima. 
Chiedo che I miei anonimi ac
cusatori abbandonino questa 

: cultura mafiosa e vengano allo 
scoperto, che si confrontino in 

. un pubblico dibattito sulla lot

tizzazione e che si possa verifi
care la loro e la mia biografia. 
Ho l'impressione che questi 
anonimi siano gli stessi che so
no stati colti con le mani nella 
marmellata, coinvolti sino al 
collo nelle spartizioni». 

Il primo organismo a riunirsi 
sarà, alle 15 di domani, il co
mitato dei garanti del sindaca
to giornalisti Rai. «Per fortuna -
dice Carlo Alberto D'Elia, che 
presiede il comitato - esiste la 
registrazione video e audio 
della teleconferenza e cosi ab
biamo le prove documentali 
della manovra diffamatoria, 
maldestra e imprudente, mon
tata evidentemente per dare 
una risposta alle polemiche 
sulla nomina di Giuliana Del 
Bufalo a vicedirettore del Tg2. 
Daremo le prove all'Ordine na
zionale dei giornalisti, ai quali 
chiederemo il rapido verdetto 
di un giuri d'onore». Insomma, 
nel giro di poche ore la mano
vra, tesa evidentemente a co
prire il caso del segretario so
cialista del sindacato giornali- -

sii (Giuliana del Bufalo) che 
esce dalla recente spartizione 
con una vlcedirezione, è stata 
smontata. Centinaia di giorna
listi sono ih grado di testimo- • 
niare quel che è successo: alle 
amare riflessioni del direttore 
Valente su Interferenze partiti
che nella sede di Milano. Giu
liettì ha aggiunto considerazlo- • 
ni analoghe per la sede di Ve
nezia. Da questi testimoni vie
ne una condanna netta, durls- _ 
sima del metodo cui è giunta ' 
la lotta politico-sindacale, sino 
a mettere in dubbio le possibi
lità di convivenza. Colpisce, in
fine, la singolare e bronzea sin-
Ionia tra l'anonima denuncia e 
le interrogazioni parlamentari 
(ce n'è anche una socialista) 
su Glulletti presunto lottizzato-
re. Commenta Vittorio Roidi, 
uno dei coordinatori delle liste 
di Autonomia e solidarietà: «Il * 
tentativo discreditare Glulletti. 
è la prova che I sostenitori del- ' 
la lottizzazione sono ormai di
sposti ad usare anche le armi -

'delllntamla e dell'insulto ano
nimo, pur di sconfiggere chi si 
è battuto in difesa della profes
sionalità e dell'autonomia dei 
giornalisti... le dimissioni di 
Glulletti sono un atto dovero
so, che servirà a smascherare 
la manovra vile, diretta a colpi
re uno dei leader dell'opposi
zione' alla giunta della Frisi, la 
quale ha accettato e avallato la 
nomina del segretario nazio
nale al Tg2... ribadiamo la ri
chiesta di un congresso straor
dinario.. . . . . 

Sono concetti che si ripeto
no nelle decine di prese di po
sizione giunte da ogni dove: 
dai comitati di redazione di 
Bologna, Genova. Milano, Ro
ma, Perugia. Trento, Bolzano. 
Potenza, Campobasso. Anco
na, Napoli, Bari, Aosta. Trieste, 
Firenze, Udine, del Tg3, del 
Gr3. dai telecineoperatori Rai, 
dai consiglieri nazionali Fnsi e 
dal segretario regionale del 
Trentino-Alto Adige, dalla Le
ga del giornalisti, dai lavoratori 
Fills-Cgil del Veneto. 

Progetto del Pd 
«correggere» 

teMammi 
M ROMA.'. Entro l'anno il Pei 
presenterà alla Camera e al Se
nato un disegno di legge di re
golamentazione del sistema 
radiotelevisivo per correggere 
e modificare I «buchi» delta 
•Mamml». L'annuncio è stato 
dato ieri mattina da Vincenzo 
Vita, responsabile del settore 
informazione del Pei. nell'am
bito del confronto per la costi
tuente del Forum diritti Infor
mazione promosso dall'Ami 
(associazione che raggruppa 
alcune emittenti focali), svol
tosi a Roma nella sala del Ce
nacolo. «Dobbiamo lanciare 
un allarme, perchè il rischio di. 
un' informazione di regime è 
fortissimo - ha sottolineato Vita 
- a causa del doppio attacco 
proveniente dalle concentra
zioni e dalle influenze politi
che». Dopo l'approvazione 
della legge Mamml si è andato 
costituendo un vero e proprio 
mercato nero delle frequenze:, 
la Finlnvest. avvalendosi delle 
«crepe» della normativa sull'e
mittenza, ha fatto incetta, ha 

costituito tre nuov» :etl (Te
l e + ) che ora sta vendendo a 
qualche cordata di alleati ami
ci. «In questa situazione - ha 
aggiunto Vita - l'unica vittima è 
l'emittenza locale ed è per 
questo che è necessaria una 
concreta spinta associativa per 
la salvaguardia del patrimonio 
informativo. Intanto noi stiamo 
già lavorando per una propo
sta di legge di modifica della 
Mamml, soprattutto in relazio
ne al satellite e alle nuove tec
nologie e per la difesa dell'e
mittenza focale». 

La spinta «associativa», si sta 
. già manifestando proprio con 
la costituzione de) forum pro
mosso dall'Anti, dall'«Altra 
Rai» e dal «Coordinamento 
nuove antenne». «Occorre dar 
battaglia sul terreno dell'infor
mazione - ha dichiarato Paolo 
Pioppi nella sua relazione in
troduttiva - La legge Mamml è 
soltanto un vestito tagliato su 
misura per un unico personag
gio. Il forum dovrà essere un 

Bodrato: 
«La sinistra de 
non è 
il sesto partito...» 

•Occorre assolutamente evitare la lenta ma progressiva 
emarginazione della De dalla vita del paese, un processo 
autodistruttivo che il nostro partito sembra facilitare soprat
tutto in questi ultimi tempi, caratterizzati dalla messa i atto di 
una vera e propria "politica del silenzio" per timore del con
flitto*. Lo afferma l'esponente della sinistra de Guido una di
varicazione che. invece di ricomporsi, si è ulteriormente ina
sprita, aggiungendosi ai dissaporì con le altre forze di gover
no». Bodrato respinge le accuse mosse alla sua corrente: 
«Noi non vogliamo essere considerati il sesto partito, come 
ci hanno definito, perchè ci sentiamo parte integrante della 
Democrazia Cristiana!. Circa i comunisti Bodrato sostiene 
che «è inutile insistere su un avversario che non c'è pio, • 
adesso bisogna capire quali rapporti intendiamo avere con ' 
questa nuova "cosa" che non si capisce ancora bene quale 
sia». 

Al via a Milano 
la costituente 
perii 
nuovo partito 

Sarà una «struttura in funzio
ne di supporto* e si occupe
rà di forma partito, riforma 
elettorale, ambiente e quali
tà delta vita, questione mo
rale, riforma della pubblica 

1 • amministrazione. E" il comi-
" " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ tato milanese per la costi
tuente del nuovo partito democratico della sinistra, presen
tato ieri nel corso di un convegno. Sono intervenuti gli ex 
consiglieri regionali Dio Veltri e Nicola Mascione, professio
nisti, docenti universitari, oltre al segretario regionale del Pei 
Roberto Vitali. «Siamo un gruppo di donne e di uomini della 
sinistra - si legge nel documento finale - stanca di essere 
sommersa, militanti di base del Pei e di altre formazioni poli
tiche, un gruppo che opera nell'area milanese aperto a 
quanti hanno la speranza e la volontà di realizzare un'alter 
nativa di progresso in Italia». 

Giovanni Moro: 
«È urgente 
un negoziato 
tra cittadini 
e partiti» 

Il Movimento federativo de- . 
mocratico ha presentato il 
progetto politico per il suo 
secondo congresso nazio
nale. La proposta si imper
nia su un negoziato tra citta
dino comune e partiti che 
abbia al suo centro il ricono

scimento del ruolo della cittadinanza attiva in ordine alla tu
tela dei diritti, «il negoziato che proponiamo ai partiti - ha 
spiegato Giovanni Moro, segretario del Movimento - può 
avere come banchi di prova La riforma del sistema sanitario, 
la legge sulle autonomie locali e I contratti di lavoro nella 
pubblica amministrazione». Un altro appuntamento fonda
mentale viene indicato nella riforma delle istituzioni: Moro 
sostiene 11 superamento del sistema proporzionale e sugge
risce un difensore civico nazionale, eletto direttamente dalla 
gente.che sia punto di riferimento per le azioni di tutela del 
diritti promosse dai cittadini organizzati. 

I comunisti 
torinesi 
per uno Stato 
federale 

Un documento approvato a 
maggioranza dal Comitato 
federale del Pei torinese 
chiede «una riforma federali
sta dello Stato nazionale» 
che accompagni «la costru-
zione di istituzioni comuni-

m^mmm^^m^mmmm^mmm tarie autorevoli e democrati
camente influenzabili, cui affidare l'adozione delle grandi • 
scelte perequative nella dimensione europea», ndbotmentr» 
sollecita anche l'elaborazione da parte del Parlamento eù- ' 

hroiieòi»«jfrc) vstatiitbo^ne reg ione ' 
come alle altre regioni, devono essere attribuiti i «poteri ne
cessari» per affrontare I grandi problemi dello sviluppo. Ma, 
si afferma, una «reale regionalizzazione dei poteri è proba
bilmente anche l'unica strada per una riorganizzazione del
lo Stato sociale in Italia». I comunisti torinesi propongono la 
trasformazione del Senato in Camera delle regioni, eletta a 
suffragio universale diretto e composta da consiglieri regio
nali investiti di doppio mandato. 

Manifestazione 
unitaria 
a Napoli 
perPajetta 

Gian Carlo Pajetta è stato ri
cordato a Napoli nel corsodi 
una manifestazione pro
mossa dalle associazioni 
partigiane e dei perseguitati 
politici Hanno parlato Ma-

' • rio Gomez d'Ayala (Anpi), 
•*»»»*»»»»^^™"^™^—«" Gustavo Trolsl (FM), Dino 
Del Prete (Flap) e Vera Lombardi dell'Istituto campano per 
la Storia del movimento di liberazione. L'ex sindaco di Na
poli Maurizio Valenzi ha criticato «gli attacchi alla Resistenza 
a cui si unisce anche chi, come l'ex segretario di Togliatti, al 
dirigente di partito deve tutto». Valenzi ha sollecitato una 
nuova unità tra le forze democratiche per combattere la ca
morra: «E' questo l'avversario - ha detto - contro cui debbo
no reagire le forze sane del paese». • 

• ... ORIOORIOPANI — . 

Oscar Mamml Vincenzo Vita 

organismo per la salvaguardia 
dei diritti della comunicazio
ne». Ma l'attacco più dettaglia
to e violento alla legge è venu
to da Eugenio Porta, presiden
te dell'Ami, che ha chiesto ie 
dimissioni di Mamml. «Oltre ad 
aver contributo a (are approva
re una legge che va contro gli 
interessi dei paese, Mamml ha 

realizzato tutta una serie di atti 
illegittimi ed altri si appresta a 
compierne - ha detto - se an
drà in porto il suo progetto di 
affidare ad una società privata, 
la compilazione del piano di 
assegnazione delle frequenze 
con un appalto di trenta miliar
di. Il suo è solo un piano per 
distruggere l'emittenza focale». 

l'Unità 
Domenica 
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Il sondaggio sul Pds 
«Riferirsi al 18° Congresso 
è stato un errore 
H campione è inattendibile» 

LUCIANO PITTINARI 

M L'insistenza e l'ampiezza 
con la quale l'Unità con il sup
plemento •Lettere sulla Coso 
di venerdì scorso- ha ripropo
sto i risultati del •sondaggio» 
sul nuovo nome del partito 
rende necessario richiamare 
l'attenzione su alcuni aspetti 
del sondaggio slesso anche 
perche nel riprensentare i ri
sultati si è voluto confutare 
ogni validità alla ragione di 
quanti avevano avanzato enti-
che sull'opportunità di aver 
latto svolgere il sondaggio, sul
la metodologia usata e sulla 
sua attendibilità 
' Tutti sanno come e quanto I 
sondaggi possano essere stru
menti di manipolazione del 
consenso; non a caso molti 
paesi democratici ne regola
mentano l'uso durante le cam
pagne elettorali. Tanto più 
questo dovrebbe essere vero 
quando II sondaggio viene 
commissionato e pagato da un 
cliente che più o meno diretta
mente e interessato al suo re
sponso. Ciò sarebbe dovuto 
bastate all'Unità per evitare di 
far eseguire un sondaggio sulla 
proposta di Occhetto senza 
garantire in alcun modo firn-
parzialità dell'impostazione e 
proprio nei giorni in cui quella 
proposta era la sola in campo. 

Le domande sono state ri
volte ai delegati del Xvin Con
gresso. Nell'articolo di presere 
tasiono del sondaggio Giusep
pe Caldarola indica come 
buona ragione quella relativa 
al fatto che di quei delegali 
nessuno sapeva la collocazio
ne politica nei mesi successivi. 
Ma qui sta il punto. Caldarola 
sa bene che I delegati al XVIII 
Congresso sono stati eletti in 
una situazione diversa e con 
metodi diversi che non al XIX 
Perché allora non rivolgersi ai 
delegati dell'ultino congresso? 
Tanto più che gli interrogativi 
del sondaggio si riferivano pro
prio al dibattito del XIX Con
gresso e non certo di quello 
precedente. Non regge la spie
gazione che viene data secon
do la quale si e scello U XVUI 
«perché n II partito si e presen
tato sostanzialmente unito 
mentre all'ultimo congresso vi 
erano espresse differenze frut
to di schieramenti precostitui-
il». Ma questa è proprio la ra
gione «he rende inattendibile 
Il «campione» utilizzato. In 
realtà i. delegati al XVUI «ano 
quel-gruppo dirigente ampio 
(tutto il gruppo dirigente na
zionale, dirigenti regionali, tut
ti l segretari di federazione, 
qualche dirigente di organiz
zazione di massa e alcuni diri
genti di sezione) che di II a pò-
chi mesi sarebbe stato chiama
to a pronunciarsi sulla propo
sta di Occhetto. 

Dal momento che gli elen
chi dei delegati sono noti e 
pubblici l'analisi degli stessi fa 
scorprire che la differenza ri
sulta decisiva. SI riscontra in
tatti che solo II 18% del totale 
del delegati al XVffl Congresso 
ha poi assunto posizione con
traria alla proposta del segreta
rio del partito. Tutti sanno che 
Invece I delegati della mino
ranza al XIX sono stati invece il 
33X. L'esiguità del campione 
ci ha Inoltre consentito una ra
pida verifica con quel delegati 
poi schierati con la minoranza. 
Risulta cosi che solo poco più 
di un terzo di loro (esattamen
te 60 in cifra assoluta, ometto 
per brevità gli esempi), é stato 
poi elfetthramente Intervistato. 

Dal momento che le intervi
ste fatte sono state «circa 600» 
(cioè la metà di tutu i delega
ti) ne deriva che II «campione» 
assunto dal sondaggio risulta 
assai squilibrato (perché vi è 
compreso meno di un terzo di 
quei delegati che poi si tono 
opposti alla svolta) e in realtà 

si componeva per circa il 90% 
di delegati che poi hanno scel
to la posizione di maggioranza 
per circa II 10* di delegati che 
hanno scelto la minoranza. Ec
co allora che vengono a cade
re tutti gli equivoci nei quali so
no caduti molti organi di stam
pa che confondendo il XV1I1 
con l'ultimo congresso hanno 
parlato di consistenti sposta
menti a favore della proposta 
di Occhetto. Clamoroso a que
sto proposilo il caso del Tg3 
che In ben tre edizioni ha com
parato le percentuali ottenute 
dalle mozioni congressuali del 
XIX Congresso con I risultati 
del sondaggio. 

Seguendo questo discutibi
lissimo criterio si potrebbe dire 
che il significato del sondaggio 
in realtà si rovescia. Di quel 
•circa» 90% di Intervistati che 
sette mesi fa aveva condiviso la 
svolta, una patte non ha ap
prezzato oggi il nome propo
sto 

Ci sono altre questioni anco
ra. L'Unità di lunedi 15 ottobre 
titolava In prima pagina «Vi 
piace il Pds? Il 79.6% risponde 
si». Ma l'interrogativo del son
daggio era sostanzialmente di
verso. La domanda infatti era 
•Il nuovo nome proposto ti 
sembra adatto ad esprimere gli 
ideali e il programma politico 
di un moderno partito riforma
tore?». Non voglio qui entrare 
nel merito della borita o meno 
del nome proposto ma non 
sfugge a nessuno la genericità 
della domanda. Altra cosa è 
una domanda che pone diret
tamente la questione del no
me Pds al posto di quello at
tuale. 

Infine. Perché tanta enfasi 
solo sulla questione del nome 
quando in realtà il sondaggio 
sviluppava una articolata sene 
di domande sui caratteri, sui 
contenuti e sugli obiettivi della 
nuova formazione politica? 

Insomma è proprio sembra
to che si sia voluto usare que
sto sondaggio per orientare II 
consenso prescindendo dal 
fatto che «sono in campo e con 
pari dignità Ipotesi diverse». 
Ovviamente il sondaggio 
avrebbe avuto un altro spesso
re politico se fossero stati com
parati altri nomi possibili ed al
tre ipotesi politiche come pre
sumibilmente avverrà nella 
prossima f i » cnngrtsjualei E 
evidente che non aver fatto 
questo ha trasformato:.!! son
daggio In una operazione a fa
vore della proposta del segre
tario. 

Nessuno pensa che la co
munità di donne e di uomini 
rappresentata dal Pel e che sta 
vivendo questo drammatico 
travaglio possa estere spostata 
diabolicamente da un titolo di 
giornale nei suoi convincimen
ti Pero proprio per rispetto ver
so gli iscritti al Pei sarebbe sta
to forse più opportuno evitare 
quei titoli e la campagna pub
blica seguita. 

Tanto pio che. come tutti 
sappiamo, la prossima fase sa
rà quella di un complesso con
fronto politico. Deve essere Im
pegno di tutti operare perché 
questo confronto avvenga at
traverso una discussione sere
na e non drammatizzante. Se « 
vero, come scrive Caldarola 
nel supplemento •lettere sulla 
Coso, che un grande quotidia
no di sinistra non deve avere 
campi di Iniziativa vietati, pen
so anche che il giornale l'Unità 
può svolgere un ruolo grandis
simo per favorire la serenità 
del confronto politico del par
tito. Invece appare chiaro che 
il clamore suscitato da questo 
sondaggio é già un latto politi
co: e proprio questo, purtrop
po, é un esempio, non certo 
positivo, di come «l'informa-
ztone» può condizionare il 
confronto politico. 

Abbiamo scelto quella platea 
perché era un riferimento comune 
tm Pettinari riconosce che 
nel sondaggio UnilaSwg c'è 
tanta buona materia per discu
tere. Sono d'accordo, faccia-
moto. Concentriamoci allora 
«il punto controverso. Il prin
cipale, cioè la questione del 
nome. In primo luogo un'Infor
mazione. Noi abbiamo pubbli
cato I dati del sondaggio a cal
do, chiusosi nella giornata di 
venerdì. Circa 137 persone 
hanno chiesto di essere intervi
state il lunedi successivo. Ab
biamo chiesto alla Svvg di pro
seguire quel lunedi e hanno ri
sposto alta 56 compagnlpor-
tanto II consenso dal 79,2% al 
79.8%. 

Noi non abbiamo raggiunto 
telefonicamente nessun Inter
vistato ed è legittimo che Petti-
nari lo abbia fatto Non sono 
convinto che si sia più «liberi» 
intervistati da un dirigente del 
Pei rispetto all'intervista anoni
ma di un'autorevole (Pettinari 
sa che la Svvg non si prestereb
be a manovre e sa che non lo 
faremmo neppure noi) società 

di sondaggio. Il carattere ca
suale e non preordinalo della 
scelta degli intervistati rende. 
come sanno tutti gli esperti, af
fidabile Il sondaggio fino ad un 
margine di errore del + 3 o - 3 . 
Irrilevante rispetto al risultato. 

La domanda era generica? 
Infatti noi non chiedevamo 
un'adesione ma un giudizio 
generale. I titoli, invece, per 
cortesia lasciateli fare a noi 
che, per contratto, slamo li
cenziabili se tradiamo la deon
tologia e gli Interessi generali 
dell'editore. Perchè non il 19»? 
Pettinari sa che il 19 l'ha vinto 
chi vuole la nascita di una nuo
va formazione politica che 
senso aveva vedere se Occhet
to avesse perso due delegati 
oppure se li aveva riconquista
ti? Noi volevamo un punto di ri
ferimento politico comune. In 
questi mesi si è detto che II 18* 
è stato un grande congresso 
(taluni dicono tradito) :del 19* 
si è anche detto che ha visto 
prevalere gli apparati, lo non 
lo penso ma ricordo male? 

C Giuseppe Caldarola 

Un fondo anonimo de l'Avariti! 
attribuito al segretario socialista 
annuncia «netta dissociazione» 
dalla linea del capo del governo 

Contestata la proposta di estendere 
la maggioritaria nei Comuni 
e di indicare prima le alleanze 
«Così si destabilizza la coalizione». 

Riforme, Craxi contro Andreotti 
«Vuole un sistema elettorale che strangoli il Psi» 
Bettino Craxi va su tutte le furie per le caute aperture 
di Giulio Andreotti sulla riforma elettorale; e, soprat
tutto, per il fatto che il presidente del Consiglio non 
consideri gli eventuali referendum una catastrofe, 
come dice ad ogni occasione il Psi. Lo fa con un 
fondo che compare, anonimo, su l'«Avanti!» di oggi 
e che accusa Andreotti di aver «ben progettato» lo 
«strangolamento» del Psi. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. Un violento «no», 
ma anche una «grandissima 
sorpresa» perei* Giulio An
dreotti si è permesso di dire 
ad Eugenio Scalfari - che lo ha 
intervistato venerdì scorso • 
che non considera una cata
strofe l'eventuale svolgimento 
dei referendum sulle riforme 
elettorali. E che tantomeno 
vede un legame tra questa 
eventualità e il ricorso ad ele
zioni anticipate. Quel che 
pensa Andreotti -scrive lo 
stesso Craxi in un fondo ano
nimo de l'Avanti! • è «l'esatto 
contrario» di quel che pensa
no I socialisti. «La nostra dis
sociazione • dice ancora l'a
nonimo articolista - sarà netta, 
chiara, inequivocabile» poi
ché le affermazioni di An
dreotti prefigurano «un ben 
progettato strangolamento 
del socialisti». Tutto ciò non 

sarà senza conseguenze: le af
fermazioni del presidente del 
Consiglio, minaccia l'illustre 
editorialista, aggiungono 
•confusione alla confusione.. 
creano disorientamento, 
aprono una nuova grande 
contraddizione nei rapporti 
della coalizione di governo, 
aggravano vistosamente i fe
nomeni di destabilizzazione». 

Tanto livore ha due obietti
vi: uno, le affermazioni in sé: 
l'altro, l'indiretto sostegno 
dell'intervista di Andreotti alle 
ragioni dei promotori-dei refe
rendum, che Bettino Craxi ve
de come il fumo negli occhi. 
Quanto alla sostanza. l'Avantil 
se la prende in particolare 
con tre proposizioni del presi
dente del Contiguo: la crisi 
del sistema proporzionale, 
l'indicazione dette future ai-

Bettino Craxi 

leanze di governo prima delle 
elezioni, nntroduzione del si
stema maggioritario nei co
muni al di sotto del 30.000 
abitanti.L'Avantit definisce 
sarcasticamente l'insieme di 
questi cambiamenti elettorali 
«una bella contrapposizione 
btoccarda». «un grave offusca
mento dell'identità e dell'au

tonomia anche di forze di rile
vante consistenza e rappre
sentatività, un ben progettato 
strangolamento dei socialisti». 
Ciò che più scotta è «il soste
gno portato ad una delle tesi 
più radicali dei promotori det 
referendum», la maggioritaria 
nei 7.835 Comuni sotto i 
30.000 abitanti: si tratta, scrive 

l'Avanti', del 96,75% del totale, 
la maggioranza della popola
zione amministrata, dove «fa
cendo ad esempio il caso no
stro, noi dovremmo, per amo
re o per forza, far lista e bloc
c o comune, nella più parte 
dei casi, o con la De o con il 
Pei» 

Ma il «tradimento» di An
dreotti è assai grave, per il 
quotidiano del Psi, anche a 
proposito di quel meccani
smo che dovrebbe imporre, 
aveva detto il presidente del 
Consiglio, «per legge» ai partiti 
di dichiarare prima delle ele
zioni le future alleanze di go
verno. Il ruolo che il Psi si è 
crealo nella politica italiana, 
la continua ricattabilità dei 
governi a guida de, ne verreb
bero inevitabilmente scardi
nati- «questo dovrebbe avveni
re - s'indigna Craxi • non per 
via politica, come sarebbe le
gittimo sostenere, ma niente 
meno che per legge». 

Eppure le risposte di Giulio 
Andreotti ad Eugenio Scalfari 
non erano certo state cosi 
veementi, almeno sulla so
stanza delle proposte avanza
te dai promotori dei referen
dum. Sull'apparentamento: 
•andrei cauto con I premi di 
maggioranza e anche con gli 
apparentamenti. Forse per 

LfflflT. 

cominciare basterebbe im
porre per legge che ogni parti
to prima delle elezioni stilasse 
un documento in cui dichiari 
con chi intende allearsi per 
formare il governo». Sulla pro
porzionale- «La proporzionate 
è servita mollo quando si trat
tava di assicurare rappresen
tanza a tutte le forze che fos
sero espressione politica della 
società, ma da parecchio tem
po ormai gli aspetti positivi so
no minori di quelli negativi». 
Sulla maggioritaria: «Trovo ac
cettabile il maggioritario nei 
Comuni fino a 30 000 abitanti, 
che poi vuol dire la grande 
maggioranza delle città italia
ne». Ciò che deve aver irritato 
via del Corso è altro. Il fatto è 
che Andreotti distingue, all'in
terno dei quesiti referendari, 
le cose sulle quali ed'accordo 
o no- si alla riforma della pro
porzionale, alla maggioritaria 
nella gran parte del Comuni, 
no al referendum sul Senato e 
alla riforma delle preferenze-, 
ma poi smitizza l'evento tanto 
odiato dal Psi: «in conclusione 
- dice infatti -credo che debba 
essere il Parlamento a legife
rare in proposito, ma se poi v. 
arriva al referendum, questo 
non mi pare una tale catastro
fe da rendere necessario l'an
ticipo delle elezioni». 

.•V \ * "«rV 
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La Nuova 33 propone un nuovo concet
to di sportività, un punto di riferimento 
per prestazioni e comfort. Dotata di una 
spiccata personalità, esprime al meglio 
la tipica filosofia di progetto Alfa Romeo, 
ed esalta le leggendarie doti Alfa attra
verso una totale innovazione tecnica dei 
motori e dei gruppi meccanici. La gam
ma di motorizzazioni è ancora più am
pia: da 88 a 137 CV, a 8 o 16 valvole, 
benzina e turbodiesel, con versioni ad 
iniezione elettronica e catalizzate a norme 
U.SA per l'uso di benzina senza piombo. 
Nuova geometria delle sospensioni, servo
sterzo, doppio impianto frenante, anche 
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con sistema ABS e 4x4 a controllo elettro
nico. Un'elevata versatilità di impiego 
che consente di ottenere massimo com
fort e sicurezza attiva in qualunque con
dizione, per un grande piacere di guida. 

NUOVA 33. 

Verdi 

Arcobaleno 
a Capanna: 
«Scorretto» 
• • ROMA. Durissima polemi
ca tra Mano Capanna e i Verdi 
Arcobaleno, che accusano il 
loro deputato «di tirare nella 
nostra porta» e di non rappre
sentare più il partito della 
Margherita Ieri mattina Ca
panna ha convocato, nell'au-
letta dei gruppi a Montecito
rio, a poche settimane da 
quello che dovrebbe essere il 
congresso di unificazione con 
il Sole che nde, a Castrocaro 
Terme, un'assemblea del 
coordinamento dei «Verdi Ar
cobaleno unitari», annuncian
do che da oggi in poi si chia
meranno semplicemente Ver
di e di voler contribuire auto
nomamente al processo di 
unificazione 

Immediata la replica, attra
verso un comunicato dei por
tavoce nazionale dei Verdi Ar
cobaleno, che rammentano 
come il congresso del loro 
partito che dovrà dee idere per 
l'unificazione si terrà, alla fine 
della prossima settimana, a 
Riccione, ed accusano Ca
panna di «confermare la sua 
mini-scissione» e di offrire 
•posizioni cancaturah» degli 
albi eletti del gruppo. «Capan
na e il suo gruppo - accusa 
ancora il comunicato - sono 
confluiti, dove sono riusciti a 
farlo, nelle Uste Verdi e han
no contribuito ad ostacolare 
la rifondazione come via che 
sta portando all'unita». 

Secondo I portavoce dei 
Verdi Arcobaleno «Capanna 
si trova fuon gioco- ha lasciato 
la sua squadra ed è finito alle 
spalle dell'altra Poco male -
e la loro conclusione - , non 
pretendiamo che giochi un 
po' meglio e più correttamen
te- ci basterebbe che, con la 
nostra maglia, smettesse di ti
rare nella nostra porta» 

LOTTO 
42* ESTRAZIONE 
(20 ottobre 1990) 

BARI 2364534115 
CAGLIARI 62407137 7 
FIRENZE 7133531550 
GENOVA 3921 7 427 
MILANO 63 27 85 37 30 
NAPOLI 3211255963 
PALERMO 475328,58 ,9 
ROMA - , — 70 72 63 2939 
TORINO. . 53 32 8 6246 
VENEZIA.. 37 65105281 
ENALOTTO (colonna vincente) 
1 2 2 - X 2 X - X 2 X - X 1 2 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L. 61063 000 
ai punti 11 L 1731000 
al punti 10 L. 156000 

IN VENDITA IL MENSILI 
I DI NOVEMBRE 

lllrl 
ornale © 
LDTTD 

da 20 anni 
PER DfVEWTmtl GIOCANDO 

GIOCANDO IL TERNO 

U M dom) «orti piò ambi** rati 
fioco dal lotto * quella det t»r-

tttJdoU'irritlodeli 
L'instoulmonto dot tomo, é 

il votar indovinar* tra nurnori 
dal cinque sattImanatnMnt» e-
foretti In une ruote. • 

Con I 90 nurnori doiruma 
si formino 117.480 taml dtf-

•ortegglatl 4 ogni tettimene In 
stranine ruota (cioè 40 tra art-
ta la dlod ruota). 

Como si vado la proboMUt* 
di vincita è piuttosto batta per 
un amo tacco (giocato ehi 
panando taro «n> mimar». 

La vinaria di un temo tac
co «di 4260 volt» 
la posta puntata, monti* m ti 
•locano tu una Ittsu bollette 
pio numeri, la vincita di 42S0 
va dr»b» par la quantità di tor
ni cui Dottano dar luogo I nu-

4 numeri si formano 4 tomi • 
il premio m osto di vincita di 
uno • di 4 2 6 0 : 4 = 1062.5 
mentre con 6 numeri ti forma
no 20 temi • il premio 4 di 

4260 : 20 «= 212.6 
Come si vede * pagato motto 
poco In proporzione alle poati-
aWte di «metta II* torti più pa
gata proponlonalmanta- olla 
probabilità di attraalona aonc-
rombata o rombo). 

Sabato con 

l'Unità 
il supplemento 

« V i v e r e 
m e g l i o » 

Gratis 

6 l 'Unità 
Domenica 
21 ottobre 1990 



IN ITALIA 

Vlnctrao Scotti 

n Pei al governo sulla mafia 
«Unità contrite cosche? 
Certo, purché si risponda 
alle nostre proposte» 
• ROMA. Il governo intende 
cercare convergenze con la 
maggiore forza di opposizione 
sul terreno della lotta alla cri
minalità organizzata? E il Pei fa 
sapere - con una nota dì Ugo-
Pecchioli. Giulio Quercini (ri
spettivamente presidenti dei 
senatori e dei deputati comu
nisti) e Aldo Tortorella (mini
stro-ombra dell'Interno) - c h e 
valuterà -gli orientamenti e le 
proposte che il governo pre
senterà in parlamento e le ri
sposte che i partiti della mag
gioranza daranno «^questio
ni da noi sollevate». 

i tre dirigenti ricordano che 
Il Pel «è da anni protagonista 
della lotta alla criminalità ma
liosa» e che «di fronte alla no
stra denuncia della gravita del 
fenomeno, che sottrae allo 
Slato il controllo del territorio, 
comprime i diritti dei cittadini, 
altera il funzionamento stesso 
della democrazia, le Yorztrdt 
governo hanno mantenuto a 
lungo un atteggiamento di sol-
tovaìutaztone e di colpevole 
inerzia I risultati sono sotto gli 
occhi di tutti» -Come sempre 
sulle grandi questioni naziona
li - aggiungono i tre esponenti 
comunisti - Il Pel é pronto a fa
re la sua parte prepositiva. Le 
nostre valutazioni, a comincia* 
fé'«falla centralità «tMhjsse» 
tfniémo airintrecciomall*«pW 
litica, le proposte legislative, le 
Indicazioni per criteri1 profon
damente diversi di gestione 
politica degli apparati dello 
Slato, sono di pubblica ragio
ne, e quindi sono noti al gover
no», Come «altrettanto nota è 
la nostra richiesta ai pattiti del
la maggioranza perché chie
dano ai loro aderenti, sospetti 
di collusioni mafiose, di farsi 

• da parte». Sulla base di queste 
Indicazioni II Pel valuterà. vta 
parlamento, le proposte del 
•governa . « t ,4 

Frattanto ieri il nuovo mini
stro dell'Interno, %dc Vincerti 
w Scotti, succeduti) ita pochi 
giorni al dlmhsiwvtfio Antoni» 
Cava, ha richiamato ratteruto-
ne del prefetti proprio sult'esi-
genza di fronteggiare con più 
«Hr***» l'aggrMstone delle 
cosche nei confronti delle-isti
tuzioni Scotti ha insistito «sulla 
necessiti della massima scru
polosa osservanza delle dispo
sizioni contenute nelle recenti 
norme per la prevenzione del

la delinquenza mafiosa non-
, che ttel nuovo ordinamento 

delle autonomie locali In tema 
di sospensione degli -ammini-

i sitatoti inquisiti per reati di 
stampo mafioso o per altri de
litti connessi» 

1 ' tri particolare il ministro ha 
invitato i prefetti «ad assumere 
ogni iniziativa, di intesa con i 

' competenti uffici giudiziari, 
per il tempestivo accertamento 
del verificarsi di tali condizioni 
per I» sospensione, decadenza 

i o rimozione degli amministra-
1 torf-locaU»- Scotti, ha. inoltre 
convocato per venerdì 26 otto
bre il comitato nazionale del-

, l'ordine e-della sicurezza pub
blica. «La riunione - si legge in 
un,comunicato diffuso dal Vi
minale - sari dedicata all'esa
me ,dej)a situazione della lotta 

i alla criminalità: organizzata, 
con particolare riferimento alle 
aree sensibili, nonché del pac
chetto misure anticrimine». Ieri 
mattina, tra l'altro, il ministro 
dell'Interno ha ricevuto l'ex 
procuratore dello Stato di New 
York, Rudolph Giuliani, con U 
quale ha affrontato i temi della 
lotta alla mafia. 

Sempre con lo scopo di
chiarati di impedire infiltrazio
ni mafiose nelle pubbliche 
amministrazioni, uno speciale 
gruppo di lavoro del ministero 
dell'Interno ha predisposto 
"quattro nuovi progetti di legge 
che saranno presentati al con
siglio dei ministri. Lo ha an
nunciato il sottosegretario al
l'Interno Valdo Spini (Psi), 
che ha la delega ai servizi elet
torali. Due dei progetti, ha rife
rito Spini, hanno già ottenuto il 
•concerto» degli altri ministeri 
Interessati e tendono «ad evita
re la partecipazione al voto di 
chi ne ha perduto il diritto an
che nell'imminenza della data 
delle elezioni e ad estendere e 
completare la normativa arni-
titogllo sperimentata con sue-
'cesio alle ultime elezioni am
ministrative». Ql attridue dise-

«Staro le Infiltrazioni della cri
minalità (ad esemplo la proi
bizione della candidatura per 
coloro che sono sottoposti a 
procedimenti penali di Rile
vo), nonché misure per evitare 
la frammentazione del turni 
«elettorali, poiché ad esempio 
Inq^ratto-autunoo tono previ-
«tte»**tohr:per23 comuni in 

^Miv^otalMliche . 

«Sos commercio» a Palermo A fine novembre distribuito 
è un numero telefonico un «libro bianco» 
della Confesercenti sulle terribili testimonianze 
contro le estorsioni di chi paga il «pizzo » 

«Pronto, sono disperato 
Il racket mi ha distrutto» 
Si chiama «Sos commercio», È un numero telefonico 
messo a disposizione dei commercianti palermitani 
che vogliono denunciare te richieste di pizzo. È una 
iniziativa della Confesercenti che a fine novembre 
distribuirà un libro bianco con la trascrizione di tutte 
le telefonate. Ne abbiamo ascoltate alcune in ante
prima. Testimonianze da brivido in una città dove il 
racket non risparmia nessuno. 

FRANCESCO VITALE 

•fa PALERMO I commercianti 
10 chiamano pizzo GII uomini 
delle cosche, con più garbo, lo 
definiscono «contributo per i 
picciotti in difficolta» Il pizzo é 
una richiesta che non si può ri
fiutare. A Palermo lo pagano 
lutti' commercianti e profes
sionisti, artigiani ed ambulanti. 
11 controllo del territorio da 
parte di Cosa nostra è capilla
re L'omertà e la paura sono le 
armi micidiali del racket I 
commercianti palermitani 
hanno imparato a convivere 
con questo cliente scomodo 
Molti di loro, dopo decenni di 
attività, sono usciti di scena. 
Altri hanno accettato, a malin
cuore, di entrare in società con 
la mafia. Altri ancora hanno 
cercato di opporsi pagando 
prezzi altissimi: magazzini di

vorati dalle fiamme, rapine 
con cadenza giornaliera, mi
nacce personali. Denunce? 
Nessuna. Questo che vi propo
niamo è un viaggio nel mondo 
dell'estorsione. Un viaggio at
traverso il (ilo di un telefono 
particolare: «Sos commercio», 
da un anno in funzione nella 
sede parterrnftana della Confe
sercenti Dietro la garanzia del
l'anonimato gli operatori eco
nomici taglieggiati dalla mafia 
raccontano le loro storie da 
brivido. Non lutti provano il co
raggio di parlare. Motti com
pongono il numero di telefo
no, aspettano il segnale acusti
co della «segreteria», pronun
ciano poche parole poi richiu
dono. Qualcuno piange, qual-
cun'artro riesce a dire soltanto: 
•Sono disperato, aiutatemi». 

Poche ore trascorse accanto 
alla cornetta di «Sos commer
cio» consentono di ricostruire 
uno -spaccato del pianeta 
estorsione nei capoluogo sici
liano La prima telefonata arri
va da un commerciante di 
Brancaccio, quartiere periferi
c o della città ad altissima den
sità mafiosa. All'altro capo del 
teletono la voce di un giovane 
in principio decisa poi, via via, 
sempre più tremante: «Sono 
un commerciante di Brancac
cio - dice - e sono stanco di 
subire continue richieste di 
pizzo Ormai la notte non chiu
do più occhio Ho pensato a 
lungo cosa fare Alla fine ho 
deciso di telefonare La tan
gente viene richiesta ad ognu
no di noi in base al numero di 
vetrine dei nostri negozi. La 
"tassa* € dtlOOmlla lire avetn-
na. Cosi, più sono grandi i lo
cali, più soldi dobbiamo versa
re all'organizzazione E dopo 
aver incassato, sorridendo ma
liziosamente, dicono "Bene, 
con questi quattnm la pulizia 
dei vetri è assicurata" Qualcu
no di questi lo conosco» 

Il racket non ha pietà dei 
commercianti palermitani. La 
somma da pagare aumenta 
ogni mese e se non sei in gra
do di «saldare il conto» devi la

sciare l'attività nelle mani degli 
uomini delle cosche. E in fret
ta, anche Ascoltiamo la dram
matica testimonianza di que
sto noto titolare di una catena 
di negozi di abbigliamento. 
•Buongiorno, sono un ex com
merciante e voglio raccontarvi 
la mia storia Avevo un'avviata 
attività commerciale nel centro 
storico. Ho pagato il pizzo per 
anni. Richieste sempre più 
esose, folli. Poi, un giorno si 
sono presentati due eleganti 
signori e mi hanno fatto questa 
proposta' ci rendiamo conto 
delle tue difficoltà economi
che ed abbiamo deciso di aiu
tarti Diventiamo tuoi soci, al 
30%. Non credevo alle mie 
orecchie ma non avevo altra 
scelta Dopo alcuni mesi di co
gestione sono ritornati alla ca
rica Il 30% era troppo poco vo
levano diventare soci di mag
gioranza. Non potevo accetta
re questo ennesimo ricatto 
Decisi di abbandonare la
sciando l'attività in mano a 
questi signori. Chiesi soltanto 
di avere la liquidazione che mi 
spettava. Non mi fu concessa 
nemmeno quella. Dissero che 
dovevo essere io a pagare. 
Hanno voluto 100 milioni. So
no stato costretto a vendere la 

mia casa al mare Adesso non 
mi è rimasto più nulla, tren-
t'anni di lavoro gettati al vento 
Sono un uomo distrutto» 

•Di fronte ad una denuncia 
cosi tragica resti senza parole», 
dice Costantino Garraffa, se
gretario prortvinciale della 
Confesercenti, ideatore di «Sos 
commercio» «Certo, forse con 
la nostra iniziativa stiamo 
aprendo un piccolissimo varco 
nel muro dell'omertà - conti
nua - ma II problema vero è un 
altro- ammesso che ci siano 
commercianti disposti a de
nunciare fatti come questo co
sa ricevono in cambio? Lo Sta
to, oggi, è In grado di assicura
re loro garanzie e coperture? 
Francamente non mi pare. 

•Sos commercio» mila anco
ra. Un lungo silenzio e, in lon
tananza, la voce di un uomo 
spezzata dal pianto «Sono un 
ristoratore e ho sempre pagato 
il pizzo - dice - , con il mio la
voro campavo la famiglia ma, 
al tempo stesso, mi divertivo. 
Adesso non mi é rimasto più 
nulla L'organizzazione mi ha 
costretto ad andare in pensio
ne, il mio ristorante è finito in 
mano ai cinesi...». L'ultimo 
squillo: «Il pizzo' Lo pago da 
15 anni. E voi che cazzo vole
te'» 

«La mafia ci 
Studenti in piazza 
nell'Italia del Sud 
••NAPOU Erano du 
Napoli Altrettanti a Pai 
Foggia. In tantissimi, harino ri
sposto all'appello detta Fgci, 
per una giornata nazionale di 
mobilitazione contro la malia, 
anche a Taranto, Cela, Augu
sta, Trapani, Agrigento. Carta-
girone, Ragusa, Corni*©. Vitto
ria e decine di altre città dell!-
falla meridionale! In morti Cen
tri hanno sfilala mostrando 
slogan e cartelli, in altri hanno 
organizzato assemblee e in
contri, raccolto MeeVe lanciato 
proposte ai loro amministrato
ri, agli insegnati, ai rappresen
tanti politici. SI rivedranno 
molto probabilmente a Roma, 
dove gli studenti di Taranto, 
vorrebbero organizzare una 
grande manifestazione nazio
nale contro la crimlnakM,i«,' y*. « 

È l'ennesimo segnale che 
c'è una fetta importante della 
società del mezzogiorno che 
non si rassegna a vivere secon-. 
do il modello di sviluppo ma-

quazzone che per tutta la mal 
Dna ha colpito la città, I giovani 
hanno sfilalo numerosi, sotto 
lo striscione : «Camorra hai 
ammazzato Nanqll», Da Piazza 
Mancini, dov'era l'appunta-
rnentointtuJéltìrio passati at
traverso U Quartiere di Forcella, 
mrnarwalcltn dei Giuliano. 

In occàsjooe del corteo il 
ccordlnrmMrMo dette studen
tesse del vari Istituti superiori di 
Napoli hanno rivolto un appel
lo a tutte le ragazze d'Italia per 
una cultura che «rifiuti simboli, 
linguaggi e sopraffazioni, ricat
ti del sistema-camomsrico, co
dici della violenza e dell'indivi
dualismo». «La criminalità or
ganizzata • scrivono ancora le 
«udente»*» napoletane r sof
foca le nostre città e c'impedi
sce di immaginare le nostre li
bertà e il nostro futuro.» 

Nel corteo che ha sfilato per 
le vie del capoluogo campano 

La manifestazione di Ieri a Napoli degl studenti contro la camorra 

molti venivano da Castellam
mare di Stabia. Hanno denun
ciato il degrado della loro città, 
dove da circa due anni è in 
concettila sanguinosa falda tra 
due clan, nella quale hanno 
perso la vita una quarantina di 
persone. 

A Palermo hanno aderito al
la giornata nazionale contro la 

mafia anche l'Arci, I verdi e la 
città dell'uomq^Qvunque I gio
vani hanno levalo accuse con
tro lo Stato. «La mafia - è scritto 
in un volantino distribultoaP»-
termo- non avrebbe oggi la for
za che ha se uomini, correnti 
di partito<.pezzl di Stato non 
avessero consentito ad essa di 
impossessarsi di tanta parte 

delle istituzioni, di aggiudicarsi 
ricchi appalti, di trafficare indi-
surbata con la droga e con le 
armi, di esercitare ricatti ed 
estorsioni, di uccidere impu
nemente uomini coraggiosi 
che facevano il loro dovere o 
che conducevano una limpida 
battaglia politica contro la ma
fia». 

Intervista al giudice Gerardo D'Ambrosio, che da oltre un anno coordina i sette giudici del pool antimafia 

«A Milano serve una banca dati antiriciclaggio» 
Funziona a Milano da oltre un anno un pool di ma
gistrati della Procura che si occupa della criminalità 
organizzata e della mafia. L'Unità ha chiesto at pro
curatore aggiunto, Gerardo D'Ambrosio, che ne è il 
coordinatore, quali sono icompiti.di questo pool, 
quali le difficoltà che incontra nel lavoro, quali le 
proposte per dare maggiore incisività alla lotta con
tro le imprese mafiose. 

IMOMOLUCCI 

•IMILANO Damaggtodello 
acorso anno è stato formato al
ta Procura di Milano un poo/di 
sette magistrati, che si occupa 
della criminalità organizzata e 
della mafia. Al Procuratore ag
giunto Gerardo D'Ambrosio, 
che ne è il coordinatore, chie
diamo per prima cosa che co
sa ci può dire sulla presenza 
della mafia nella metropoli 
lombarda. 

•Diciamo innanzitutto che 
questa presenzac'éeche ha la 
tendenza ad ampliare i suol 
spazi operativi, per cui direi 
che sottovalutare questo pro
blema sarebbe un grave erro
re. Milano MI ceoaweconotti-
co-piu importante d'Itali»eie 
organizzazioni mafiose, che 
hanno accumulalo ingenti ca

pitali, considerano Milano co
me il più Importante punto di 
riferimento, I primi processi 
che sono stati celebrati e il cor
so delle indagini confermano 
questo tipo di ipotesi». 

E come agiscono a Milano 
«mette 
flote? 

Se lui intende riferirsi al pro
blema del metodo di queste 
imprese mafiose, possiamo di
re che nel Sud gli strumenti dì 
cui si servono sono principal
mente quelli della corruzione 
e della minaccia Qui nel Nord, 
invece, il peso maggiore penso 
l'abbia il<potert di corruzione, 
visto la larghissima disponibili
tà di danaro di cui dispongono 
quelle imprese. 

Corruzione nel confronti di 
CUT . . 

Beh, anche se si tratta di Ipote
si, non è difficile ritenere che 
sia molto forte la ricerca degli 
agganci negli ambienti politici 
Questa voglia di contatti e di 
farsi delle «amicizie» sicura
mente c'è 

Dunque, doti. D'Ambrosio, 
vediamo cornea Milano al 
avUoppano queste organlz-
lazJoni crinlnaLL 

Milano è sicuramente un cen
tro d'arrivo e di smistamento 
della droga, oltre ad essere un 
grosso mercato di consumo. 
Milano e anche un centro dove 
giunge l'eroina fondamental
mente dal •triangolo d'oro». 
Arriva prevalentemente sui Tir 
perche il trasporto, in quel 
paesi, avviene esclusivamente 
su gomma I Tir entrano In Ita
lia dal valico di Trieste, dove è 
impossibile un controltodi tut
ti i mezzi Questi Tir (anno sca
lo a Milano, da dove vengono 
dirottati anche in altri paesi eu
ropei 

Onesto per l'eroina... 
Poi c'è anche la cocaina, che 
arriva dal Sudamerica I traffi
canti di cocaina hanno guar

dato con interesse all'Europa. 
dopo I severi provvedimenti 
presi negli Stati Uniti. Cosi la 
cocaina ha trovato una serie di 
strade, compresa quella che 
porta in Italia. 

Bene. Ma ora doti. D'Arabra» 
sio spieghi che cosa fa 11 
«pool» «ti magistrati da lei 
coordinalo. Sono sette ssa-
ftttratl, tal pare. 

SI, sono sette, ma, purtroppo 
non a tempo pieno, giacché 
ognuno di loro ha II proprio 
carico di lavoro ed è addetto 
ad altri servizi, che sono innu
merevoli. Scopo di questo 
gruppo è di contrastare la cri
minalità organizzata e II traffi
c o della droga, avvalendosi di 
reparti specializzati della poli
zia, dei carabinieri e della 
guardia di finanza. Gli uomini 
di questi reparti sono altamen
te preparati ma del tutto insuf
ficienti. Sono gli ufficiali di po
lizia giudiziaria che meglio si 
sono adeguati alle esigenze 
probatorie del nuovo proces
so Ma. ripeto, sono assoluta
mente insufficienti sia sotto II 
profilo numerico, sia sotto 
quello dell'adeguatezza dei 
mezzi. Devo dire, in proposito, 
che un buon coordinamento 

di questi reparti viene esercita
to dal servizio centrale antidro
ga. Un coordinamento che ha 
dato buoni risultati. 

Quali sono I problemi più 
grossi da affrontare? 

Diciamo che il problema più 
grosso e quello di affrontare il 
reimpiego dei grandi profitti, 
che sono astronomici. 

guati sono 1 settori di reim
piego del danaro sporco? 

Indicazioni precise per quanto 
riguarda Milano non ne abbia
mo, se non quelle che sono ve
nute dai processi e che riguar
dano l'attività edilizia, il com
mercio delle auto usate, l'ac
quisto con danaro fresco di im
prese in difficoltà Essenziale è 
controllare i grossi movimenti 
di capitale ma per farlo occor
rerebbe avere a disposizione 
una forza specializzata, da im
piegare a tempo pieno A Mila
no, Invece, i reparti di polizia 
tributana sono rimasti con lo 
stesso organico degli anni pas
sati, che non è neppure suffi
ciente a svolgere i compiti di 
istituto relativi all'evasione fi
scale 

È possibile fare qualche Ipo

tesi? 
Per esempio, il reimpiego in 
Borsa o nel titoli di Stalo o an
che nelle società fiduciarie e fi
nanziarie, nonché nella inter
mediazione immobiliare Do
vremmo istituire una banca 
dati sulle società e sugli au
menti di capitale delle società. 
Quantomeno l'attenta elabo
razione di tali dati potrebbe 
costituire per noi un importan
te punto di riferimento. 

Pei* questa banca dati non 
c'è. SI farà? 

Che cosa posso dirle7 Sarebbe 
uno strumento prezioso, che 
potrebbe facilitare il nostro 
compito, complicato nell'ulti
mo anno anche dall'impatto 
notevole con le nuove norme 
del Codice di procedura, che 
prevedono, come si sa, una se
rie di nuovi adempimenti del 
pm, i cui organici sono rimasti 
inalterati, ben al di sotto delle 
esigenze 

Che cosa ti dovrebbe fare, 
dunque, per dare pia effica
cia alla lotta contro b crimi
nalità organizzata e la roa
na? 

•Snellire le procedure del nuo

vo codice, come proposto dal
la commissione parlamentare 
Antimafia. Potenziare I reparti 
di polizia giudiziaria investiga
tivi sia sotto il profilo numerico 
e della professionalità, sia sot
to quello def mezzi a disposi
zione, ivi comprese le banche 
dei dati. Potenziare l'organico 
del pm. destinando a queste 
indagini un numero anche li
mitato di magistrati, ma a tem
po pieno Predisporre sul pia
no legislativo una normativa 
più adeguata per il controllo 
dei movimenti di capitale e an
che dell'attività stessa delle so
cietà finanziane e fiduciarie E 
appena il caso di rilevare che il 
successo dell'attività del pool è 
condizionato dalla realizzazio
ne o meno delle proposte indi
cate Devo dire, al nguardo, 
che primi passi in vista di una 
lotta più efficace contro la cri
minalità organizzata sono stali 
fatti con la legge antidroga, ne
gli aspetti che riguardano le at
tività di polizia giudiziaria, che 
hanno fornito alla polizia giu
diziaria e alla magistratura in
quirente strumenti più adegua
ti alle esigenze della lotta con
tro il grande traffico della dro
ga» 

Manifestazioni 

Iier ricordare 
I giudice 

Livatìno 

Le indagini 
sui missili 
rinvenuti 
a Cosenza 

Sacerdote ucciso 
nel Reggiano 
Si fa strada 
la pista mafiosa 

Sarà ricordato ad Agrigento con numerose cenmome e ma
nifestazioni di solidarietà il giudice Rosario Uvatino (nella 
foto), assassinato dalla mafia il 21 settembre scorso alle 
porte di Agngento Circa trecento cittadini agngentim hanno 
sottoscritto un appello pubblicato, sotto forma di pubblicità, 
su un quotidiano locale «La mafia è dentro la società - si 
legge nell appello - dentro i cicli di produzione del reddito, 
dentro le istituzioni dello Stato E da II che tutti insieme, 
ognuno nel proprio piccolo, ma con una comune tensione 
ideale e morale, dobbiamo estirparla» operazione indefetti
bile «per non rendere inutile - affermano i firmatan - lo sfor
zo di chi. come il giudice Livatìno e le altre vittime della ma
fia di questi anni per questa possibilità di riscatto e di libera
zione na lavorato credendoci fino in fondo a costo anche 
dell'estremo sacrificio» I firmatan dell appello invitano tutti 
ad una nflesstone «pubblica» e che si muova «nella consape
volezza che la mafia ormai attraversa I intero corpo sociale e 
le istituzioni» 

Sono proseguite len da par
te della squadra mobile del
la questura di Cosenza, le in
dagini per accertare la pro
venienza dei tre missili tro
vati, len mattina In una cava 
nelle campagne di Spezza-
no Albanese, insieme ad ot
to cartucce calibro 7,62 Na

to Secondo la polizìa chi custodiva le cartucce ed ha poi, 
deciso di disfarsene aveva avuto cura di mantenere il muni
zionamento in perfetto stato di efficienza Per la polizia, 
inoltre, sembra improbabile che il materiale trovato a Spez
zano Albanese (la presenza dei proiettili nella cava è stata 
segnalata da una telefonata anonima giunta alla questura di 
Cosenza) fosse custodito per essere utilizzato in tatti di cn-
m inalila L'ipotesi che viene avanzata dagli investigatori è 
che i proiettili siano stati abbandonati da un collezionista o 
da una persona che, detenendoli illegalmente, ha inteso di
sfarsene 

Colpo di scena nel giallo di 
don Amos Barigazzi, il par
roco di Montcricco di Albi-
nea, ucciso nella notte tra 
mercoledì e giovedì L auto
psia ha rivelato che le ferite 
sul cadavere non sono state 
prodotte da uno stiletto o da 
un cacciavite, ma da un col

po di fucile esploso da una distanza di circa due metri L'o
micida dunque potrebbe non essere un folle, magan uno 
dei ricoverati nell'ospedale psichis'neo giudiziario di Reggio 
Emilia dove don Barigazzi lavorava come cappellano Glun-
quirenti adesso non trascurano la pista mafiosa, anche per
ché nell'inverno scorso nella città emiliana venne ucciso a 
colpi di lupara un uomo di 37 anni, Francesco Pepe, un ca
morrista che aveva trovato solidarietà e aiuto proprio presso 
il sacerdote ucciso. 

A 80 anni non è detto si deb
ba nnunciare allo svago 
Maria Grazia Meccia. non 
sopportando più la scarsa 
inclinazione del manto, An
drea Pollina, di 96 a garan
tirle un minimo di «diverti-

— — — . — ^ a , ^ _ _ mento», lo ha piantato, tra
sferendosi da una nipote 

Pronta replica dell'arcigno coniuge, che l'ha denunciata per 
abbandono di tetto coniugale ifpretore di Baghena gli ha 
dato però torto, assolvendo la moglie perché il fatto non sus
siste. I due vecchietti si erano uniti in matnmomo nel 1957 
(47 anni lei. 63 lui) ed il toro ménage era andato avanti ab
bastanza placidamente pertanto tempo Poi, recentemente, 
la nouva «voglia di vivere» di Mana Grazia, che ha colto pero 
«impreparato» e indisponibile Andrea 

Guariranno in pochi giorni i 
due giovani punk aggrediti, 
questa notte, a coltellate, in 
pieno centro storico fiorenti
no, da un gruppo di ski-
ntjead, I famigerati neonazi
sti dalla testa rapata Treschi 

n^jm***mÌÈÉ*àmÉ**È~m* Cwaviello, V» «vnnt, di Pom
pei, che ha riportato ferite 

da punta e da taglio all'emitorace sinistro ed al braccio sini
stro se la caverà in 15 giorni, Riccardo Abbamonte, 23 anni, 
di Cuggiano (Milano), con fente multiple alla coscia sini
stra, ne avrà per 10 giorni I due (enti si trovavano in compa-
f;ma di una loro amica nella centralissima piazza del Porcel
ino Avvicinatisi agli skinhead per chiedere loro una sigaret

ta, ne avrebbero, per tutta risposta, ricevuto una dura ag
gressione con i coltelli 

A 80 anni 
abbandona 
il marito di 90: 
assolta 

Due giovani punk 
accoltellati 
da un 
diski 

i gruppo 
nhead 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI e 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere pretenti SENZA EC

CEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di martedì 23 
ottobre (ore 19). 

I deputati comunisti sono lanuti ad essere presenti senza ec
cezione alla seduta antimeridiana di mercoledì 24 ottobre 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alte sedute antimeridiane e pomeridia
ne di giovedì 25 ottobre. 

Mercoledì 24 ottobre, alle ore 9 30, è convocato il Collegio cen
trale dei sindaci del Pei per l'esame del bilancio La riunio
ne si terrà presto la Direzione del partito 

Dipinti ritrovati a Milano 
Recuperati venti quadri 
rubati alla Triennale nelT86 

arai MILANO Venti dipinti ru
bati 4 anni fa alla biennale, fra 
i quali opere di De Chirico, 
Carrà. Sironl, Depero, sono 
stati recuperati a Milano dalla 
polizia che ha denunciato a 
piede libero per ricettazione 
due persone I quadri, del valo
re di circa 3 miliardi, apparte
nevano tutti ad un'unica colle
zione di proprietà di un im
prenditore che li aveva com
missionati direttamente agli ar
tisti e che raffiguravano situa
zioni e luoghi di lavoro 
dell'impresa stessa Su tutti 
inoltre una parUcolantà vi è 
raffigurato il marchio dell'a
zienda, un mattone con la si
gla Vd II furto era avvenuto nei 
locali della triennale, dove le 
opere erano esposte, Il 30 set
tembre dell'86 Dopo la chiu
sura della mostra alcune per
sone entrarono nel locali por
tando via 21 opere mentre una 
ventidueslma, facente parte 
della stessa collezione, era già 
stata trasfenta ad un'altra mo
stra Quindici giorni fa sarebbe 
giunta alla polizia una segna
lazione sulle opere rubate al-
I industriale Giuseppe Verzoc-
chi (sembra sia già stato risar
cito dall'assicurazione che sa-
rebbeVira la propnetana dei 
quadri) che si sarebbe dimo

strata esatta I denunciati sono 
il titolare di un'impresa di puli
zie. Vittorio Villa, di 59 anni, e 
un amministratore di immobili 
Maurizio Tronconi, di 48 anni 
Non è stato invece ntrovato li 
21° quadro rubato 

I quadn della collezione do
vrebbero tornare presto alla pi
nacoteca comunale di Forti 
Prima però bisognerà risolvere 
il probabile contenzioso con la 
società di assicurazione. l'Assi-
talia (le tele erano assicurate) 
che, per risarcire il danno pro
vocato all'amministrazione di 
Fori), ha pagato a suo tempo 
un miliardo e 265 milioni. «Il 
Comune - ha spiegato ieri 
mattina il sindaco Sauro Se
dioli - è stato parsimonioso e 
quindi disponiamo ancora di 
buona parte della somma» Gli 
ammintstraton sono quindi fi
duciosi di poter riavere in bre
ve tempo le tele e ricongiun
gerle alle altre (in tutto la col
lezione si compone di 70 pezzi 
donati nel 1964 da Vermocchi 
al Comune), che non furono 
prestate alla triennale II sinda
co ha anche proposto, se an
drà a buon fine l'acquisto di 
palazzo Paulucci, di lare di 
questo edificio la sede per una 
mostra permamente della col
lezione 

l'Unità 
Domenica 
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Palermo 
Auto 
blindata 
al sindaco 
a PALERMO. Il sindaco di 
Palermo Domenico Lo Vasco 
(De) da ieri e «costretto» a 
muoversi con una automobi
le blindata per disposizione 
del prefetto. Lo Vasco, che 
ha sempre rifiutato qualsiasi 
tipo di protezione, adesso si 
è dovuto sottoporre a questa 
misura di sicurezza per una 
serie di minacce telefoniche 
arrivate al suo numero diret
to in municipio ed al centrali
no di un quotidiano locale, Il 
sindaco ancora Ieri ha pun
tualizzato di «non dare peso 
alcuno» a quelle che non 
considera intimidazioni ma 
•bulle poco ortodosse». Già 
all'indomani della sua eie
zione lo scorso agosto a ca
po di un monocolore, Lo Va
sco III preso di mira dagli 
anonimi direttamente al lete-
tono di casa. Ha fatto cam
biare D numero, non attri
buendo particolare significa
lo a queste manovre. Un paio 
di giorni fa, dopo l'ennesima 
telefonata, la «Dlgos» ha ispe
zionato l'automobile privata 
e quella comunale utilizzate 
dall'esponente politico 
(questa volta l'anonimo ave
va preannunciato un attenta
to dinamitardo), senza però 
rilevale anomalie, n rapporto 
dei questore ha tuttavia poi 
determinato la decisione del 
prefetto di assegnare a Lo 
Vasco una «Croma» corazza
ta e una scorta. «Passi per la 
macchina - ha detto il sinda
co - ma la scorta proprio 

Maurizio Mazzotta, segretario 
del faccendiere Pazienza ha detto 
ieri ai giudici di aver accompagnato 
Calvi e Ciarrapico dall'esponente de 

Il gestore dell'Ente Fiuggi 
ottenne un forte prestito 
All'intervento non fu estraneo 
l'attuale presidente del Consiglio 

Ambrosiano, riappare Andreotti 
Giuseppe Ciarrapico, «padrone» dell'Ente Fiuggi, e 
Maurizio Mazzotta, segretario del faccendiere Fran
cesco Pazienza, sono stati sentiti ieri dai giudici 
istruttori che conducono uno stralcio di inchiesta 
sul crack dell'Ambrosiano, relativo a finanziamenti 
concessi da Roberto Calvi a Ciarrapico e in condi
zioni «anomale». Mazzotta ai giudici ha parlato degli 
incontri di Ciarrapico e Calvi con Giulio Andreotti. 

PAOLA BOCCARDO 

• • MILANO. SI riparla del fi
nanziamento di Roberto Calvi 
al futuro presidente dell'Ente 
Ruggì. Giuseppe Ciarrapico, e 
puntuale rispunta ti nome di 
Giulio Andreotti. A riproporlo é 
stato ieri Maurizio Mazzotta, 11 
segretario di Francesco Pa
zienza, che ha raccontato co
me egli stesso, personalmente, 
accompagnò il banchiere e 
Ciarrapico dall'esponente de 
due volte: la prima con il suo 
capo Pazienza, la seconda da 
solo, perché Pazienza era in 
ferie. E siamo all'agosto '81, 
dopo che Calvi, già arrestato 
per l'esportazione Illegale di 
alcune decine di milioni di 
dollari, era uscito dal carcere. 

Mazzotta, e dopo di lui Ciar
rapico, sono siati sentiti Ieri dai 
giudici Istruttori Anna Introlni e 
Maurizio Grlgo, alla presenza 
del pm Pier Luigi Dell'Osso, 

nell'ambito di una inchiesta 
stralcio che li vede imputati 
tutti e tre di concorso nella 
bancarotta fraudolenta del 
vecchio banca Per Pazienza e 
Mazzotta questa non e che 
una accusa supplementare: 
entrambi sono già a giudizio, e 
con la stessa imputazione, per 
altri fatti nel processo in corso 
davanti alla terza sessione del 
tribunale penale; per Ciarrapi
co il solo episodio che gli viene 
contestato, e che potrebbe 
portarlo sul banco degli Impu
tati a sua volta, è la questione 
di quei 35 miliardi di finanzia
mento concessi dal banco alla 
sua finanziaria Fidiaco per 
l'acquisto del pacchetto di 
controllo dell'Ente Fiuggi. Per 
la verità, egli ne sborsò soltan
to 29. e per gli altri cinque era 
scattata l'accusa supplementa
re di appropriazione indebita. 

Roberto Calvi Giuseppe Ciarrapico 

Ora questa imputazione è però 
caduta, perché la si ritiene In
globata nell'accusa principale 
di concorso di bancarotta frau
dolenta per distrazione. Che 
quel finanziamento fosse del 
tutto •anomalo» lo sostiene 
una perizia d'ufficio, che rileva 
come le garanzie offerte per 
quel prestito non fossero ade

guate come non ci fosse trac
cia di tenti di rimborso del ca
pitale, come il prestilo fosse 
stato concesso come un atto di 
imperio di Carvi, nonostante il 
parere contrario dell'ufficio fi
di della banca. Secondo Maz
zotta, come si è detto, l'ambi
gua operazione sarebbe venu
la sotto il patrocinio diretto di 

AndreottL 
Alla perizia d'ufficio Ciarra

pico oppone una perizia di 
parte la quale dimostra che 
non vi fu nessuna Irregolarità. 
E per accertarlo ha anche 
chiesto che I giudici disponga
no un supplemento di perizia. 
I giudici decideranno. Per ora 
gli hanno concesso 15 giorni 

per depositare una nuova me
moria difensiva. Mazzotta, cosi 
come Pazienza (che verrà sen
tito prossimamente) In questa 
storia é tirato dentro perché 
per quell'affare avrebbe perce
pito una mediazione di un mi
liardo e mezzo. Illegittimo l'af
fare, illegittima la mediazione. 
Solo che il miliardo e mezzo, si 
difende ora il mediatore, non 
fu mal pagato. Ciarrapico, se
condo Mazzotta, è uno che i 
conti non II salda A suo tempo 
gli chiese un prestito personale 
di 250mila dollari, e per farsi ri
conoscere il credito egli ha do
vuto ricorrere al tribunale civi
le, che infatti gli ha dato ragio
ne. E lo stesso sarebbe avvenu
to per quel compenso di inter
mediazione, promesso ma 
non versato. Promesso perché 
fu Ciarrapico, nella versione 
Mazzotta-Pazienza, a chiedere 
1 servigi della loro agenzia di 
intermediazioni Ascolto. La 
versione Ciarrapico è al polo 
opposto- quel miliardo e mez
zo era una specie di taglia ob
bligata, impasta dal banco a 
favore dei suoi faccendieri del-
l'Ascofin come condizione per 
la concessione del prestito. Sul 
punto, i giudici sembrano 
orientati a disporre un con
fronto fra I due. Ciarrapico si è 
opposto, ma questo non ha af
fatto valore di 

, Reggio Calabria, fermate le ruspe 

Demoliscono il cinema 
Nessuno ha dato l'ordine 
Nel cuore di Reggio Calabria, a cento metri dal mu
seo che custodisce i Bronzi di Riace, viene buttato 
gù un cinema-teatro da 2000 posti, di proprietà del 

Hmine. Sindaco ed assessori cadono dalle nuvole 
e giurano di non aver dato quell'ordine. Ambientali-
site consiglieri di «Alternativa» (Pei ed ecologisti) 
IntSfrompono i lavori. Esposto alla Procura. Chi ha 
ordinato la demolizione? 

ALDO VARANO 

•H RECGIOCALABHA. Elefanti 
meccanici, ruspe, camion per 
sgomberare le macerie. E stato 
dato cosi l'attacco all'antica 
«Arena lido», un cine-teatro da 
2000 posti di proprietà del Co
mune, flore ali occhiello di 
tantissime estati reggine. Ap
pena s'è sparsa la voce della 
demolizione, ambientalisti e 
consiglieri comunali di «Alter
nativa democratica» (la con
centrazione di comunisti, indi
pendenti, ecologisti) si son 
fiondati in Comune a chieder 
conto di quel massacro. Chi 
aveva violato il vecchio proget
to ancora in piedi, strappato 
con le unghie da ecologisti e 
circoli culturali, per il recupero 
di quella struttura dove, pro
prio questa estate, si sono ripe
tuti 1 fasti degli anni sessanta 
con una serie fitta di spettaco
li? 

Ma il sindaco de Titti Lean
dro, é caduto dalle nuvole. Lui 
non ne sapeva nulla. Ha chia
mato funzionari, assessori al 

ramo, comandante delle guar
die municipali. E iniziata un'af
fannosa ricerca tra carte e do
cumenti per riuscire a capire 
cosa fosse successo, se. maga
ri imbrogliando gli amministra
tori, qualcuno avesse infilato 
sotto la penna inconsapevole 
del primo cittadino o di chissà 
chi un'ordinanza di demolizio
ne. 

Niente. Anzi, garantiva il sin
daco, durante I ultima riunio
ne di giunta municipale si è 
stabilito, sia pure a voce, di 
•non procedere all'esecuzione 
di alcun tipo di lavori. In attesa 
di decidere la ristrutturazione 
ed il recupero dell'importante 
struttura pubblica». 

Ecco come due leader del
l'ambientalismo reggino, An
gelo Barillà, dellaHLefla per 
rambiente. e Pietro Polimcnl, 
del Comitato ambiente e terri
torio di Reggio Calabria, han
no ricostruito la vicenda nell'e
sposto presentato al Procura
tore della Repubblica: «I sotto

scritti fanno presente alla S.V. 
che allo stato attuale (verifica 
effettuata alle ore 7.00 di sta
mane 17.10.90) e stato demo
lito il tetto. Il palcoscenico, la 
cabina di prefauone, te) *Hfut*i 
tura adlbka a bar, nonché la 

per coìnambi» l'accesso del 
mezzi pesanti all'Interno». «Al 
sopralluogo», In realtà una ve
ra e propria occupazione del
l'arena per impedirne la distru
zione «erano presenti, oltre ad 
una folta delegazione delle as
sociazioni ambientaliste e di 
gruppi politici e sociali (Insie
me per la città, Alternativa per 
Reggio, l'AltrareggtO, Verdi ar
cobaleno, ecc) I consiglieri 
comunali Rubens Curia, Giro
lamo Polimeri! e Italo Falco-
mata (tutti e tre comunisti elet
ti nella lista "Alternativa", ndr). 
Sia I consiglieri comunali -
continuano Barillà e Pollmenl 
- che i rappresentanti dei 
gruppi politici assicuravano 
che, da accertamenti effettuati, 
non vi era alcuna decisione uf
ficiale di demolizione ». 

L'Arena sorge nel centro 
della città. A non più di cento 
metri in linea d'aria c'è il Mu
seo della Magna Grecia con la 
sala del Bronzi di Riace. In
somma, un terreno che vale 
una cifra colossale specie in 
presenza di un tessuto urbano 
interamente privo di spazi. Il 
sindaco ha inviato un fono
gramma per la sospensione 
immediata dei lavori in corso. 

••ASTI. Ammazzano per 
pochi spiccioli. In meno di tre 
mesi avrebbero assassinato 
sette persone e racimolato in 

Svolta nelle indagini sulla fine del parroco astigiano 

L'arma della strage di Pontevico 
usata per uccidere don Alessio? 

sasÀmatiftftitcJedftcMjAèla 
famiglia Vfecardi di Torchlera 
di Pontevico, sterminata II 16 
agosto, sarebbero vittime del
la stessa banda4i^iaplnatori: 
tre fratelli scappati da un car
cere Iugoslavo dove stavano 
scontando uDacondanna per 
omicidio e rapina. 

Il giudice che «Maga sulla 
morie di don Guglielmo Ales
sio è arrivato • questa conclu
sione dopo avere comparato i 
proiettili ché'hanno ucciso 11 
religioso coaquelli estratti dai 
corpi delle altre vittime: stesso 
calibro, Identici i segni lasciali 
dalla pistola," stessa tecnica 
nell' Incidere la punta del 
proiettile prima di sparare. Un 
modo sicuro per devastare il 
corpo di chi è colpito, anche 
sbagliando mira. 

L uomo che polizia e cara
binieri adesso cercano è L|u-
bisa Urbanovic, 28 anni, origi
nario della Serbia. Sarebbe lui 
il capo della banda alla quale 
fanno capo anche I fratelli Eli
sio e Zoran Giorgevic, ricerca
ti per lo sterminio della fami
glia Viscardl a Pontevico ( in 
provincia di Brescia) e per al
tre rapine e violenze sessuali 

In Piemonte e In Lombardia. 
A Cortazzone D'Asti, il pae

se dove in due giorni sono sta-
teucefae tre persone, il nome 
della banda di slavi circolava 
da c^ialciw|tor^,m«yial-

spesso visite di due giovani, 
probabilmente gli slavi ricer
cati Secondo le testimonian
ze di alcuni parrocchiani l'an
ziano prete, aveva dato più 
volte al due giovani del dena
ro, forse perchè minacciato. 

Martedì scorso don Gugliel
mo aveva da poco ritirato la 
sua pensione di <|)0 mila lire. 
È «tato proprio per rubargli 
l'assegno della previdenza so- -
clale che 1 rapinatori lo hanno 
ucciso. Tre colpi tutti a segno, 
tutti mortali. 

L'ipotesi della banda di ra
pinatori è diventata la pnnei-
pale pista d'indagine degli in
quirenti due giorni più tardi, 
quando in un camper poco 
lontano dal paese sono slati 
trovati I corpi di Aldo Bnmo e 
Felici» Buggiafrcdo, due Im
piegati del catasto di Cortaz
zone. Sulle prime il magistrato 
ha seguito l'ipotesi del delitto 
passionale, ma dopo avere in
terrogato le persone più vicine 
alle due vittime le indagini si 
sono spostate sul portafoglio 
di Aldo Bruno, dal quale era
no sparite 500 mila lire. L'ana
lisi dei proiettili ha consentito 
poi il collegamento con la 

S W » * . ^ 

Don Guglielmo 
Alessio 

strage dell'agosto scorso. A 
Torchlera di Pontevico i fratel
li slavi hanno massacrato 
quattro persone per un milio
ne. * 

Erano entrati di sera quan
do la famiglia stava per anda
re a letto. Giuliano Viscardl, 
57 anni, la moglie Agnese di 
53 e la figlia Francesca di 23 
sono stati legati e imbavagliati 
mentre i rapinatori cercavano 
tutto quello che potevaesserci 
di prezioso in casa. Poco do
po mezzanotte Luciano Vi
scardl, un altro figlio, rientra a 

casa per salutare i genitori. È 
la tragedia. Il giovane forse 
cerca di disarmare uno dei ra
pinatori che reagisce e stermi
na tutta la famiglia. Francer-
sca, Giuliano e Agnese, con le 
mani legate dietro alla schie
na non possono neppure ten
tare di difendersi. 

SI esclude subito l'ipotesi 
del sequestro, la famiglia alle
va polli per vivere. £ la prima 
impresa della banda, nei mesi 
successivi uno stillicidio di ra
pine e violenze, fino agli ulti
mi assassini 

Un partito 
di donne e di uomini 

Incontro nazionale 

martedì 30 ottobre, ore 9.30 -19 
mercoledì 31 ottobre, ore 9.30 -18 

Roma, cinema Capranica, piazza Capranica 101 

Sezione femminile nazionale del Pei 

Pellerossa neri. 
Angole1 i» lott» del PMtofi heroro contro hi 
owertmeooone esuut* oaraMvtmtmo In
tensivo rjel Dovm, « t u o occMontate Due 
grandi nanna do tetterò, ambedue foni • 
«Wit t i : H detono • 1 MKMMCM. MUCO 
Stock*. 

Urlano, provino* di gelemo. Dopo lo dbKmBo-
no Sei terremoto, le oTttruBor* dolo condotti» 
iHounaMno a i «nNnloMtonnoo» non ton
no ter di metto che sosculare o perdere lompo 
con lo loro piccolo Derno al p o m a U forno. 
Inumo, continua • vivere r 
(Ver» S O * . 

A tata* di neture. net» anni • SO. U oton» di 
tdtn» Potete* o dot» tu» oopoiMni» n un» 
piccole «cuoia toecene, dove poi «0 orni n» 
Internato • aretto contado con la natura. 

Un'alto Mona di detaro e tofNrenaet t» 
naturi» sariraM vivesti argino» noroisto 
dar nomade. rutteneo * tempo par tepnwvi-
vore • oueno por comotttore. <•»»> " o e * 
Dal», «oro or Savzto frnnm. 

Le tenerlo, un «toggo tra I r e n a miti poetici 
o letterari, ma encne un immersione neran. 
ucacuNuraoorKaane otttMordUWnaotie 
severi del Ungerò», «ente aure • neonate 
mnemmorot» dote tu» conno, cerio Potittn, 
f twcrorjeatvaa. 

I figli Laura e Mario Bensasson e I 
fratelli Alberto e Marta Barrai, pro
fondamente addolorali per la «com
para» di 

CLEUAfMRRESI 
la ricordano agli amici e ai compa
gni per la tua attività antifascista e 
per I» tua genera* e incettante 
battaglia per la liberta, la democra
zia e conno U (ateismo Per votomi 
dell'estinta, non fiori ma sottoecri-
zione perla ricerca tul cancro. 
I funerali il «volgeranno lunedi 22 
ottobre alle ore 15 con partenza dal
la camera mortuaria del Policlinico 
Umberto I. 
Roma, 21 ottobre 1990 

Nadia Spano, con le figlie Paola, 
Chiara e Francesco. Ruggero e Elia
na Gallico partecipano con profon
do dolore al lutto del familiari di 

C1XUA BARRISI 
nel ricordo dell indimenticabile 
amica e compagna di oltre 50 anni 
di lotte comuni 
Roma, 21 ottobre 1990 

Enrico e Vera Boccola con I loro fi
gli Nadia e Paolo partecipano al 
grande dolore per la scomparsa di 

COLIA BENSASSON 
loro carissima amica e compagna di 
tempre 
Roma, 21 ottobre 1990 

I compagni della lezione Italia pian
gono la scompana di 

CLEUAfMRRESI 
BENSASSON 

La ricordano par la tua presenza at-
ttva e falliva nelle battaglie della te-
ziora e soprattutto per l'Impegno 
profitto, negli ultimi anni, nella bat
taglia per la costituzione del Centro 
anziani di Villa Tortonla. OH anzia
ni l'hanno avuta poi tempre al loro 
fianco Anche la malattia non l'ha 
costretta a caia. In tuo ricordo tot-
totcrivono per l'Unita. 
rtoma.21 ottobre 1990 

I comunisti di ColH Artiere Mao vici
ni ed esternano le toro pio tentile 
conoogHanre alla compagna Lui
gia DT Virgilio per la immatura 
scomputa del fratello 

«ROBERTO . 
Roma, 21 ottobre 1990 

È venuto a mancare U compagno 
UflQ DEL FABBRO 

di Feugllt. I compagni degaSexto-
ne di Conan esprimono le toro con-
doglianze ai parenti. 
Roma. 21 ottobre tono 

La moglie. I figli Paolo ed Ezio unita
mente ai compagni della lezione di 
Ponte a Etna ricordano con alletto 11 
caro 

VWCETO ROCCHETTI 
r%enze. 21 ottobre 1990 

Nel T annrvertario della morie del 
compagno 

DANILO acCHETTI 
la moglie e I agli lo ricordano con af
fetto. 

.j4ei4^etM»>emrk>dete«t»m-

Nel decimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

EMANUEttOMNARA 
della sezione -A. Milani, la moglie lo 
ricorda tempre con rimpianto e 
grande affetto a compagni, amici e 
conoscenti e in sua memoria sotto
scrive lire 50 000 per / Unità. 
Savtgnone, 21 ottobre 1990 

Nel 18* anniversario della mone del 
compagni 

UUSAeUnCISTABIUNI 
la figlia Romilda con Cuerino e Wal
ter li ricorda con immutato afletto e 
sottoscrive lire 50000 per il loro 
giornale che diffondevano con tan
to orgoglio 
Milano, 21 ottobre 1990 

A un anno dalla morte del compa
gno 

GIUSEPPE MELZI 
I familiari lo ricordano ancora con 
grande affetto e sottoscrivono in sua 
memoria lire 100 000 per l'Unità. 
Milano, 2) ottobre 1990 

La compagna Ginevra PontaU, per 
onorare la memoria del compagno 

OANCARLOPAfEiTA 
tottoscrive lue 200 000 per tVnUO. 
Rovo (Tn),21 ottobre 1990 

Nel terzo anniversario detta ecom-
pana del compagno 

SmONEPOUERO 
I familiari e I parenti tutti lo ricada
no con Immutato alleilo e toBoecri-
vono per IVnilù. 
Savona. 21 ottobre 1990 

Nel 6* anniversario della morie del
la compagna 

RINA SERENO 
il marito Luciano, il figlio e la nuora 
ricordandola sottotcrtvono lire 
50000per/"c/mM. 
Andomo Mtcca, 21 ottobre 1990 

Nel primo anniversario della •com
parsa di 
GIOVANNI OLIVO TRAVANUT 

la moglie e I figli lo ricordano • turr) 
I compagni e sottoscrivono per ru
tila. 
Udine. 21 ottobre 1990 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

DORINO CAMACW 
la moglie Renata ricordandolo con 
rimpianto a compagni e amici, tot
toscrive per/Vmid. 
Milano. 21 ottobre 1990 

l>ccimpagrieelcornpagriiclVtak> 
drone paitedpano al dolore del fi
gli e parenti tutti per la «comparsa 
del compagno 

OWMOTORREGOANI 
di anni 98. itcritto dal 1921, antf*-
•ctsta. Comunista fu ccodannalo 
dal Tribunale speciale bacata con 
temenza n 2S nel 1932 e con ten-
tenza n. 16 nel 1936.1 eamtjfHa 
Toneggiani non catto inai la cu» at
tività sia netta tona contro • taacJ-
smosla dando tempre II conMhmr» 
al Panilo. Quando per la tu» ette la 
precaria salute non potè pio estere 
atavo. Il uso contributo fu anello di 
essere presente intatti, lo vedeva
mo alle fette del tesseramento, atte 
lette dell' Unita, nel tuo Circolo do
ve gli piaceva ditemele con gli an
ziani e con i compagni e < 
gne Ijncatro ultimo saJutoc 
reggiani e quello di i 
quanto in tutta la tua vtt» hai < 
perO tuo Parato, ctoche d hai Inse
gnato, petto tua storia che non scor-
deremo mai e che tara etempio per 
tutti noi. I funerali ti svolgeranno lu
nedi 22 ottobre alle ore IO20 a Luz
zara (Re). 

Mirella. Angelo. Vania. Danilo ricor-
deranno tempre D compagno 

la moglie Rina, nel ricontarlo con 
immutato affetto » quanti lo hanno 
conosciuto, tottoscrive per l'Unita. 
Firenze, 21 ottobre 1990 

La moglie, I figli. Il fratello e la torci
la ringraziano tutti coloro che ti to
no uniti al loro Immento dolore per 
la perdita Improvvisa e tragica del 
caro congiunto, compagno 

FRANCO BESSI 
Prato (Fi). 2) ottobre 1990 

«no vicini con tanto «netto ai flgX. 
nipoti e laminari. 

Nel 4* anniversario della scomparsa 
del compagno 

FRANCESCO BORGHI 
w ^^•»T^r"»t»atojrp»àtrat»' a*nr»«»r»»»»»»j»« 

lo ricordano con Immutatodotoe» la 
moglie Botamela, la toreBa Nor
ma, lettami fc cognate e lni]>Mi e 
in tua memoria sottoscrivono per 
IVnUa. 

21 ottobre 1990 

In ricorrenza defl'ottavo i 
rio della morte di 

le famigli» toootcrive lire 100.000 
permuta. 
Cenano Laghetto (Mi). 21 ottobre 
1990 

ciao Con sgomento e doto» abbia 
mo seguito la tua imrjwwta e tragi
ca malattia. A noi Rimana eeenpre 
negli occhi e nella mente la giova
ne donna temibile, vivace, piena di 
entusiasmo, ricca di carica ideale e 
Tello tteno tempo capace di agire 
con efficaia nella reaha. Non ti di
menticheremo. Le donne del Pd di 
Padova. 
Padova. 21 ottobre 1990 

Le compagne e I compagni detta Fe
derazione comunista •£. Berlinguer, 
di Padova ricordano con Immento 
affetto 

QIWniEUSCANOVElLO 
della direzione provinciale del Pd. 
consigliere comunale, tegretaria 
della lezione -M Silvestri», attivista. 
militante pacifista. 
Padova, 21 ottobre 1990 

Il 25 ottobre ricorre II terzo anniver
sario delta scomparsa di 

ERMMiNOCATAUMI 
La moglie, la figlia. Il genero e il ni
pote lo ricordano con tanto ahettoe 
rimpianto e In tua memoria i 
scrivono per l'UnUù. 

.Trieste, 21 ottobre 1990 

SABATO 27 OTTOBRI 
GRATIS CON T U n i t à 

hi «Beota martedì33 ottobre, con II rmulietto, al-3.000 

OGNI 
SABATO 
SI GODE 
UN PO' 
DI PIÙ' 

IN QUESTO NUMERO -FRUTTA E VERDI 

8 l'Unità 
Domenica 
21 ottobre 1990 
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IN ITALIA 

Le stragi del sabato seva 
Ravenna regala ai giovani 
uno «spot» per liberare 
la notte dai cattivi pensieri 
Ubera la notte dai neri pensieri. È questo lo slogan, fa
cile e immediato, di un minifilm ideato per sensibiliz
zare i giovani sul drammatico problema delle «stragi 
del sabato sera». Un minifllm di 45 secondi, girato in 35 
millimetri che molto più di parole, proclami o demo
nizzazioni, può catturare l'attenzione dei giovani (e 
dei genitori). Di quei giovani che vanno a ballare. La 
presentazione del filmini a Ravenna. 

DAL NOSTRO INVIATO 
A N O M A Q U U U t A N M 

••RAVENNA. Sullo stondo il 
man; una spiaggte o îaariasL 
In primo plano una compa
gnia di giovani. Bei giovani, 
belle tacce. Viene la sera. Si 
accendono aj.wcl. queDe del 
pub e queDe delle automobili 
che portano alle discoteche. 
La macchina da presa segue 
quel gruppo di giovani, prima 
nel pub e poi In discoteca. La 
scena cambia. La sveglia se
gna le quattro del mattina 
Squilla un telefono. Una ma
dre scende le scale, la per ri
spondere ormai allarmala, ma 
neUo stesso istante il tiglio apre 
la porta. «Ubera la notte dai 
cattivi pensieri» unisce cosi 
con un invito all'ottimismo e 
alla rtipooinhllitli 

Lo spot detta campagna 
per la sicurezza sulle strade al 
ritorno dai locali notturni» è un 
vero e proprio minifllm, ben gi
ralo tri 35 millimetri • ben foto
grafato. £ prodotto per conto 
di Comune, Provincia. Acl e 
Sindacalo gestori sale da ballo 
(Silo) di Ravenna dalla •Star-
State (or art». Èstaio presentato 
tori a Ravenna dal direttore ar» 
Ostico Danilo Conti, dal sinda
c o Mauro Dragoni, dal presi
dente delta Provincia CUan nan-
tonto Mtngozzi, dal vtcepresl-
«tonto del SOb Bruno Cristofori 
• dal presidente deU'Ad, An
t e » GaWgnanL Ha concluso 
•Incontro l'assessore regionale 
Dento Ugolini che ha recente
mente proposto la chiusura 
delle discoteche alle due di 
notte e alle quattro nel giorni 
pie tostivi • durame l'estate in 
lutto l'Emma Romagna, per 

cercare di evitare. In questo 
modo, il pericolosissimo tono-
meno del •pendolarismo» da 
locali. 

Dal !• novembre II Blm-apot 
verri proiettato m lutti I cine
ma delle province di Ravenna 
e di ForU, vale a dire da Casal-
bonetti a Cattolica. 

•Usciamo in contempora
nea con la campagna nazio
nale (quella per Intenderci del 
cantanti esteri untosi, ndr) -
dicono alla •Start-State (òr art" 
- m a la nostra* un'operazione 
cinematografica. È una specie 
di trailer che racconta te Im
magini positive della notte. 
Niente terrorismo, niente 
schianti o scene negative, ma 
un racconto estremamente 
sintetizzato, 45 secondi, di una 
senta qualunque, con giovani 
qualunque che vanno a diver
tirsi, senza che accada nulla di 
tragico. E anche runico mo
mento di allarme, quello della 
madre cria fi accorge che sono 
gli le quattro di notte e corre a 
rispondere a) telefono, ha un 
lieto Rne: D ragazzo che rinca
sa*. - '• 

E tal effetti «Ubera la notte 
dal neri pensieri» coglie nel se
gno. Non drammatizza, cioè, 
una situazione ormai eccessi-
vantane drammatizzata da va- • 
rie componenti (giornali-geni. 
tori-lstitutuzioni) e la pensare 
serenamente al problema. 
Con uno spot, nessuno si mu
c c h e te «stragi del sabato se-
ra> cessino. Ma in un'epoca di 
proclami e di proibizionismo, 
una storia «pulita» potrebbe 
servire a qualcosa. 

Ieri al Sinodo relazione Per il cardinale Tomko 
dimons.Ixighisuiftituripi^ il futuro della Chiesa 
Invecchia Europa dipende dal clero indigeno 
resta il fanalino di coda Domani riprende il dibattito 

Sono in aumento le vocazioni 
solo nei paesi del Terzo mondo 
Mentre la vecchia Europa rimane il fanalino di coda 
in fatto di vocazioni, si registra un incremento nei 
paesi a «cattolicesimo emergente» (in particolare in 
Africa. Asia, America latina), ha detto mons. Laghi 
ieri al Sinodo. «Dal clero indigeno dipende l'avveni
re delta Chiesa», ha dichiarato il card. Tomko. Do
mani riprende il dibattito in assemblea plenaria per 
concludersi il 28 ottobre. 

AlÒléTi éAHTINr 
gaverrrA DEL VATICANO. In 
vista della ripresa, domani in 
assemblea plenaria, del dibat
tito conclusivo sulla «formazio
ne del sacerdote nelle circo
stanze altualkU prefetto della 
Congregazione per l'educazio
ne cattolica, mona, Pio Laghi, 
ha voluto dare un segnale di 
speranza tacendo vedere co
me e dove le detezioni siano 
diminuito e dove sono in au
mento i seminaristi prossimi 
ad essere sacerdoti, anche se 
la crisi non puO dirsi superata. 

Nel fornire al padri sinodali 
un quadro molto diversificato 
e ricco di dati, mons. Laghi ha 
parlato di «faticosa ripresa nel 
paesi a cattolicesimo maturo» 
(Europajtord America, Au
stralia) incul<lenuoveordlna-
zioni sacerdotali non compen
sano decessi e detezioni e non 
attenuano la sproporzione tra 
clero e popolazione». 

In sostanza. I paesi dove 0 -
cattolicesimo mise. Un dai pri
mi tempi della sua espansione, 
te sue radici a cominciate dal
l'Europa, sono oggi D fanalino 
di coda to tatto di vocastotiL E 
mona. Laghi attribuisce te cau
se atta «insufficiente formazio
ne nella (amiglla, ad una certa 
Immagine di distrazione otfcr-

ta da diversi sacerdoti, alla se
colarizzazione la cui cultura 
tonde a minimizzare il valore 
del sacrificio e la costanza de
gli Impegni». Infatti, in quest'a
rea geopolitica, I seminaristi: 

che frequentano i seminari 
maggiori e, qulndi.prosslmi al 
sacerdozio sono 29256, men
tre nel 1988 erano 29.743 e nel 
1987 erano 29,197. Tenuto 
conto dei morti e dell'abban
dono, la crisi « ancora lontana 
dall'essere superata. 

Le vocazioni sono, Invece, 
in «costante Incremento» - ha 
detto - nel paesi « «cattoiicesi-
irto emergente». (Africa, Sud
est asiatico) dove esistono, al 
contrario, problemi di struttu
re, di personale preparato e 
competente per la formazione. 
Di qui l'appello del Papa, in vi
sta della giornata di oggi dedi
cata alle missioni, ad aiutare le 
Chiese giovani dei paesi del 
Teraomondo. ~ 

Cosi un progressivo aumen
to dette vocajnont si registra 
pura nel parisi che vengono 
definiti a «cattolicesimo conso
lidato» vale adire nel Centro e 
Sud America», dovasi riscontra, 
piuttosto, un «carici» pastorale 
motto elevato», nel senso che 
gravano sui sacerdoti problemi 

strettamente spirituali ma an
che sociali 

Ed a proposito di queste 
aree, mons. Laghi ha detto che 
i seminaristi prossimi al sacer
dozio sono 31.010 rispetto ai 
30.595 del 1988 ed ai 29508 
del 1987. E le cose vanno an
cora meglio In Asta dove 1 se
minaristi sono 18.440 rispetto 
ai 17.768 del 1988 ed ai 16.885 
del 1987. In Africa, dove 11 cat
tolicesimo ha registrato negli 
ultimi dieci anni una crescente 
espansione. I prossimi sacer
doti sono 12.636 rispetto agli 
11,477 del 1988 ed al 10.708 
del 1987. 

Il quadro Incoraggiante of
ferto da mons. Pio Laghi* sta
to completato dal card. Jozef 
Tomko, prefetto detta Congre-
gazioneperrevangaUzzazione 
del popoli, D quale ha sortoli-
neato come si sia registrato un 
cambiamento all'interno stes
so del numero dei seminaristi 
destinati ad affiancare e sosti
tuire I 401.930 sacerdoti esi
stenti nel mondo. 

Tomko ha rilevato che nel' 
territori di missione I sacerdoti 
diocesani autoctoni sono, og
gi. 50.000 e nei 187 seminari 
maggiori si stanno formando 
19.000 seminaristi (prossimi al 
sacerdozio) e nel seminari mi
nori sono 47.000 i seminaristi 
tutti appartenenti al paesi po
veri. Ha aggiunto, con un certo 
ottimismo, che «dal darò indi
geno dipende l'avvenire detta 
Chiesa nei quattroconttnenth. 

Ha lasciato, cori, attendere, 
dato che non ha nominalo per 
competenza l'Europa, che nel 
futuro il clero del Terzo mondo 
avrà un maggiore peso netta 

'Chiesa. • • . • 

Sondaggio di «Panorama» 
Preti .spo.sc.ti? 
Gli italiani: «Perché no» 
gal ROMA. 1 sacerdoti? Uomi
ni come gli altri. Un'Inchiesta 
condotta da Swg per Panora
ma, che ne pubblica I risultati 
nel numero domani in edicola, 
rivela che su mille italiani so
pra 118 anni, intervistati telefo
nicamente, ben sei su dieci si 
dichiarano a favore del matri
monio del' preti. Anche se di 
poco prevalgono, tra i ri, gli 
uomini sulle donne. Contrario 
atto nozze del sarcedoti è Inve-' 
ce un quarto degli interrogati e 
in particolare i pio giovani, i 
più anziani e gli abitanti del 
Sud. . .. 

Cambierebbe II rapporto dei 
fedeli con il prete sposato? 
Niente affatto giurano I tre 

quarti dead interpellati (so
prattutto donne). Ma tei spo
serebbe un prete? La doman
da, rivolta naturalmente a sole 
donne, dimostra che c'è anco
ra molta strada da fare. Infatti 
le donne, soprattutto cattoli
che, hanno risposto di no. Nes
suna prevenzione. Invece per 
gli uomini d i , confessarsi con 
un prete sposato. Molto pio 
riottose le dorme. Llnchtesta 
di Panorama Indaga. Infine, 
«sulla sessualità all'ombra del
la tonaca». Il prete sposato sa
rebbe un marito pto ledete del 
mariti lato!? Per meta degli In-
tervtstati (cattolici e non) l'uo-
mo e sempre lo stesso, prete o 
non prete. 

Iniziativa del Pei bolognese 
Un opuscolo in tre lingue 
sui diritti e doveri 
degli extracomunitari 
A Bologna gli immigrati continuano ad essere al 
centro dell'attenzione. Il Pei distribuisce oggi un 
opuscolo in tre lingue. Il consiglio comunale si im
pegna a trovare le forme per la «rappresentanza» di
retta degli immigrati e Arci-Mondo avanza la propo
sta di un «Forum». E mercoledì prossimo Imbeni e 
gli altri sindaci delle grandi città saranno a Roma 
per chiedere il rispetto della «legge Martelli» 

RUDIQHUMMI ! 

gal BOLOGNA. In città e in pro
vincia di Bologna, oggi, per ol
tre 50.000 copie, «l'Unita» viag
gia assieme a un opuscolo gra
tuito, prodotto dalla federazio
ne del Pel. Titolo: «L'immigra
zione a Bologna. Solidarietà 
diritti e regote. Le proposte del 
Pei». Questo opuscolo - colo
ratissimo e impaginato in ma
niera molto gradevole - è In
trodotto da due sintesi in Ingle
se e francese, per rivolgersi 
non solo ai bolognesi ma an
che, dilettamente, atte popola
zioni immigrate. 

Nette ultime settimane la 
'questione immlgratr ha as
sunto un rilievo notevole nella 
realtà bolognese, li 22 settem
bre le vie del cenno sono state 
percorse dal primo corteo prò-
mosso dalle comunità stranie
re, anche a seguito di un gra-

lodtodlf " Intolleran
za avvenuto In un quartiere 
detta periferia. Il Consiglio co
munale « stato Impegnato per 
due seduto su un plano di In
terventi che è stato approvato 
rnnsssttQtpoaimlcha'.c''' 

Venerdì sera si è svolto un 
dibattito prortKMBO dalcomu-
nisti del quartiere Navfle. a cui 
sono intervenuti Giovanni Ber-
linguer, Renzo Imbeni e Dada 
Vaitene sono emersi pareri di-
versi sun*«legge Martelli», il cui 
stato di attuazione « peraltro 
pregiudicato-dada mancanza 
di rliumzlamentt. DI questo do
vrebbero daseutere i sindaci 
dette gnutdl dita convocati per 

Chigi alla conferenza Stato-Re
gioni sullo stato di attuazione 
della cosiddetta «legge Martel
li». Ancora a Bologna, nella 
prossima settimana ci sarà l'in
contro tra il Comune e i Quar

tieri per determinare la localiz
zazione dei prefabbricati per 
la «prima accoglienza» degli 
immigrati, uno dei punti più 
controversi. Il Consiglio comu-

. nate ha anche auspicato «l'a
dozione in sede parlamentare 

> di una legge che consenta la 
partecipazione alle elezioni 
amministrative dei cittadini im
migrati - comunitari ed extra
comunitari • stabilmente resi
denti in citta italiane» e si è Im
pegnato per inserire nel prossi-
mo statuto dei Comune «nor
me atte a prevedere formal
mente l'elezione di 
rappresentanti della popola
zione immigrala». C e I esigen
za, sottolineata anche dalla fe
derazione del Pd, di trovare le 
forme per dare voce a vn nuo
vo soggetto politico: un punto 
di riferimento per gli immigrati 
e un Interlocutore per le ammi-
nistrazionl locali. Il sindacato 

. intende impegnarsi per co-

. struire forme di rappresentan
za nei luoghi di lavoro; Demo
crazia Proletaria propone l'ele-

, ztooe diretta di «consiglieri ag-
- giunti»; e inline da Arci-Mondo 
arriva la proposta di un "Fo
rum" ad elezione diretta. Do
vrebbe trattarsi di «un soggetto 
veramente rappresentativo de
gli immigrati, democratica-
mcnte eietto, riconosciuto dal-
le istituzioni», una «tappa inter
media, in un percorso di citta
dinanza» che ha come obietti
vo B diritto di voto alte«fczionl 
amministrative. 

Il fenomeno dell'Immigra
zione pone quindi l'esigenza 
di una vera e propria riforma 
Istituzionale ed è immediato il 
collegamento con la proposta 

, di legge costituzionale presen
tata, fra gli altri, da Bassanini. 
Zangheri e Rodotà. 

Docenti di tutta Italia si sono incontrati a Chiaridano suM^^MiiàÈ^M^B 

•xiEtóionl*^ 
Anche hmiveesttà accetta la sfida 
La sinistra riparte dall'università. O almeno ci piova. 
Le distanze, all'interno del mondo accademico, sono 
forse meno grandi di quelle che separano I partiti della 
sinistra e le toro varie «anime». Due giorni di dibattito 
appassionato, a tratti anche aspro, tra un'ottantina di 
docenti intenzionati a costruire una loro «casa» e un 
progetto comune per l'università e ad abbattere i trop
pi tara che per armi hanno viziato il dibattito 

DAL NOSTRO INVIATO 
MCTf»aYTfUMcU<«ADIALI 

talvolta aspro contrasto tra fo
ro - della sinistra con l'obietti
vo esplicito di ricostruire in 
modo unitario «una politica 
progressista e riformista dell'u
niversità», che potrebbe trova
re una prima espressione in 
una Newsletttv d ie faccia cip 
colare nel mondo accademico 
le nuove Idee e le iniziative che 
rivanno (ormando. 

Quello di Chlanclano - due 
giorni di serrato dibattito a tut
to campo improntato alla mas
sima franchezza, lontano anni 
luce dal sottili tatticismi che 

MCHLArKIANO. Una «casa 
comune» della sinistra nell'uni
versità. A tentare di costruirla 
sono un'ottantina di docenti di 
tuttltalla che si sono incontrati 
a Chlanclano su iniziativa del 
rettore dell'ateneo di Siena, 
Luigi Berlinguer. Nessuna in
tenzione - ha chiarito Berlin
guer aprendo il dibattito - di 
costruire una lobby o un'asso
ciazione permanente, ma 
l'ambizione di riuscire a con
durre a un comune denomina
tole te diverse anime - spesso, 
• • tratti anche qui. tn aperto e 

CcVatterituno di toNto I con-
vegni pio strettamente politici 
- e solo 11 primo di una serie di 
appuntamenti che I docenti di 
sinistra (di area comunista, so
cialista, cattolica, molti senza 
alcuna lesserà di partito) in
tendono darsi per approfondi
re I tomi pio Importanti per il 
futuro del sistema universitario 
italiano. A partire da quello 
dell'offerta e del modello di
dattico, un campo nel quale 
l'Italia - ricorda Berlinguer - e 
ultima in Europa. Ma anche, 
ovviamente, da quetlotlell'au-
tonomla e degù statuti che 
ogni ateneo - sulla base del
l'ormai famoso articolo 16 del
ta legge istitutiva del ministero 
dell'Università, quello tanto 
duramente contestato dalla 
•Pantera» - ha la possibilità di 
approvare al di fuori di ogni 
quadro nonnativo, visto che, 
almeno per ora, la legge pro
posta dal ministro Ruberti è di 
fatto bloccala al Senato. 

La sinistra - 4 stato ricordalo 
in molti interventi - deve fare 
propria la cultura dell'autono-

nua, talea» soprattutto come li
bertà di omnizzezione e di 
gestione delle singole universi
tà all'intero di un forte indiriz
zo centrale. Ma deve soprattut
to riuscire a elaborare un pro
getto di sviluppo del sistema 
universitario che tenga conto 
sia dette estoense del sistema 
produttivo ala di quelle degli 
studenti Che, paradossalmen
te, da un lato affollano gli ate
nei fino a renderli Ingovernabi
li, ma dall'altro sono - almeno 
in alcune facoltà e corsi di lau
rea - ancora troppo pochi ri
spetto ai bisógni del mondo 
detta produzione. E che co
munque m iioppi casi non rie
scono a completare gli studi, 
tanto che solo 8- giovani su 
cento, in Italia, arrivano alla 
laurea. 

Produttività del sistema uni
versttario, • sperimentazione, ' 
rappresentanza delle diverse 
componenti, verifiche dell'atti
vità docente ed eventuali san
zioni, torme che rendano effet
tivo il diritto allo studio al di là 
delle barriere socio-economi-

che che ancora npprc^sjntsiid 
la principale discriminazione 
trai giovani: ItemHn discussio
ne sono molti, cosi come molti 
sono I tabù infranti, a volte tra 
qualche contestazione. Come 
quello delle tasse universitarie, 
che pto di un docente propone 
di aumentare di quettro-cin-

r volte per finanziare borse 
studio - completamente 

sganciate dalle condizioni 
economiche dei destinatari, a 
differenza dell'attuale presala
r i , dk» troppo spesso finisce 
per essere concesso al figli de-
gli evasori fiscali - che copra
no pressoché interamente (co
ati dell'intera carriera universi
taria degù studenti pio merite
voli. Il che, ovviamente, pre
suppone la caduta di un altro, 
resistenUssimo tabù della sini
stra: quello che demonizza la 
meritocrazia, che moni qui 
chiedono Invece di considera
re il principale, se non l'unico, 
parametro ' per giudicare gli 
studenti e - perché no? - an
che! docenti. 

La donna come spot? 
«•ROMA. «Lasciati sceglie
re». Lo slogan ci insegue dallo 
schermo tv, ambiguo e voluta
mente incerto suldestinatario 
del messaggio. Ma il corpo del
la donna, che accompagna ira 
allusioni e sottolineature la 
musica • I rumori del liquore 
che vieti 0 0 . queHo é inequivo
cabile. E un «testimonial» ano
nimo ma sempre più diffuso di 
prodotti di ogni genere, quasi 
un ritorno di fiamma nono
stante e dopo la recente sco
perta del corpo maschile co
me simbolo dette seduzioni di 
acquisto. Richiami espliciti e 
altri Incomprensibili: «Non ca
pisco cosa c'entri il corpo fem
minile con la vendila di un trat
tore...», dice con il suo franco 
buonumore la presidente della 
Commissione parità donna 
uomo della Presidenza del 
Consiglio. Tina Anselrnl an
nuncia un'iniziativa - coordi
nata da Gioia Longo e dal 
gruppo di lavoro sui media -
che richiamerà l'attenzione su 
questa regressione antropolo
gica. Uno «sportello aperto» da 

«Sportello aperto» a palazzo Chigi pei* segnalare, 
siate maschio o femmina, che una certa pubblicità 
o un articolo di giornale li considerate offensivi per 
la dignità della donna e li disapprovate. Una cam
pagna di due mesi della Commissione per la parità, 
che si concluderà il 31 dicembre con l'assegnazione 
di un premio «agro» e di uno «dolce». Check-up an
che per i silenzi «sospetti». 

NADIA TARANTINI 

3ul alla fine dell'anno, al quale 
Invitano I cittadini ad Inviare 

segnalazioni dettagliate e do
cumentate del più gravi atten
tati alla dignità delle persone 
di sesso femminile. 

«Con lo sportello - ha spie
gato Tina Anselrnl - raccoglie
remo dalla gente I giudizi sul
l'immagine che i mass inedia 
danno della donna... e cosi fa
cendo scopriremo anche, l'im
magine che hanno loro». 
Un'attenzione che non é limi
tata all'Italia; la prossima con
ferenza del Consiglio d'Euro
pa, nel 1992, si svolgerà a Ro

ma proprio sul tema «Donne e 
mass media». Da un lato una 
presenza discutibile ed esa
sperala (netta pubblicità, nella 
cronaca nera), dall'altro gran
di plaghe di silenzio sul sogget
to che più di tu tti gli altri nelse-
colo ha segnato II cambiamen
to, il conflitto, la provocazione 
culturale: i dati non cambiano 
di molto nel corso degli anni, 
salvo, dice Gioia Longo, «un 
andamento oscillante» dell'at
tenzione sulle offese o sul si
lenzio dei media nei confronti 
della donna. - Un'attenzione 
che influenza lo stesso com

portamento di giornali e pub
blicitari. 

Ecco perché la Commissio
ne - a quattro anni di distanza 
dalla ricerca «Immagine don
na» - replica con un'iniziativa 
mirata, e perciò breve nel tem
po; incisiva, si spera, nelle ri
sposte (indirizzate le vostre se
gnalazioni a: Commissione Pa
rità Presidenza del'Consiglio. 
Palazzo Chigi, 00186 Roma). 
Nella raccolta e netta presa di
retta di quel che pensano le 
Italiane e gli italiani sull'imma
gine donna nei media si sono 
coinvolte commissioni parità 
locali, di azienda e nelle scuo
le. Come evitare moralismo se 
non, addirittura, censura? Lon
go rimanda alle tre regole d'o
ro, alla base della precendente 
Iniziativa, per riconoscere i 
messaggi offensivi: Il ruolo do
mestico esclusivo della donna; 
il riferimento a minori capacità 
Intellettuali della donna rispet
to all'uomo; l'uso non perti
nente della figura della donna 
e del suo corpo. 

"OLTRE IL FRAMMENTO" 
Prtnf&CortdreMe ptiritfmiérma ton«1»OTtlca 

•'SalórrTO.10-t1nwè>itìbre199O 
Siamo persona Impegnale nella società elvila. In gruppi e movtmantl ar«cMenuevlnattearsedlstnMra,dlpart l to«no. 
Intendiamomene™ In discussiona ed Innovare non un partito, ma \ott»mom««aàipan»an4prmtOÈmfpofme»nt»iio«top——. 
Ci rivc«gtento si molUtrammanUdlaponlWII a d u n a r e 
sodale, NeulUnosIgnilleative anche a livello politico. 
A oleate aaopa profMwiamo par U10-11 novemlire 19M 
soanorMlo.s««ìiasJcunsogg*<topoimooallaseallaooaoostitulr*mtal«s«d«. ' 
Slamo, Intatti, convinti che: 

1. La crisi della società italiana e della sua democrazia, nonché le enormi trasformazioni Intsrnazionell, richiedano una radicata rifor
ma della poMIca, non samplici aggiustamenti. Vanno ripensati valori, c«rrterwtì, linguaggio, r s g o i c a r t r l m ^ 
di vanir» svuotata. 

2. Of fronte alle sfida Inedite dal nostro tempo é neesaaerlo avviare un pncn»oai*ot»rtmMtQi»U»v»ri»<!uttutop<*mctm.*araaM-
tavia caricai lari*, né dimenticarla. Da quelle d'ispirazione cristiana a quella comunista, da quali» socialista a quelle laiche, da quelle llbe-

' rriMmocrattche a quella riformiste. 
3. La rifondanone dalla politica esige una forte tonatone enea verso la paca, la giustizia, la salvaguardia dell'ambiente. In particolare 

vorremmo porrà In primo plano la questione dagli «ultimi»- nel nostro paese è nel mondo- , una questiona eh», senza paternalismi né illu
sioni utopistici», deve entrare nella priorità politiche. 
Alte molte forze aaneedisponlbill ma torse a^iorw sildXielatoriw 
m un partito: proponiamo, questo al, di acquisire più voceeras*)resar»*raa,aldllàd«4latramrri«ntaiJon«. 
In conerete, «propone. Il seguente Itinerario: . . 

- Invio di ulteriori adesioni, riflessioni a suggerimenti; 
-Incontri preparatori, dova possibile; 
-Congresso nazionale - Salerno, 10-11 novembre 1980. 

La quota di partecipazione è di L. 29.000, vltto.e alloggio saranno a carico dell'organizzazione. Par le prenotazioni al Congresso (entroII 31 
. ottobre), par tutte te Informazioni tecniche e le eventuali comunicazioni, rivolgersi al «Centro per la Riforma della Politica* • via Acciaioli 7 -
M 1 M R o m a - T e M O M o F a x 0 6 t t 6 9 3 4 8 8 . 

Ada slonl Ito qwosfMfluto: 

Saro DI Grano) - Ragusa - Centro Educazkxwara n m - t a C M s t L 
«ero numeri- Vittoria (Rg) • Comitato «formi deb Follie». 
Giovanni Romano - Siracusa - Comunità Bosco Mimiti. 
Michele Accolla - Augusta (Sr) • Citta per ruomo, 
Nicola Panunto - Catania - Otta Insieme, 

i Salvatore Ratea - Catania - Otta Insieme. 
GJMrrtRspIssrdarCitanli-Movi. 
Antonino Sdita • Catarsa • Gtoc. 
AntonsteOustttoccN-Cstsirat-BJDc. 
Franr»Cazzofe-Caa»to-IJr»VarsltàrjCttar«B. 
S*nMCia^wattm<m-Umt. 
8snjtoMs«4iivaano*C8)ts«jssstta-SCD9ta 
Eugenie Basano • Cartanrssetta • Mac 
Salvino Franchini • Castel Umberto (Me) - Ad. 
Vincenzo Lumia • Termini Imcrese (PS) - Cantra Ricerca. 
Giuseppe l a Franca - vistate (Ps) - A d 

Renata Manoso • Palermo - Agesci. 
Paolo Ragusa - Paterno - Fuct 
Giuseppa Lumia - Palermo • Insieme per Palermo. 
Emesta Morando. Palermo - Lega Ambienta. 
Luciano D'Ansato-Menno - Movi 
NtaoAlMigUralSflno-Clttèpirl'Uorna, ' A ' 
Uà Prezzemolo -Palermo - Comunità di Capodarco • Otta per l'Uomo. 
Ferdinando Siringo - Palermo - Circolo per la Ritorma data Politica. 
Fatto Marino • Palermo • Mov. Federalista Europeo. 
Giacomo Panlzza • Lamezia Terme (Cz) - Comunità Progetto Su l 
Marlin Gitoti - Lamezia Terme (Cz) - Comunità Progetto Sud. 
Arino Leone - Lamezia Terme (Cz) • Cooidlnsrnsiilu Regionale Atogon, 
Raffaele SHpo • Catanzaro - Ad. 
Glu»appsBoriapan-C<tanzaro-0UsziorMo1c<>tderoi 
Simona OaBa Chiesa - Catanzaro • Centro par I DkittL 
Dario Oesto - Catanzaro • Agesct 
Gianni Pentabene - Reggio Calabria - Insieme per la Cfflà 
Ontano Oasttrons • Reggio Calabria • Insieme per la Otta 
Mario Nasone - Reggto Calabria • Movi 
Salvatore DI Gregorio - Cosenza - Università osta Catalina. 
Piero (Mozzi -Cosenza - Università dola Calabria. 
Salvatori Martino -Centro •vWartoBschaat»-rìoss»noCslsbro(Cs) 
RiecsrdotMdo-Bsn-CMdsnioftia 
Franco Ferrara - Gioia del Colle (Ba) - C U 
Pandb»Oonm-GioisrMCf*<BsL 
AdaO«Luci-R>oda-Cltttp*rt)omo. 
Glusepi»ChlappM-Mrji*rb^Ba)-LaMeridtona 
Q u p j e j r o l W n a r v U - l f c ^ 
vTt^UCentr4-0jtuni(Br).Ro«a Manta. 
Olanrartoùnuio-ftWW-Apl 
Salvatore Lazzi'* Brinda)!' Presenza Darnocietfu. 

, «aerassi i*araaw-rai»jsi • ivesanTi jjaw-crsuca 
Gianfranco Scìnsi • Martina Franca (Ts) - Comurttà&nmanuel 
Michele Capoterò - Monta»»» Jontco (frft). f io» Banca. 
Leo Leone • Csmpobasto - Cina per rUomo. 
Stetirtor»»gr«loni-L'Ao^-A«30clazione^!rus«ppeLazzao-. 
G*rtPappaapora-LAo^-Cornunrta2Uug»o. . 
Gianni DI Genova • L'Adusa- Agesd 
Stefano Costantini - L'Aquila • C U 
Luciano Di Gtovarmartonlo • Teramo • A d 

FjiiiaiitoOuiwvar)tun*Cr»OT-MovL 
Jta^LarnperW-r-eseara-Vrotontara^ 
r̂ tedemo lennuzzeal - Selenio • Pax Coristi 
Sabato Fusco - Sshmo - Nuova Citta-Manza. 
Domenico Da Simone - Sitano - Movi 
Paolo Romano - Salerno - MtaL 
Dino Sbragsa • tiapol - «insieme per I ostiere PsrMcesV-Movi 
Amato Umberti - Napol - Osservatorio aula Camorra 
rajoano tranvao- i*apos • i»ov«iienioraessnes»j. 
Oovann) Devastato- Mssos - H Pioppo. 
Giuseppe ASMI - Caserta - Insieme par laCIttt. 
A H t « ^ Verrsl-Benevento- Furi 
FHppo Gsntuoni - florfts - lltanlfessx 
PleroPratesl-Borria-Avvfrtmerrti. •' 
Parso Naso - Roma • Conrrontl. 
Luca Negro - Roma - Confronti 
Giovanni Avena-Roma-AaTsta. 
r^ranMl^onorf-RorM-ArJsta • 
Gianfranco PatemUl - Roma • Boss Bianca. 
MartoMongs-ftoma-Qvcereecornurata. 
GluSoMarcc<i-Rc<ra-Servizio r>*mterruttionale. -
Maria Domenica Giuliani - Roma • Pinete - Quartiere Auteio. 
Salvatore Rizza -Rorna-Bss. 
MUietarfletoMirctsu - RcflU-CcmunJtarJCapooaico. 
fJon FrsrroMortmMsSflesi-ftorM^ 
Vincenzo Castali • Femio (Ap) - Comunità di Capodarco. 
Giannetto Fan» • Prato (R) • Ad. 
Melania CeccareM - Pisa - Fud 
Galeano Fruzzattl • Massa • Insieme per ta Otta. 
Elio Padri • Pistoia • atta per rUomo. 
Stefania Turriti • Pistoia - CMt per ritorno. 
rvanoOionrgi-Boloona-unrversltSéBctogna. 
EnroMorpaonl - Ravenna - Università di Bctoona. 
Gian Luca Dradi - Ravenna • Comitato Nuova Sinistra. 
EndaraPanzavr^-Ravenra-CorrttatoNuovaSInlstra. 
Giovami Tassoni -Fori- Democrazia '90. , 
Giorgio Calderoni • Fori - Democrazia • » . 
Abbi Tosofni • Parma • RMsts AVazeta. 
Franco Totaro- MNano- UniversltSdi Macerata. 
GiorMVeahto-MiIsrn-UrtversltSCattoaca. ' 
Guido Forrrrfgonl - Milano - Università Cattotca 
Domenico Bariaa - Cassano d'Adda (MI) - Città per l'Uomo. 
LucaRoiandl- Genova -Fud ' 
Romano Cafvo-fosssno (Cn) • Otta par titano. 
ftimer»raRc^ta-ro3Sano(ùi)-anàp«rUoma 
6 ^ Giacomo Mjgone • Torino- L Indice. 
Federico Avanzini -Torino-bìilversitè di Torino. ' 
Angelo Tartassa - Torino - impegno par Tarino. 
ralknztoGIvsto-Torto-Coripanzirm . 
Antonio Ubane» - Torino - Editrice Mae. 
Massimo Campeoeal - Torino - Coca. 
Darlo Rd-Torino .RMstaAninunlon» Settato. . 
ArttoltotTorjaoto-Torino-Ui«Yer-M0Palermo. 
Marco Wora-Torino-Gtoc. 
Giovanni Benzeni - Venezia - Comitato per la trasparenza di Venezia. 
CartoRublnl-Venezia-RrvistaEsoao.,, 
Emanuele Alecd- Padova -Movi. ', 
Franco Barbare»'-Pordenone-Movi '' 
Ba Beacco -Pordenone- Movi 
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NEL MONDO 

Francia •• : 

Cheney: 
«Evitabile 
la guerra»._. 
• PARIGI Secondo i ministri 
della Dilesa francese, Jean 
Pierre Chevenement, e statuni
tense,' Richard Cheney. l'em
bargo deciso -dalle Nazioni 
unite contro link jMa comin
ciando a far sentire l suoi efletti 
e questo consente alla comu
nità Intemazionale dl-cOnskJe-
rare la crisi del Golfo neU&oro-
spettiva di una soluzione non 
militare. 

I due ministri. «comun
que escludere l'ipotesi di' un ' 
precipitare della situazione., 
hanno espresso questo parere 
dopo aver avuto un colloquio, 
ieri, nel corso del quale hanno1 

compiuto un esame della si
tuazione del Golfo, soprattutto 
in relazione agli imponenti 
problemi loglsafrbosUWdl-0 

spiegamento di 170mfla solda
ti americani e 12mlla soldati 
francesi nella regione. 

0 colloquio è servito anche a 
preparare l'incóntro che II mi
nistro della Difesa americano 
avr» lunedi prossSmtf all'Eliseo 
con D presidente francese Mit
terrand 

Per quanto- riguarda Ipro-'1 

NemUogistlcI del» spèdtzfohè 
nel Oolfo, i due mWtstif hanno 
deciso un costante collega
mento e un più assiduo coor
dinamento tra 1 duecontingèn- ' 
li nazionali, che sono I mag
giori tra quelli Inviati nella re--
gione da tutu gH-altrl {Metriche 
nanmP appoggiato 'material-
mente fe risofcSonTdelle Na
zioni unite sul Kuwait' * 

Suda possiblHià discendere 
• patti con Saddam Hussein 
prima dWtasoa défWitva ttw* 
*'r«ll^-darKbrÌvaXtX1*W*J' 
nernent ha detto che FobMIK 
vo della comunità Internazto-
naie «asta quellcdeiUrealÈca^ 
zton* delle risoluzioni dell'O 
nue che quindi de** esser* 
Saddam Hussein «"prendeW 
l'htUarHa. "» ' '• 

Missione Usa 

satellite spia 
sul Golfo 

Il premier italiano in visita a Londra: Ribadite le divergenze tra i governi 
, _ «Vorremmo convincere Saddam . di Italia e Gran Bretagna 

a separare il problema degli stranieri . sui temi dell'unione europea 
k da quello dell'invasione del Kuwait e dell'unificazione monetaria 

«Golfo, prima liberare gli ostaggi» 
Andreottì-Thatchen disaccordo sulla moneta unica 
11 Golfo e gli ostaggi sono il problema numero uno, 
ha detto Andreotti al termine dei colloqui con la 
Thatcher. Sull'unità europea e la moneta unica le 
posizioni rimangono «notevolmente divergenti». Al
le critiche della stampa inglese sulla presidenza ita
liana della .CsepAndreotti risponde ch^tiNwftdet?; 
«pionieri» che vogliono far crescere la Comunità e 
dei ritardatari con un punto di vista più «statico». 

ì i 

' ' ' fttsfOWfffAWl ' '" ' '" .' 

• LONDRA. LacrWnelGolfo 
e stato l'argomento centrale 
nei colloqui avvenuti Ieri po
meriggio fra la Thatcher e II 
presidente del Consiglio Giulio 
Andreotti ai Chequers, presi
denza di campagna del pre
mier britannico, Andreotti nel
la successiva conferenza stam-
pa all'ambasciata italiana ha 
detto «he la questione degli 
stranieri trattenuti In Ira» e «il 
problema numero uno». «Noi 
abbiamo sempre latto tutto 
quello che si può, non solo per 
gli italiani, ma anche nei con-
fronUoeglWtnWujdJoWaralo. 
•Laposizionedell'Europaiso-
Udaiti « dobbiamo cercare di 
avere dei criteri collegiali nella 
gestione di, questa problema.. 
Ha aggiunto di non avertrala
sciato nessuna occasione, nel 
tentativo di facilitare una solu
zione. «Ho incaricato coloro 
che SODO alla conferenza Inter 
parlamentare di avere dei con
tatti e ieri sera ho incontrato il 
primo ministro e li ministro de
gli Esteri iella Jugoslavia e li 

ho pregali, dato che sono I 
presidenti di turno dei paesi 
non allineati, di tare ulteriori 
pressioni.. Ha quindi precisa
to «Quello che noi verremmo 
è di convincere Saddam Hus
sein a staccare i due problemi. 
C'è un problema di violazione 
delle norme Intemazionali e 
c'è quello delle leggi civili. Non 
vogliamo che vengano colle
gati!. 

Sulla questione della crisi 
del Golfo la Thatcher e An
dreotti si sono trovati d'accor
do nel dare «termo sostegno* 
alle decisioni <fel»vNa*tani 
Unite. «Speriamo che le san
zioni raggiungano i loro effet
ti», ha detto Andreotti, lascian
do aperta la porta alla possibi
lità di una soluzione pacifica, 
sempre pero mantenendo fer
ma la necessita del ripristino 
dell'indipendenza. del- Kuwait 
in un quadro di stabilizzazione 
deU'intera area. Ha- ricordato 
anche l'impegno della dichia
razione di Venezia del 1980 di 
dare una soluzione politica al

le esigenze del popolo palesti
nese Indicando che la connes-
sione tra il problema del Golfo 
e quello palestinese esiste. Cir
ca la preoccupazione espressa 
dalla Thatcher per il danno 
tìiovÓMto-ai palertSM* dalla. 
Brasa filo-Irakena di Arafat, An
dreotti ha sostenuto che. o si 
considera l'Olp il rappresen
tante di tutti I palestinesi e «e 
ne traggono le conseguenze, 
oppure, in caso contrario, non 
si può consentile che i palesti
nesi paghino II prezzo di que
ste posizioni che ad Andreotti 
sono apparse «posizioni Inizia
li». 

Andreotti si è poi riferito al
l'impasse nei recenti colloqui 
sul Gatt «I ministri dell'agricol
tura non hanno raggiunto un 
accordo né sulla proposta del
la commissione né su quella 
pio impegnativa che II nostro 
ministro aveva fatto», ha detto 
Andreotti indicando che i tem
pi stringono ed 11 problema è 
reso più complesso dal fatto 
che ci sono «due agricolture» 
all'interno della stessa coma» 
nirà. Quanto alle due Impor
tanti conferenze che si terran
no in Italia e alla nota posizio
ne della signora Thatcher sui 
futuri sviluppi -europei An
dreotti ha detto; «Non è un mi
stero per nessuno che ci sono 
tesi che non sono molto colli
manti con quelle della mag
gioranza dei paesi della Co
munità, sia per quello che ri
guarda il concetto dell'unione 
europea che quello della mo

neta unica, ma dobbiamo an
dare avanti, ognuno deve 
muoversi» È stato chiaro dalle 
dichiarazioni di Andreotti che 
la signora Thatcher non ha 
mosso di un filo la sua posizio
ne'«l* sue opinioni sono note
volmente divergenti», ha détto 
Andreotti ai giornalisti, «ma ab
biamo visto In passato che cer
te posizioni possono essere su
perate». 

Andreotti non ha voluto da
re peso eccessivo alle allusioni 
del Finandal Times secondo 
cui II premier italiano avrebbe 
proposto Milano come sede 
della banca centrale europea. 
•Prima deve esser stabilito-se 
questa banca si farà», ha detto 
Andreotti Ha poi fatto volonta
rio riferimento alle critiche 
mosse da alcuni giornali alla 
presidenza Italiana (probabil

mente un riferimento ad un se
vero articolo pubblicato dal 77-
mes) finendo col dire che an
che in questo caso ci sono due 
approcci- quello di paesi che 
nel far progredire il concetto 
della .Comunità tendono ad In
cludere anche materie che ini
zialmente non facevano parie 
di un lavoro comune e quelli 
invece che mantengono una 
posizione più «statica». 

:—Solve:" 
spaziale sul Golfo, 

jn satellite americano vefflP 
> il mese prossimo, tra-

~ta Ttavetts «SttuTwrra-

lanUsi, per effettuare rlcognF 
Moni strategiche nell'area di 
crisi L'occhio elettronico 
Usa», setwndo.tl*e«imanale 
tAviation week and space» 
Specializzato la materU ŝpA-, 
fiale; vigilerà, sui japjfóenti 
delle truppe di Saddam da 
un'aWiiidkMKlr TttcMtome-
tt. Che è motto pW bèss*<tf 
quella usualmente utilizzata 
c^aWsatelliUmllIuui. 
' La missione «Atlantis» è se
greta era data di lanckmorf « 
ancora stala fissata dal Pen
tagono, in attesa di un test 
per la verifica della tenuta dei 
serbatoi di carburante, previ-
stoljentieicolBdiprrJssIrrn»1'" » 
1 Secóndo le ahrJdpazfòril 
della rivista «Aviatjon week 
and space», che uscirà il 
prossimo 22 ottobre, il satelli
te pesa circa 10 tonnellate. Il 
che ne fa uno dei pia pesanti 
mai lanciati nello spazio ed è 
dotato di macchine da r#ire? 
ia digitali e di speciali setM» 
ti ultramoderni. 

Cossiga agli italiani in Irak 
«I-governo è impegnato 

O t r i - i irfìiW* »j- # ' . — » .»*> { . * f '•• 

II presidente Cossiga ha indizzato un messaggio agli 
ostaggi italiani con l'augurio che questa «dura prova 
possa essere presto,superata» e ha espresso la «pie
na solidarietà» sua e-del governo. Napolitano auspi
ca «un ulteriore sforzo italiano ed europeo». La Ca-
nterà'discute rinvio di una delegazione a Baghdad 
Gli ostaggi attenuano lo sciopero della fame.I tede-
schi:«Kohlcìha piantati in asso». >" 

TONIfttNTAMA 

••ROMA OH ostaggr'ttallanl 
di Baghdad hanno gridato for
te la loro disperazione, l'ab
bandono nel quale si sentono, 
mentre le diplomazie faticano 
e • carri armati si ammassano 

ottenuto Una prima risposta, 
quella del presidente Cossiga. 
E qualcosa di più. AD» Coro-
missione Esteri della Camera si 
sta discutendo U mandato- da 
affidare ad una delegazione 
pariarrmntBWchepotrebbe re-

. carsi nella capitale irachena. 
Sarebbe la prima delegazio-

oeulfletale di un paese « pren-
trai La dere la strada per l'b 

questione è delicata. Saddam, 
si presenta alla televisione ac
carezzando bambini stranieri, 
ma la verità è che gli ostaggi 
vengono usati per ricattare I 
paesi avversari e che le risolu
zioni dell'Omr restano, tette» 
mòrta in Irak. Al tempo stesso 
occorre porre fine alla prigio
nia degli ostaggi. 

Ieri il capo dello Stato ha in
viato un messaggio agli-ttailartt 
bloccati a Baghdad formulan
do l'augurio che questa «dura 
prova possa essere al più pre
sto superata» 

Nel messaggio che il Quiri
nale ha inviato all'ambasciata 

italiana In Irak. Cossiga espri
me a «tutti i connazionali trat
tenuti In trek la piena solidarie
tà» sua e der- governo «per la 
dura prova che si trovano ad 
affrontare, materne con f loro 
familiari ih Italia, a causa del
l'atteggiamento delle autorità 
irachene che, In contrasto con 
ogni regola di-convivenza civi
le tra i popoli, continuano a 
non consentire loro di uscire 
dal paese» 

Cossiga assicura che 0 go
verno italiano continuerà ad 
adoperarsi «attivamente sul 
piano itemazionale» per la li
berazione degli ostaggi e «per 
una soluzione pacifica della 
crisi del Golfo». 
.Altre prese deposizione ripor-
-tano i riflettori sulla questione 
degli ostaggi Giorgio Napolita
no, ministro degli Esteri nel go
verno ombra del Pei, ricorda 
che «la condizione e la sorte 
degli ostaggi sono stati un no
stro assillo» fin da quando Sad
dam ha preso la «barbara deci
sione di bloccare in Irak e Ku
wait e di usare come arma di 
ritorsione, con altri stranieri, i 
civili italiani». 

«Abbiamo condiviso in ogni 
momento l'angoscia dei fami
liari. Abbiamo sempre solleci
tato econnViftàTBp a sollecita
re la soluzione del problema 
indipendentemente dalla solu
zioni generali della crisi del 
Golfo, che (pi-auguriamo sia 
composta politicamente» 

Napolitano, dopo aver ricor
dato la risoluzione dell'Orni 
che riguardai la<liberta di circo
lazione dei cittadini stranieri, si 
dice convinto della necessità 
•di ulteriori stoni-da parte ita
liana ed europea». «Siamo 
d'accordo • conclude Napoli
tano -che si tomi a discutere di 
questo problema in Parlamen
to». 

E proprio un accenno fatto a 
Baghdad; <, dall'ambasciatore 
italiano Franco Tempesta ad 
un impegno delle Camere ha 
convinto alcuni ostaggi ad at
tenuare lo sciopero della fame 
e della sete. «Il caso sarà porta
to all'attenzione del Parlamen
to» ha detto il diplomatico. E 
questa notizia ha indotto Mirko 
Nardini a sospendere lo scio
pero della fame e Piero Bacd-
che, Ezio De Lilla e Giuseppe 

Bartollni a sospendere lo scio
pero della sete. Ieri un altro 
ostaggio aveva desistito dalla 
protesta Iniziata mercoledì 
scorso per richiamare l'atten
zione delle autorità sulla de
tenzione in Irak di 317 italiani. 
E altri occidentali trattenuti 
nella capitale Irachena prote
stano con i loro governi Quat
trocento tedeschi, ostaggi di 
Saddam, hanno accusato ieri il 
cancelliere Kohl di averli 
«piantati in asso» al contrarlo di 
altri governi che avrebbero 
mandato delegazioni per cal
deggiare la liberazione dei loro 
cittadini AI telex giunti a Bonn 
ha risposto il ministro alla Can
celleria Rudolf Seiters con una 
lettera «ispirata» da KohL Sei
ters assicura che 11 governo te
desco farà ogni sforzo per la li
berazione degli ostaggi, smen
tisce il fatto che altri paesi ab
bia finora mandato delegazio
ni ufficiali e aggiunge «La libe
razione di tutti gli stranieri è 
una delle richieste del consi
glio di sicurezza dell'Orni e 
queste risoluzioni non sono 
negoziabili». 

Il generale 
Colin Powell 
arriva 
In Arabia 

Il capo degli stati maggiori riuniti statunitensi, generale Colin 
Powell (nella foto) arriva oggi in Arabia Saudita. Power) suc
cessivamente si recherà in Belgio per colloqui a Bruxelles al 
quartier generale della Nato e in f rancia per un incontro con 
gli stati maggiori delle forze armate francesi, dove vedrà an
che il collega francese, generale Maurice Semiti. I colloqui 
tra i due responsabili militari verteranno sulla cnsi del golfo 
dove sono dispiegati lTOmlla soldati americani e 12mita 
francesi. 

Bambini 
algerini 
manifestano 
prò Saddam 

Un migliaio di bambini alge
rini, accompagnati da espo
nenti dell'integralismoo lo
cale, hanno compiuto una 
marcia all'ambasciata statu
nitense in appoggio ai bam-
bini dell'Irate. A un rappre-

«"•"•"","**•"""",****•,,"•""•""•"""*• sentante dell'ambasciata è 
stata consegnata una lettera in cui si afferma, secondo 
quanto riportato dalla televisione algerina «Oggi siamo an
cora piccoli ma condanniamo la vostra presenza nel golfo 
Quando saremo grandi proclameremo la guerra santa con
tro gli Stati Uniti, per difendere la nostra fede e la nostra reli
gione» Il diplomatico americano ha risposto che la presen
za nel golfo non è diretta conno i bambini iracheni, ma con
tro Saddam Hussein «aggressore e invasore di uno stato so
vrano e Indipendente». 

Un predicatore saudita ha 
detto che cento soldati delle 
forze statunitensi dislocate 
in Arabia saudita si sono 
convertiti all'Islam. D predi
catore. Mohammed al Ak-

_ _ ^ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ kas. che è stato incaricato dì 
•""•̂ ""••••"•̂ "•"••••••"""•••" tenere conferenze ai militari 
statunitensi sugli usi e costumi detta società saudita, ha detto 
che «cento soldati americani hanno annunciato la loro con
versione all'Islam, tra cui 35 a Dahran». Si tratta di persone 
•di diverse età e di razza bianca onera» Dopo aver detto di 
aver riscontrato nei militari statunitensi la volontà di venire a 
conoscenza dei precetti e del valori della religione islamica, 
il predicatore ha detto di prevedere che le conversioni sono 
destinate ad aumentare fra i militari americani. 

«Soldati 
statunitensi 
si convertono 
all'Islam» 

L'inviato 
speciale 
diGorbadov 
a Londra 

L'inviato speciale del presi
dente sovietico Mikhail Gor-
badov, Yevgeny Pnmakov. 
si è incontrato con il mini
stro degli esteri britannico 
Douglas Hurd Informandolo 
sul recente incontro con il 

•"•"•"•*"•^•^•^•^""•"""^ presidente iracheno Sad
dam Hussein e sulle successive visite a Roma. Parigi e Wa
shington in cui è stata discussa la situazione nel golfo Un 
portavoce ha riferito che Primakov «ha nbadito l'Impegno 
sovietico ad attuare le risoluzioni del consiglio di sicurezza» 
contro l'Irak per l'invasione del Kuwait Pnmakov, infine, ha 
incontrato anche il primo ministro Margaret Thatcher 

La Pravda volta pagina e 
apre alla pubblicità rompen
do una tradizione di decen
ni per rimediare alle dìficoltà 
economiche causate dal 
crollo degli abbonamenti 

, ^ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ parallelo alla caduta degli 
«•«••»•«»»•*•'»•»«»»»••»»««••• iscritti al Pois. Ieri, per la pri
ma volta dalla fine della seconda guerra mondiale, l'organo 
del Pcus è uscito con una serie di inserzioni in ultima pagina 
relative a prodotti radiotecnici, del settore vetro e sistemi di 
calcolo elettronico La novità non è comunque assoluta per
chè il giornale, fondato da Lenin nell'aprile 1912, aveva-già 

lari, pari a 71 milioni di lire Gli abbonati a tutto il primo gen
naio scorso erano &87OO0O ma al primo ottobre scorso i 
rinnovi risultavano appena 505mila. un crollo catastrofico 
Un appello al comitato centrale del Pcus per un intervento a 
favore del giornale finora è caduto nel vuoto. In un articolo 
drammaticamente intitolato «Esisterà la Pravda nel 1991 7», 
una giornalista dell'organo del Pcus ha denunciato la cadu
ta di interesse del pubblico e lo stato di frustatone della re
dazione e del direttore Ivan Frolov che ha annunciato la de
cisione di voler dimettersi 

La Pravda 
apre 
le pagine 
allapubbl pubblicità 

La nuova 
Europa 
alla prova 
della democrazia 

«La nuova Europa alla prova 
della democrazia». Giunto 
alla sua seconda edizione, il 
colloquio europeo promos
so dalla rivista cattolica fio
rentina «Testimonianze», af-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ franta il caso Polonia. L'in*-
""•̂ •™"*™^™"'"""""""""*"" ziativa si svolgerà sabato 
prossimo al palacungressl di Firenze con una tavola rotonda 
alla quale sarà presente Jacek Kuron, ministro e autore del 
volume «La mia Polonia». Parteciperanno al dibattito padre 
Emesto Balducci, Fabio Mussi, Flaminio Piccoli, Valdo Spini, 
coordinerà Severino SaccardL La presenza di Kuron costitui
rà certamente un punto di vista essenziale per capire l'itine
rario della Polonia in questi ultimi quarant'anni, culminato 
in quello che è stato definito «l'indimenticabile 1989» e per 
capire il destino della nuova Europa alla prova della demo
crazia. 

VIRGINIA LORI 

Per Spiegel 
«Dall'ex Rdt 
armi tossiche 
& Baghdad» -
••BONN «Der Spiegel» ne è 
Ceno. D governo della ex re
pubblica democratica fedisca 
ha collaborato alla produzione 
di gas tossici in Irak e ha contri
buito in maniera ben più- effi
cace di quanto si era a1 cono
scenza, al suo riarma La rivi
sta tedesca pubblicherà doma
ni la notizia sulla base di di
chiarazioni rese da testimoni e 
da informazioni raccolte da 
documenti di servizi segreti. 
Tecnici della ex Rdt, secondo 
«Der Spiegel», furono inviali in 
Irak per collaborare alla co
struzione di fabbriche di gas 
nelle località di Samara e Fffl-
ludscha e al perfezionamento 
dei missili sovietici di tipo' 
«scud 8» triplicandone la velo
cità fino a 900 chilometri orari. 
&rante la crisi del Golfo, seri-

sempre il settimanale, la ex 
fedt ha consegnato all'lrak al-
(neno SO carri armali «T-S5». 

Nell'appello Giovanni Paolo II ricorda anche il dramma palestinese 

Libano, Wojtyla di nuovo in campo 
«Il paese sia libero dagli stranieri» 
Giovanni Paolo II ha rivolto ieri un nuovo ed accora
to appello per il Ubano con una lettera rivolta al pa
triarca dei maroniti, Sfeir. Dopo gli ultimi avveni
menti e scontri armati, la Santa Sede vede allonta
narsi una soluzione equa di tutte le questioni me
diorientali (fra cui quella libanese e palestinese) 
con II concorso di tutte le parti interessate e nel pie
no rispetto delle loro ragioni. 

ALCUTI SANTINI 

«•CrTTA'Ott VATICANO Un 
nuovo ed accorato appello è 
stato rivolto ieri da Giovanni 
PaololU tuttli responsabili dei 
popoli dei mondo ed alle di
verse componenti del popolo 
Jlbanjese,in lotta tra loro per
chè superino divisioni e con
trasti per ricercare la via dell'u
nità. Lo ha fatto rispondendo, 
con una lettere „dl ringrazia
mento, al patriarca' dei maro
niti, S.B. Nasrallah Pierre Sfeir. 
che gli aveva latto gli auguri 

per il dodicesimo anniversario 
del suo pontificato. 

Dopo aver ribadito che I li
banesi sono «costantemente» 
nel suo cuore e che I recenti, 
scontri armati e ciò che ne è 
seguito lo hanno «profonda
mente addolorato», Giovanni 
Paolo 11 scrive di aver.chiesto 
•continuamente a Dio di con
cedere a tutti la grazia della 
pace e della riconciliazione» in 
modo che la pacificazione de

gli animi e la volontà comune 
di guardare Insieme al futuro 
da costruire contribuiscano al 
«raggiungimento di una pronta 
normalizzazione della vita na
zionale». Il Papa, quindi, si ri
volge a tutti 1 responsabili ed a 
tutti coloro che sono tuttora 
nella possibilità di agire in mo
do disinteressato ed efficace 
perchè «aiutino i libanesi a su
perare le rivalità ed I rancori 
del passato». Esprime, al tem
po stesso, la speranza affinchè 
venga fatto tutto il possibile 
perchè al più presto «questo 
paese sovrano sia libero da 
ogni presenza militare stranie
ra». Solo in tal modo I libanesi 
potranno in grado di riprende
re fiducia nelle istituzioni na
zionali e di «ricostruire con co
raggio una società fedele alla 
sua storica vocazione» £ que
sta «l'unica via - conclude il 
Papa - che permetterà ai liba

nesi di ritrovare la dignità e la 
libertà che i conflitti e la viola
zione della sovranità della loro 
patria hanno troppo spesso fe
rite 

La Santa Sede vede nella si
tuazione che si è creata, dopo 
gli ultimi avvenimenti, una ul
teriore difficoltà perchè possa 
essere trovata una una via di 
uscita ad un conflitto che dura 
da anni e che si è andato ina
sprendo sempre più Non si 
contano, ormai, gli appelli che 
il Papa ha rivolto ai capi di Sta
to e di governo perchè fosse ri
cercata, non solo, per il Uba
no, ma per tutti i problemi me
diorientali, e in particolare per 
1 palestinesi, una soluzione 
equa nel rispetto dei diritti di 
tutti i popoli interessati e con II 
loro concorso. L'ultimo appel
lo era stato rivolto, con molta 
fermezza, dopo l'eccidio di 
Gerusalemme * D 

Vertice a Damasco tra il presidente libanese e quello siriano 

Hrawi a rapporto da Assad 
«Voglio pacificare Beirut) 
Il presidente libanese Hrawi si trova a Damasco per 
un vertice con Hafez el Assad sul futuro del paese. 
Oltre alla formazione del nuovo governo tra gli 
obiettivi di Hrawi c'è l'integrazione di una «Grande 
Beirut» muiuconfessionale per superare le spaccatu
re di vent'anni di guerre civili. Le fazioni sciite han
no spostato gli ostaggi occidentali da Beirut sud. 
Esuli in Francia i familiari di Aoun. 

«•DAMASCO (capi di Stato 
della Siria, Hafez el Assad, e 
del Libano, Elias Hrawi, hanno 
cominciato ieri mattina a Da
masco un vertice dedicato alla 
situazione libanese L'incontro 
e' il primo tenuto da quando, 
esattamente una settimana fa, 
e' stata soffocata a Beirut la ri
bellione di Michel Aoun e Hra
wi, un alleato di Damasco, ha 
potuto estendere il «io potere 
su tutto il Ubano, in una inter
vista alla televisione sinana, 
Hrawi ha preannuncio che le 
sue prossime decisioni riguar

deranno la formazione di un 
nuovo governo Con Assad, le 
cui truppe hanno di fatto il 
controllo militare di quasi tutto 
il Libano, Il capo dello stato li
banese esaminerà' anche altri 
temi riguardanti il suo paese 

Uno del prossimi obiettivi 
dichiarati della politica di Hra
wi è l'integrazione di una 
«grande Beirut» muiuconfessio
nale Anche gli ostaggi occi
dentali in Ubano e la sorte di 
Aoun, che è rifugiato nell'am
basciata francese, figureranno 
probabilmente tra gli argo

menti in discussione Nelle ul
time ore e'corsa voce a Dama
sco che gli ostaggi in mano ai 
fondamentalisti sciiti sarebbe
ro stati spostati da Beirut-sud 
alla valle libanese della Bekaa. 
Ma si continua a ritenere che 
essi verranno tutti rilasciati in 
un futuro prossimo. 
In quanto ad Aoun, Beirut non 
gli concede un salvacondotto 
per recarsi in Francia, ove ha 
ottenuto l'asilo politico, per
che' lo si vorrebbe processare 
L'altro ieri i suoi familiari e 
quelli dei suoi collaboraton -
tutti rifugiali all'ambasciata 
francese - hanno potuto lascia
re il Ubano 

L'evacuazione dei familiari 
del generale libanese Miche) 
Aoun e di otto suoi collabora
tori è stata ritardata di dodici 
ore ed è stata una dimostrazio
ne del conflitto di Influenza. 
Venerdì era stato raggiunto un 
accordo tra l'ambasciatore 

francese e il presidente libane
se In base a tale accordo, se
dici persone erano state auto
rizzate a lasciare l'ambasciata 
di Francia in cui erano rifugiate 
insieme ad Aoun. L'elenco 
comprendeva in particolare tre 
militari, fra cui il colonnello 
Abel Sassin, capo della polizia 
militare. Poi, Invece, le automa 
'ibanesi hanno deciso di non 
lasciar partire alcuni degli uffi
ciali compresi nell'elenco e 
l'evacuazione degli altri è slit
tata di alcune ore II repentino 
mutamento della posizione li
banese è scattato dopo la n-
chiesta francese al segretario 
delle Nazioni Unite di azioni 
urgenti in Libano dopo le rive
lazioni sui massacri di soldati 
del generale Aoun nel corso 
degli scontri che, una settima
na fa, hanno portato alla cadu
ta dei generale asserragliato 
da mesi nel bunker alla perife
ria est di Beirut 

l'Unità 
Domenica 
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L'amministrazione Bush lancia l'allarme: Duro avvertimento: un eventuale attentato 
molte organizzazioni pro-Saddam verrebbe considerato da Washington 
si starebbero preparando a lanciare attacchi valido motivo per una risposta militare 
Tra i mobilitati Habbash e Abu Nidal A New York in diecimila contro la guerra 

«Gruppi terroristi pronti a colpire» 
Dall'amministrazione Bush un avvertimento inquie
tante: è aumentato il rischio di attacchi terroristici 
da parte di gruppi filo-iracheni, commandos sareb
bero già in posizione per colpire. Tra le azioni temu
te un'auto-bomba contro militari americani. Un at
tentato in qualsiasi parte del mondo sarebbe un ca
sus belli. Più di diecimila pacifisti hanno manifesta
to a Manhattan contro la guerra. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SISOMUNDQIMZBBItQ ' 

BBJNEW YORK. Cresce il ri
schio che sia un attentato ter
roristico a tornire 11 pretesto 
per la guerra nel Golfo. Un Im
portante collaboratore di Bush 
ha detto ieri all'agenzia tipi, 
trincerandosi dietro l'anoni
mato, che -col trascinarsi della 
situazione è cresciuta la mi
naccia di un attacco terroristi
co» da parte di formazioni filo
irachene. L'affermazione viene 
fondata sul fatto che si è molili-
oleato II numero delle minac
c e e che al servizi segreti ame
ricani risulta che «squadre ad
destrate sono già state messe 
m posizione per lanciare attac

c o specialisti dell'anti-terro

rismo Usa sostengono di aver 
rilevato •movimenti» di dimen
sione senza precedenti - tali 
da «far saltare l'ago della bilan
cia» - di noti terroristi in tre 
continenti: Europa, Africa ed 
Asia. Si teme un'ondata di pos
sibili attacchi terroristici contro 
un ampio arco di obiettivi 
americani - e di alleati degli 
americani nella crisi del Golfo 
- comprese linee aeree, amba
sciate, istallazioni militari e 
campi petroliferi. Diverse ope
razioni di cui dicono di avere 
conoscenza sono già nella fa
se operativa e potrebbero scat
tare -In qualsiasi momento». 

Molti di questi gruppi di pro
fessionisti del terrore In azione Corteo pacifista per U centro <H Manhattan 

sarebbero direttamente legati 
ali'trak. Tra i leaders di orga
nizzazioni capaci di attuare 
azioni in diverse parti del mon
d o c h e Saddam Hussein ospita 
a Baghdad e finanzia c i s o n o 
George Habash, c a p o de l 
Fronte popolare per la libera
zione della Palestina, col labo
ratori di Abu Nidal e Abu-
Ibrahim, c a p o de l gruppo «15 
maggio»," specializzato nel la , 
fabbricazione di vaHgie-bom» ' 
ba . 

Ma un e l emento ancora più 
inquietante delle indiscrezioni 
fatte filtrare dalla Casa Bianca 
all'agenzia di stampa america
na è c h e d icono di temere n o n 
so lo un'azione compiuta d a 
una di queste organizzazioni 
più note e disciplinate, ma an
c h e un'azione ideata e d attua
ta da gruppi m e n o noti e m e n o 
•professionali» di estremisti 
Islamici «Anche s e n o n s o n o 
"professionisti'' s o n o sempre 
In grado di caricare un'auto di 
tritolo», sp iega l 'anonimo fun
zionario deu'amrninistmzione 
Bush. 

Potrebbe essere difficile, 
sp iegano ancora, provare c o n 
certezza c h e un attentato ter

roristico risale o è legato a Sad
d a m Hussein, quindi giustifica-

«te una rappresaglia militare 
agli occhi del Congresso Usa e 
de l resto de l m o n d o Ma Bush 
e 1 suoi più stretti collaboratori 
non hanno lasciato alcun dub
bio sul fatto c h e un attentato 
terroristico verrebbe cons ide
rato c o m e «casus belli» suffi
c iente a far dare l'ordine di at
tacco contro Baghdad. Anzi 
c h e potrebbe esserlo anctfb la 
sola minaccia di un attentato. 
Nella sua testimonianza della 
scorsa settimana dinanzi alla 
commiss ione Esteri del Senato 
il segretario di Stato Baker ha 
ribadito c h e 6 non so lo possi
bile m a probabile il ricorso alla 

' forza militare da parte degli 
Usa s e v iene fatto dei ma le a 
cittadini americani o questi s o 
n o «in estremo pericolo». L'a
non imo «dirigente ad alto livel
lo» intervistato dalla Upi va an
c h e Qltre e d i c e c h e il discorso 
vale anche per la «sicurezza 
de i leaders arabi amici c h e si 
s o n o assunti il rischio di o p 
porsi all'Invasione de l Kuwait 
da parte dell'Ira k». 

Nel c a s o dell'assassinio il 12 
ottobre scorso del presidente 
de l parlamento egiziano Rifat 

al-Majoub n o n e venuta alcu
na rivendicazione Ci s o n o forti 
sospetti c h e l'attentato possa 
risalire alllrak ma non piove di 
una relazione diretta. «L'atten
tato è stato ovviamente opera 
di un gruppo b e n addestrato, 
b e n equipaggiato e disciplina
to di professionisti, m a n o n ab
b iamo al m o m e n t o prova as 
soluta c h e operassero a soste
g n o di S a d d a m Hussein», d ice 
sempre l'allonimo «senior offi
ciai». Ma è evidente c h e s e s a r i 
necessario giustificare agli o c 
chi dell 'opinione pubblica 
americana e intemazionale un 
blitz contro l'Irak c 'è sempre la 
possibilità di trovare o magari 
sollecitare un n e s s o diretto 
c o n Baghdad 

Intanto Ieri i pacifisti ameri
cani h a n n o protestato a New 
York contro la guerra ch ieden
d o il ritiro della missione Usa 
nel Golfo. «No. n o n combatte
remo per la Texaco» h a n n o 
gridato in più di diecimila sfi
lando per le strade di Manhat
tan. «Avevi torto a Panama, in 
Nicaragua, in Angola, in Libia, 
ora hai torto in Medio Oriente» 
h a detto David Cline, e x c o m 
battente del Vietnam durante il 
comiz io . 

Polonia 

Bimbi uccisi 
da funghi 
radioattivi 
BM VARSAVIA Nelle foreste 
della Polonia meridionale se
no spuntati funghi killer non 
tanto perchè servatici e veleno
si ma perchè radiotrjvt Con
tengono cesio, e hanno ucciso 
negli ultimi giorni sette bambi
ni, come riferisce l'agenzia po
lacca Pop. Ma i piccoli non so
no le uniche vittime: aggiunge 
la fonte giornalistica che molti 
abitanti della provincia mon
tuosa di Nowy Sacz sono rimi-
sii avvelenati. 

Il fatto risulta incomprensi
bile poiché in Polonia non ci 
sono impianti ad energia nu
cleare, anche se nel paese 
spesso è stato «Oevato un grave 
livello di Inquinamento indu
striale, in parte risultalo auto
prodotto, in parte proveniente 
dall'estero. E questo ha scate
nato vane proteste* interventi 
Ma finora di materiali radiotth/f 
non s'è mai sentito parlare. £ 
stato in seguito a quoti avvele
namenti che i funghi della fo
resta di Nowy Sacz sono stati 
sottoposti ad analisi, rivelando 
di essere portatori di cesio. Do
mani si sapranno I risultati di 
analisi più approfondite, quan
do arriveranno i dati completi. 
Le autorità intanto non hanno 
potuto far alno che raccoman
dare di rinunciare ai funghi sel
vatici che in Polonia sono rite
nuti una vera leccornia. 

Londra 

Ancora 
scontri 
sulla poll-tax 
§ • LONDRA. Scontri tra poli
zia e manifestanti, ieri p o m e 
riggio, davanti al carcere di 
Bnxton, nel sud di Londra, do 
v e s o n o detenute molte perso
n e arrestate durante gli inci
denti di marzo a Trafalgar 
square Gli scontri s o n o c o 
minciati d o p o un'altra manife
stazione di protesta organizza
ta dalla «All-Bntain anti poli tax 
federation», un associazione 
nata per opporsi alla tassa sul
le c a s e voluta dalla Thatcher. 

Alla manifestazione di ieri 
hanno partecipato circa c in
quemila persone D o p o il cor
teo , partito d a Wesrminster e 
terminato nella zona sud della 
capitale, a lcune centinaia di 
persone h a n n o d e c i s o di por-

> tare la {oro solidarietà agliarre-
1 stati d i * a r z o . 

La polizia è intervenuta, i 
manifestanti h a n n o reagito 
lanciando pietre Alcune ca 
mionette del la polizia s o n o 
state danneggiale e d i ec iper -
s o n e s o n o nmaste ferite. Ci so 
n o stati a n c h e un centinaio di 
arresti. 

D o p o i primi incidenti, o r c a 
3 0 0 manifestanti si s o n o dì-
spersi in piccoli gruppi e si s o 
n o diretti verso la zona c o m 
merciale del quartiere c h e al
cuni anni fa fu teatro di violenti 
scontri razziali U gli scontri 
c o n la polizia s o n o proseguiti, 
vetrine infrante, piccoli incen
di, lancio di molotov, nuovi ar
resti. Gli incidenti s o n o c o 
munque stati rapidamente cir-
coscntti e i danni s o n o limitati 
in confronto alle devastazioni 
del marzo scorso. 

ft 
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Malaysia 
Oggi si vota 
Sfida tra 
due alleanze 
• I K U A I A LUMPUR. «Voglio 
una vittoria a valanga» h a gri
dato nell'ultimo c o m i z i o il pre
mier Mahamir Mohamad. Una 
vittoria c h e acacci dall'orizzon
te politico de l la Malaysia, il ri-
s e n i o dell 'emergere di un'op
posiz ione unita e forte. Si è vo
tato ieri in Sabah e Sarawak. e 
si v o u oggi negli altri U S t a t i 
delta Federazione malaysiana. 
« p e r l a prima volta d a o t t e 2 0 
a p o l l o straripante pote te della, 
coal iz ione di governo, d e n o 
minata Fronte nazionale, è In
fatti m e s s o in d iscuss ione dalla 
nascita di u n a contrapposta al
leanza. F o n a popolare. In cui 
s o n o confluiti tutti i principali 
grappi d'opposizione. Difficil
mente Forza popolare potrà 
conquistare la maggioranza, 
m a s e c o n d o molti osservatori 
potrebbe sottrarre al Fronte 
nazionale parecchi de i 133 
seggi conquistati al le ultime le
gislative. E c h e s ino a Ieri ga
rantivano a Mahalhir il control
l o di oltre d u e terzi de l Parla
m e n t a f endendo lo padrone di 
e m e n d a r e la Costituzione a 
piacimento. 

Una n o n convincente vitto
ria de l Fronte significherebbe 
la fine dell'unita politica de i 
bumiputera. I «figli del la terra», 
i cittadini de l l e etnie autocto
ne , compresa quella malese , 
c h e c o p r o n o il 57% della po 
polazione totale. E' ques to un 
evento c h e II partito di Maha
lhir ( U m n o Barn) t e m e parti
colarmente: l ' indebolimento 
della sua presa, slnora quasi 
Incontrastata, sull'elettorato 
malese , tentato dal le s i t ene di 
d u e altri partiti, entrambi d'op
posizione: gli Integralisti Isla
mici del Pas e d 1 fuoriusciti dal-
l'Umno. riorganizzatisi nel «Se-
mangat46» (Spirito d e l 4 6 ) . 

Al congresso dell'opposizione ancora molte divisioni 

Rinviata la nascita 
del superpartfto anti-Pcus 
L'opposizione in Urss cerca una strada per fronteg
giare la forza del Pcus che, nonostante manifesti sin
tomi di debolezza, rimane la forza principale. Riuni
ti a Mosca duemila delegati di 30 partiti e formazio
ni. Creare o no un superpartito? Come coordinare 
gli sforzi? Non c'è unità ma forse verrà approvato 
uno statuto che regolerà gli aderenti a «Russia de
mocratica». Anche i minatori a congresso. . 

pALNCmnOCOBRISPOrCttnt f * , ' { -"* 
• • HMMOsmai 

BM MOSCA. Non nascerà, 
per adesso, U «superpartito» 
c h e si opponga al Pcus, al 
partito comunista che , no
nostante l'affermarsi di un 
sempre più ampio plurali
smo e la sua precipitosa ca
duta di prestigio, risulta es
sere ancora la forza politica 
più torte dellfjrss. 

L'opposizione sovietica è 
divisa e, tutt'alplù, darà vita 
oggi, al termine del congres
s o costitutivo delle formazio
ni di «Russia democratica», 
ad un movimento unitario 
sulla base di uno statuto 
molto elastico che si basa 
sul principi umanistici, sulla 
non violenza, il rispetto dei 
diritti e della dignità della 
persona, contro i| totalitari
smo. Ma oltre non andranno 
i circa 2.000 delegati che 
nella grande sala dell'hotel 
«Rossija» rappresentano 
trenta partiti e organizzazio
ni che sono venuti forman
dosi nel giro dell'ultimo an
no specialmente dopo le 
elezioni del marzo del 1989 
c h e registrarono le prime si
gnificative crepe nel Pcus e 
nel sistema di potere del 
parato unico. 

La legge sui partiti, appro
vata due settimane fa dal 
parlamento uscito da quelle 
elezioni, regolerà d'ora in 
poi l'attività di tutte le orga
nizzazioni che hanno diritto 
a un trattamento eguale, 
senza discriminazioni. Il 
Pcus, anche c o n numerose 
puntualizzazioni dello stes
s o Oorbaciov, ha sempre 
manifestato la volontà di ri
spettare le nuove condizioni 
politiche, ritenendosi obbli
gato a scendere in campo 
per conquistare democrati
camente il consenso della 
gente. Se, però, il Pcus accu
sa in questi tempi, le sue se
rie difficoltà, l'opposizione 
che si è riunita a Mosca, pro
veniente da tutta la repubbli
ca russa, e alle prese con i 
problemi della crescita. 

Indubbiamente, la miria
de di movimenti e piccole 
formazioni non sembra in 
grado di poter sfidare il 
Pcus, almeno nell'immedia
to futuro. È quello che ha so
stenuto il deputato Nikola] 
Travkin, presidente del «par
tito democratico della Rus
sia», Il quale «non ha dubbi 
sulla necessita di formare un 
movimento unitario*. Dalla 

tribuna del congresso. Traf-
kin ha aggiunto: «Facciamo 
tanti tentativi di mettere su 
dei piccoli partiti ma senza 
forza». Al partito democrati
c o ha replicato l'esponente 
socialdemocratico, il depu
tato Alexander ObolenskiJ, 
per il quale la proposta di 

segretario del movimento 
democratico-cristiano, Gleb 
Anishenko, ha sostenuto la 
necessita di coordinare 
quanto meno l'attività delle 
varie formazioni politiche, 
specie in determinate occa
sioni. 

Come possono essere le 
future campagna elettorali, 
le battaglie in parlamento o 
anche le manifestazioni di 
massa. Un altro socialdemo
cratico. Il parlamentare Ku-
niazev, deputato del Soviet 
supremo della Russia, si è 
detto certo che, in ogni caso, 
«oggi non dobbiamo stare 
insieme a quelli che sosten
gono la scelta socialista» La 
decisione del congresso di 
•Russia democratica» arrive
rà oggi. Intanto, dal bacino 
del «Donbass», in Ucraina, 
sono tornati a farsi sentire i 
minatori. Hanno svolto il lo
ro secondo congresso e esa
minato la grave condizione 
del paese e della categoria. 
Nessuna decisione imme
diata di lotta ma, intervistato 
dalla tv centrale, uno dei di
rigenti è stato sin troppo 
chiaro: «Noi produciamo il 
carbone ma "loro" devono 
darci il sapone, i vestiti e tutti 
gli altri generi..». 

Denunce su denutrizione e mortalità infantile 

Il Terzo mondo regna 
anche nell'Asia sovietica 
La Komsomolkaja Pravda denuncia: in Turkmenia, 
ma anche in altre regioni dell'Asia centrale sovieti
ca, la mortalità infantile e la denutrizione sono di 
casa, come nelle più povere regioni del Terzo mon
do. Il giornale sovietico riporta dati drammatici sulle 
condizioni di vita di intere popolazioni, una volta 
nomadi, che la «modernizzazione socialista» ha ri
dotto alia fame. 

J?1 À* ' 

nel mondo per la mortalità in
fantile, la stessa Unione Sovie
tica non vanta di certo una col
locazione pari al suo ruolo po
litico-militare nel mondo, es
sendo al quarantesimo posto 
per quel che riguarda 1 neonati 
che riescono a superare 11 pri
mo anno di vita. In Turkmenia 
55 bambini su 1000 non rag
giungono il primo arino jji e l i . 

M A R C m O VlLLftRI esemplo aerfppe-Aral, muoio-

• I MOSCA. Nonpassagiomo 
che la glasnost non porti alla 
luce realtà drammatiche della 
realtà sovietica, che negli anni 
della stagnazione brezneviana 
erano state accuratamente na
scoste, se non addirittura ri
mosse. Chi si aspettava che in 
alcune regioni asiatiche del-
l'Urss, per anni portate a mo
dello del passaggio diretto dal 
feudalesimo alla «modernizza
zione socialista» vi fossero con
dizioni paragonabili al peggio
re terzo mondo? Eppure è cosi, 
stando alla denuncia fatta ieri 
dalla KQmsomoIskcjja Piovati. 
u n o dei stornali più attivi sul 
fronte della perestrojka, sul lo 
stato di denutrizione e sulla 
mortalità Infantile nella repub
blica nella repubblica asiatica 
de l /*nirkmenia. t 'art icolo è 
corredato d a una fotografia 
c h e ricorda tragicamente quel
le de l Biafra di qualche t empo 
fa: un bambino c h e a 11 mesi 
pesa quattro chili e 1 Off gram
mi, so lo 100 grammi in più ri
spetto alla nascita. 

È s o l o l'Immagine plastica di 
una realtà drammatica, d e 
nunciata già d a qualche tem
p o dal «Fondo sovietico per 
l'infanzia», successivamente 
smentita dal ministero della 
Sanità, m a ieri riconfermata d a 
successive indagini sul posto. 
Nell'Asia centrale e nel Kaza
kis tan 1 bambini muo ino di fa
m e , questa la tragica realtà, 

tanto è vero c h e già da tre anni 
in queste regioni un'equipe di 
medici e infermieri volontari, 
c irca 2 0 0 0 persone, c erca di 
strappare | e p i c c o l e vite al loro 
tragico d e s t i n o «hanno salvato 
13 mila bambini, m a per quan
ti n o n s o n o riusciti a fare lo 
stesso?». Scrive la Komsomob-
/tega Pravda In Turkmenia la 
diagnosi più diffusa e la ga
stroenterite e l i rachitismo «Sei 
mesi fa avevamo scritto queste 
c o s e , d ice il giornale, m a era
v a m o stati smentiti, ora c i c o - • 
stringono a tornare su ques to ' 
argomento, perche I docu
menti portati d a Yuri Lapin, in
viato spec ia le de l Fondo sovie
t ico per l'infanzia « de l mini
stero della Sanità dell 'Una in 
Turkmenia confermano la n o - . / , 
atra denuncia». 

Il giornale porta numerosi 
e s empi del le condizioni di vita 
in quelle regioni, d a una bam
bina c o n la febbre alta messa 
in un frigorifero al c o s o del col- ' 
kos «Lenin», u n o de i più ricchi 
della regione, dove manca 
l'acqua fin dalla scorsa prima
vera. Mancanza d'Igiene e di 
c i b o - s e c o n d o una ricerca da 
circa 10 anni nei negozi della 
piccola repubblica asiàtica 
nOn si trovano carne, uova, b 

pollame, burro, latte e latticini -
- s o n o all'origine di questa si
tuazione Se la Turkmenia è al 
primo posto In un» e fra 1 primi 

n o 4 0 bambini a settimana Per 
ogni 1000 bambini c h e nasco
no , s o l o p o c o più di 700 rie
s c o n o a raggiungere 116 anni. 

S o n o dati ufficiali In tutto 
questo la religione, c h e è Isla
mica, g i o c a la sua parte a n c h e 
s e a lcune indagini dimostrano 
c h e la maggior parte dei bam
bini muore d'estate a causa di 
infezioni intestinali e , d'inver
n o , per infezioni polmonari, è 
difficile accertare la causa de i 
decess i perché le famiglie si 
o p p o n g o n o all'uso dell'auto
psia. Inoltre, a partire di più 
per questa situazione s o n o le 
d o n n e e I bambini, perché 
l 'uomo adulto, il capofamiglia, 
a quanto pare vive meglio, 
avendo il diritto di ricevere la 
parte migliore della scarse ri
s o n e alimentari a disposizione 
del la famiglia. S e c o n d o altre 
indagini, la denutrizione del 
bambino cominc ia già nell'u
tero della madre: la carenza di 
proteine nel le d o n n e Incinta 
raggiunge il 6 0 per cento . La 
crisi alimentare e dovuta an
c h e al fatto c h e i turkmeni, e s 
s e n d o stati trasformati dalla 
•modernizzazione socialista» 
d a popol i nomadi in popola
zioni stanziali, in z o n e aride e 
s e n z a vegetazione, n o n posso
n o tenere que l best iame c h e 
prima assicurava loro, in qual
c h e m o d o , carne , latte e burro. 
U n bel progresso e quest'esta
t e s o n o stati segnalati a n c h e 
casi di peste. 

Rinascita 
Sul numero In edicola dai 22 ottobre 

Effètto notte 
Tornano i misteri del caso Moro, i giochi, I ricatti. E 
spunta il nome di Cosslga in una vicenda che porta I I 
marchio P 2 . L'emergenza non vuole finire... 

Taccuino dal Pel 
Diario di bordo di Alberto Asor Rosa suir.Ottobre» del co
munisti. E In più documenti e interventi di Napolitano, 
Paci e Cremaschl. 

Calcio d'overdose 
Scoppia il caso doping, ma è solo una scheggia della veri
tà. E le inchiesta ufficiali restano nei cassetti. Articoli e in
terventi con un commento di Beha sull'overdose di caldo. 

OGM1 JbUlMEDI IN EDICOLA 

COMUNICATO Al POSSESSORI 
DEI BIGLIETTI DELLA LOTTERIA 

FESTA NAZIONALE DE L'UNITÀ 
MODENA 

La direziona della Festa nazionale de l'Unità di Mode
na, lanuto conto che par una serie di contrattempi non • 
stato possibile rendere noto I numeri estratti della Lot
tarla In tutta Italia nei giorni stabiliti, ovvero il 30 settem
bre e II 7 ottobre 1990, ha dactao di prolungare il tarmi
ne della scadenza par il ritiro del premi stessi, portan
dolo dal 22 NOVEMBRE 1990 al 22 DICEMBRE 1990. 
E stato altresì deciso di pubblicare i numeri astratti, re
lativi al diaci premi in palio, tutte le domeniche dal 14 ot
tobre 1990 fino alla acadenza del termine. 

«STA NAZIONALE L'UNITA - MODENA 

Questi t numeri vincenti dalla lottarla 
della Festa nazionale de IVnità di Modena 

1*1 Bada B «10*5 (lira 100 milioni) 
2*) Saria D 42979 (Autocamper) 
Ti Sarta D 70051 (Fiat Croma) 
4*) Sarto C 17191 (Fiat Tempra) 
9*) Sarta 8 2SS7B (viaggio m Cina) 
6*) Sarta C 37999 (staggio In Paro) 
7*) Sarto O 99393 (viaggio In Massico) 
9*) Sarto A 97031 (viaggio In India) 
9*1 Sarta D 99094 (viaggio In Usa) 

10*) Sarto C 97009 (viaggio a Cuba) 
I premi vanno ritirati entro il 22 dicembre 1990 presso la 
Federazione del Pei di Modena, via Fontanelli 11, telefo
no 059/682811. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SSO 

IL T E M W I N ITALIA: la perturbazione che 
per 48 ore ha stazionato sulla nostra peni
sola si allontana lentamente versoievante 
In attesa della prosalma, il tempo avrà una 
pauaa di miglioramento caratterizzata da 
condizioni generalizzata di variabilità. La 
temperatura e diminuita ovunque ad I suoi 
valori medi ai avvicinano ora a quelli nor
mali della stagione. Il tempo ha assunto un 
aspetto decisamente autunnale. 
TEMPO PREVISTO: lungo la fascia adriati
ca e ionica compreso il relativo tratto della 
dorsale appenninica ai avranno inizialmen
te annuvolamenti estesi e consistenti asso
ciati a qualche precipitazione: duranta II 
corso della giornata tendenza alla variabi
lità con frazionamento della nuvolosità e 
conseguente schiarita Su tutte le altre re
gioni italiane il tempo sarà caratterizzato 
da formazioni nuvolose irregolari alternate 
a schiarite anche ampie apecie sul settore 
nord-occidentale e le regioni dall'alto e 
medio Tirreno. 
VENTI: deboli di direziona variabile 
MARI: leggermente mossi. 
DOMANI: una nuova perturbazione prove
niente dall'Europa nord occidentale comin
cerà a far sentire I suol effetti ad iniziare 
dal aettoro nord occidentale e successiva
mente dalle regioni tirreniche: si registrerà 
un graduale aumento della nuvolosità se-

fiuito da precipitazioni Sulle altre regioni 
(aliane condizioni di variabilità caratteriz

zate da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite 

TBMPBRATURB IN ITALIA 

Bolzano 11 15 L'Aquila 
min max 

10 1» 
Verona 
Trlesta 

14 17 
16 20 

Roma Urti» 
Roma Ffumlc 

16 21 
IO 22 

15 19 Campobasso 12 15 
Milano 
Torino 

14 18 

Cuneo 
Genova 

- ir is 
Bari 
Napoli 

Bologna ' 
15 19 
16 19 

Potenza 
S M Leuctf" 

Firenze 
Regolo C" 

17 23 
16 24 

Messln 

Ancona 14 19 
Palermo 
Catania 

Perugia 13 16 
Pescara 14 20 

Alghero 
Cagliari 

T B M P B R A T U R B A L L ' B S T S B O 

min. max 

Atene 
10 14 Londra 
15 25 Madrid 

Berlino 7 13 Mosca 
Bruxelles 
Copenaghen 

5 1 7 
8 12 

Ginevra 
Helsinki 

New York 
Parigi 

~w 16 Stoccolma 

Lisbone 
0 2 Varsavia 

15 20 Vienna 

18 26 
17 22 

13 17 

17 22 

17 26 

20 26 

20 26 

1» 27 

16 21 
17 23 

min. max 
13 17 
10 19 

10 19 

e i8 
12 16 

ItaliaRadio 
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rUoità 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 295 000 
L. 260 000 

Semestrale 
LISO 000 
LI 32 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L. 298 000 
6 numeri L 508 000 L 255 000 
Per abbonano- versamento sulccp n. 29972007 inte
stato alleniti SpA, via del Taurini. 19-00185 Roma 
oppuie vefsando l'Importo presso $11 uffici propagali-

da delie Swtonl e Federationl del Pel 
Tallite piibblleltarle 
Amod (mm39x401 

Commerciale feriale L 312 000 
Commerciale sabato L. 374 000 
Commerciale festivo L 468 000 

Finestrella t» pagina feriale L 2 613 000 
Finestrella l 'pogina sabato L.3 136000 
Finestrella 1» pagina leniva L 3 3 7 3 000 

Manchette di testata L. 1 500000 
Redazionali L 550 000 

Flnanz -Legali •Concess.-Ajte-Appatti 
Feriali L 452.000 - Festivi L. 5 5 f 000 

A parola: Necrotogie-part.-lulto L 3.000 
Economici L I 750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA,viaBertola34,Torlno,tel 011 /S7S31 

SPI, via Manzoni 37. Milano, tei 02 /63131 

Stampa Nig i spa .Roma-v iade iPe lasg i ,5 
Mi lano-v ia leCinoda Pistoia, 10 

Ses spa , Messina-via Taormina, 15 /c 
Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 

12 l'Unità 
Venerdì 
5 ottobre 1990 
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nella 
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ECONOMIA&LAVORO 
Ftìrtemipehna^ Brutte notizie in arrivo 
dèi prodotti all'ingrosso - anche per la bolletta Enel 
È l'effetto del caro-greggio Probabile aumento di 15 lire 
che pagheremo in questi mesi per finanziare il piano-energia 

nero per i prezzi 
'Caro petrolio: arriva la seconda stangata. Non più 
.soltanto su gasolio e benzina, ma su tutti i prodotti di 
largo consumo. U rincaro dei prezzi all'ingrosso fatto 
segnare nel mese di agosto (.+4% rispetto a luglio e 
+9,4% sull'agosto 1989) farà sentire in questi mesi i 
suoi effetti sulle tasche degli italiani. In arrivo anche 
un aumento della bolletta elettrica di 15 lire al chilo
wattore per finanziare il risparmio energètico. . 

JP»JW»«wrf3n<>ì*w»*ffl^ 

:ìl tm ROMA. Saràun Natale ad 
%' alio osculo Inflazione. Arai, se 
,: *n tendenza rimarrà quella at

tuale, sarà un Natale ad alta In
flazione e basta. Un'inflazione, 
alimentata dalla tradizionale' 
conhalconsumlea mala pe
ri»'contenuta dall'accresclut* 
forza della lira nel confronti 
del dollaro, moneta con la 

quaje vengono'regolate le 
compravendite'.'dei' prodotti 
petroliferi." Questo perche, co-
me dimostra II rilevamento dei 
prezzi all'ingrosso di agosto ef
fettuato dalrlstat, sono soprat-

' tutto questi ultimi a tirare la lo
comotiva deinnflazione. 
- ' Proprio in questi mesi, infat
ti, la crescita dei prezzi all'in

grosso relativa ai mese di ago
sto farà sentire II proprio effet
to su quelli al dettaglio. Si è 
trattato di un vero e proprio 
•boom»: il balzo In avanti se
gnato dai prezzi all'ingrosso 
ad agosto è stato del 4% rispet
to al mese precedente, e del 
9,4% rispetto all'agosto del 
1989. Frutto, si diceva, senza 
dubbio dei ripetuti rincari del 
petrolio. Con le responsabilità 
ripartite tra l'aumento del prez
zo del greggio deciso alla fine 
di luglio in sede.Opec, e l'Im
pennata seguita all'invasione 
irachena del Kuwait e al per
manere dello stato di tensione 
nel golfo Persico. Eventi fedel
mente registrati! dalie cifre.I 
prezzi del prodotti petroliferi 
praticati dai grossisti nel mese 
di agosto sono saliti del 145*. 

. mentre quelli di tutti gli altri 
prodotti hanno presentato -
complessivamente - una cre
scita di appena lo 0,2%. -

Tra l'altro, nota l'Istituto di 
statistica, il petrolio ha uoa In
cidenza' notévole sull'indice 
generale dei prezzi, visto che 
concorre concorre alla sua de-' 
finizione con un peso pari ad 
. un quarto dei prodotti presenti 
nel paniere. .',. 

Un quadro a tinte fosche, 
dunque, che autorizza previ
sioni ancora più pessimistiche 
di quelle sin qui elaborate. Pre-
visioni che con ogni probabili
tà troveranno una prima con
ferma martedì prossimo, in oc
casione della rilevazione dei 
prezzi al consumo del mese dt 
ottobre, sulla quale si scariche
ranno contemporaneamente 

' gli aumenti dei prodoni per 
, l'abbigliamento autunno-in- •" 
verno apparsi nelle scorse set
timane nelle vetrine dei nego-

. zi. quelli trimestrali delle abtta-
' zioni e, soprattutto, della quasi 
' totalità dei prodotti petroliferi. 

Un altro Incentivo alla cre-
: scita dell'inflazione potrà inol
tre essere determinato dall'au
mento dell'imposizione fiscale 

' di 15 lire al chilowattore sulle 
bollette elettriche. Un'ipotesi 

! sulla quale si sta lavorando per 
! trovare I 1.100 miliardi neces
sari al finanziamento del plano 

' di risparmio energetico avan
zato dal ministro dell'Industria 

.Battaglia. -Manca anco» la 
conferma ufficiale, ma la misu-

' ra potrebbe anche essere mes-
: sa a punto nel corso del consi-
: gito di gabinetto previsto per 

questa settimana. •' . 
Ma torniamo ai prezzi all'in

grosso. La conferma dell'effet
to-Saddam proviene anche 
dallo' scarso incremento fatto 
registrare in altri settori. Au
menti di un certo rilievo si so
no verificati solo nei prezzi de
gli utensili e articoli finiti in me
tallo (-1-1,6%). e delle carni 
fresche e conservate 
(+0,7%). Sono diminuiti inve
ce quelli dei prodotti della pe
sca (-4.3%). del vino (-1%). 
delle acque minerali e bevan
de non alcoliche (-3.1%). 
• A seconda della destinazio

ne economica dei prodotti, 
inoltre, l'indice dei beni finali 
di consumo e aumentato del 
5.4%, quello dei beni finali 
d'investimento (macchinari, 
attrezzature e cosi via) del 

5,7%. e quello dei beni inter
medi dell'I 1.5%. 

Quanto ai prezzi alla produ
zione praticati dalle imprese 
industriali, il tasso tendenziale 
(calcolalo cioè su base an
nua) . ha presentato un incre
mento del 4.2% (determinato 
anche in questo caso per buo
na parte -1" 1.6% - dall'aumen
to del petrolio), mentre nel 
precedente mese di luglio ave
va registrato una crescita del 
3.4%. Rispetto a luglio '90. in 

', particolare, l'aumento dei pro
dotti petroliferi raffinati (sotto
posti quindi a lavorazione in
dustriale) è stato pari al 13%. 
In flessione invece i prezzi dei 

, metalli non ferrosi, diminuito 
dello 0.5%, e della produzione 
e distribuzione di gas metano 
(-0.4%). . . . 

: Petrolio 
: I mercati 
i tfoedoncK 

, • • Gli operatori della borsa 
' petratterà mondiale' hanno 
i decisa dì far scendere I prezzi 

- petroliferi. Questo sulla base, 
rat - <W • lutto - Irragionevole, 

', cnè nel Golfo c'è aria di pace. 
• e che qualcosa potrebbe «oc-
{ cedere questo "fine settimana. 
., - NesstinovuolesvegHarslcOnla 
, «possibilità concreta di una *o-
; • lozione alla crisi; cori acquisti 
; troppo massiccî  «lunghi» cc-
' me«l dice In gergo petroHlero. 
ì Forse-e per questo che 11 con-
| trattóri piò Immediata scader*-
' t i (novembre) ha perso 3.01 
| - dòllari al barile venerdì da gio

vedì e quasi sei sull'ottava pre-' 
• "c*deme.u chiudendo a 33,79 
j <WI*rJLal barilc.corjlro il 39.69 
; djlvenerdt scorso; Forse *1'of-
; ,, lejtà'di Ŝaddam Hussein di 
: vendere petrolio a chiunque lo 
j voglia (compresi gli Usa) a 21 
' dollari a dare 11 tono ribassista 
; al mercato. Un calo del petro

lio è probabile, anche perchè i 
] paesi' aderenti all'Opec sem-
. brano aver sostituito, la quota 
1 irachena e del Kuwait, L'Òpec 
: a settembre ha prodotto 223 

•, milioni di barili contro i 22 mi
lioni preventivati, 'mentre I 

' prezzi elevati dovrebbero ri-
; durre ulteriormente' la doman-
: -da. Resta In forse quindi la de-
• tisfone dei paesi industriallz-
^ zati di ricorrere alle scorte stra

tegiche. " ' • 

t - t 

Il governatore di Bankitalia preoccupato più del deficit pubblica che della crisi internazionale 
«Contenere la spesa corrente e la dinamica salariale». Irreversibile il rigore nella politica monetaria 

erno:l 

Carlo Azeglio Ciampi, governatore della Banca d'Italia 

;r».f\j.*!v 

Non è tanto la congiuntura intemazionale, che giù-' 
dica «reversibile», a preoccupare il governatore della 
Banca d'Italia, quanto il ritardo nel risanamento del 
bilancio. Ribadita la necessità di contenere la spesa 
corrente e la dinamica dei salari nominali. La politi
ca monetaria e di cambio rigorosa, dice, ormai è ir
reversibile. A questo punto tocca al governo, e lui 
spera che se la cavi. ; » ', ' ,.-,.;<• 

• . OAL MOSTRO INVIATO • • '-
STILANO RIOHI RIVA 

• • VERONA. Uri Ciampi mo
deratamente pessimista, ma-
morbido nelle critiche, quello 
che ieri ha parlato al congres
so del Forex, club che riunisce 
i cambisti italiani. Naturalmen
te 11 leitmotiv, come in tuttH di
scorsi del governatore della 
Banca ditali», resta quello del
la preoccupazione per il disa
vanzo pubblico, ostacolo prin
cipale a una partecipazione 
dignitosa dell'Italia alla defini
tiva integrazione monetaria 
europea. 

Ma detto questo, con i corol
lari obbligatori del richiamo al
la riduzione della spesa cor 
•ente e a) contenimento della 
dinamica dei salari. Ciampi 

, non pare più di tanto impres
sionato per le difficolta con
giunturali legale alla vicenda . 
del Golfo. «Allo stato - dice -
una recessione generalizzata 

del paesi industriali non è in 
atto né si conligura come incl-

' piente». • 
Certo l'Italia non è nella pò-, 

slzione pid solida per resistere 
in caso di aggravamento della 
crisi: «A noi - continua Ciampi 
- Il rincaro del petrolio ricorda 
il doppio disavanzo, nel bilan
cio e nei conti con l'estero; il 
doppiò debito, dello stalo e 
del paese; le carenze del servi
zi; |e difficoltà di impostare 
una dialettica fra le parti socia
li: la fragilità rispetto alle fonti 
di energia» e ricorda l'occasio
ne sprecata dell'ultimo quin
quennio di congiuntura favo
revole. 

Ora, col caro petrolio, an
corché, «auspicabilmente' re
versibile» quello che si riallac
cia, soprattutto per noi, é il fan
tasma dell'inflazione: Ciampi 

richiama le «dure esperienze 
del '73 '75 e del '79 «2» per 
rammentare che «inflazione e 
ristagno possono coesistere». 
Ma aggiunge anche che «nella 
perdita di slancio dell'econo
mia mondiale l'Italia si situa in 
un'arca intermedia», meglio 
insomma di-inglesi e america
ni, anche se indietro rispetto a 
tedeschi,e giapponesi. L'im
portante, orai è che «si moderi 
l'andamento dei costi intemi 
sul ritmo dei paesi concorrenti. 
Di qui l'esigenza, di contenere 
gli incrementi nominali delle 
retribuzioni». Altrimenti 1 con
traccolpi di una situazione ne
gativa che ancora si può consi
derare provvisoria, potrebbero 
reinnescare la spirale inf lattiva. 

Insomma un'Italia che sta in 
equilibrio con una certa fatica, 
e soprattutto che ha davanti 
tempi sempre più stretti per 
mettersi in riga. A moderare 
pero il pessimismo del gover-

' natore é il richiamo agli scatti 
d'orgoglio che il paese sa' ave
re nei momenti che contano: e 
Gampi ricorda che solo un an
no fa al precedente congresso 
dei cambisti aveva già deciso il 
passaggio delta lira alla banda 
stretta dello Sme. «Allora però 
non c'erano le condizioni tec
niche» dice Ciampi, ma in un 

Un sindacato di programma 
Il «sì» (entusiasta) di Benvenuto 

FeNEAL Ul 

anno siamo riusciti a lare l'o
perazione, senza contraccolpi, 

' e nello stesso tempo a portare 
, a termine la liberalizzazione 
valutaria. Insomma l'Italia an
cora una volta è stata capace 
di ribaltare le previsioni pessi-

. mistiche, che volevano far ap-
' parire «avventate e velleitarie» 

quelle decisioni. 
E proprio in questa chiave 

che Ciampi fa sostanzialmente 
credito al governo di stare per 
imboccare la strada del risana
mento dei conti pubblici tante 
volto annunciata e mai seguita. 
Certo..aggiunge, per parie sua 
la Banca d'Italia non tornerà 
indietro rispetto alla sua politi
ca di rigore: «La politica mone
taria e del cambio manterrà 
l'impostazione in atto». Ma per 
l'appunto «non vi è un rigore 
della Banca d'Italia nella con
duzione della; moneta e del 
cambio che si contrapponga a 
finalità e orientamenti diversi 
nel governo dell'economia e in 
generale del paese». «Gli impe
gni - conclude - chiamano a 
una piena coerenza, a un 
estremo rigore, a un tono alto». 

Resta il dubbio se il governa
tore creda davvero a questa 
volontà di rigore del governo. 
O più semplicemente speri 

. che siano i nostri partner inter
nazionali a imporgliela. 

FILCA CI Si 

Sui Tir 
Bernini 
sbaglia 
dicelaCee 

La Cee non ha visto di buon occhio la chiusura dei valichi 
con l'Austria decretala dal ministro dei Trasporti Bernini 
(nella foto) come risposta alle limitazioni di Vienna per il 
transito dei Tir italiani. E cosi il commissario europeo Karel 
Van Miert ha chiesto con lettera formale a Bernini di rinun
ciare al provvedimento, che sarebbe incompatibile con le 
norme comunitarie. Il ministro dei trasporti della Cee. ipotiz
zando la possibilità di aprire una procedura di infrazione in 
caso di rifiuto italiano di sospendere il decreto, si é però mo
strato disponibile a intervenire presso il governo austriaco 
perché sia più elastico nel concedere le autorizzazioni di 
transito. Bernini ha subito replicato contestando decisamen
te il merito dei rilievi avanzati e ripropone al commissario «il 
dovere di una adeguata iniziativa comunitaria da lungo tem
po sollecitata senza risultati apprezzabili per l'Italia, che si 
vede costretta a ricercare soluzioni sul piano bilaterale». 

Non voglio essere più pru
dente del necessaria ci so
no delle possibilità di accor
di industriali e commerciali». 
Cosi il presidente della Fiat 
Gianni Agnelli ha risposto a 
una domanda sullo stato di 

•"•"•"•"••••••™"™^^^™" avanzamento dei colloqui 
tra II gruppo torinese e la casa automobilistica statunitense 
Chrysler, da tempo in corso. Lo stesso Agnelli, qualche setti
mana fa, aveva avuto occasione di sottolineare che il grup
po americano ha alcuni prodotti che per la Fiat rivestono un 
certo interesse, in particolare nel campo delle vetture mono
volume. 

Per Agnelli ; 
invista 
accordi 
con la Chrysler 

Rischia 
di saltare 
l'intesa 
Stet-Argentina 

Rischia di saltare l'accordo 
annunciato due settimane fa 
tra il consorzio, capitanato 
dalla Stet, e la Entel per il 
riammodemamento della 
zona nord della compagnia 
argentina dei telefoni di sta
to. Il gruppo di investitori eu

ropei ha annunciato venerdì notte che non potrà rispettare i 
propri impegni finanziari entro la scadenza fissata per 1*8 
novembre. «Abbiamo bisogno di qualche giorno in più» -
hanno dichiarato i responsabili della «France Cables and 
Radio» e della Stet all'agenzia di stampa argentina, Diarios y 
Noticias. Il governo di Buenos Aires invece, non ha ancora 
risposto alle richieste di proroga del consorzio italo-francese 
e statunitense, che aveva preso il posto della compagnia te
lefonica statunitense, Bell. 

CasoBnl 
Iraq: 
nuove 
rivelazioni 

Protestano 
i lavoratori 
del ministero 
della Marina 

La Banca Nazionale del La
voro aveva dato poteri «ec
cezionali» a Cristopher Dro-
goul, l'ex direttore della filia
le di Atlanta, protagonista 
dello scandalo dei 4mila mi
liardi di finanziamenti non 

' autorizzati all'Iraq: lo rivela il 
settimanale «L'Espresso», secondo il quale il consiglio di am
ministrazione dell'istituto di credito il 1 febbraio 1989 aveva 
dato a Drogoul poteri speciali e una «procura» con deleghe 
molto ampie. Si trattava di una procura particolare, cosi de
finitiva - scrive il settimanale - dai funzionari della Banca 
d'Italia nella ispezione effettuata subito dopo l'esplosione 
de) caso Atlanta. «Risultavano conferiti pieni poteri e autorità 
ad agire in nome e per conto della banca per perfezionare. 
Sirars, autenticare, emettere, certificare e consegnare tuta 
gli. atti e documenti ritenuti opportuni per compiere tutto 
quanto era necessario appropriato e conveniente per lo 
svolgimento e l'attività' della filiale». 

In agitazione i dipendenti 
del Ministero della marina 
Mercantile. Protestano per la 

, mancata attuazione del pro-
- getto di riforma del dicaste

ro. Il disegno di legge deve 
-" • •' - ' . essere esaminate dal Paria-

mmmmm•mm^^—^m~—m mento, ma rischia di naufra
gare: la Finanziaria 1991 non prevede stanziamenti per la ri
forma. I) nuovo progetto, tra l'altro, contiene l'aumento degli 
organici e la «perequazione» economica con gli altri ministe
ri. I dipendenti hanno già proclamato lo stato d'agitazione. 
Per la prossima settimana, minacciano di applicare alla let
tera il regolamento, rallentando tutta l'attività. 

Alleanza in vista tra Alt, Stet 
- e Olivetti? Secondo indiscre

zioni sono ormai in fase 
avanzata le trattative tra i tre 
gruppi per l'avvio di una 
joint venture che, operando 

^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ nel settore delle telecomunl-
^ " ^ ™ cazioni e dell'Informatica, 
ponga anche le basi per la creazione del secondo gestore 
delle reti per il radiomobile. La joint venture che coinvolge
rebbe direttamente per la Stet, l'Italtel. e per il gruppo Olivet
ti, l'Osn. sancirebbe l'ingresso del gruppo pubblico nel cam
po dell'informatica e soprattutto nelle tecnologie avanzate e 
nel software. Per la Olivetti System Network, dove è confluita 
buona parte del manifatturiero del gruppo di Carlo De Bene
detti, l'accordo sancirebbe l'ingresso nelle tic e quindi la 
possibile realizzazione del business delle radiomobili. In 
questo senso si era espresso recentemente l'amministratore 
delegato di Osn. Elserino Piol. che aveva manifestato l'inten
zione di entrare nel nuovo business cercando forme di colla
borazione con la SteL . . , 

Olivetti: 
patti 
in vista 
conSteteAtt 

FRANCO BRIZZO 

FILLEACGIL 

«mROMA. Socialisti contro. 
Almeno nel sindacalo. Gior-,, 
gio. Benvenuto, leader da 
quasi diciolto anni della Uil, . 
non sembra condividere i 
dubbi e le perplessità di Otta
viano Del Turco sullo sciogli- ' 
mento della componente co- . 
munisla del sindacato. La Uil, 
infatti, usa Ioni quasi entusla- ' 
sti. Eccoli (secondo quanto 
Giorgio Benvenuto ha dichia
rato alle agenzie di stampa 
Ansa, Agi. ADN-Kronos): «lo 
credo che questa decisione 
possa davvero avviare una 
nuova stagione di unità sin
dacale, lo - ha aggiunto - ci 
credo: inizia un processo in
novativo e c'è un importante 
contributo di apertura da par

te dei comunisti della Cgil, 
tanto più importante se si ri
corda, e io la ricordo bene, la 
storia degli ultimi dieci anni». . 
"" E non é finita. Benvenuto 
interviene proprio nel merito 
delle cose dette-da Trentin 
(la scelta per unslndacato di 

- programma), quelle che me-
; no erano piaciute al suo col
léga, anche di partito. Del 

> Turco. Dice ancora il leader 
della UH: «Il sindacalo ha bi
sogno'di autonomia rispetto 
-al Pei esattamenteucome da
gli altri partiti. Ed ha soprat
tutto bisogno di una grande 
proposta di programma». Per 

• (aria-breve: «E Iniziato un pro
cesso nuovo, dal momento 
che c'è un contributo Impor

tante di apertura. Certo, ab
biamo ancora problemi, ma 
una cosa importante è stata 
latta». Una coca che avrà ri
percussione sul futuro: «SI. in. . 
prospettiva vedo < un'unica 
confederazione sindacale». E 
se si arriverà a questa prò- : 
psettiva un merito: rilevante 
viene assegnato alle decisio
ni prese dall'assemblea del
l'altro giorno ad Ariccia. «Non 
c'è dubbio -continua il lea
der della confederazione di 
via Lucullo - che quella scel
ta, la scelta di sciogliere, sep
pur gradualmente la compo
nente comunista, può dawe- . 
ro avviare una nuova stagio- ; 
ne di unità sindacale, lo, lo ri
peto, ci credo». Giorgio Benvenuto 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE DEI LAVORATORI DELLE COSTRUZIONI 
ROMAVENERDI26 OTTOBRE 1990 

Per la continuità del lavoro e il governo 
della mobilità, la riqualificazione professio
nale, la riforma del mercato del lavoro. 

Per il sostegno al reddito degli edili occupa
ti in opere pubbliche e sospesi dai lavoro in 
conseguenza dell'applicazione della legge 
antimafia, di inadempienze della Pubblica 
Amministrazione, di provvedimenti per la 
salvaguardia ambientale. 

L'indisponibilità del Governo ad attuare 

3uesti strumenti contenuti nel disegno di legge 
i riforma della cassa integrazione - già ap-

Etrovato dal Senato e dalla Commissione 
avoro della Camera - ostacola la lotta con

tro la malavita, impedisce la trasparenza 
degli appalti, accresce la loro incontrollabi
le onerosità/conserva il sistema delle tan
genti e continua ad esporre i lavoratori al 
ricatto strumentale dei licenziamenti. 

!IIi!illI!Iìill! l'Unità 
Domenica 

21 ottobre 1990 
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Nasce una grande alleanza 
tra Eni e privati nel campo 
dei carburanti puliti, la nuova 
frontiera della raffinazione 

E mettono l'Ente elettrico 
di fronte ad un aut-aut 
dovrà concordare gli acquisti 
dell'olio per le centrali 

Lo 
stabilimento 
petrolchimico 
diPriolo, 
In Stalla. 
Sotto, 
il ministre 
dell'Industria 
Adolfo 
Battaglia 

«Il petrolio? All'Enel lo diamo se...» 
I business dei carburanti puliti segna un'aHeamta tra 
ini e petrolieri privati. In ballo oltre 6.000 miliardi di 
rivestimenti e la grande sete dell'Enel di olio combu
stibile a scarso contenuto di 20K0.1 raffinatori sono 
disposti a coprire il 50% del fabbisogno purché l'Enel 
si impegni a comprarlo. Ma Viezzoli non vuole avere 
le mani troppo legate. Èin vista una nuova guerra con 
l'Eni, o si farà una grande alleanza? 

DAL NOSTRO INVIATO 
GILDO CAMPISATO 

• RUOLO. Eni e petrolieri 
privati si sono trovati insieme 
per lanciare un appello all'E
nel: hai bisogno di olio com
bustibile con pochissimo zol
fo? Lo produrremo noi se ci ga
rantirai gli acquisti. L'occasio
ne dell'offerta» è stata Ieri l'I
naugurazione di un modernis
simo Impianto di desol
forazione delTlsab di Molo, 
l'ultima nata (1975) delle raffi
nerie italiane ma che nella sua 
pur breve vita e riuscita a tirarsi 
dietro il poco Invidiabile epite
to di «maledetta, oltre che una 
interminabile coda di vicende 
giudiziarie. La politica delle 
centrali petrolifere e servita 
ben poco allo sviluppo del Sud 
e atta crescita dell'occupazio
ne ma almeno le (ematiche 
ambientati sono ora un po' 
considerate rispetto a qualche 
anno fa. La splendida baia di 
Priolo non tornerà pio quella 
di un tempo (da queste parti 
l'industria del petrolio è arriva
ta alla grande) però ora si sta 
un po' allenii a quel che esce 
dai tubi delle ciminiere. L'Im
pianto Inaugurato Ieri alllsab, 
ad esempio, mene l'azienda in 

regola con le norme europee 
sugli scarichi di fumi di zolfo 
con sette anni di anticipo. Per I 
petrolieri l'ambiente e una 
scommessa obbligata: le co-
munita non accettano più I 
guasti dì un tempo. 

Saranno proprio le esigenze 
ecologiche a determinare la 
prossima fase di traslormazlne 
tecnologica dell'industria pe
trolifera. Nell'ultimo quindi
cennio in Italia hanno chiuso 
12 raffinerie lasciando comun
que al nostro paese II primato 
europeo, ma almeno elimi
nando (quati sempre a spese 
dello Stato) sovrapproduzione 
e doppioni Con la razionami-
zazione produttiva e andata 
avanti anche un'opera di puri
ficazione degli scarichi esterni. 
Molto resta ancora da fare ma 
ormai siamo entrali nella se
conda fase: quella che Impone 
ai raffinatoli di immettere sul 
mercato prodotti «puliti». Ben
zina senza piombo, carburanti 
con minor contenuto di aro
matici, olio combustibile a 
scarslstlina pretensa di piom
bo. È proprio su questa prc-
spettryacheilgkjcherannogll 

Domani sportelli chiusi 
I lavoratori delle esattorie 
scioperano per il rinnovo 
del contratto di lavoro 
Dopo dieci mesi di trattative e a due anni dalla sca
denza, domani i lavoratori delle esattorie sciopera
no per il rinnovo del contratto. Il blocco degli spor
telli impedirà il pagamento della ritenuta d'acconto. 
«Le responsabilità maggiori del'inasprimento della 
vertenza - dicono i sindacati - sono delle imprese 
esattoriali che tentano di strappare al governo un 
aumento dei compensi per il servizio». 

umico ninno 
• i ROMA. A quasi un anno 
dalla riforma del sistema di ri
scossione delle Imposte e do
po ben due anni dalla scaden
za del contralto, domani scio
perarlo 1 lavoratori delle azien
de concessionarie. 

Lo sciopero, che era già sta
to indetto per venerdì scorso, 
bloccherà I pagamenti di una 
serie di imposte, come la rite
nuta alla fonte, la cui scadenza 
è prevista appunto per doma
ni. 

La decisione di Fisac Cgil, 
Fabi Osi. e FUe-Uil, giunge do
po una serie di lunghissime 
trattative con l'Ascotributi. l'as
sociazione che organizza le 
aziende concessionarie. «Sono 
ormai due anni che il contralto 
e scaduto - denunciano I sin
dacati In una lettera inviata al 
ministro Formica - e ben dieci 
mesi che ci scontriamo con le 
incoerenze e le contraddizioni 
dell'Ascotributi e ancora non 
si intravede la benché minima 
possibilità di soluzione del 
problema*. Nelle resistenze 
delle aziende esattoriali, i sin
dacati colgono la «chiara vo
lontà di utilizzare lo scontro in 
atto come strumento di pres
sione per giungere alla revisio
ne dei compensi di riscossto- ' 
ne.. Già nel corso della discus
sione sulla riforma del sistema 
esattoriale. Infatti, l'Ascotributi 
fece pressioni per una revisio
ne della percentuale dei com
pensi, giustificandola con un 
aumento del costo del lavoro. 
Le organizzazioni sindacali, 
invece, ritengono «ingiustifica
to e pretestuoso II tentativo di 

far apparire l'aumento del co
sto del personale non compa
tibile con l'attuale remunera
zione del servizio*. 

•La posizione deU'Ascotri-
buti, giA da tempo strumentale 
e provocatoria - ha dichiarato 
Bruno Malgeri, segretario della 
Fisac-Cgll - si è aggravata in 
questi giorni quando sembrava 
che si potesse arrivare alla 
composizione della vertenza». 
Malgen e critico sugli esiti del
l'Incontro che i sindacali han
no avuto al ministero delle Fi
nanze, «una riunione che non 
ha portato alcun elemento di 
chiarezza, evidenziando, inve
ce, una serie di fratture all'in
terno dell'Ascotributi che ap
pare sempre più ispirata ad 
uria visione privatistica del ser
vizio». Secondo I sindacati, al
l'interno dell'Associazione è 
da tempo aperta una battaglia 
che sembra ormai vini* da 
•uno sparuto gruppi di piccoli 
concessionari checondiziona-
no anche grossi istituti di credi
to». 

«E ora - aggiunge Malgeri -
riappare sulla scena anche il 
presidente dell'Ascotributi, il 
senatore Riccardo Triglia, che 
da una parte ( è anche presi
dente della Commissione Fi
nanze del Senato) legifera, e 
dall'altra versa lacrime sulla si
tuazione del settore». Alla fine, 
conclude Malgeri, «nessuno 
obbliga i concessionari a gesti
re un servizio che ritengono 
poco remunerativo. Se non ce 
la fanno più abbandonino: il 
ministero troverà altri modi per 
sostituirli, forse facendo anche 
risparmiare del soldi all'erario* 

investimenti dei prossimi anni. 
Tra Eni e petrolieri privati sono 
in ballo 6-7mila miliardi. Ed 
ecco che gli industriali del 
greggio chiedono garanzie. 

Sul fatto che sia necessario 
Investire su impianti cji conver
sione spinta per ottenere ben
zine, gasoli, carburanti per ae
rei più puliti non sembrano es
serci dubbi. Resa economica e 
mercato paiono assicurati. Il 
problema si pone per l'olio 
combustibile. In Italia ce n'è 
un gran bisogno per far funzio
nare le centrali dell'Enel, il 
maggior importatore mondiale 
di questo tipo di prodotto. 
•Spingere» sulle benzine signi
fica ottenere meno olio com
bustibile. In qualche maniera, 
dunque, si tratta di due derivati 
dal petrolio alternativi, in con
correnza tra loro. Ma anche 
per l'olio combustibile vale 
quanto si 6 detto per le benzi
ne: serve «pulito», cioè con 
quantità di zolfo minime. Ov
vero, bisogna investire miliardi 
a palate. E il dilemma dell'In
dustria petrolifera. Buttarsi sul 
più promettente mercato delle 
benzine e lasciar l'Enel a secco 
(in tal caso si è stimato che en
tro il 2000 l'ente dovrà rifornirsi 
completamente all'estero del
l'olio per le centrali), oppure 
produrre anche olio combusti
bile a bassissima presenza di 
zolfo? 

I petrolieri si dicono disponi
bili alla scelta, almeno parzia
le, dell'olio combustibile, ma 
•tale impegno è prevedibile 
soltanto in presenza di contrat
ti di forniture di medtoe lungo 
termine*, dice Pasquale De Vi

ta, presidente di Agip Petroli, 
Interpretando un'opinione 
condivisa anche dagli Impren
ditori privati 

Insomma, l'Enel dovrebbe 
Impegnarsi a comperare quel 
che verrà prodotto dalle raffi
nerie italiane. E dovrebbe ga
rantire - dicono 1 petrolien -
anche l'acquisto dell'energia 
elettrica prodotta in raffineria 
utilizzando gas desolforato 
(una cosa che Interessa so
prattutto all'Eni). Ed inoltre, 
dice De Vita, ci vorranno in
centivi fiscali per chi produce 
carburanti puliti. -

L'Enel accetterà il grande 
patto? Difficile a dirsi. Di certo, 
sarebbe un capovolgimento 
della sua strategia volta da 
sempre ad avere mano libera 
sui rifornimenti. Il «tutto-gas» la 
sta legando sempre più alla re
te dei gasdotti dell'Eni: se le 
sfuggisse anche il mercato del
l'olio combustibile, si trovereb
be con le mani completamen
te legate trasformandosi in un 
mero produttore ed erogatore 
di elettricità senza pero il con
trollo delle proprie fonti. È 
chiaro, dunque, che si tratta di 
una scelta che non può essere 
lasciata al solo Viezzoli. £ una 
decisione di programmazione 
industriale ed energetica che 
richiede precise scelte politi
che. Ma, come ha rilevato il 
presidente della Erg, Garrone, 
«una tra le più clamorose ed ' 
Incredibili anomalie italiane è 
il non governo dell'energia». 
Ed Intanto 1 petrolieri avverto
no: non pensate di poter fare a ; 
meno di noi; Le previsioni del 
plano energetico Che assegna

vano al petrolio il45% sulla for
nitura di energia vanno riviste 
all'insù: Il 52% almeno. E la cri
si del Golfo - dicono - ha mo
strato anche un'altra cosa: se il 
greggio non è mancato, le diffi
coltà sono pero arrivate dal 
prodotti raffinati. La nostra è 
un'industria strategica: non le
ghiamoci a doppio filo ai paesi 
produttori di petrolio. «La raffi
neria petrolifera in Europa' 
mantiene un'enorme Impor
tanza strategica - allenila il 
presidente dell'Unione Petroli
fera Moratti - Abbiamo co
strutto un ttt4mcfce-va tata-
guardato». '• ' ' ~ ' -

Risparmio energetico 
Agli italiani il piano 
costerà 1100 miliardi 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i PRIOLO (Sr). Il piano Bat
taglia per il risparmio energeti
co si fa sempre più striminzito. 
Partito a gran voce con un 
obiettivo di 5.000 miliardi, è 
uscito ridimensionato a 3.000 
miliardi da un Consiglio di ga
binetto tenuto la scorsa setti
mana ed ora rischia di ridursi, 
nella sua sostanza reale, ad 
appena 1.100 miliardi Baste
ranno ad ottenere quel 10 mi
lioni di Top di risparmio entro 
il 2000 annunciati dal ministro 
dell'Industria? 

L'annuncio dell'ulteriore ri- • 
dimensionamento del piano è 
stato dato ieri, da Giuseppe 
Bianchi, direttore generale del
le fonti energetiche del mini
stero dell'industria. Ufficial
mente siamo sempre ai 3.000 
miliardi di manovra decisi dal 
ministri. Però I 1.500 miliardi 
destinati ai mezzi di trasporto 
vertano recuperati sulla scorta 
di leggi già esistenti. Non si 
tratterà perciò di trovare nuove ' 
risorse penalizzando I consu
mi energetici come aveva teo
rizzato Battaglia, ma di trasferi
re i fondi da una partita all'al
tra del bilancio pubblico. Degli > 
altri 1.500 mniardt^dovnjn-' 
th amKre A « £ p % J | ^ a i V 

sparmio, 400 sono già previsti 
nell'attuale Finanziaria. In
somma, tutta la manovra «ag
giuntiva» si riduce a 1.110 mi
liardi. 

Al ministero si cerca di met
tere a punto II sistema «tecni
co» per reperire 1 fondi del ml-
niplano. Dovremo forse prepa
rarci a mettere mano al porta
foglio. Non ci saranno nuove 
tasse sulla benzina, ma in 
compenso aumenterà il costo 
dell'energia elettrica. Bollette 
più care, dunque. In che mo
do? Una prima ipotesi prevede 
un aumento delle Imposte di 
15 lire sul chilowattora (ora 
costa 190 lire), che verrebbero 
dirottate alle Imprese. L'altra 
strada (non necessariamente 
alternativa) è quella di far 
giungere i soldi direttamente 
all'Enel con un aumento secco 
delle tanffe. In cambio l'ente 
elettrico si impegnerà a mag
giori risparmi, più efficienza 
produttiva, ma meno inquina
mento. 

Intanto sembra in dirittura 
d'arrivo un altro provvedimen
to: il prezzo dei carburanti sarà 
stabilito non sulla base dei 
prezzi medi Cee dei prodotti fi-
nittritiàtu quelli mterhazkmaU 
delle^letfeprlm* ^ DOC 

Torino: cortei, manifestazioni e iniziative contro la «stangata» 

Tasse, tutti scontenti sotto la Mole 
Lavoratori e pensionati in piazza col Pei 
• i TORINO. Cresce lo scon
tento all'ombra della Mole, e 1 
comunisti Invitano i cittadini a 
scendere In piazza e a far sen
tire la loro voce contro «deci-
sioniche calpestano ogni prin
cipio di giustizia sociale». La ri
chiesta di un deciso cambia
mento di rotta investirà anche 
le sedi istituzionali. «Faremo 
un'opposizione durissima, uti
lizzeremo le tattiche d'aula 
previste dal regolamento per 
impedire che il consiglio regio
nale voti l'applicazione di tas
se che riteniamo Incostituzio
nali» annuncia il capogruppo 
del Pel alla Regione Piemonte, 
Antonio Monticelli. Gli fa eco 
Domenico Carpanlni. capo
gruppo a Palazzo civico: «La 
giunta vuol far scattare una 

manovra tariffaria iniqua e an
tipopolare senza discuterne in 
consiglio comunale. E una 
scelta irresponsabile». 

L'uno e l'altro parlano di 
«stangata» che sta per abbatter
si sui bilanci delle famiglie tori
nesi, ma il termine può appari
re addirittura eufemistico. Sen
tite che raffica di aumenti è già 
stata decisa o è in arrivo a livel
lo locale dopo I drastici «prelie
vi» predisposti dal governo 
centrale. La Regione Piemonte 
ha deliberato una tassa ag
giuntiva del 30,8 per cento sul ' 
bollo auto e un «ritocco» del 20 
per cento delle tasse sulle con
cessioni per alberghi, acque 
minerali, caccia e pesca. Ed é 
solo l'aperitivo: appena ci sa
ranno 1 decreti attuativi, le 

maggiorazioni regionali toc
cheranno benzina, metano, 
iscrizioni al Registro automobi
listico. 

Col provvedimento della 
giunta municipale cresce me
diamente del 37 per cento il 
costo delle corse sui tram e au
tobus urbani. Ma 1 tesserini più 
usati dai lavoratori vanno su 
dell'88 per. cento, quelli degli 
studenti e degli anziani del 66 
percento («ecco il primo risul
tato dell'Ingresso del partito 
dei pensionati nella giunta di 
pentapartito»), quelli della rete 
suburbana dell'80 per cento. 
Un operaio e due figli studenti 
dovranno sborsare quasi 40 
mila lire in più al mese. L'ac
qua aumenta del 30 per cento, 
poi toccherà alla tassa raccolta 

rifiuti, all'Iciap, alle rette e tarif
fe di quasi tutti 1 servizi comu
nali. Per di più. pre-scuola e 
cantieri di lavoro rischiano 
grosso, potrebbero subire forti 
ridimensionamenti. 

il segretario della Federazio
ne Giorgio Ardito e i dirigenti 
comunisti Gaspare Enrico e 
Rocco Larizza criticano aspra
mente quello che viene defini
to «un doppio attacco alle con
dizioni di vita dei cittadini». 
Doppio perchè i nuovi aggravi 
Imposiuvi colpiscono Indiscri
minatamente te categorie me
no abbienti In una città in cui 
migliaia di lavoratori sono in 
cassa integrazione e pesano 
più che altrove le difficoltà nel 
rinnovo del contratto dei me
talmeccanici. La protesta, dun

que, non potrà mancare. Con
tro la finanziaria del governo e 
per la giustizia sociale è indet
ta una prima manifestazione 
per domenica prossima a Por
ta Palazzo. La precederà una 
fitta serie di incontri dinanzi al
le fabbriche e nei mercati rio
nali. Lunedi 29 ottobre, cartelli 
e striscioni invaderanno la 
piazza del Municipio. E il gior
no dopo, un'analoga protesta 
si svolgerà in coincidenza con 
la seduta del consiglio regio
nale. Questa «campagna» con
tro gli ingiusti balzelli e per ri
vendicare una riforma regio
nalista del fisco si concluderà 
con una manifestazione (la 
data è da definire) alla quale 
interverrà AchilleOcchetto. 

DP.CS. 

Grandi manovre 
nella capitale 
fra Cassa e Banco 
Sta per decollare un progetto di sinergie, sponsoriz
zato da Andreotti, traia Cassa di risparmio della ca
pitale (che va verso la fusione col Santo Spirito) e il 
Banco di Roma? Alle voci che Io danno per certo Tiri 
e i ministri interessati rispondono col silenzio. Ma si 
paria anche di poli bancari alternativi, compresa la 
holding centrale di tutte le Casse italiane. Intanto 
prosegue il balletto spartitoi-io sulle nomine. 

ANOBIO DE MATTIA 

• I ROMA, Le voci, non si sa 
quanto fondate, sono insisten
ti: è pronto un progetto di si
nergia tra la Cassa di risparmio 
di Roma (già incamminata per 
la fusione con il Banco di San
to Spirito) e D Banco di Roma. 
Ma tutti i possibili protagonisti 
tacciono scrupolosamente: 
dall'Ili ai ministri delle Parteci
pazioni Statali e del Tesoro più 
volte e da mesi chiamati in 
causa dal Pei: come se non si 
trattasse di una operazione 
che interessa migliala di rispar
miatori, operatori, lavoratori. 
In compenso, sulla Cassa di 
Roma - in base alla regola del 
riequilibrio dei lotti partitici e 
di conenti all'interno della 
maggioranza - circolano altre 
voci su poli bancari alternativi, 
quale quello che potrebbe ri
guardare la Comit e la Bnl ov
vero l'inquadramento di tutte 
le Casse di Risparmio italiane 
sotto una holding centrale. Ci 
sono poi le voci su un matri
monio per l'Imi, che però sa
rebbe privo di appoggi politici. 
L'ipotizzata aggregazione del
l'Imi con il Banco di Roma è 
stata già bocciata per una con
vergenza oggettiva degli inte
ressi degli andreottiani con i 
«salotti buoni» del Nord che 
non avrebbero mai consentito 
al naturale antagonista di Me
diobanca di realizzare una 
joint-venture con una delle Bla 
partecipante al capitale dell'I
stituto di via Filodrammatici 

Altre iniziative riguardano la 
cosiddetta Mediobanca del 
Sud, che Tiri si accinge a costi
tuire, e una serie di aggrega
zioni regionali, spesso pure es
se a dominanza partitica. Sono 
I primi segni di come la mag
gioranza pensa di utilizzare 
dopo il 21 novembre - data 
entro la quale dovranno essere 
emanati-I decreti delegati ex 

la banca pubblica. Se non 
s'imbocca la strada del pieno 
riconoscimento del ruolo de
terminante che deve avere l'or
gano tecnico di controllo e il 
sindacato parlamentare, la tra
sformazione finanziarla in Ita
lia vestirà solo l'abito di Pulci
nella delle conenti dei partiti al 
governo. 

L'altro fronte aperto - stret
tamente connesso al lavorio 
sulle strutture bancarie - è 
quello delle nomine. Pareva 
imminente una decisione, poi 
un nuovo slittamento. Si tratta 
delle 43 tra presidenze e vice
presidenze di banche. Casse e 
istituti di credito speciale per le 
quali II governo aveva assunto 
l'impegno di procedere al rin
novi almeno un anno fa. men
tre l'ultima cospicua Infornata 
di nomine risale al Qcr.del 
•lunghi coltelli* del 1986. Alle 
nomine sono interessate, in
nanzitutto, le presidenze del 
Banco di Napoli - U soclalde 
mocratico Luigi Cooctoli ha 
fatto la bellezza di un mandato 
in prorogarlo - del Banco di Si
cilia-non sarà rinnovatoli re
pubblicano Giannino-Parravi-
cW-del Monte dei Paschi, n 
vertice è vacante dopo l'uscita 
di Piero Barucci, nominato am

ministratore delegato, a mag
gio del Credito Italiano, ma si 
da in uscita anche il provvedi
tore Carlo Zini, del San Paolo 
di Tonno, dove il demitiano 
Gianni Zandano avrebbe qual
che speranza di essere ricon
fermato. Ma vi sono anche 
Casse in «vacatlo», come quel
la di Pescara e quella di Prato, 
o cariche prorogate da oltre 
dieci anni, come nel caso del 
presidente dell'Irti» o del vice
presidente della Cassa di Pi
stoia. 
i Nel mare magnum delle no
mine il governo penserebbe 
ora di operare qualche stral
cio. Fare pnma le nomine, ad 
esempio, di tutti o parte dei 
grandi istituti pubblio e rinvia
re il resto a una ulteriore torna
ta. Fatto sta che, per dettare le 
norme attuative dei decreti de
legati di riforma della banca 
pubblica, il Cicr si deve riunire, 
forse già pnma del 21 novem
bre; e comunque entro l'anno 
dovrà farlo nuovamente per 
emanare le direttive di applica
zione della legge antitrust, per 
la parte che riguarda il rappor
to tra impresa e banca. L'ecto
plasma Cicr potrà nunirsi sen
za fare le nomine? 

Intanto, Siena è diventata la 
città più appetita per residenza 
anagrafica da aspiranti-presi
denti del Monte: almeno Ire 
l'avrebbero già ottenuta - co
me condizione prevista dallo 
statuto per poter «gareggiale*. 
Si paria dell'andreottiano Cap-
puggi come favorito, che la
scerebbe libera la Banca delle 
Comunicazioni a Graziosi dei-
la SteL II metodo spartftorio è 
sempre più raffinato. «Il potere 
della De è andato largamente 
fondandosi sul predominio in 
materia bancaria», scriveva 
Moro dodici anni fa. Nulla è 
mutalo oggi tranne che per 
qualche itenlaiivo più tenace, 
ma per ora poco efficace, da 
parte del Psi di riequiUbrare i 
rapporti. ' • 

Tra gli istituti presi di mira 
nella grande, lunghissima e 
certamente mutante partita a 
poker delle spartizioni c'è il 
Mediocredito Centrale, forse 
per il fuolodi punta che già ha 
nella riconversione dell'Est eu
ropeo e per l'indubbio prota
gonismo che potrà ancor più 
recitare nell'innovazione fi
nanziaria. Dati alla mano (si 
veda anche l'ultima relazione 
BanWlalia) Rodolfo Banfi, il 
presidente, ha dato negli anni 
grande impulso all'ammoder
namento. E un banchiere rigo
roso, capace, esperto; viene 
dalla Comit di Mattioli, è cono
sciuto all'estero, non è legato a 
cordate e gruppi di potere. È il 
classico banchiere «senza ag
gettivi», come sarebbe piaciuto 
a Einaudi. Forse oggi una mo
sca bianca. Ma fra le correnti 
della maggioranza vorrebbero 
sostituirlo con questo o quel
l'uomo di fiducia, anche per 
che il nuovo ruolo dell'ente 
creditizio-lo consiglia calda
mente. Carli, il Catone di un 
tempo sulle nomine bancarie, 
lo consentirà? Non si sta vera
mente valicando ogni limite? ' 

—"—-—'——"" Nel reprint del giornale scritto dai «Cipputi» della fabbrica milanese il lavoro che cambia e gli anni 80 
Occhetto: «Là democrazia, i suoi valori e le sue regole non possono arrestarsi al di qua dei cancelli» 

Lettere dall'Alfe, 15 anni di storia del Portello 
Quindici anni di storia dell'Alfa raccolti in un volu
me: «Il Portello», giornale dei comunisti, esce in ri
stampa. La lotta per il risanamento, l'arrivo della 
Fiat, i diritti negati. «La presenza di un forte soggetto 
collettivo dentro le imprese - scrive Occhetto nella 
prefazione - è indispensabile per dare un orienta
mento democratico al gigantesco processo di ridi
slocazione dei poteri in atto». ; • -

BIANCA MAZZONI 

«•a MILANO. ' «Signor presi
dente, fummo fra coloro che 
accolsero la sua nomina con 
favore. Avevamo intravisto la 
possibilità di affrontare in 
maniera diversa, con un con
fronto costruttivo fra le parti 1 
problemi della nostra fabbri
ca. Le sue prime decisioni ci 
dettero ragione, ma poi...». < 

«Le perplessità e 1 quesiti 
contenuti nella lettera aperta 
indirizzatami dalla redazione 

de "Il Portello" esigono, mi 
sembra, uà doverosa e altret
tanto "aperta" risposta». -

Il Portello, giornale dei co
munisti dell'Alfa Romeo scri
ve a Ettore Massacesi. Il pre
sidente dell'azienda di Stato 
risponde subito dopo al gior
nale del comunisti. Siamo 
nell'81, un passaggio decisi
vo per il gruppo automobili
stico. 

Nel 76 la sezione di fab

brica del Pel aveva rinnovato 
una vecchia tradizione, quel
la delle conferenze di produ
zione, facendo discutere sul 
futuro dell'azienda centinaia 
di lavoratori, esponenti di di
versi partiti, i sindacati, i diri
genti al più alto livello. Un 
momento alto per costruire 
assieme ad un progetto di ri
sanamento del gruppo la 
consapevolezza che i diversi 
soggetti, nella loro specificità 
e autonomia, debbono fare 
ciascuno la propria parte, as
sumersi delle responsabilità. 

Cinque anni dopo, «Il Por
tello» fa le pulci a Massacesi, 
denuncia ritardi, atteggia
menti arroganti, una regres
sione nelle relazioni fra 
azienda e sindacati. Massa-
cesi risponde. Questo era i;d 
è il giornale del comumiti 
dell'Alfa. Un penodico che 
non sgarra una scadenza, 

cinque, sei-numeri all'anno, 
che si autofinanzia e viene 
distribuito gratuitamente in 
fabbrica in tremila copie. Pie
no di notizie sul lavoro, sulla 
condizione1 del lavoratori, 
una raccolta di testimonian
ze «in diretta» dai reparti, da
gli uffici. Sempre attento alle 
prospettive dell'Alfa e per 
questo molto ricco di sugge
rimenti, proposte, analisi. . 

In questi giorni sta uscen
do in fabbrica il reprint de «il 
Portello» dal 76 al '90. È la 
seconda iniziativa editoriale 
(la prima aveva raccolto ! 
numeri usciti dal '43 al 75 e 
come la precedente rorriisce 
una traccia Utile per seguire 
un pezzo di storia di Milano, 
della sua più grande fabbrica 
metalmeccanica e dàlia Fiat 
Gli anni a cui si riferisce la 
raccolta sono quelli delta 
grande crescita, gli anni del 

terrorismo estemo ma anche 
intemo alla fabbrica, gli anni 
della battaglia per il risana
mento del gruppo e poi della 
crisi. 

«Il giornale - dice Walter 
Molinaio, segretario della se
zione di fabbrica del Pei e 
uno degli animatori de "Il 
Portello - * sempre stato un 
interlocutore serio dell'azien
da. Sfogliando oggi il giorna
le si può intravedere un pez
zo di una cultura nuova, la 
proposta e l'aspirazione a 
moderne relazioni industriali 
nella fabbrica. Il Pel fu davve
ro Impegnato nel confronto 
sulle prospettive con l'azien
da perchè c'era consapevo
lezza che il risanamento era 
possibile solo nel confronto 
vero, basato sul riconosci
mento della pari dignità delle 
forze in campo: il sindacato, 
le rappresentanze dei lavora
tori, l'azienda». 

Nel luglio dell'86. poco 
prima dell'arrivo delia Fiat, 
l'ingegner Tramontana, uno 
dei massimi dirigenti dell'Al
fa, intervistato da «Il Portello» 
dice: «E meglio la Ford». Arri
va la Rat e il giornale e co
stretto a cambiare registro. 
Nel giugno '87. molto prima 
che esploda il caso Fiat sui 
•diritti negati», ti giornale co
mincia ad ospitare le prime 
testimonianze di capi. Nel 
febbraio '88, con un anno di 
anticipo su Romiti, il giornale 
punta sulla •qualità» come 
vera sfida per vincere sul 
mercato dell'auto. 

E, con l'arrivo in fabbrica 
dei primi giovani, «11 Portello» 
comincia a pubblicare «un 
manuale di sopravvivenza» 
per insegnare come si legge 
una bolla di cottimo, come si 
misurano i tempi, per far co
noscere i propri diritti, il cli
ma, intemo, insomma è pro

prio voltato al peggio. 
Scrive Achille Occhetto, 

segretario del Pei, nell'intro
duzione al volume: «La pre
senza di un forte soggetto 
collettivo dentro le Imprese è 
indispensabile per dare un 
orientamento democratico al 
gigantesco processo di dislo
cazione dei poteri in atto nel
la nostra società. La demo
crazia, i suoi valori, le sue re
gole, non possono arrestarsi 
al di qua dei cancelli della 
fabbrica. Se queto avviene, 
anche al di là del cancelli la 
democrazia è meno forte. 

Al contrario, proprio le tra
sformazioni introdotte dal
l'innovazione tecnologica e I 
problemi inediti che si pon
gono nell'organizzazione del 
lavoro rendono indispensa
bili nuove regole di democra
zia industriale, un processo 
di democratizzazione del
l'impresa e dell'economia». 

14 l'Unità 
Domenica 
21 ottobre 1990 



ECONOMIA E LAVORO <v 

le montto 

D dollaro. 
al bivio 
del mercato 

CtAUMOMCOKEA 

• • La tendenza ribassista 
che dagli inizi di ottobre « a se^ 
gnando te soni del donato ha 
mostrato questa settimana 
un'ulteriore e decisa accelera
zione. La divisa americana ha 
raggiunto nel confronti del 
marco l'ennesimo record ne
gativo del dopoguerra toccan
do quota 1.50 marchi per dol
laro. Contro lire fi cambio 4 
sceso in settimana da 1.142,55 
a 1128.50. Nel riguardi della 
moneta nipponica le contrat
tazioni si sono chiuse a quota 
126 yen per dollaro. I fattori 
che influenzano l'attuale fase 
negativa della moneta statuni
tense sono riconducibili all'or
mai tedioso problema dei tassi 
di interesse che dovrebbero 
essere abbassati per ridare 
slancio ad una economia asfli-
UCa,aHe cupe prospettive della 
recessione, alle Incertezze mo-
sorte nell'approdare ad un 
credibile accordo sulla ridu-
zitìr* del deficit federale Que
stioni note agli operatori finan
ziati gl i da lungo tempo ma 
che in questi giorni sono stale 
prese a pretesto per scatenare 
una'più energica ondata spe-

< culativa. fn assenza dPprecbi 
. segnali da parte delle autorità 

< monetarie americane etici di-
ma-di generale incertezza per 
la Irrisolta crisi del Golfo. I mer
cati «anno quindi saggiando. 

' giorno dopo giorno, a quale li
vello minimo il dollaro arreste
rà la tua discesa prima di len-
taWqtrafslvoglta operazione di 
recupero. La moneta america
na' sembra essere entrata in 
una fase di sostanziale disinte
resse, impermeabile ade noti
zie che vengono dal fronte dei 
prestav 

Notizle che allontanano la 
i prospettiva di una riduzione 

dei tassi che continuano ad es
sere mantenutt a livelli presso-
che-stabi». llcalodel doUarodl 
questi giorni sembra quindi ri-

'" spandere a logiche essenzial
mente speculative. C'ècomun-
que da dire che il dubbio pm 
forte che sta assalendo gli ope-

; ratori e quello di stabilire se la 
fase negativa della divisa statu-

' nitense rientra nella strategia 
t della Federai reserve oppure 

se essa-viene subita, o peggio 
attconVignoraia, lawencans» 
dKmetficaceecoTWrito-sasisr 
gno da- parte delle atee prir** 
palT banche centrali. In laser» 
della prima ipotesi vi è la con
siderazione che un dollaro 
basso verrebbe accettato, c o r 
reggendo gli squilibri di bilan
cia dei pagamenti, per riporta-
r»entro alcuni mesi II cambio 

. detdoHaroa livelli piO adegua-
1 ticonlprezzlpratlcanlnOiap-

portee m Oermania. Il dollaro, 
secondo questa Ipotesi, sareb
be dunque sottostimato« po
trebbe esserlo ancora di più 
ma ladfvergenza fra-i cambi di 
mercato ed I cambi di cquID-
brioevrebbe la caratteristica di 
essere limitata nel tempo e 
funzionale ad obiettivi di politi
ca economica. In lavore della 
seconda Ipotesi sta invece la 
considerazione che il dollaro 
basa» compensa l'aumento 
dar.prezzi de* petrolio • •e lo 
non può che tomaie utUe ai 

/ paesi i importatori di greggio. 
Tuttavia, un dollaro Indifeso e 
dimenticato provoca alla lun
ga effetti che possono risultare 

, pio negativi dei vantaggi im
mediati. 

L» moneta americana rap
presenta ancora il mezzo di 
scambio maggiormente utiliz
zato nelle-transazioni intema-
zlonali, la sua mancata adesio
ne ad accordi di cambio con li
miti prestabiliti e d ufficiali di 
oscillazioni lo espone ad una 
forte volatilità del suo valore in 
rapporto alle altre valute, le vi
cende politiche intemazionali 
lo assoggettano a continue 
pressioni Lasciate ((dollaro al 
suo destino sigruBea quindi 
per la finanza Intemazionale 
operare in'un mercato valuta
rio caratterizzato da continui 
capovolgimenti di fronte e da 
sistematici allontanamenti dei 
corsi di cambio dai punti di 
equilibrio. Il futuro del dollaro 
si colloca dunque fra queste 
due ipotesi e le divene Irrter-
pretazoni che ne data II mer
cato, a seconda del mutare de
gli eventi, costituiranno il fon
damento su cui verranno effet
tuale le future scelte degli ope-
retori. 

Nell'area europea, infine, la 
notizia che anche la Norvegia, 
sebbene non aderisca allo 
Sirie e non faccia parte della 
Comunità, Intende mantenere 
(In da domani un margine di 
oscillazione della propria mo
neta nei confronti dell'Emi del 
223% rispetto ad una parità 
centrale rissata in 75940 coro
ne norvegesi. SI tratta di un al
tro significativo passo In avanti 
verso l'ampliamento dello spa
zio finanziario europeo e la 
premessa per una adesione 
della Norvegia allo Sme e per 

« l'ingresso della corona norve-
geseneirEcu. 

Franco Marini 

I segretari di Cgil, Osi, Uil L'accordo è ancora lontano 
spiegano perché Ù 9 novembre ma sembra essersi sbloccata 
si mobiliterà tutta l'industria la situazione nel negoziato 
a sostegno della vertenza con le imprese pubbliche 

Metalmeccanici meno soli 
Con loro tutto il sindacato 

Tutto il sindacato è con i metalmeccanici. Ien, i se
gretari di Cgil, Cisl e Uil hanno spiegato perché tutta 
l'industria sosterrà la categoria impegnata nel con
tratto e parteciperà allo sciopero del 9. Le cifre che 
smentiscono la Coni"industria: le richieste dei metal
meccanici non sono onerose. Cgil, Cisl, Uil: senza 
contratti, rischia il negoziato di giugno Passi in 
avanti nel confronto Intersind 

STIPANO BOCCONSTTI 

••.ROMA. «Per solidarietà». 
certo Ma non solo- «Quel che 
sta avvenendo nelle trattative 
dei metalmeccanici rischia di 
avere pesanti conseguenze an
che su tutte le altre vertenze E 
rischia di pesare negativamen
te eriche sul negoziato per ri
formare la scala mobile, che 
dovrà partire a giugno» Franco 
Marini, leader della Cisl, intro
duce cosi una conferenza 
stampa dedicata a spiegare le 
ragioni perlequall tutta l'indù-
stna-sctopererà'essiefne ai me
talmeccanici il 9 novembre 
Anche Se solo per due ore Ma 
la conferenza-stampa, al di là 
di quel che hanno detto 1 pro
tagonisti, aveva - se cosi si può 
dire - quasi un significato «sim
bolico» Stava ad Indicare, in
somma, che i metalmeccanici 
hanno il sostegno di tutte le 

«Sa 

confederazioni All'incontro 
con i giornalisti, infatti, c'erano 
(oltre ai leader di Flom, Firn. 
UH. Airoldi, Cerfeda. Italia e 
Lotito) anche 1 segretari di Cgil 
(Del Turco. Cofferati), Cisl 
(Marini. D'Antoni) e Uil (Ben
venuto) 

Tante le cose dette La più 
nlevante è sicuramente un'af
fermazione di Franco Marini. 
Per il leader della Cisl - tenen
do conto delle prime, anche se 
basse offerte, della Federmec-
carnea sarebbe possibile 
•chiudere» la vertenza aumen
tando il costo del contratto di 
altri 27,28 punti Non una cifra 
assurda Come, invece, appare 
all'associazione delle imprese 
private E qui, un po'tutti si so
no esercitati a dare giudizi sul
la Federmeccaruca ( e anche 

sulla Confindustria che sembra 
•coprire» quella linea di intran
sigenza) Ottaviano Del Turco 
si concede una battuta, rac
conta che Renzo Arbore, vo
lendo consigliare i sindacalisti 
sul metodo piaè interessante 
per raccontare i risultati di una 
trattativa, avesse suggerito al
cune espressioni colorite E il 
numero-due della Cgil ne ha 
usate una fra quelle «indicate» 
•Come sono le proposte delle 
imprese? Una "chiavica'' • 
Marini resta più serio «Ci conti
nuano a dire che la piattafor
ma dei metalmeccanici 6 trop
po onerosa Siamo consape
voli dei problemi economici 
del momento, ma quell'affer
mazione è falsa». E dà le cifre 
Tra l'80 e l'89 gli utili d impresa 
sono cresciuti dal 42,2 al 
44,4%. la produttività', nello 
slesso periodo, è salita del 
4,3%, mentre le retnbuzioni 
lorde sono scese del 3,3%. Il 
costo del lavoro nel 1988, poi. 
è stato di 18 dollari In Germa
nia, di 14 negli Usa e di poco 
superiore a 13 in Francia L'Ita
lia è all'ultimo posto In questa 
graduatoria il suo costo del la
voro e di appena 13 dollari «E 
allora - conclude Manni - dav
vero cosa vuole MortillaroT» SI, 
il sindacato ce l'ha anche con 

Mortillaro «Noi non abbiamo 
mai fatto personalizzazioni -
aggiunge il leader della Cisl -
Però non possiamo non notare 
I eccesso di protagonismo 
(ovviamente protagonismo 
negativo) del rappresentante 
delle industrie» Il sindacato, a 
questo punto tutto il sindacato, 
vuole il contratto dei metal
meccanici Lo vuole anche 
perchè solo cosi potrà partire 
la trattativa tra imprese, sinda
cato e governo sulla struttura 
del salano (Cloe sulla modifi
ca della contingenza) Giorgio 
Benvenuto è stato esplicito al 
proposito. «Quando firmammo 
I accordo, prevedemmo l'av
vio del negoziato a giugno prò- i 
pno per dare il tempo alle ca
tegorie di fare i contratti A 
questo punto non so se la trat
tativa possa partire lo stesso 
anche in assenza di accordi» 

Faranno di tutto, dunque, 
per firmare l'accordo dei me
talmeccanici. E il sindacato 
non è neanche spaventato dal-
lldea che intervenga Donat 
Cattin «É utile che il ministro 
del Lavoro - sono di nuovo le 
parole di Marini, che, ironia 
della sorte sembra candidato a 
prendere il posto dell'anziano 
ministro de - intervenga, senta 
le parti In fondo è un suo do

vere E soprattutto la Feder-
meccanica non può continua
re a dire che preferirebbe una 
soluzione senza il governo e 
poi dice no a tutto» 

«No» tanto più assurdi, dopo 
quello che è avvenuto l'altra 
sera in Intersind Nel negoziato 
fra sindacato e imprese priva
le, infatti, si è «andati molto 
avanti» Sia chiaro il contratto 
ancora non c'è, •abbiamo an
cora molto da litigare», per 
usare le parole colorite di An
gelo Airoldi Ma passi in avanti 
sono stati fatti Eccoli Sul sala
no ora I Intersind propone 250 
mila lire, comprensive degli 
•anticipi» della contingenza 
(che come è noto scatta solo 
ogni sei mesi) In cambio, pe
rò vuole I allungamento, nien
te di meno che fino al '93, del
la validità del contratto Piccoli 
passi anche sull'orario ora le 
imprese pubbliche si dicono 
disposte ad accettare la ridu
zione a 37 ore e mezza pernii
ti Solo che la vorrebbero rea
lizzare nel 96, anche se nel 93 
e nel 96 ci sarebbero prime 
tranches Ma è ancora troppo 
poco «Ci sono però le condi
zioni perchè già da martedì -
concludono i segretari del me
talmeccanici - si vada all'af
fondo decisivo» 

Cantieristica 
Impegno di 
Vizzini per i 
pensionamenti 

••ROMA. Il ministro della 
Manna mercantile Carlo Vizzi
ni ha incontrato ieri una dele
gazione dei sindacati dei me
talmeccanici per esaminare i 
problemi della cantieristica. In 
particolare - informa una nota 
- s'è parlato della questione 
dei prepensionamenti e della 
politica industriale II ministro 
avrebbe assicurato la disponi
bilità a creare un coordina
mento delle competenze mi
nisteri delle Partecipazioni sta
tali. Lavoro, Difesa e Marina 
mercantile Vizzini avrebbe as
sicurato il proprio impegno, 
per la realizzazione degli ac
cordi raggiunti, un anno fa, Ira 
i sindacati e il precedente go
verno sul tema del prepensio
namento, che costituisce la 
premessa per una politica di 
razionalizzazione e di rilancio 
della cantieristica 

• • Ravenna: il governo ombra discute di prevenzione, «Diritto alla salute al centro della politica» 

Il lavoro in Italia è ancora «malato» 
Conun documento finale sottoscritto dai parteci
panti tre» quale «1 chiede.al,partito di riportare.*, 
centro della politica il problema del dintto alla salu
te, s'è concluso a Ravenna il convegno del governo 
ombra dal titolo: «Dalla lotta alla nocività, alla pro
mozione della salute in ambiente di vita e lavoro». 
Tra gli interventi finali, quello di Luciano Lama vice
presidente del Senato. 

-.< - ,, 
DAL NOSTRO INVIATO 

' MAUROCURATt 

• i RAVENNA, Si fa presto a 
dire prevenzione. È una parola 
un po' aerea e un po' vaga, do
tata, di quel tanto di politico 
che le permette di essere tutto 
e il contrario di tutto e dietro 
alla quale, spesso, si celano 
propriocoloroche per interes
si economici preferiscono non 
farla mai uscire dal suo etemo 

stato di slogan 
Invece, s'è detto ieri nella 

giornata conclusiva del conve
gno del governo ombra che s è 
tenuto a Ravenna, la preven
zione della salute» un atto po
litico concreto come sono «iti 
politici concreti le cifre del suo 
attuale e drammatico Stato 
d'abbandono appena 3000 

addetti in Italia (di cui solo 5 in 
tutta, la Sjcl|la), un rapporto, 
pan a 1,35 ogni diecimila ope
ratori nel centro nord, poco 
pio del 3% degli investimenti 
del totale della spesa sanitaria. 

•Ecco perche- ha detto Bru
no Benigni coordinatore del 
ministero della Sanità del go
verno ombra - è necessano 
prendere il problema salute 
nella sua interezza e riportarlo 
al centro di una battaglia poli
tica che affermi per tutti, ovun
que e sempre il diritto di essere 
tutelali» Ma perchè ciò avven
ga, s è proseguito, occorre co
struire un progetto globale da 
ottenere attraverso una verten
za salute che coinvolga tutta la 
gente e a maggior ragione tut
to il Pei, «unabattagliacheci ri
porti a considerare la sanità 
come un problema ordinario 
della conduzione dello Stato e 

npn solo emergenziale». 
Attenti però, ha detto un 

operatore della medicina del 
lavoro di Modena, a non fare 
della prevenzione solo un fatto 
etico, «essa è insenta a tutto 
tondo nei meccanismi dell'e
conomia per cui oc'è un avan
zamento culturale che faccia 
intedere i benefici oggettivi 
della sua funzione o non de
collerà mai» 

Gli stessi argomenti accom
pagnati dalla constatazione 
che il convegno ravennate ca
deva, opportunamente, poco 
pnma della Conferenza di pro
gramma del partito, l'ha usato 
Luciano Lama vicepresidente 
del Senato, qui presente come 

gresidente di quella famosa 
ommisslone che porta II suo 

nome, messa ' piedi dai due 
rami del Parlamento dopo la 
tragedia, avvenuta proprio qui 

a Ravenna tre anni fa, dei 13 
motti dell'Elisabetta Monlana-
n 

L ex segretario della Cgil ha 
in pratica sostenuto quanto sia 
importante affermare come 
principio incontestabile il col
legamento «netto tra la salute 
nei luoghi di lavoro e la salute 
nell ambiente circostante e co
me solo un ampia partecipa
zione della,gente sui tema del 
diritto alla salute possa aiutare 
tutti alla risoluzione di questo 
problema «Oggi - ha poi con
cluso - smuovere l'opinione 
pubblica perche si applichi 
una corretta politica di preven
zione è difficile Davanti a noi 
stanno macigni pietre e massi 
tenuti in piedi dagli enormi in
teressi economici che ci stan
no dietro» 

Il convegno, che ha visto in 
questi due giorni la partecipa

zione di numerosi operatori 
del settore, ha pòi concluso i 
lavori con Un lungo ordine del 
giorno scritto* nome dei con
vegnisti, nel quale si chiedono 
al governo e alle forze politi
che soprattutto cinque cose 
che sia fatta subito una riforma 
dell'lspes, che sia fatto dal go-

1 verno un progetto - obiettivo 
per adeguare tutte le Usi del 
temtono nazionale di strutture 
tecniche polifunzionali che 
evitino doppioni e diano alle 
Unità sanitarie funzioni precise 
in campo preventivo che sia
no assegnati, in modo vincola
lo e ogni anno il 10% dei fondi 
di bilancio della sanità ai pro
blemi della prevenzione sani
taria che siano definite bene 
le priorità delle risorse, ed infi
ne che il governo dia un impul
so alla politica della sicurezza 
nei luoghi di lavoro 

Edilizia e caporalato 
Contro «mafia», subappalti 
e lavoro nero 
domani sciopero a Firenze 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PtlROBBNASSAI 

• I FIRENZE. Mafia, capolara-
to Due parole che si sumirra-
no con sempre maggiore insi
stenza nei cantieri edili del 
comprensorio fiorentino E 
che vengono strettamente le
gate al meccanismo dei su
bappalti ed alla sicurezza «Ol
tre agli 8S00 lavoratori, che 
godono di tutti gli istituti con
trattuali, compresa l'iscrizione 
alla Cassa edile - afferma Mau
ro Livi, segretario provinciale 
della Flllea-Cgil - ne esistono 
altrettanti che lavorano nell'il
legalità e peri quali il contratto 
di lavoro esiste solo sulla carta. 
Un anno fa abbiamo denun
ciato alla magistratura cinque 
cantieri nei quali gli operai ve
nivano avviati al lavoro con il 
vecchio ed antico sistema del 
capolarato Ma di quella vicen
da non abbiamo più saputo 
niente» 

I sindacati hanno qualche 
perplessità su tutti quei subap
palti, che fanno da contomo ai 
tanti lavori commissionati da
gli enti locali e dalla pubblica 
amministrazione Un modo di 
lavorare che per ridurre i costi 
taglia decisamente sulla sicu
rezza, come purtroppo dimo
strano i due morti di Monte-
spertoli, un comune della pro
vincia di Firenze, ed I due ope
rai ustionati dall'ossigeno, 
mentre stavano lavorando fai 
un cantiere nel reparto di neo-
rochinirgia a Careggi La sicu- , 
rezza nei cantieri ed il rispetto 
delle norme per la concessio
ne degli appalti e dei subap
palti - affermano i sindacati -
sono la faccia di una identica 
medaglia. «Da sette mesi -
continua Mauro Uvi - è entrata 
in vigore la legge antimafia che 
dovrebbe contribuire a rimet
tere ordine nel settore metten
do un freno al moltiplicarsi dei 
fenomeni degenerativi come il 
subappalto a cascata, impo
nendo di non superare la quo
ta del 40% dei lavori affidati, e 
l'uso indiscnminato del lavoro 
nero ed indisciminato 11 con
trollo sul rispetto di queste nor
me è affidato agli appaltatori, 
che nella maggior parte dei ca

si sono l'ente locale o soggetti i 
pubblici Ma salvo eccezioni 
non siamo riusciti ad incon
trarci con loro Ad esempio al
la nuova giunta di pentapartito 
che guida il comune di Firenze 
abbiamo inviato ben due lette
re per sollecitare un incontro, 
ma sono cadute nel vuoto» 

E Mauro Livi fa anche un' 
esempio concreto di come 
questa legge viene disattesa. 
«A Careggi - afferma - due 
operai della ditta Poli sono ri
masti ustionati in un incidente 
sul lavoro, ed uno in m o d e 
molto grave Però l'azienda di 
cui sono dipendenti non figu
ra, come prevede la legge anti
mafia, nella lista delle imprese 
subappaltarne» 

Per richiamare l'attenzione 
degli enti pubblici su questa fe
nomeni, «molto estesi», ì sinda
cati di categoria dei lavoraton 
edili hanno proclamato per 
domani uno sciopero generale, 
della categoria di tre ore. dalle 
14 alle 17. durante il quale de
legazioni chiederanno di in
contrare prefetto, ispettorato 
del lavoro e magistratura peri 
sollecitare un loro intervento 

Nel comprensorio fiorentino 
ci sono circa 3 mila aziende 
iscntte all'albo dei costruttori. 
In molu casi si tratta di piccole 
imprese, addirittura di ditte in
dividuali E ci sono appalti per 
decine di miliardi di lire che 
vengono affidati ad aziende, 
che non hanno alle lorodipenj 
denze neppure un muratore o 
un manovale L'intero lavoro e 
non il 40% come stabilisce la 
legge viene subappaltato ad 
una miriade di altre piccole 
imprese, spesso provenienti da, 
fuon regione, che percontere i 
costi, perchè la sicurezza ha 
un costo, come una vita uma
na, si «dimenticano'di mettere 
i ponteggi e di utilizzare quelle, 
precauzioni necessarie per ri
durre il rischio di incidenti E1 

magari per comprarsi il silen
zio allungano qualche biglietto) 
da 100 mila lire sottobanco a 
chi deve compiere i lavon più 
pericolosi E poi ci spacca if 
morto ' 

La Confederazione europea occidentale avvia la coUaborazione ' 

Crollati all'Est i sindacati di regime 
nascono i nuovi con la paura del mercato 
Nei paesi dell'Est sta nascendo un nuovo movimen
to sindacale sulle macerie delle vecchie centrali in 
dissoluzione. E preme sulla Confederazione euro
pea dei sindacati (Ces), finora rigidamente circo
scritta all'occidente, per essere preparato alle inco
gnite dell'economia di mercato e alla contrattazio
ne collettiva. I sindacati occidentali paventano il ri-
schiodi «dumping sociale» 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAULWITTBNBIRO 

••BRUXELLES. Il crollo dei 
regimi comunisti nei paesi del
l'Est ha travolto anche i sinda
cali, che su quelle rovine stan
no rinascendo con volti nuovi, 
in vista dell'economia di mer
cato E la Confederazione eu
ropea dei sindacati (Ces). fi
nora rigidamente limitata alle 
organizzazioni occidentali, si 
apre a queste nuove realtà Nel 
passato, Il fatto che le vecchie 
centrali dell Est fossero dichia
ratamente comuniste non co
stituiva di per sé un ostacolo 
formale a rapporti stretti fino 
all'affiliazione Anzi, contatti 
più che altro diplomatici di in
formazione reciproca, tra la 
Ces e questo o quel sindacato 
dell'Est ve ne sono sempre sta
ti Il vero ostacolo stava nella 
natura di quei sindacati, una 
sorta di sedi staccate dei n-
spettivi ministeri del Lavoro e 
della Previdenza sociale E sta
tutariamente la Ces affilia solo 
organizzazioni delle quali sia 

assoluta l'autonomia rispetto 
ai governi, oltre che al datori di 
lavoro 

Ma dopo Gorbackw la storia 
cambia in fretta Ormai quel 
paesi stanno abbandonando 
I economia centralizzata, si av
venturano nel mare aperto del 
mercato Le nuove condizioni 
politiche permettono la costi
tuzione di sindacati simili a 
quelli occidentali Fenomeno 
in atto che a Bruxelles non 
passa inosservato Anche per
chè ogni nuovo sindacato che 
nasce, subito chiede di essere 
affiliato alla Ces pure sotto 
questo aspetto le strutture eu
ropee occidentali attirano il ri
sveglio dell'Est co me una cala
mita 

C è però un interesse imme
diato, diretto che porta la Ces 
ad allargare il campo della sua 
influenza. Ce lo spiega Wlm 
Bergans, responsabile dell'uni-
co slampa e Informazione del
la confederazione, che parte

cipa in prima persona ai con
tatti con l'Est «SI sa che le in
dustrie europee sono molto in
teressate a quel mercati Ebbe
ne, per noi occidentali si 
profila un pericolo di "dum
ping sodale'' se là non c'è una 
struttura sindacale capace di 
reggere all'urto». I grandi grup
pi investono a Est?, Se la scelta 
è sostitutiva di un investimento 
in occidente, «per noi è negati
vo, ma lo è anche per i lavora
tori di quei paesi perchè un 
sindacato debole permettereb
be qualsiasi forma di sfrutta
mento» Insomma, ecco il 
•dumping», gli industriali n-
sparmierebbero sul costo del 
lavoro trasferendo pezzi di 
produzione da Ovest a Est Oc
corre dunque aiutarlo a nasce
re il nuovo movimento sinda
cale Anche perchè nschia di 
crollare pure il notevole siste
ma di protezione sociale ga
rantito dai vecchi regimi, che 
era compatibile con una eco
nomia di Stato.,saranno in gra
do adesso i dissestati bilanci 
pubblici di reggere quel tipo di 
«welfare»? 

Intanto l'Est ribolle di inizia
tive «In alcuni casi», racconta 
Bergans, «si tratta della rifon
dazione delle organizzazioni 
ormai dissolte le nuove po
tranno utilizzare cosi le struttu
re tecniche esistenti. In altri in
vece nascono organismi inedi
ti, che debbono partire da ze
ro» Siamo in-grado di disegna

re una mappa delle nuove 
realtà sindacali. Eccola. 

Bulgaria. Ci sono per ora 
due organizzazioni una, com
pletamente nuova, si chiama 
•Podkrepa» L'altra, costruita 
sulla vecchia struttura, è la 
Confederazione dei sindacati 
indipendenti. > 

Cecoslovacchia. Dalle ro
vine dei vecchio sindacato è 
nato il «Kos» Fatto del tutto ec
cezionale, è stato già affiliato 
dalla Cisl Intemazionale è l'or
ganizzazione mondiale dei 
sindacati occidentali, da sem
pre in guerra con la Fsm, suo 
contraltare «socialista» al quale 
resta abbarbicata la Cgt fran
cese Da notare che la Cisl in
temazionale rifiuta l'alfiliazio-
ne della Cgil perchè la maggio
ranza dei diligenti fa parte del 
Pei 

Ungheria. Qui c'è il sinda
calismo dei cento fiori 11 mag
giore nasce dallo scioglimento 
della «Szot», diventato «Ms-
zosz» mantenendo tre milioni 
di iscritti Mezzo milione di la
voraton aderirebbe invece atta 
•Lega democratica», il movi
mento di intellettuali che ha 
creato anche un sindacato 
Nuovi di zecca sono «Solidarie
tà dei lavoratori» (guardando 
alla polacca Solidamosc), i 
•Consigli operai», la -Coopcra
zione Forum-

Polonia. Della rivoluzione 
sindacale polacca sappiamo 
tutto La Ces ha regolari con

tatti con «Solidamosc», che è 
affiliata sia alla Cisl intemazio
nale, sia alla Cmt (la terza 
mondiale sindacale, prediletta 
dai movimenti sindacali di ori
gine cristiana), unico caso di 
doppia affiliazione Sono an
cora operanti I Sindacati pro
fessionali in cUi sopravvisse la 
vecchia centrale, ma non ha 
rapporti con la Ces 

Romania. L evoluzione 
della Confederazione dei sin
dacati rumeni è in corso, men
tre è nato ex novo il «Fratini» 

Bisogno primario di tutti 
questi sindacati, spiega Ber
gans, è conoscere il funziona-
memento dell'economia di 
mercato, approdare a una se
na formazione sindacale Nes
suno dei neo-sindacalisti ha 
mai negoziato con un datore 
di lavoro, non c'è alcuna espe-
nenza di contrattazione collet
tiva ecco dunque I aiuto che 
chiedono alla Ces Un tipo di 
cooperazione che ha avuto 
una prima formalizzazione 
con l'istituzione di un «Forum 
sindacale Est-Ovest» un lega
me permanente a livello di se
greterie per l'informazione e 
consultazione reciproca Per 
metà gennaio è in programma 
una grande conferenza del 
•Forum» Si arriverà ali affilia
zione nella Ces7 «il frutto è sul-
I albero», risponde Bergans, 
«sappiamo che lo coglieremo, 
ma non siamo in grado di dire 
quando sarà maturo» 

Sindacati cauti, critiche dal Pei 

Nei piani dell'Ili 
3000 miliardi per Genova 
Il presidente dell'In Nobili scrive ai sindacati. «In Li
guria investiremo 3mila miliardi nel prossimo qua
driennio; non c'è nessun piano di smobilitazione 
dell'acciaio pubblico dal ponente; per l'Ansaldo 
speriamo nel turbogas». Caute le prime reazioni di 
Cgil, Cisl e Uil. Cntico il giudizio del Pei, illustrato ieri 
dal ministro-ombra Gianfranco Borghini: «Il docu
mento Ir! è generico e insoddisfacente». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MtCHMNZI 

• I GENOVA Quattordici car
telle dattiloscritte con la foto
grafia della situazione ligure, 
I elenco delle iniziative in atto 
e alcuni segnali promettenti 
per il futuro in questa forma è 
stato recapitato a Cgil, Cisl e 
Uil un «protocollo» Tri, sotto
scritto dal presidente Franco 
Nobili, a conferma degli 'im
pegni per Genova» abbozzati 
la settimana scorsa a Roma, 
nel corso di un incontro con le 
organizzazioni sindacali Cau-
m e pnme valutazioni dei de-
stinatan che colgono nel mes
saggio di Nobili una nuova di
sponibilità al confronto, ma n-
badiscono la gravità del pro
blemi che restano comunque 
aperti Nettamente critico il 
giudizio del Pei illustrato ien 
mattina in una conferenza 
stampa del ministro-ombra 
dell'Industria Gianfranco Bor-
ghini «Il documento dell tri è 
generico, insoddisfacente, as
solutamente privo di impegni 
precisi» E in effetti, dopo un 
esordio in tono alto (« per il 

prossimo quadriennio il grup
po prevede in Uguna investi
menti per 3mila miliardi, desti
nati a mantenere e a sviluppa
re la competitività delle attività 
§ resenti nella regione »)sem-

ra che il protocollo si articoli 
su impegni abbastanza vaghi e 
su promesse non nuove, con 
una rinnovata smentita al ven
tilato disimpegno nella side
rurgia Quanto al nodo antico 
dell Ansaldo, l'In spera nel tur
bogas La crisi connessa alla 
questione del nucleare e la 
contingenza del settore ener
getico convenzionale, costate 
oltre 4mila miliardi di fatturato 
e più di 2mila posti di lavoro, 
hanno obbligato il gruppo a 
battere la strada della diversifi
cazione acquisendo tecnolo
gie e società per mille miliardi 

La prospettiva più promet
tente appare quella (appun
to) del turbogas. Prudenti f 
commenti a caldo di Cgil.Cisl e 
Uil. che per un esame più ap
profondito si nuniranno marte
dì Il Pei Invece non ha esita

zioni e di fronte alla dramma
tica situazione dell'occupazio
ne industriate, si dichiara espli
citamente e profondamente 
insoddisfatto del documento 
In, «perchè - hanno spiegato il 
ministro ombra il segretano li
gure Graziano Mazzarello, Ma
no Margini e Ubaldo Benvenuti 
della segreteria regionale - se 
per la Liguria la parola d'ordi
ne dello sviluppo diversificato' 
è certamente valida, è altret
tanto vero che non si può pre
scindere da una forte presenza 
nel settore industriale, e invece 
si continuano a registrare atti 
che segnano il disimpegno 
dell'industna pubblica nel ma-
nifattunero se poi si parla di 
Ansaldo si parla di energia, 
vale a dire non di una rivendi
cazione localistica o provin
ciale, ma di una grande que
stione strategica a livello na
zionale quindi non basta au
spicare per Ansaldo un mana
gement più dinamico e lungi
mirante bisogna che il 
Governo faccia al più presto la 
sua parte mettendo a punto un 
efficace e credibile piano ener
getico» Secondo il Pei, insom
ma, in comparti fondamentali 
e irrinunciabili come quello 
termoelettromeccanico tra la 
struttura produttiva ligure e 
quella nazionale c'è un nesso 
strettissimo la salvaguardia o d 
declassamento dell'Ansaldo 
saranno il termometro su cui 
misurare il destino complessi
vo delle partecipazioni statali 
In Italia. 

l'Unità 
Domenica 
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La neoplasia 
più grande 
maiìrovata: 
77 chili 

Dagli Stati Uniti 
un vaccino 
contro l'anofele 

Si può combattere la malaria con una «immunizzazione al
truistica' E quanto propone Leon Rosenberg, immunologo 
di Stanford, negli Stati Uniti, che ha messo a punto (nell'ani
male) un vaccino molto particolare Non è infatti diretto 
contro l'agente responsabile della malattia, il famoso pla
smodio, ma contro la zanzara che trasmette il microbo. Ro
senberg ha per ora sperimentato questo tipo di vaccino sulle 
mucche In risposta, l'animale vaccinato produce In grande 
quantità un determinato tipo di anticorpi, tossici per la zan
zara. Quando il fastidioso insetto punge la vittima e ne sugge 
il sangue, riceve con questo anche gii anticorpi, che metto
no fuori uso i suoi meccanismi digestivi. In tal modo la zan
zara muore e non è più in grado di trasmettere ad altri la ma
lattia. «Il problema - spiega Rosenberg - è che a trarre van
taggio da questa vaccinazione non è il vaccinato, come di 
solito accade, ma il suo prossimo Bisognerà perciò convin
cere I soggetti a vaccinarsi per il bene degli altri solo in tal 
modo si potrà sconllggere la malaria». (Saenoe. 1990). 

Non ci sono dubbi. Una qua
rantaduenne dell'Ohio, ne
gli Stati Uniti, entrerà per sua 
sfortuna ne) Gulnness dei 
primari La donna, trovata 
morta nel suo appartamento 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ove viveva sola, e stata por-
«""««""»««««•«•«»«««««»««««««•«•«"«««•«• tata all'obitorio locale per 
l'autopsia di rito Da qualche tempo si era lamentata per un 
notevole aumento di peso, e per un disturbante gonfiore al
l'addome Per paura, non aveva però mai voluto farsi visitare 
da un medico Lo stupore dei patologi, durante l'autopsia, è 
stato grande quando hanno scoperto che il voluminoso au
mento dell addome era dovuto a un tumore di dimensioni 
mostruose La donna aveva in pancia un tumore cistico del
l'ovaio destro pesante 77 chilogrammi Si tratta della neo
plasia più grande che sia mai stata segnalata. (Amencan 
Joumalo/ObstetriaandGynecology. 1990) 

Una buona percentuale del
l'infertilita maschile nei gio
vani adulti è dovuta alla co
caina Un gruppo di ricerca
tori della Yale University di 
New Haven, nel Connetti-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cut, ha inlatti dimostrato che 
^ ™ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " l'utilizzo della droga altera le 
qualità dello sperma, rendendolo ipofertile Gli studiosi han
no analizzalo il seme di oltre 1300 soggetti fra 131 e i 35 an
ni, interrogandoli sull'eventuale uso. precedente o attuale, 
di cocaina Ebbene, l'uso anche saltuario (non più di una 
volta al mese nel precedenti due anni) della sostanza pro
voca una riduzione nel numero di spermatozoi presenti nel-
l'eiaculato Se, invece, l'abuso dura da oltre cinque anni ed 
e con»nuo. alla riduzione numerica si associano alterazioni 
morfologiche degli spermatozoi, che non sono più in grado 
di muoversi in maniera efficace e quindi di raggiungere le tu
be per fecondare ('oocita (Fertihiy andStenlìty. 1 990). 

L'esecutivo per la salute e la 
sicurezza del Regno Unito 
(Hse) sta progettando di 
estendere lo studio che all'i
nizio di quest'anno aveva in
dividuato un legame tra l'al
ta incidenza di casi di leuce-

' mia nel bambini nel villag
gio di Seascale e l'esposizione del loro genitori alle radiazio
ni nell'impianto nucleare di Sellafield Nello studio, che ri-
guarerà chiunque lavori a Sellafield dal 1949, si metteranno 
a confronto le storie lavorative dei padri dei bambini leuce
mici e dei padri dei bambini sani, tenendo sotto controllo al
tri fattori accanto ai dosaggi di radiazioni L'esposizione ad 
agenti chimici cancerogeni, per esemplo, è stata considera
ta una possibile spiegazione alternativa dei risultati ottenuti 
dalla ricerca del professor Martin Oardner dell'università di 
Southampton Lo studio comincerà Iitimediatarnente, appe
na ottenuta rautorizzazioneofliciala. > 

1 SCIENZA E TECNOLOGIA 

La cocaina 
è causa 
di infertilità 
maschile 

Sellafield: 
nuova ricerca 
per scoprire 
altri casi 
di leucemia 

I medici che hanno riattac
cato ad un uomo un piede 
dopo che era stato «par
cheggiato» per sette mesi su 
un braccio hanno annuncia
to che l'operazione, riuscita 
dal punto di vista chirurgico, 
e stata inutile perché £ su-

In Francia 
fallito 
dopo 7 mesi 
il reimpianto 
di un piede 
bentrata un'infezione che ha reso necessario asportare l'ar
to. I due medici che hanno seguito il caso, Serge Baux e 
Maurice Mimoun, hanno detto che il paziente, il cui nome 
non è mai stato reso pubblico, per il resto sta bene e che ha 
concordato sulla necessità di rinunciare definitivamente al 
piede L'uomo, che ha 40 anni, ebbe il piede amputato lo 
scorso marzo in una stazione della metropolitana quando 
cadde sul binari mentre sopraggiungeva un treno La gamba 
monca era mal ndotta per cui I medici hanno ritenuto im
possibile tentare di rimettere subito a posto 11 piede e lo han
no. Invece, Innestato su un avambraccio del paziente per 
mantenerlo In vita, mentre pensavano a guarire il moncheri
no della gamba, che ha richiesto tutta una serie di Interventi 
anche di ricostruzione Poi, il 10 ottobre effettuarono II rein
nesto del piede sulla gamba, tentativo, purtroppo, concluso
si con un fallimento L'operazione non era mai stata tentata 
prima in queste condizioni 

PIETRO DM 

A chi appartiene la cellula prelevata al paziente 
e utilizzata poi per fare dei farmaci? Negli Usa il dibattito 
s'allarga sempre di più. A colloquio con l'avvocato Nespor 

Il mio corpo, brevettato 
•H Di chi e la milza del si
gnor Moore? 

Negli Stati Uniti, società per 
azioni, università, privati fanno 
fortuna con i tessuti umani, 
singolari merci che forse non è 
I) caso di affidare alle leggi del 
mercato Negli Stati Uniti, a 
mettere in discussione il dintto 
di proprietà - di visceri, arti, 
ovuli, sperma, midollo, cellule 
- non sono degli estremisti, 
bensì giudici avvocati docenti, 
attaccali alle forme democrati
che del capitalismo e consa
pevoli delle sue inadeguatezze 
di fronte al dispiegarsi delle 
biotecnologie 

Le cellule umane, una volta 
trattate ricombinandone II Dna 
per esempio, sono una mate
ria prima cui viene aggiunto un 
plusvalore, a chi spetta? La ter
minologia sembrerà obsoleta. 
è desunta da riviste accademi
che, «The Public Interest» 
(nov/dic. 1988) e «Social 
Science and Public Poltcy» 
(lnv 1990). 

Dopo quelle letture più affini 
al genere horror che ad un sag
gio di diritto, abbiamo chiesto 
lumi a Stefano Nespor (noto 
avvocato milanese che da cir
ca vent'anm difende lavoratori 
e sindacalisti) nella sua veste 
di direttore della «Rivista giuri
dica dell Ambiente» Unica ri
vista Italiana del genere, aveva 
dedicato II primo numero degli 
aspetti legali delle biotecnolo
gie 

Stefano Nespor è aggiornato 
sulla giurisprudenza, cresciuta 
come un fungo, sul corpo 
umano, è appena tornato dagli 
Usa con alcune fra le ultime e 
più clamorose sentenze 

(Al lettori deboli di stoma
co, consigliamo di saltare 
quanto segue) 

- Primo caso. Il biologo Ha
giwara si occupa di ingegneria 
genetica e tumori U) un labora
torio californiano. Mentre la 
madre sta morendo di cancro 
al cervello, Hagiwara suggeri
sce al proprio istituto di usarne 
a scopi di ricerca le cellule tu
morali (all'atto del prelievo, lei 
è ancora viva) Dopo la morte 
di lei, Hagiwara rivendica un 
dintto di proprietà «per succes
sione» sul preparato ottenuto a 
partire dal corpo materno, e 
brevettato. 

Si arriva a una transazione 
l'istituto conserva 1 proventi del 
brevetto per tutto il mondo 
meno l'Asia - che spetta in 
esclusiva a Hagiwara, titolare 
di un'Industria farmaceutica in 
Giappone 

Il caso esemplare della mil
za di Dale Moore Per colpa di 
un cancro, la milza, diventata 
enorme, viene asportata, il pa
ziente, grato al medici, si rista
bilisce 

Dopo un po', quella milza 
toma a far parlare di sé su pub
blicazioni specializzate, che 
per caso capitano sotto gli oc
chi dell'ex proprietario Cos'e

ra accaduto? Alcuni ricercatori 
dell Università della California 
a Davies avevano compiuto 
esperimenti col viscere in que
stione E avevano addinttura 
convocato I ignaro Moore, per 
delle «visite di controllo» Per 
farla breve, I biologi ne hanno 
ottenuto delle cellule in grado 
di curare alcune forme di can
cro, e l'Università le ha brevet
tate e distribuite. In cambio di 
denaro (royaltles) 

A questo punto, il signor 
Moore pretende almeno parte 
delle royaltles, dato che le cel
lule erano prodotti del suo cor
po, un po'"di sé 

La causa ha Implicazioni 
colossali, finanziarie oltre che 
giuridiche, Il brevetto, In pro
spettiva, dovrebbe rappresen
tare uno del maggiori introiti 
dell'Università, milioni di dol
lari 

La parola alla difesa dell'U
niversità 

- Vostro onore, Dale Moore 
è venuto qui a farsi togliere la 
milza per salvarsi la vita. Una 
milza cosi, di solito, si butta 
via. Moore adesso non può 
chiederla indietro Noi l'abbia
mo usata quando ormai non 
era più sua 

La dilesa di Dale Moore ri
sponde con una parabola (te
xana)* 

- Un contadino coltiva il 
proprio campo a granturco 
Un giorno, vede delle bolle ne
rastre affiorare dal terreno 
Chiama dei tecnici «Portate via 
questa roba» I tecnici osserva
no, scavano un pozzo e, come 
richiesto, portano via . il pe
trolio. Quale legge dice che il 
contadino non può avanzar» 
diritti su quel petrolio, soltanto 
perché nel campo aveva semi
nato granoturco? 

In primo grado, al signor 
Moore è stato riconosciuto il 
diritto ad- una. quota, ~deu> 
royaWe», j "'._._, ~ 

NetTagotao -scorsovi* -sen* 
lenza è stata rovesciata: la Cot
te D'Appello della California 
ha sostenuto che non vi può 

Un malato in fase terminale, un me
dico che estrae parti del corpo e vi 
costruisce attorno, tempo dopo, un 
farmaco o un test. Gli eredi del pa
ziente hanno diritto a degli interessi 
su ciò che è stato venduto? E l'altro 
paziente che autorizzò il medico a 
prelevargli la milza? Può rivendicare 

delle royalties? Negli Stati Uniti il di
battito è esploso attorno a questi e 
agli altn problemi che nguardano il 
«possesso» del corpo rispetto alle 
possibilità della medicina. Un dibatti
to che s'allarga alla difficile tematica 
dei trapianti e dell'utilizzo del mate-
nale fetale per la terapia. 

essere proprietà su parti, o cel
lule, del corpo umano allorché 
vengono usate per la medici- ' 
na 

La seconda sentenza ha se
guito la tradizione giurispru
denziale del trapianti il corpo 
umano non si vende, va dona
to D'accordo, però.. Guada
gna chi deposita i brevetti, e gli 
ospedali e gli Istituti che li usa
no, e i chirurghi che fanno tra
pianti - e ci guadagna in salute 
il recipiente L'unico che non 
ne trae alcun vantaggio e quel
lo che. appunto, viene chia
mato «il donatore». C'è un mer
cato che genera grandi profitti 
che si consolidano attorno a 
un diretto interessato i) quale. 

SILVYBCOYAUO 

obbligatoriamente, deve dona
re Non a tutti I partecipanti al 
processo produttivo si chiede 
di lavorare gratis, ma soltanto 
al produttore Iniziale, che re
gala la propria materia prima a 
tutti gli altri Insomma, c'è In
giustizia 

Alcuni anni fa, non era pos
sibile brevettare il vivente, gli 
Istituti di ricerca lavoravano 
per la gloria, a scopo umanita
rio Adesso esistono brevetti da 
milioni di dollari, ed è scom
parsa la figura del ricercatore 
umanitario, disinteressato 
quanto il donatore. 

La brevettabilità, parados
salmente, è stata Introdotta di 
recente per incoraggiare. retri-

Disegno di 
Natalia 

Lombardo 

buendola, la ricerca L'esem
pio dell'Aids dimostra che si è 
ottenuto il contrario del risulta
to sperato- la corsa al brevetto 
è tale che nessuno scambia 
più informazioni scientifiche. 
Chi trovasse un preparato bre
vettabile diventerebbe miliar
dario, i ricercatori non si la
sciano sfuggire nulla, nel timo
re che, insieme all'informazio
ne, sfugga anche il malloppo 

Quanto all'obbligo di gratui
tà fatto al donatore, esso ha ri
svolti negativi per tutto il «tra-
piantabile», dalia cellula all'or
gano La domanda supera di 
gran lunga I offerta, c'è una 
clamorosa scarsità di organi e 
le associazioni che tutelano i 
malati in attesa ritengono cri
minale che non si crei un mer
cato sotto controllo pubblico. 
Intanto la «proibizione» induce 
mercati neri, con conseguenti 
atrocità sulle quali è meglio 
non dilungarsi 

Stando alla legge, non si sa 
bene di chi sia la proprietà del 
corpo. O^quella dei cadaveri. 

non si capisce perché questi 
ultimi non possano essere -
non dico oggetti di compra
vendita - ma a disposizione di 
enti pubblici di raccolta e smi
stamento 

Della proprietà del corpo, vi
vo e morto, decidono volta per 
volta i tnbunali. impreparati a 
far fronte a questa novità. La 
possibilità di ricombinare il 
Dna consente oggi di creare 
prodotti impensabili fino a 
qualche anno fa. Per compli
care un po' di più la faccenda, 
da una decina di anni si stan
no modificando le definizioni 
della vita o della morte. So
prattutto della morte- la mia 
personale convinzione è che 
più si nesce a far arretrare la 
morte verso la vita, anche di 
pochissimi secondi, più au
mentano i profitti per coloro 
che possono sfruttare organi e 
cellule, come dire? freschissi
mi. 

Quando sono iniziati l tra
pianti di cuore, la morte si è 
spostata sul cervello, se no co
me si faceva a prelevare un 
cuore In buone condizioni? 

Anche la definizione della 
vita, da sempre argomento di 
fitto dibattito, è diventata ora 
un tema esplosivo. Basti pen
sare alle cellule fetali Donat-
Cattin, quando voleva far sep
pellire gli aborti, non sapeva di 
essere un precursore aveva 
colto, forse per caso, un nodo 
cruciale. 

Oggi, attraverso preparati 
geneticamente ricombinati di 

La crisi petrolifera sta rilanciando il fotovoltaico 

Ritomo all'energia del Sole 

cellule fetali, si tenta di curare 
numerose malattie, il diabete, 
il morbo di Alzheimer, la corea 
di Huntington, e soprattutto il 
morbo di Parkinson £ difficile 
reperire cellule adulte, per i 
problemi di donazione che ab
biamo visto, ma di cellule fetali 
sono pieni tutti gli ospedali. 

L'amministrazione Reagan 
prima, e Bush dopo hanno po
sto una moratoria sull'uso di 
fondi pubblici per finanziare la 
ricerca sulle cellule fetali. L'o
pinine pubblica, pare, consi
dera il loro finanziamento co
me un Incoraggiamento all'a
borto, addinttura ali aborto a 
scopo di lucro. 

La polemica sull'uso delle 
cellule fetali è sempre più ac
cesa. Le Chiese-che negli Sta
ti Uniti sono potenti gruppi di 
pressione - si schierano con
tro E intanto le associazioni di 
parkinsomani protestano per 
quell'atteggiamento poco cari
tatevole perché quei malati 
non possono venir curati con 
cose che si buttano via? Le as
sociazioni delle donne si dm-
dono tra sostenitrici della tota
le libertà di disporre del feto, e 
oppositrici a questa reificazio
ne del corpo femminile 

Quanto all'uso di cellule dì 
feti cresciuti in provetta, si po
ne di nuovo il problema del 
donatore E il feto in provetta 
costa. Quello naturale è gratui
to, come la milza di Moore, 
non lo vuole nessuno. 

Nel gran disordine degli in
teressi conflittuali, II legislatore 
tende ad aggirare la questione 
della proprietà del corpo uma
no. Nella pratica, per esempio, 
succede questo- esistono ut 
Usa quattro o cinque grandi 
compagnie che raccolgono e 
conservano gli organi, per poi 
offrirli agli ospedali che ne 
hanno bisogno Non fanno pa
gare la «merce», ma solo, le 
spese- stoccaggio, surgela* 
mento, controllo-. Non c'è-
vendita vera e propria, slfatm-> 
ra il deposito DI proprietà non 
si parla. 

E, come se non bastasse, la 
giustizia è chiamata a decidere 
anche sul problema inverso. 
Faccio un esempio il trapianto 
del midollo avviene per dona
zione fra viventi, di solito in fa
miglia per motivi di compatibi
lita, e ovviamente con il con
senso degli interessati. 

Ebbene, un malato, dopo-
molte ricerche, ha scoperto 
che l'unico suo donatore pos
sibile era un cugino perso di vi
sta da decenni II cugino ai è 
sottoposto ai prelievi prelimi
nari, ma poi ci ha npensato e 
ha detto di no II malato gii ha 
fatto causa per obbligarlo a 
donare il midollo, e in prima 
istanza l'ha persa. Il giudice ha " 
sentenziato che neppur per 
salvare una vita, sì può costrin
gere qualcuno a cedere un 
pezzo del proprio enrpo < 

E il malato ha fatto ricorso? 
- Non ha tatto In tempo. £ 

morto- ' 

Scossi dalla cnsi del Golfo, o meglio dalle sue con
seguenze sul prezzo e sul nfomimento dei prodotti 
petroliferi, gli americani si stanno accorgendo che 
esistono anche le fonti energetiche nnnovabili. In 
particolare, il fotovoltaico Dopo anni di abbandono 
e di indifferenza, questa fonte di energia pulita toma 
in auge, buttando sul mercato prezzi sempre più 
competitivi. 

ATTILIO MORO 

• • NEW YORK Tra tanti mi
sfatti, Saddam Hussein potreb
be anche avere avuto un meri
to, ancorché involontario, 
quello dì avere contribuito a 
correggemalmmo in parte il 
modello afeoruumo energeti
co americano, fondato su una 
pratica dilapidatori» sopravvìs
suta agli shock petrollfen degli 
-«•U Settanta. Con 11 EMEZo del 
parelio che oscilla Imomo ai 
40 dollari al barile, c'è poco da 
fare. 

Del resto il trand non è certo 
favorevole alla energia nuclea
re, ed allora non rimane che 
spingere l'acceleratore della ri
cerca nel settore delle fonti di 
energia rinnovabili, prima tra 
tutte quella fotovoltaica. 

Durante gli anni Ottanta la 
scelta del fotovoltaico negli 
Usa ha guadagnato credibilità, 
ma non ha conosciuto gli svi
luppi che sarebbe stato lecito 
aspettarsi, soprattutto a causa 
dei costi ancora troppo elevati 
1 Installazione di un impianto 
completo sul tetto di una casa 
americana che sia in grado di 
soddisfare una elevata doman
da di energia costa ancora og
gi tra I SO e I 70mila dollari. 

Un piccolo impianto in gra
do di alimentare qualche lam
padina costa invece soltanto 
500 dollari, ed è questa la ra
gione per la quale II mercato 
dell'energia solare si è diffusa 
in questi anni-soprattutto nel 
Terzo mondo Tuttavia nel 

passati dieci anni I costi per la 
produzione dell'energia solare 
sono diminuiti negli Usa fino 
ad arrivare oggi a 30 centesimi 
di dollari per kllowattora (ne
gli anni Settanta costava oltre 
un dollaro), anche se siamo 
ancora ben oltre I costi dell'e
nergia più a buon mercato 
d'America, quella prodotta dal 
carbone (6 centesimi a kllo
wattora) odal gas (lOcents). 

Per una società le cui scelte 
sono ampiamente determina
te dai valori di mercato, l'unica 
via per evitare questa prospet
tiva è quella della competitività 
dei costi dell'energia prodotta 
da fonti rinnovabili 

L'industria americana del 
fotovolcaico prevede di ridurre 
ulteriormente I costi fino ad ar
rivare alla metà degli anni No
vanta a 1S centesimi a kllowat
tora e di scendere anche al di 
sotto dei lOcenteslml se soste
nuta da una politica governati
va di sostegno della ricerca Fi
nora Washington ha guardato 
all'industria dell'energia solare 
con favore negli anni della pre
sidenza Carter e con disinte
resse durante il decennio rega

lano «Negli anni Ottanta mol
ta gente negli Slati Uniti ha cre
duto che eravamo scomparsi» 
- ha detto Duane Sunderman, 
direttore dell'Istituto di ricer
che sull'energia solare Negli 
stessi anni Ottanta l'industria 
fotovoltaica americana ha co
nosciuto qualche successo al
l'estero, ma ha concluso ben 
magri affan in patria. L'azien
da leader del settore, la Arco 
Solar è stata venduta l'anno 
scorso alla Siemens, e la mag
gior parte delle compagnie pe
trolifere ha lasciato cadere In 
quegli anni I progetti di ricerca 
nati nel decennio precedente 
L'unica a conservare un inte
resse nel fotovoltaico è stata la 
Amoco, che è oggi la maggiore 
azienda del settore. 

Le cellule fotovoltaiche con
sistono in moduli di silicio, la 
cui lavorazione è ancora relati
vamente costosa 

I ricercatori stanno oggi la
vorando per sostituire i moduli 
di cristalli di silicio con sottili 
film fotovoltaici, sprezzabili 
come una vernice Questo ma
teriale non avrà forse la resa 
dei cristalli di silicio, ma è sicu
ramente più a buon mercato 

«Tutto viene pensato solo in funzione dell'applicabilità al computer» ' , 

Intelligenza artificiale, ma senza idee 
L'intelligenza artificiale è in cerca di idee. Ora che 
l'hardware ha raggiunto un alto livello di «valore ag
giunto», sono le proposte nuove che mancano. Or
mai, hanno detto gli esperti riuniti alcuni giorni fa a 
Roma, si progetta e si «inventa», in questo campo, 
solo in funzione dell'applicabilità al computer. Il la
voro teonco viene considerato assoltamente inin
fluente. E comunque trascurato. 

SIMON! GOZZANO 

• • ROMA «Adesso l'hardwa
re è sufficiente Quello che ci 
manca sono idee nuove, tec
niche e metodi innovativi» A 
pronunciare questo giudeo 
non è slato uno del tanti 
esperti della cosiddetta intelli
genza artificiale, ma John Me-
Carthy. che assieme a Marvin 
Minsky è stato uno dei padri 
della disciplina. La battuta 
McCarthy I ha espressa a con
clusione del secondo conve
gno dell'Associazione italiana 
intelligenza artificiale svoltosi 
nei giorni scorsi al Cnr di Ro
ma 

Organizzato dalla Fonda
zione Ugo Bordoni, il conve
gno ha fatto il punto sullo sta
to dell arte in alcuni settori di 
questa più che trentennale di

sciplina. A sfilare sul palco de
gli oratori le vecchie e le gio
vani leve del settore. Da John 
McCarthy appunto, professo
re di computer science all'U
niversità di Stanford negli Usa, 
a Hector Levesque, dell'Uni
versità di Toronto in Canada 
fino a Micheal Fox, della Car-
negie Mellon University e Lui
gia Carluccl Aiello dell'Univer
sità di Roma. I contributi più 
interessanti sono siati quelli 
dei tre ospiti stranieri. 

Levesque ha sottolineato la 
necessità di integrare l'ap
proccio dell'la. che prevede la 
capacità di trattare con gli og
getti, e le basi di conoscenza, 
che invece descrivono gli og
getti fornendone le caratteri
stiche In pratica si tratterà di 

fare in modo che la cono
scenza del cosa si può fare 
con un certo oggetto si integri 
con ciò che sappiamo del 
compito in questione La via 
di mezzo avanzata dallo stu
dioso canadese prevede una 
perdita in potenza del siste
ma, (nel senso che alcune in
ferenze, 1 ragionamenti corret
ti, che senza l'integrazione si 
potevano ottenere non ver
ranno più raggiunte), e un in
debolimento perché si arrive
rà a conclusioni errate. 

Tuttavia, sostiene Leve
sque, nel complesso la struttu
ra fornirà vantaggi notevoli 
«In particolare», dice, «sarà 
possibile iniziare la formaliz
zazione dei contesti della cre
denza nell'uomo» 

L'uomo infatti continua a 
essere il vero spettro del setto
re Riuscire a formalizzare, os
sia a descrivere in termini logi
camente ngorosl, una creden
za umana rimane ancora uno 
dei compiU più difficili, e Io 
stesso vale per ciò che viene 
chiamato il ragionamento del 
senso comune. «Riuscire a 
trattare formalmente i contesti 
e i fatti reali, rispetto ai quali 
l'uomo della strada ragiona in 
maniera sfalsata rispetto alle 

regole scientifiche», ha detto 
McCarthy nel corso della tavo
la rotonda conclusiva, «saran
no i problemi che ci trovere
mo ad affrontare nei prossimi 
diecianni» 

A stimolare la discussione è 
stata Carluccì Aiello la quale 
ha chiesto agli oratori di im
maginare un compito da affi
dare ai propri migliori studenti 
e da risolvere entro la fine del 
millennio Levesque punte
rebbe sul ragionamento di 
metalivello, «cioè dare al siste
ma la capacità di ragionare 
sul proprio ragionamento», 
mentre Michea) Fox ha insisti
to sul problema della rappre
sentazione della conoscenza, 
tecnicamente ancora il pro
blema numero uno del setto
re 

E per quel che riguarda il 
presente? «I miglioramenti ci 
sono stati», ha detto McCarthy. 
•sia nell'uso della logica che 
nei linguaggi di programma
zione (McCarthy è I ideatore 
del linguaggio C, il più usato 
nell intelligenza artificiale). 
Per il resto penso che l'idea di 
sistema esperto è stata molto 
più importante e che conti
nuerà a rimanere presente per 
molto tempo». «Tuttavia», ha 

commentato Levesque, «si no
ta la mancanza di espennrtentf 
computazionali e psicologici. 
Nel primo caso sono quasi as
senti ricerche che non siano 
quelle relative alte applicazio
ni Nel secondo caso manca
no indicazioni psicologiche 
precise su cosa accade nel ra
gionamento» Affermazione, 
quest ultima, che psicologi e 
scienziati cognitivi troveranno 
sicuramente troppo semplici
stica. Ridurre la capacità co
gnitiva umana a qualcosa di 
valutabile per mezzo di qual
che esperimento è troppo li
mitante Per questo servono le 
teorie. 

Eppure gli araldi dell'intelli
genza artificiale sono, ne)' 
complesso, fiduciosi di quan
to potranno fare «Credo», ha 
detto McCarthy, «che per la fi
ne del millennio avremo un si
stema esperto campione del 
mondo di scacchi». In effetti 
gli scacchi sono un settore net 
quale 1 computer hanno fatto 
notevoli passi in avanti. L'ulti
mo campione, «Pensiero pro
fondo», ha battuto molti mae-
stn intemazionali Però anche 
molti anni fa erano state fatte 
molte promesse, e ben poche 
sono state mantenute 
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.M artedì 
coiincia su Canale 5 «Quattro piccole donne» 
la Binisene scritta da Lidia Ravera ^ 
e ipirata al libro della Alcott. Ne parla il regista 

.1 ntervista Veditvtro\ 
con Michael Cimino. L'autore del «Cacciatore» 
presenta il suo nuovo «Ore disperate», 
remake del vecchio film con Humphrey Bogart 
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Gilles Martìnet racconta la «sua» Italia 

erezza 
L'ex ambasciatore francese ha scritto 
un libro sul nostro paese che sta per uscire 
In questa intervista esprime giudizi 
su politica èstera, partiti, alternativa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
OIANNIMARSILU 

• • P C I . «La mattina aprivo 
la porteli» mia stanza e mi 
rinovstnella sala del Corrac
elo, pi percorrevo le nobili 
gauerMseanate da San Callo 
e-Mfcringelo. restaurate in 
tefnpt unii sotto la direzione 
di Balta, Arrivavo infine in 
quel unifico ufficio decora
to dagUreschi di Salviati e di 
Zuccartove, mi apprestavo a 
lavorarono gli occhi vigilanti 
di papaolo IH. di Francesco 
I* e di Oo Quinto». Il fortuna
to mqulo dì Palazzo Farnese 
è GUIesartinet, che Francois 
MHteml nominò ambascia
tole a «na nel 1981. Degli 
anni pati in Italia (che in 
verità so molti di più di quel
li riempdalla missione dipto-
matfcatarUnet ha tirato le fi
la b> ulibro («Les Italiens»,. 
ed. Orati) che, dopo un otti- • 
ma acclienza in Francia, sta 
per use anche in Italia. Si 
tratta dna galleria di ritratti -
Berllngr. Agnelli. Bobbio. 
Crsod. idreotti. Fellini. Eco, 
par d u e solo alcuni - a tinte 

ecntemente vive e ve-
iraistlte da una cono-

e profonda del no
stro pse e della sua storia, 
non aonto del suoi uomini 
Uno sardo estemo ma par-
teclpe.moroso senza essere 
estancain punto di vista ori
ginale di orizzonti vasti, au-
tentteaente «trananazlonaU». 
D libra un prodotto che si 
muove») grande agilità tra il 
saggioMìtlco e la memoriali
stica, 1 ragioni storiche e in-
terrogvi dell'attualità. La-
sciamai lettore 11 piacere di 
scopi» le virtù e sentiamo 
piuttoa da Gilles Martine! ciò 
che pisa dell'Italia di oggi, 
del «uiposto nel mondo dei-
dopo '< e della crisi del Golfo. 

La l ibi è qaeUa di uno Sta-
' tod<oie,Ut>ro*pentvaèdl 
l aalropa forte. Come navi-
i gjiai n u l l a o d prossimi 
( aaa 
Certo, una nazione alla quale 
nancuna tradizione statale. 
Ha set si guarda non solo co
rte cogulo etnico o biologi

co, ma come una comunità 
forgiata dalla storia e dotata di 
una netta identità culturale, al
lora l'Italia e una vera nazione. 

> pur priva di uno Stato forte co
me la Germania o la Francia. 
Ha le sue debolezze, come l'e
norme debito pubblico. Ha i 
suol punti di forza, come lo 
spirito creativo e la capacita di 

' adattamento della sua classe 
imprenditoriale. Come la Fran-

: eia e la Spagna si trova davanti 
: al problema della predomi

nanza tedesca. Al di la della 
retorica europeista cosi fre
quente in Italia, è vero che e 

• improponibile ogni ripiego na
zionale. La questione è dun
que di trovare il modo di rie
quilibrare la potenza tedesca, 
a est e a sud. Ne discende la 
.necessita di una solidarietà 
'mediterranea, che in passato 
'fu resa difficile dall'esistenza •• 
dell'asse Parigi-Bonn. 
. Che tuttavia fu motore del-

'. rintegrazlooe comunita
ria... 

Senza dubbio, fu un fattore di 
progresso. Non ci si deve na
scondere tuttavia che ha spes
so suscitato Irritazione negli al-

..tri membri della Comunità. 
. Oggi la situazione è cambiata, 

Francia e Germania non sono 

§iù su un piano di parità. Ab-
iamo tutu interesse a legami 

. di solidarietà nel Mediterra-
, neo. che siano il trampolino 

per un'intesa con l'altra riva, 
con i paesi africani e medio
rientali. In altre parole, biso
gna creare un polo mediterra
neo della Comunità europea. 

.'• È na terreno di particolare 
• Impegno del ministro degli 
' esterUtaliano, Gianni De m-

•';' cheli»/ . . 
, Fu anche un progetto trance-
' se, che nell'82 venne sotto

messo a Italia. Spagna e paesi 
* del Maghreb. Ali epoca si prò- ' 

spetto un'intesa tra i paesi del 
' Mediterraneo occidentale, poi
ché sembrava la strada più 
percorribile. Ma oggi, con la 
crisi del Golfo, l'idea di un'e
stensione merita senz'altro di 
esser studiata. Per esser chiari: 

fcpjWPWKS&CM-"? 

sulle due sponde mediterra
nee 1 nostri paesi hanno agito 
separatamente e spesso in 
concorrenza. Le ragioni vanno 
cercate nella storia. La Francia 
aveva la sua •politica araba», 
dettata da una sorta di messia-
neslmo francofono. Dall'Inizio 
degli anni '80 l'Italia ha svilup
pato una sua politica verso i 
paesi arabi, in competizione 
con la Francia sul piano eco
nomico e anche su quello poli
tico. Basti pensare al conflitto 
Irak-lran, dove l'Italia non si è 
impegnata affatto. Laddove la 
Francia prese le parti di Bag
dad. Oggi le cose sono cam-

' biate: Parigi ha interesse a non 
agire da sola, e pud muoversi 
sia attraverso la Comunità sia 
attraverso intese regionali. I 
cambiamenti geopolltici ci 
conducono a giocare meno 
ognuno per sé e più uno per 
tutti. 

Com'era villa da Parigi la 

• politica estera Italiana tango 
gli anni 80? , 

Credo che Andreotti, e Craxl 
con lui, abbiano pensato che 
l'Italia godeva di margini di au
tonomia dagli Usa non sfrutta
ti,' sia verso sud che verso esL 
Bisogna fare attenzione alle 
coincidenze con le posizioni 
del Vaticano. Verso l'est, ad 
esempio, vi era convergenza 
tra la preoccupazione di Gio
vanni Paolo li di consolidare le 
posizioni della Chiesa e la vo-

' lontà di Andreotti di conciliarsi 
conl'Urss. y ;-'̂  '*•'• 

Che cosa pensa dell'Idea 
espressa da Andreotti di so
stituire I seggi britannico e 
francese al Consiglio di sicu
rezza dell'Orni con una rap
presentanza comunitaria? 

Mi sembra prematuro. Il pro
blema e legalo alla realizzazio
ne dell'unità politica europea. -
Se arriviamo ad un'Europa do

tata di veri poteri federali non 
c'è dubbio che una pagina di 
storia sarà stata voltata, e sarà 
normale avere un seggio all'.O-
nu. Ma slamo ancora allo sta
dio di progetto. 

Lei racconta nel ano libro 
• che cominciò a lavorare su

bito con Idee e obiettivi chi»-
•••. ri e deOnitL Quali erano? 

(.a politica italiana si dipanava 
in stretto accordo con quella 
americana. l'Italia era «l'allea- -
to più fedele», non aveva fidu
cia in quella «Europa europea» 
di cui parlava già la Francia di 
De Gaulle. Nello stesso perlo- ' 
do, benché l'europeismo aves
se già fatto molta strada, c'era
no uomini importanti come 

: Romano Prodi che dichiarava
no che l'industria italiana non 
doveva perdersi in intermina
bili negoziati In sede europea, 
ma trattare direttamente con 

' Usa e Giappone per avere van
taggi tecnologici. La mia 

preoccupazione fu quella di 
appoggiare, il partito europeo 
contro il partito americano. Ad 
esempio In campo economi
co: perchè l'Italia doveva rima
nere assente dall'Airbus e col
laborare con Boeing e Dou
glas? Si trattava si spingere l'I
talia a privilegiare la costruzio
ne europea: Fu cosi, ad esem
pio, che propesi e ottenni che 
tra I due paesi si tenessero due 
vertici ali anno, come tra Parigi 
eBonn. -, 

~ ' Sinistra europea: non le 
'../ sembra che davanti al ntota-
' menti intervenuti all'est al 
' ala mostrata esitante, quasi 

; presa In contropiede? 
Siamo in una fase di vuoto 
ideologico, che non riguarda 
solo la sinistra ma l'intera 'In
tel!) ghenzla] europea, vivia
mo un'epoca di pragmatismo. 
La sinistra si distingue sul pia-

; no dei valori ma non su quello 
progettuale. La nostra dlfflcol-

tn libero pittore in arrnonia con il cosmo 
A >ènezia una mostra antologica 
di tìulio Turcato. Cinquanta 
dipnti e sculture mostrano 
il prcorso di un grande artista 
giroso, ironico/scherzoso 

DARIO MICACCNI 

IViNEZlA. In una stagione 
j li eventi artistici anche 
uhc Turcato ha voluto im-

i suo grande segno 
dibile della moderni-

I don questa sua mostra an-
, aperta a Ca' Pesaro 

slla tenuta al Forte 
l'Aquila. Circa 

iinquanta grandi dipinti e 
burnite dalle «Rovine di Var-
javia. del 1948 al «Viaggio 
latrale» del 1989 e alle «Ocea
niche» sculture dipinte del 
390, tutte riprodotte a colori 
l un bel catalogo Electa. La 
lontra veneziana di Giulio 
lucalo resterà aperta fino al 
dicembre (ore 10-16, lunedi 
festivi chiuso). Fin dagli an-
rCinquanU. è molto eviden
z a qualità di una pittura co

me arte del dominio lirico e 
.psichico dello spazio per for
za di colore e quasi sempre su 
frandi formati. Il .catalogo 

lecta contiene scritti di Cai-
vesi. Giovanna Della Chiesa e 
John Yau. Che Giulio Turcato 
costruisca un dipinto come 
immagine fortemente struttu
rata di colore luminosissimo è 
un fatto naturale e schietto da 

• sempre. Appartiene alla con-
- 'qulstadi un metodo, originale 
' e rigoroso,- il suo ripudio d'u

na pittura di imitazione della 
realtà, il suo saper scegliere 
tra materiali e materie colori-

: stiche. Il suo saper dosare la 
- intensità di luce radiante di un 

colore a seconda della di
mensione della superficie co-

, lorata. Usuo aprire con la ten- Il pittore Giulio Turcato fotografato nel suo studio 

sione dell'energia del colore 
uno spazio e un desiderio di 
libertà, spesso di gioiosa libe
razione. Giravo per sale e 
stanze del Palazzo con le pa
reti sfondate dai colori stu
pendi e mi tornavano In men
te tanti dipinti, figurativi e 
astratti, narrativi e simbolici, 
che negli anni Cinquanta Giu
lio Turcato ha dipinto su ispi
razione e analisi marxiste su 
molivi sociali e politici: i mina
tori, i comizi con infinite ban
diere rosse, gli assalti della 
polizia «Celere» contro i mani
festanti di sinistra, le rovine di 
Varsavia distrutta dai nazisti, 
la guerra batteriologica in Co
rea, gli esperimenti di insemi
nazione dell'agronomo sovie
tico Mldurin al quale anche il 
regista sovietico Pudovkin de
dicò un bel film a colori dalle 
tinte uepolesche della Villa 
Valmarana. 

Forza e bellezza dei dipinti 
sociali e politici di Giulio Tur
cato non stavano nei soggetti 
e nemmeno nella didattica 
ideologica che era molto gra
cile, ma nell'assoluto di un co
lore in quegli anni del Fronte 
Nuovo delle Arti già «matissia-
no» e di quella levità coloristi
ca che ha il Matisse luminoso 
dei dipinti in Marocco. Qui ci 

tà consiste, in fondo, nel non 
essere più portatori di una vi
sione coerente che non sia 

, l'avvenire capitalistico. Certo 
per la sinistra europea è fonda
mentale la convergenza su al
cuni obiettivi, in opposizione 
alla tendenza conservatrice 
che vorrebbe sottoporre II mer
cato al soli meccanismi del li
beralismo economico. Ne va 
di mezzo l'estensione non solo 
dei diritti dell'uomo, ma degli 
spazi di libertà e di democra
zìa anche nella struttura eco
nomica. Ma tutto ciò, è vero, 
non disegna un progetto. 

Come vede U ramiamo del 
Pel? 

La sua trasfonnazione non sa
rà facile. Perchè esiste una for
te corrente ostile al cambia
mento, ma anche perchè in 
questo periodo gli è difficile 
andar lontano nell'analisi del 
crollo del sistema comunista. U 
Pei, che ha coraggiosamente 
criticato quel sistemi, mi dà 
l'impressione di considerare 
che possiede un certificato di 
buona condotta che non ha bi
sogno, di rinnovare. Ma il pro
blema non è più questo. Sta 
piuttosto nel come si analizza 
il fenomeno di trasformazione 
in corso a est Vi sono aspetti 
sociali fondamentali: la spari
zione di un sistèma di mercato 
del lavoro protetto, della ripar
tizione del valore aggiunto da 
parte dello Stato, la nascita di 
una nuova borghesia, l'obbli
go temporaneo di conservare 
un settore pubblico...Su tutto 
ciò non vedo ancora un'anali
si. Certo, capisco quanto sul 
dibattito pesi la volontà di evi
tare una scissione. 

Intravede la poaribUttà di 
nn'aiternattva b Italia? 

Lo spero, poiché senza alter
nativa la democrazia è fragile e 
la corruzione è forte. Sulla De 
deve pesare una minaccia. Ma 
va detto che per I socialisti ita
liani si pone un problema che 
quelli francesi hanno già cono
sciuto. Esiste una maggioranza 
possibile se la forza preponde
rante è comunista e non socia
lista? Certo, se la forza messa 
in campo dal Pei non è più co
munista cambiano I termini 
della questione. Credo che l'e
lettorato esitante, intermedio 
non darà fiducia ad un rag
gruppamento in cui 1 comuni
sti siano in posizione predomi
nante. Le possibilità sono due: 
o una trasformazione radicale 
del Pei o il sorpasso. Altrimenti 
l'alternativa resterà una chime
ra. • • • . . , • . 

sono molti dipinti di grande 
formato, alcuni sono capola-

1 vori, che sviluppano nella 
spazialità idee già dipinte in 

. anni più lontani: il «Comizio» 

. 'con gli snelli triangoli rossi 
quasi fossero lame che punta
no verso l'alto e creano un 
meraviglioso ritmo musicale 
di gioia collettiva, mentre la 

§rande profondità è ritmata 
a linee che Imitano il moto 

della folla e dalle strisce bian
che, senza scritte, dei cartelli e 
degli striscioni; e il quadro so
lare con le grandi zone di co
lori verdi, ocra, blu e viola del 

, «Deserto dei Tartari» 1956 con 
lo spazio cosmico diviso in 
zone scure e chiare a reticolo 
che creano una profondità In
finita che vale anche come in
vito all'avventura dell'immagi
nazione. Siamo a uno splen
dore puro e assoluto, all'ar
monia perfetta tra l'io e il co
smo, armonia mai raggiunta 
cosi anche da grandi coloristi 
come gli americani Ad Rei
nhard!, Bamett Newman, Ken
neth Noland. Il solo Mark Ro-
thko, con le sue profondità di 
colore, si affianca a Turcato. 
Quadri di una tale bellezza si 
sono fatti soltanto ai giorni del 

- costruttivismo sovietico e di 
Matisse della «Danza», della 

Api'' '*';! 

I suoni 
del paleolitico 
Un concerto 
a Calcata 

Nel buio totale, un ronzio profondo evoca emozioni anti
che, scava sensazioni nascoste. E un suono misterioso, ma
gico, che rimanda all'alba dell'uomo. È il «rombo volante» 
prodotto facendo ruotare più o meno velocemente uno stru
mento africano elementare: uno spago alla cui estremità è 
legata una stecca di comò. Il «rombo» è una voce primordia
le, dimenticata, come quelle prodotte dal fruscio delle foglie 
di magnolia, dagli aculei di riccio, dai gusci delle lumache, 
dai semi forati, dall'osso dell'aquila, dai legni o dai ciottoli di 
Hume. Con questi semplici mezzi, l'uomo di quarantamila 
anni fa riproduceva i suoni della natura, dava un segno della 
propria sensibilità, in una parola comunicava. Un concerto 
delle sonorità del paleolitico è stato presentato in questi 
giorni a Calcata, un villaggio di poche case in provincia di 
Viterbo, da Walter Majoli, milanese di 40 anni, da 20 appas
sionato ricercatore di questo genere di musica etno-archeo-
logica. Maioli, invitato a Calcata dall'associazione «Altro-
quando» ha girato il mondo in lungo e in largo per I suoi stu
di, è in contatto con archeologi stranieri, collabora con isti
tuti italiani e del nord europa. «Tutti questi suoni - ha detto 
Majoli - serviranno per le future astronavi che viaggeranno 
nello spazio verso galassie lontane. Questi linguaggi verran
no campionati e inseriti nei computer di bordo». In sostanza, 
le navicelle porteranno con sé la colonna sonora della storia 
umana, la testimonianza forse più compieta per capire chi 
abita la terra. 

Mostre: 
a Bologna 
la grafica rossa 
degli anni 20 

La prima raccolta della grafi
ca sovietica degli anni im
mediatamente successivi la 
rivoluzione del '17 sarà 
esposta da domani al 24 no
vembre a Bologna, nella bi-

" blioteca dell'Archiginnasio. 
«•^••'•••••••"••••••••••«»»™"»»*- Saranno esposti oltre 250 fra 
libri, riviste, giornali, etichette e manifesti pubblicitari sovieti
ci dal 1890 al 1930. Fra questi, molti sono gli orginali, firmati 
tra l'altro da artisti come El Ussilzky, Rodchenco. Vladimir e 
Georgy Stemberg, Majakovski). La ricerca di forme geometri
che semplici, l'esaltazione della struttura e l'eliminazione di 
ogni decorazione, l'uso del fotomontaggio sono le caratteri
stiche principali della grafica degli anni '20. Finché, nelle 
opere più recenti, le immagini nascono esclusivamente dal
l'accostamento di lettere giganti, che volte riempiono l'inte
ra pagina. La mostra è organizzata dall'assessorato alla cul
tura e dall'istituto per i beni culrorali della regione Emilia Ro
magna, in collaborazione con 11 ministero della cultura so
vietica, l'assessorato alla cultura del comune di Bologna, la 
biblioteca dell'Archiginnasio, il comune di Città di Castello. 

Un appello 
di docenti 
per salvare 
le mura di Pisa 

Quindici docenti delle mag
giori università italiane, tra 
cui Giulio Cario Argan e Giu
seppe Campos Venuti, han
no sottoscritto un appello 
per la salvaguardia e il recu-

'.' ": • '• " pero delle mura di Pisa. L' 
— " ™ " ™ " ^ " " • " • ^ ^ " " " appello si rivolge anche 
contro la costruzione di un nuovo parcheggio a ridosso del
la cinta, è stato inviato al Ministero per ì beni culturali, al sin
daco di Pisa e alle soprintendenze interessate. Nel docu
mento viene definito «inaccettabile» il progetto di un par
cheggio nella zona della «ghiacciai» e viene sottolineata la 
necessità di recuperare e valorizzare tutta la cerchia, e so
prattutto la porzione più importante, tra la porta del Parla
selo e porta San Zeno, la cui costruzione è iniziata nel 1157. 
Per i firmatari del documento sono anche necessarie «scelte 
coerenti con gli studi svolti e col progetto integrato di fortifi
cazioni e musei, perchè non si possono lanciare appelli sul 
degrado per poi compiere interventi che minacciano la so
pravvivenza delle mura». 

Nuovo sistema 
cinese 
per scrivere 
le note 

Tentando una integrazione 
fra la cultura occidentale e 
quella orientale, il violinista 
cinese Wu Dao-Gong propo
ne una riforma del sistema 
di notazione musicale fon-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ data sull'esagramma al po-
^ " " " ^ • • ^ ^ ^ " • ^ ^ • ™ sto del tradizionale penta
gramma. Il nuovo sistema è stato presentato all'ambasciata 
della Repubblica popolare cinese dal suo autore e dalla ca
sa «editrice europea», che sull'argomento ha pubblicato un 
fascicolo con introduzione del maestro Franco Mannino. 
Non è la prima volta nella millenaria storia della musica che 
si tenta una riforma del genere. Il sistema, ha spiegato il pro
fessor Wu Dao-Gong, si basa su tre elementi costitutivi: le 
conquiste teoriche della titolazione del pentagramma, il nu
cleo razionale della logica formale e della logica matemati
ca, la modalità deduttiva orientale delle filosofie «Yi Jing» e 
del «Ba Gua». Giudicato dallo stesso Mannino «estremamen
te rigoroso dal punto di vista formale», il nuovo sistema po
trebbe essere proposto alle nuove generazioni, che non co
noscono il «vecchio» pentagramma. 

M A m O P I T R O N C i m 

•Musica» e della «Colazione in 
rosso». 

Ma il grande colorista che è 
anche un grande costruttore, 
regista dello spettacolo di luce 
del colore, viene fatto fuori 
quando fa saettare, nello spa
zio più chiaro dei rosso aran
d o , ad esempio, alcuni seg
menti abbacinati e altri seg
menti morbidi di un rosso bru
ciato e abbuiato: cirri? Chissà. 
Certo, segmenti musicali che 
In quel momento passano 
nella trasparenza di sguardo 
del pittore e nel suo senso as
soluto del ritmo tra pieno e 
vuoto. La maestria di Turcato 
in quadri come questi, e sono 
tanti, non è minore di quella 
del sovietico El Lissltzkij quan
do dipinge «Col cuneo rosso 
colpisci i bianchi» o di quella 
di Kasimir Malevic quando di
pinge le sue città cosmiche in 
blu, rosso, giallo, nero supre-
matistl. 

Turcato è gioioso, ironico, 
scherzoso: a volte gioca con il 
colore tracciando sul colore 
segni organici o transiti lucci
canti di comete o passaggi 
ondeggianti di vele lontane. 
Oppure «fa il cinese» alla ma
niera di Masson fingendo di 
dipingere quella scrittura me
ravigliosa e sintetica che usa

no i cinesi e cosi traccia la 
corsa veloce di un pennello o 
di una spatola o di un tubo di 
colore come fosse il passag
gio veloce di un'ala di uccello 
o di un missile verso le pro
fondità del cosmo o di un cor
po che balla e lascia la traccia 
luminosa del suo movimento. 
IO non saprei dire se Turcato. 
nella sua straordinaria vista di 
libero pittore, abbia guardato 
più nel microscopio o più nel 
telescopio: certo ha un occhio 
che guarda e vede a 360 gran
di, dentro di sé e fuori di sé 
scoprendo sempre nuove sor
genti del colore della vita e 
anche del futuro. Si può emo
zionare il pittore per i racconti 
e le fantasie sul colore fatti da
gli astronauti, ma quei colori, 
in fondo, li portava già dentro 
di sé come colori dell'avvenire 
e la scienza e la tecnologia li 
hanno scoperti. Lui, Turcato, 
getta scandagli in profondità 
psichiche abissali che solo lui 
riesce a sondare senza affon
dare come pittore. E questa 

.energia gioiosa tesa tra l'io 
profondo e il cosmo - la cosa 

' stupisce ancora oggi - ha ret
to per mezzo secolo senza 
mai stanchezza o cadute della 
gioia. 

l'Unità 
Domenica 
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SPETTACOLI 

Riviste tv 

Videonews 
dal sud 
del inondo 
BOI R O M A : Dal premio inter
nazionale di giornalismo tele
visivo Tarn tam video, concor
so biennale organizzato dal 
Cles (Centro informazione ed 
educazione allo sviluppo) de
dicato a documentari e filmati 
dei paesi del sud del mondo, 
nasce ora una rivista. La pub
blicazione, che si chiama Tam 
tam video, news e ha cadenza 
trimestrale a partire da questo 
mese, è un bollettino di infor
mazione sulla produzione di 
filmati che sviluppano le tema
tiche dell'ambiente e della co
municazione. Con il premio ha 
in comune l'interesse rivolto 
soprattutto alla voce del Terzo 
M o n d a , raccolta-dei filmati 
prodotti da paesi spesso «rac
contati» In maniera stereotipa
ta dai mass media occidentali. 

: La rivista nasce dalla colla
borazione con il britannico 
Movtng pitture bullettln, una 
guida prodotta dalla Tve, un'e
mittente inglese che si occupa. 
in collaborazione con Wwf e 
Unicef, dèi problemi del Terzo 
Mondo. La guida ha una gros
sa diffusione intemazionale e 

' un'adizione francese curala 
dall'Association des Trois 
M o n t a , centro d ì documenta
zione audio-visiva di Parigi. 
Ora* per TlnWotiya del Cies, 
avràioutodi anche urtedtzkxie 
Italiana che utilizza alcuni suol 
materiali e che offre una pano
ramica della produzione italia
na dj film è video su sviluppo è 
ambiente. 

Tarn tam video neus! forni
sce Indicazioni titillo quarti, in 
Italia, si occupano di comuni
cazione e di informazione nel 
settore e mette a disposizione 
di emittenti, produttori e distri» 
butori, uno spazio per far co
noscere produzioni g i i con
cluse o progetti In corso per la 
realizzazione di video tulle 
reaMa del sud del mondo e sul 
rapporto nord/sud. Tra l e lu
briche, un'agenda per apponi 
UtnenU e occasioni di incontro 
in festival e rassegne dedicate 
alle produzioni televisive dei; 
paesi extracomunllari. Tra gli 
argomenti .trattati nel . primo 
numero, un servizio sulle pro
duzioni video sudafricane, che 
denunciano come il regime 
dell'apartheid abbia penaliz
zalo anche l'ambiente, presen
tale-recentemente alla Peata 
dent i t i » * * * Modena! " " C U t A ' 

Parla Gianfranco Albano, regista televisivo 
della miniserie scritta da Lidia Ravera 
e ispirata al romanzo di Louise May Alcott 
in onda da martedì sera su Canale 5 

Quell'uomo che amava 
le «Ffeoledcoie» 
•Ho letto Piccole donne otto volte. Sono cresciuto in 
una famiglia tutta femminile. Ho amato la comme
dia americana e detestato la televisione». Ecco le 
credenziali di Gianfranco Albano, il regista di Quat
tro piccole donne, la miniserie in quattro episodi in 
onda da martedì su Canale 5, sceneggiata da Lidia 
Ravera. Prima prova «leggera» (e alle prese con gli 
spot) per uno dei più «drammatici» registi Rai. 

R O B E R T A C H I T I 

BB1 ROMA Come si fa a tra
sformare Piccole donne in una 
commedia televisiva senza tra
dire generazioni devote di let
trici ( e qualche lettore)? Cosi: 
con un passato da sessantotti
ni, con una considerazione del 
libro della Alcott come se fosse 
un romanzo di culto. E con un 
ex odio feroce per la televisio
ne.- •'•-'••:. 

Tutte cose che stanno dietro 
Quattro piccole donne, la serie 
Flnlnvest annunciala da più di 
anno, in arrivo con il primo 
episodio martedì sera su Cana-

1 le S. Tutte cose, soprattutto, 
che stanno dietro i due autori: 
la sceneggiatrice Lidia Ravera 
(che a sua volta, insieme a 
Mimmo Rafele, ha lavorato sul 

: suo romanzo Se lo dico perdo 
• l'America), e il regista Gian

franco Albano. Da un lato una 
: scrittrice che è - per rimanere 

dalle parti di Piccole donne -
: una specie di <Jo» della lettera

tura italiana femminista, autri-
i ce dell'unica commedia pre-

Settantasette, Porci con le ali. 
, Dall'altro un regista da sempre 

televisivo, ma cresciuto a forza 

di cinema e conosciuto per la-
• voti tutt'altroche «leggeri». 

Ed è proprio il regista che 
sottolinea senza volere la ricet
ta un tantino «paradossate» di 
Quattro piccole donne. Pre
messa: per Gianfranco Albano 
questa e la prima volta alla FI-
ninvesl. Alle spalle, il giornali-. 
smo televisivo di «Tv7», di «AZ» 
e poi tanta fiction: da Figlioli 
miei marxisti immaginari fino 
all'ultimo A viso coperto, storia 
del rapporto d'amicizia tra il 
rapitore e il bambino rapito: 
tutto alla Rai. Ecco come spie
ga I suoi ingredienti della mini
serie Fininvest: «Da tempo mi 
chiedevo che reazioni avrei 
avuto lavorando per Berlusco
ni. Ho accettato perché ho let
to il testo della Ravera, che mi 
è piaciuto per diverse ragioni: 
perché è scritto (cosa rara) 
molto bene. Perché si occupa
va di donne, e la cosa mi intri
gava dato che sono cresciuto 
in una famiglia tutta femmini
le. Poi perché è un copione -
per usare una parolaccia -

postfemminista, che non ha 
bisogno di sbandierare ideolo
gie, o non più solo quelle, ma 
che si occupa dei problemi del 
vivere da donne. Il tutto ac
compagnato dall'ironia gentile 
di Lidia». Stando a Gianfranco 
Albano, per realizzare una ver
sione di Piccole donne (ce ne 
sono state due cinematografi
che, una di Cukor e una di 
Mervyn Le Roy) era necessario 
avere presente il mondo delle 
«ragazze» anni Novanta. «Cre
do che le Ideologie debbano ' 
far nascere i presupposti per 
qualcosa di concreto, e il co
pione della Ravera é proprio 
questo». 

E le premesse per fare una 
buona commedia televisiva? 
Aver odiato la tv, sembra: «lo 
l'ho detestata - dice II regista-: 
ero cresciuto con il cinema, e 
dover lavorare nel piccolo 
schermo all'inizio fu una gran
de beffa. Ma poi ho comincia
to a. pensare che per fare una 
buona tv ci vu J e lo stesso im
pegno che per il buon cinema, 

Le «Quattro piccole donne» della miniserie diretta da Gianfranco Albano 

eiocercodifarlo». 
- Per Albano Quattro piccole • 

donne ha significato il salto -
nella Fininvest E il salto negli 
spot che interrompono. «Men- . 
tre giravo non pensavo che 
quelle scene sarebbero state 
interrotte dalla pubblicità. Ora 
sì. C'è da dire che per una 
commedia, poi, gli spot sono 
più deleteri. Faccio un esem-

- pio: se La piovra venisse inter
rotta ogni dodici minuti po
trebbe riprendere ritmo molto 
più facilmente. Una comme
dia non ha apici narrativi, ha 

un andamento "sinusoidale", 
dunque riprendere il ritmo do
po lo spot è un vero proble
ma». Gianfranco Albano, dopo 
la parentesi «in commedia» per 
Berlusconi, tornerà alla Rai 
con un film sul traffico di bam
bini. E poi ha «un'esigenza to
tale: misurarmi con un'ora e 
mezzodì film. Dimenticare la 
preoccupazione continua, gi
rando, di fare primi plani per
ché senno il pubblico non ve
de bène. Pare una cosa che'mi 
appartenga di più. Insomma 
fare cinema». 

M i n t i ore 16.10 

Shakespeare a merenda 
con «Pene d'amor perdute» 

Wttan>8halftgpeare 

MB Secondo appuntamento 
con il ciclo delle opere com
plete di Shakespeare prodotte 
dalla Bbc, acquistate e doppia
te dalla Rai. Questo pomerig
gio alle 16.10 su Raitre, sarà la 
volta della commedia Pene 
d'amor perdute messa in scena 
da Elijah Moshinski, e Interpre
tata da Jonathan Kenl Christo
pher Blake, Geoffrey Burrige e 
Mike Gwilvm. La storia che si 
racconta è quella del re di Na
varro e di tre *uctf signori Che' 

hanno giurato di non vedere 
. più donne per tre anni e di vi
vere una vita dedicata agli stu
di e alla sobrietà. Ma II via agli 
intrighi e al venir meno dell'im
pegno «solenne», sarà dato 
dall'arrivo della principessa di 
Francia con-le sue dame: gli 
uomini del re si metteranno a 
corteggiare' la principessa e il 
suo seguito, all'insaputa l'uno 

, dell'altro. Finiranno col tradirsi 
e ognuno di loro scoprirà le In-
teiatonectercorirpagni. •;-><>:; <: 

IBAiTBK óre 13:25 

Sul podio di Celibidache 
Un omaggio a puntate 

Sargia Ceaidaehe-, 
•j:|j«l ' ' T ••Mi . 

BM Riprende Grandi inter
preti, il ciclo che Raitre dedica 
ogni domenica ai più famosi ; 
interpreti della musica classi- '• 
ca. Il nuovo ciclo, che inizia '•' 
oggi alle 13.25. e dedicato al 
direttore d'orchestra rumeno 
Serglu Celibidache. Rara e pre
ziosa la proposta, che presen- ! 
ta tutte le registrazioni televisi- ' 
ve effettuate dal maestro, noto
riamente sempre molto restio -
a lasciare di se documenti tele
visivi o> discografica-Tutte- lei-

opere del ciclo, comprese nel
l'arco di tempo che va dal 
1967 al 1970, sono stale regi
strate con le orchestre della 
Rai, in particolare con quelle 
di Napoli e Torino, che per an
ni è stata la sua prediletta. 
Ogni puntata è introdotta dal 
musicologo Paolo Isotta e pro
porrà, volta per volta, musiche 
di Ravel, Mozart, Schubert. 
Mendelsshon-Barholdy, Ber-
lioz, Bruckner, Cherubini, 
Strati»eProkoviev. -\i>,, 4,,: 

La Rai dopo il Mipcom di Canne 

Vadô  #>nquisf> 
# Usa e tomo 
Si è appena concluso a Cannes il mercato inten
zionale della tv e stai per aprirsi quello milanese «1 
Mifed. Buoni risultatiper la Sacis, che commercial-
za la produzione Rai. L'amministratore delega 
Giampaolo Cresci annuncia una nuova strategia,! 
vendita rivolta al mercato americano e l'apertura i 
un front&jistretto disdicci clienti privilegiati» tré 
quali Spagna, Giappone è Australia. . >> 

. M J U I I A N O V K I X A O i a P O i 

• • M I L A N O D Mipcom dì Can
nes ha appena chiuso i batten
ti e stanno per aprirsi a Milano 
quelli del Mifed. Dietro il lin
guaggio delle sigle sta la realtà 
di (lue mercati televisivi e n e e * : 
ventano-iempre p U «vetrine»^ , 
gli affari si fanno altrove, alla 
produzione, o addirittura pri
ma ancora della ideazione dei 
programmi Ma anche le vetri-
ne contano e sono occasione 
di incontri, conoscenze, intese 
o intrallazzi. -

Finiti i tempi in cui i colpacci ; 
beriusconiani scioccavano i 
cronisti abituati alla calma del 
monopolio, ora viviamo la pa-
ce dichiarata del duopolio. Gli 
affari si rannoda entrambe le : 
parti con stile pacato e corre 
l'obbligo di dichiarare che si 
tratta sempre di «buoni affari». 
Cosi dichiara anche l'ammini
stratore delegato della Sacis 
Giampaolo Cresci, motto con
tento per aver venduto a Can
nes nuovi e anche vecchi titoli 
(per esemplo il Pinocchio di 
CorneocinOl Se»pratJu»»vG»e-
sci e soddisfatto di avere avvia
to rapporti duraturi con la tele
visione, spagnola. Non tanto 
per le 25 ore di tv vendute per 
un milior»? e mezzo d i tolleri: 
conta d i pio l'accordo trovato 
con U nuovo direttore generale 
Ramon Colon; stabilendo un 
ritmo bimestrale di scambi. £ 
solo il primo di quelli che Cre
sci chiama «dieci dienti privile- ' 
gisti» della Sacis. tutti europei 
tranne Giappone e Australia. 

Il nodo pero rimane sempre 
quello americano: un mercato 
chiuso all'accesso e aperto co
me un torrente inarrestabile al-
l'uscita. Cresci annuncia con 
furia iconoclasta una nuova ri
voluzionaria strategia: «Dob
biamo rivedere tutto. Pensava- ' 
1710 che per piazzare le nostre 

, produzioni televisive in « i e r i - . 

ca, dovevamo girarle in ingl 
se. Abbiamo puntato sui mai 
programmi dai costi altissin 
ma e il momento di invertire 
tendenza. Prendiamo il Cor 
Magno (diretto da Salvalo : 
Nocita, ndr) di cui si sta pa • ; 
landò: deve essere un Car < 
Magno Europeo e poi, se si ri " 
scirà a venderlo anche in Airi ' 
rica, allora sarà grasso che ri ' 
la. E ancora: quest'anno t 
biamo venduto benìssimo t ' 
lombelh rossa. Porte aperti . 
Storia di ragazze e di roga; . 
tutte produzioni italiane. > 
biamo verificato che si va) 
fallimento sfornando prodi ., 
all'americana per vendere li -
americani». Già, come i im
messi sposi, costati un p > .. 
monto, realizzati con vivete- : 
giudizio del linguaggio m»o- • , 
niano e mai venduti sul mav •-
to anglofono. Un caso tuttli- -
verso è quello della ffa, 
prodotto italianissimo rnip- •• 
partenente anche a un aie -
del cinema Usa. Se mine , 
comprassero la quinta jt». •• 
gli americani, l'avrebberaca- ~; 

ro prezzo dalla Sacis, cidi- -
stribuisce anche tutta la (do- - ' 
zione Re*. La legge Mimi'-; 
non stabilisce infatti lincio- ' 
ni alla attività dell'azienche 
commercializza la prodotti». ; 
Rai. se non quella che itone 
la cessione del circuilCin- !,, 
questelle e quella che riàrda , 
le sponsorizzazioni. Laiova , 
regolamentazione , qurffica 
le operazioni commetti di 
questo tipo nel calcolo | a l e 
degli spot e degli spaprari ,. 
consentiti. Cresci peto almi- . 
sta e dichiara: «Alla One keg- • : 
gc ci favorirà. Para spai dal . 
campo delle sponsorizdonh. 
tutte le minutaglie, scindo 0 
termine "marchette", e t e r a > 
spazio alle operazioni taar>-<>.' 
destile». . ' - • . -""•* 

C RAMNO RAIDUE ^•RÀnroe IM.4-IOMT1C.BIO 
SCEGLI IL TUO FILM 

u 

7 4 » LASSO QUALCUNO M I A T T E N D I . 
Film con Palar Sanar». Ragia di John • 

' " ' ' ' RayBouItlng 

4 .6Q A U T O M O B I U 8 M g Q . P . Giappone F1 1 1 . 8 8 L^OJ»OOMBBA.FIIm 

7 4 » CARTONI ANIMATI 

8 4 » PPAMMBD.Cartonl animati 

« V i » I L M O N P O P I O U A R K 

7 . 0 0 MATTINA 9 . Con Alberto Castagna* 
Isabel RuMlnova. Ragia di Claudia 
Caldera 

18410 OJtAHDJINIEBI»Bl iLS. Celibidache 

1 4 4 » - |*LsM0OeBIAUP4MIONALt ' 

1Q.OO TO» MATTINA 
1 0 4 » UNSAVsBlOBMAOJLTIHB 

1 1 4 » MESSA. (Oa Roma) 

104>0 I RAGAZZI DEL 
• Film. Regia di Michael Powell e Ernaric 

Pre»»burgar . 

1 4 . 1 0 DIVA. Film con Wllhemina Wigglngs 
Fernandez. Règia di Jean-Jacques Bei-

•-••" napr ' " ' •'•• • ' ' 

1 0 . 1 0 PENE D'AMOR FVRDUTB, Prosa. 01 
William Shakespeare. Regia di Elijah 

1 1 . 0 0 PAROLA « V I T A . La notizia 

1 0 . 1 0 UNR*VBRDB»DIF.Fazzuoll 

1 8 4 » T O I I H U . ROTOCALCO DOLLA 

IkUtO .PUOW ONDA. In attesa di-Ricomincio 
da due» con Ciarlava Buri, Alessandra 
Casella 

1 0 . 0 0 TORNIO. Alp Tour . 
1 8 4 » S P O R T I M I DOMENICA 
1 8 4 » OUPOJlWttOOTUNO 
1 0 4 » PORPORINO 
0 0 . 0 0 CAMPOSA8S.ConA.Fogar 
0 0 . 1 0 TUTTOOOL Telegiornale 
0 0 . 0 0 BUROOOLF. «I tornai dal elr-

culto europeo». 
8 8 4 » FORMULA 1 . Dopo il Gran 

Premio dal Giappone 

18.0O 

1 0 . 0 0 

FORMULA 1 . Gran premio dal 
OÌ»PPq"«M',TP»<!«t W*k LL. 

I O V O O TONNIO-Campionato della Co-
munita europea (tinaie) 

1 0 4 ) 0 AOMINTI OIOORDINATI D I 
VIAOOIOttuat l tà 

0O.0O OALAPOt-Varletà 
2 2 . 1 0 L'IMPORATRJCO C A T I R I -

NA.FHm 
a i l O O O f t W O M * é N Y 4 f f A I M O r -

RONOO.FIIm. Regia di Jorry 
^ Thorpe 

7J0O LASSO OUALCUNO MI ATTENDE 
' R » g > di Jotw a Roy Oouttlnacan Pesar Caller», ielt 

P a r l i a r , t a . > M J a a n a . a r a n B r a t s ^ ( 1 9 » ^ 1 0 6 i M > 
». 
L'orarlo * un po' Insolito e certo non vaia la pai di 
mettere la sveglia per questa commedia satlrlq»»-

, quanto strampalata anche sa a tratti graffiente, ter 
Seller» comunque è bravissimo nel ruolo di un pio-
re protestante ostile alla tecnologia. . 
RAIUNO 

1 0 . 0 0 TOOOROTRfaHCI 
10410 TOOTRORTATRt 

I N - Variala condotto da I 
Ricchi è Poveri, Mario Marenco, Car-
man Ruaao. Ragia di Simonetta Tavantl 

144HV10JM>.10JtO taOTttMOI»ORTIVO 

1 0 . 1 0 0Q»MWIUTO 

10^*0 RrCOMINCIO DA DUO. Musica, gio
chi, personaggi e ospiti con Raffaella 
Carré. Ragia di Sergio Japino 

9. 
1 0 . 0 0 VIPOOCOMrC. DI Nlcolatta Leggeri 
1 7 . 1 0 T 0 2 STUDIO STADIO. Lotta greco-ro

mana: campionati del mondo; Automo
bilismo: Gp del Giappone Fi (sintesi); 
Calcio: sintesi di due partita di «arie A 

0 0 . 0 0 RAI RBOIONS. Calcio 

1 0 . 4 0 TOOTOLOOIORNAUI 

10JM CHMTMMPOrik.'tWLWaiOKtUAM 00 .0O TOaPOMONICAOPRINT 

i O. Scanagglato In S parti 
con Vittorio Mezzogiorno. Patricia Mll-
lardai. Ramo Girone. Ragia di Luigi Pa-
ralll. -I l cuora da! problema, (i» parta) 

8 1 . 0 0 OOALLATO, CASATO COMPLOTA-
v M I N T I P U S a Film con Diego Abatan-
' tuono, Edwige Fenech. Ragia di S. Van-

Zina 
0 0 4 Ì 0 TOOOTAOOWA.MOTOOO 

0X410 L A D O M I N I C A ORORTWA 8 2 . 0 0 PROTOSTANTOSIMO 

844K> T 0 1 M O T T f c C M I T I M P O I » A 

Q4tO OtNNASTKÌARrrMICASI>OWTiVA 

Tomeo Comunità europea 

8 0 4 t 0 DOfaMnchlasta «Tolti dalla strada» 
8 0 . 8 0 UMORIAJAZZ'OO 

0 4 W L'UOMO DI CARTA. Film con Dean 
Stockwell. Regia di Walter Grauman -

1 3 . 0 0 Sa»tMDY-8PORT 
144 IO T I AMO ANCORA. Film 
1 0 . 0 0 DIROTTAM0MTO.FIIm 
10410 RAROTTA.Telefilm 
0O.0O LO ACCHIAPPA-RAOAZZL 

Film 

88410 POTOMODKLLA BOTATO 
'PO. Varietà 

88410 ILCOMPUCB.Fi lm ..,, 

14410 IL BANDITO D I M I R R A H O -
R I N A . Film 

10410 LA RSOINA C H I NON 0 8 P -
. P I A M A R I . Film. Regia di 

George Sctiaefer 
1 0 4 » CARTONI ANIMATI 
8 0 . 3 0 QUEL DANNATO PUONO M 

UOMINL Film. Regia di Sa-
muel Fuller 

8 8 . 1 0 DIARIO PI SOLDATI 
8 8 4 I S ANZACS. Sceneggiato 

1 4 4 » I MAGLIARI ' 
Ragia di Franceeco Real, con Albarto Sordi, BakM 

. Lea. Renalo Sahrasorl. rulla (1SM). 107 minuti. 
, Nella Germania dal dopoguerra un gruppo di nape-

tanl a uno di polacchi cercano di guadagnare ano) a 
costo di qualche imbroglio. I napoletani vandonoot-

' te. Ottima interpretazione di Alberto Sordi In un «lo 
• che sembra fatto apposta par lui. Amora contratto 

tra Salvatori a la balla Ballnda Lea. 
CANALE5 . . . . . . . . j , " . 

8 0 4 » QUEL DANNATO PUONO DI UOMINI ' ' 
. Regia di Samuel Fuller, con Cnertea Oronaon, ae 
Marvin. Lea J.Cobb.Uu(ia*S).»I inlrHJtl . • 
Film girato nel 'SS che usci in Italia solo nel 1978. Ra
tizzato mettendo insieme due episodi di una aeri tv: 
non senza qualche difficolta. Comunque, San» Filar 
se la cava, bua fratelli rapinano banche Inslemetn-

, che uno non tradiaoa l'altro. Scontro a fuoco finale. -
ODEONTV 

i ; 

III 

«I magliari» (Canale 5. ore 1430) 

°é 

0.00 
18.80 
1S.0O 
14.00 
10.30 
1 7 4 » 
0410 

ONTHIAIR 
VIDIO NOVITÀ 
PIRICO RUOOIRL Concerto 
ROOBRT CRAY SPECIAL 
MSTOPHOTUNB , 
POMKRIOOIO IN MUSICA 
NOTTI ROCK 

10410 VERONICA IL VOLTO 

L'AMORE, Telenovela 

1 0 4 » I R V A N . Telefilm 

8 0 4 W TERREMOTO 
Regia di Mark Rebeon, eoo Chertton llaasan, iva 
Oardner, Gaorga Kennedy, uaa (1974). 120 minuti. 

. Un altro film del filone catastrofico che ebbe tato 
. successo In quegli anni (tra dirottamenti aerai «In

cendi di grattacieli). Il terremoto sconvolge Los Ane-
, les e mette alla prova il coraggio dei due protagosti 

(un poliziotto • un ingegnere) che si danno da farpl-
. la ricerca di superatiti. 

RETEQUATTRO . 

% r a i e t o £ F 1 t r h " 

« , 0 4 » ILOmASOLE.Attuallta 7 4 » I S U M B A H . Varietà 
« 1 4 » OLOCK NOTES. Attualità 
1 8 4 » Variata 

10410 USA SPORT. («» puntata) 

Q4W ILORANPEOOLP.Sport 

1 8 4 » RIVEOIAMOLL Varietà 
1 8 4 » OUIDA AL CAMPIONATO 

1 0 . 0 0 PAIA. Progetto ambienta 
& 

I B I I B I I I H H RADIO iiSffllliffll 
1 1 4 » CIAK.ATTUAUTA.Repl lea 

1 0 4 » SUI»OJICLASBItnCASHOW 1 8 4 » ORANO PRtX. (Replica) 1 1 . 0 0 PARLAMENTO I N . Attualità 

1 4 . 1 0 DOMINICAALCINIMA. (1»par te ) 1 4 4 » B I B O P A L U L A 1 8 4 » C IAOClAaVar la tà 

1 4 4 » I MAOLIARI Film con Albarto Sordi. 
Ballnda Lea. Ragia di Franceaco Rosi 

1 0 . 0 0 OUZC Attuatila (replica) 1 0 4 » WEEKENPALCINEMA 

1 O O 0 OOMENICAALCINEMA.(g'parte) 
1 S.8Q A l CONFINI D I L L A R IALTA 1 0 4 » MARILENA. Telenovela 

1 7 4 » P I C C O L I S T O R M RI PICCOLE DON- 10 .0O OIM RUM RAM. Variata 1 0 4 » LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

1 0 4 » M A N I N AL. Telefilm 1 0 . 0 0 RIBELLE. Telenovela 

1 0 4 » IL TESORO DEL SAPERE. 
Programma per ragazzi 

10410 . A l ORANDI MAOAZZINL Te-
lenovela con Veronica Castro 

17410 SPECIALE «BIANCA V I D A U . 
Telenovela con M.T. Rivas 

2 0 . 2 0 SFOCIALE .NATALIA». Tele
novela con Victoria Ruffo 

1 7 4 » NONSOLOMOOA. Attualità 
1 0 4 » OI1 . ILPRIg lOEOJUSTOtOulz 

1 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. Quiz 
con Mike Bonglorno 

8 0 4 » AMICI PUFFL Cartoni animati 

8 0 4 I O PRESSINtt Sport 

1 0 4 » . BUON COMPLEANNO CANALE 0 . 
- Varietà condotto da Healher Parisi. Ml-

fce Bonglorno (Spuntata) 

LO CHIAMAVANO 
Film con Bud Spencer. Ralmund Harrn-
«tort. Ragia di Michel» Lupo 

8 0 4 » 10ELODB.Varletà 

8 8 . 3 0 LA MEDUSA. Film con Bernard Glrau-
, deau. Valeria Kapriaky. Ragia di Chrl-, 

«topher Frank 

8 0 , 3 0 TEFJUMOTO. Film, con Charlton He-
'. stori. Ava Oardner. Regia di Mark Rob-

"'" ' '" »on •' 

ciaiitiullt 

msssL 
844» m 

IONPOLOMODA. Attualità 
fOLIAPOMANPA ' 

C^40 FORMULA 1 . Dopo II Gran premio dal 
Giappone • 

8 8 . 1 0 U N UOMO, UNA DONNA. Film con 
. _ Jean-Loui» Trlntignant. Regia di Clau-

I l i . deLelouch' 

1 4 » ajARCU»WELBVSLD.Telell ln 1.10 MIKE MAMMBR. Telefilm 
1.10 

8 4 » FAtaTASUANDMuTalefilm. 8 . 1 0 BENSON. Telefilm 

, PAURA. Film 
con Anthony Perkins. Regia di Robert 
Mulllgan 

14.0Q P O M E R I O O » INSIEME 

1 0 . 0 0 TOtEOIORNALE LOCALE 

a a O O OLI AMANTI D I VENEZIA. 

Film. Regia di Martin Gabel 
2 2 . 3 0 TELEGIORNALI REOIONA-

L I ' • • • : , - • • ' • 
88418 MOTTESPORT . 

RADKMIORNAU. GR1: Si 10.Hr 13; 1tj 29. 
G f » 9M-, TJ», UOj »M; 11 », 12J0J13J0; 
1123; 19.30; 22J0. GR3: 7», 045; 1141; 
1l4ft1IJH;S0.«. , 

OAfHOUNO. Onda verdK 6.SS, 7.S6, 10.57. 
12.56.18.50.20.57,21.25; 23.20.0 il guastala-
ste: 9J0 Santa Messa: 14 Sottotiro; 20X4: Mu
sica dal nastro tempo; 20.30 Stagione lirica: 
•Il pirata-. Musici di Vincenzo Bellini. 

RAMODUE. Onda vento: 6.27.7.28,8.28.92T, 
11.27,13.26.18.27,19.28.22.27.0 A AA. Cultu
ra cercasi: 8451 migliori libri della nostra vi
ta: 1248 Hit Parade; 14.39 Una domenica cosi; 
2149 Lo specchio del cielo; 2248 Buonanotte 
Europa. 

RAOtOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 11.43. 8 
Preludio; 8J0, 10.30 Concerto del mattino; 
13.18 Speciale Orione; 14.10 Antologia; 20.95 
Concerto Baracco; 21 Festival di Donaue-
scltlng»n;2I40S»r»nata. 

8 8 . 1 0 L' IMPEPJ\T|U(XCATERfr« ':, '• 
Ragia di Joeaph von Starnbarg. con Mariana Dlatr i . 
John Lode*. Louise Dreaaer. Uaa (1934). 105 minuti 
Eccovi il pezzo torta d i l la aerata: la storia di una p*-
clpassa tedesca che sposando II futuro zar divi*» 
imperatrice col nome di Caterina. Von Starnbarg si
gile uno etile onirico e simbolico che all'epoca'M ' 
piacque al pubblico. In una Russia plana di teca. 

' candelabri e tendaggi: sesso, intrighi a tradimenti*> 
Urici. 
TELEMONTECARLO 

8 8 4 » LA MEDUSA 
. Ragia di Chr1»toohar Frano, con Bernard Oiraudeni. 
Vaiarla Keprteky, Caroline Celllar. Francia (1904). RO 

., minuti. 
Tratto da un romanzo dallo stesso regrata. Una ragaz-1 
zainvacanzaaSaintTropezhaunarelazionacor iui i ' • 
amico dal genitori, resta incinta a abortisce. Quindi • 
•educe t'amante dalla madre e lo fa morire annegato. -

• Finite le vacanza - la medusa» torna a Parigi. Mane, \ , 
male che c'è Valeria Kapriaky. . . . . . . 
ITALIA UNO . . . . . . , ! * . ; . 

S S . 1 0 UH UOMO. UNA DONNA 
Ragia di Claude Lalouch, con Anouk Alinea, 
Louis TrlntJgnarrt, Plorra 8arouona. Francia (19601 
103 minuti. f 
Un'Immersione nel sentimenti dalla sceneggiatura al 
la colonna aonora con Unto di flash back. Dua vedovi 
si incontrano al collegio dai figli, nasca un'attrazione 

. a cui si oppongono 1 ricordi. Alla fina, quando sembra 
che le rose non siano destinate a fiorire, trionfa l'a- ' 
mour. 
RETEQUATTRO 

181 'Unità 
Domenica 
21 ottobre 1990 
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SPETTACOLI 

.QuUllanco, U b o Battisti, 
- e di lato l i copertina, 

disegnata dado stesso cantante, 
del nuovo attesissimo album 

«La sposa occidentale» 

Il silenzio 
è d'oro 
Paradossi 
di Battisti 

fJB Cosi lontano da 
re cosi vicino. Sembra uno 
diquei giochetti - metà se
mantici, metà fonetici -
con i quali la coppia Batti-
stt-Panella ama sedurre 
(nella confusione) i suoi 
ascoltatori. Invece è il pa
radosso più vero (e più , 
battistiano) che c'è. Per
ché parlando di Lucio si fi
nisce sempre, inevitabil
mente, a lame una que
stione di trasparenze, di 
assenze, di non detti. Do- ' 
v'€, Lucio, perché agisce , 
cosi di rapina? Niente testi 
stampati, foto nemmeno 
se ne" paria (l'ultima uffi
ciale era sulla copertina di 
Una donna per amico, 
1978), chiacchiere, pas
saggi televisivi, comparsa
le promozionali sono cose ' 
di fantascienza. E si affac- -
da te certezza che nel 
mondo chiacchieralo del
la canzone e della musica -
(legger* o pesante che 
sia) possa per una voha 
vincere il silenzio, che nel
l'empireo squinternato 
dell» presenze ossessive 
trionfi l'assenza. Tra il ber
ciare continiuo che fa da . 
sottofondo alle fortune at-
tualLdel mercato discogra
fica si glorifichi una supe
riorità netta: quella del , 
cantante che non c'è. Sa-
rebbje Interessante studia
re cranio l'assenza di Bat
tisti abbia influito negli ulti
mi dieci anni sulla gran
dezza di Battisti, ma anche 
quello^fiorerebbe l'eserci
zio retorico. Da quando ' • 
Imparo» suonare la chitar
ra «Poggio Bustone (Rie
ti) flno-a oggi che loti Im-
nvagm» diviso tra canzoni, 
cavalli * windsurf (J suoi 
hobbyvma sarà poi vero?), 
BattistUia dato al suo pub
blico tutto l'utile e gli ha 
tol\Mittol-inuiiie. >, ... 

Ma sarebbe poi posaUM- *. 
le chiedergli conto di qual
che intonazione, doman
dargli sensi proprio là dove 
hit catta apparenti e prò- , 
vocatori non-sensi? Meglio 
il silenzio, senza dubbio, „ 
rotto ogni tanto da quaran
ta minuti di splendido rin
corrersi di sctoglttlngua. -
parole, suoni, espressioni, 
Obtetttyoc U quotidiano cc-
me noi io vediamo, spano 
distorto e contorto, e come 
certo non può vederlo un 
cantante troppo impegna
to «.vendere e rnenoa can
tare. E cosi, per paradosso, 
Battisti non si discute pro
prio- perché non discute 
lui, non paria e non spie
ga. <B lascia a noHIcompi-
to di mettere insieme1 le -
teatM de» mosaico: dagli 
esorffl con Tony Dallara a 
Dolce di 'giorno, prima ' 
canzone incisa (1966), al 
•regalo» di 29 settembri 
per l'Equipe 84, su su, fino 
alle apparizioni sanreme- ' 
A, al sodalizio con Mogol, 
alla • sparizione definitiva 
che dura da pio di dieci 
anruVGaranzu. di assenza 
totale e quindi - ah,.para-
dossól -di perfetta presen
za, i . > ' 

UR.GÌ. 

Arriva «La sposa occidentale», nuovo attesissimo album 
del cantante che non compare in pubblico da dieci anni 
Un disco caleidoscopico, enigmatico e inquietante, 
scritto ancora una volta in collaborazione con Panella 

Vorrei, non vorrei 
I rebus di Lucio 
• I Canzoni scritte da Lucio 
Battisti e Pasquale Panella. 
Questo dicono, laconiche e un 
po' desolate, le note di coperti
na de to sposa occidentale Po
co altro, se non I titoli di otto 
canzoni, uno schizzo dello 
stesso Battisti (che sembra 
un'elaborazione del disegno 
già apparso sul disco prece
dente) e i nomi del musicisti. 
Tutti inglesi, tutti buoni session 
men nelle rispettive discipline, 
basso e percussioni (Joe Skee-
te e Andy Ouncan), una chi
tarra (Paul Stacey), una trom
ba (Derek Watkins) e un sac
co di tastiere programmate e 
campionate (John Young e Ri
chard Cottle). più la produzio
ne del solilo Creg Walsh. Fine 
delle spiegazioni: tutto quello 
che si può cavare in più da Bat
tisti per ora, e per chissà quan
to, è do che si ascolta in 44 mi
nuti e 36 secondi di musica e 
parole. Bellissime, strane e in
quietanti, come se si riuscisse 
a far girare il disco (cassetta o 
compact che sia) non sugli 
appositi apparecchi, ma in un 
caleidoscopio che non si fer
ma mal, e quando ti aspetti un 
disegno se ne forma un altro. 
Cosi funziona la poesia di Pa
squale Panella, compagno di 
avventure di Lucio Battisti da 
ormai tre dischi: frasi lunghe e 
con costruzioni bizzarre scom
poste come metrica (caso per 
caso) impone. Sensi che si rin
corrono smentendosi, rime im
previste, esclamazioni apodit
tiche che lasciano 11, come pic
coli fulmini. 

Il tutto con un senso genera
lo che si ricompone, quando lo 
fa, dopo vari ascolti quando 1L 
cristalli .magteiudelcaleidosco. 
pio finiscono al posto giusto e 
le connessioni logiche del rac
conto diventano lampanti. 
'Stesso gioco, fremente e spu
meggiante, spetta alla musica. 
Il pnmo acchitto è quasi di 

•Segreti di Pulcinella: Battisti si aspettava e Battisti è 
arrivato, con il consueto affascinante carico di sor
prese. Ancora In coppia con Pasquale Panella, Lu- ' 
ciò si concede divertimenti sonori o semantici, sal
tella gaio intomo a rime ardite, racconta storie tutte 
sue fatte di piccoli geniali calembours che arrivano 
al rebus. Decifrarlo non è facile, pero divertentissi
mo: ecco La sposa occidentale. 

IMMUTO GIALLO 

spaventa in primo plano, a 
coprire uno strato di vibrazioni, 
elettroniche, c'è una ritmica 
gelida, siderale; iquaai una. di 
quelle basi dance metalliche 
che hanno latto la fortuna di 
molta musica campionati. 
Sotto, come in un sottobosco 
illuminato flebilmente, spunta
no melodie geniali, semplici 

ma fulminanti: impossibile 
sentire il disco senza finire per 
fischiettarlo, ritmarlo, rincorre
re parole e significati presumi
bili. 

Otto le canzoni-veloci e sal
tellami. Si apre con Tu non ti 
pungi più: la voce di Battisti si 
arricchisce di qualche sovrap
posizione, le tastiere campio

nate guidano il gioco e si rin
corrono indovinelli «questo 
composto / di onesta futilità», 
canta Lucio e viene da pensare 
che sia la droga il problema: 
Ma sarà poi vero? Il tutto è co
munque molto allegro, al limi
te della canzonatura. Si conti
nua con Potrebbe essere sera, si 
sente la chitarra, Panella acca
tasta rime che sono casuali so
lo apparentemente, cosi come 
accade in Timida molto auda
ce. Chiude la prima facciata La 
sposa occidentale, vero capola
voro del disco. Sempre soste
nuto e freddo il ritmo, deliziosa 
la costruzione melodica, fila
strocca con incedere beguine, 
repentini cambiamenti di rit
mo, amore vero e sconsidera
to' «un fiore che è un flore io 
non te l'ho mal portato / vuoi 
improvvisato, vuoi confeziona
to / ma trasferisco da te tutti 1 
fiorai / più facile da dirsi e in
fatti te lo dico*. 

La seconda facciata ripro
pone il trucco: Mi riposti ci ri
tomi fanno emergere bene il 
vecchio Battisti, voce perfetta 
con gli inconfondibili falsetti, 
con qualche malinconia, sem
pre immersa nel gelo delle ta
stiere elettroniche. Alcune non
curanze si occupa di piccoli 
particolari quotidiani e Cam
pati in aria, altro pezzo molto 
mosso chiude lo scherzo batti
stiano lasciando la voglia pun
gente di ricominciare dacca
po. Con i rebus delle poesie, 
con l'inseguimento a scapicol
lo delle parole e delle intona
zioni. Niente di strano se ve
dremo La sposa occidentale in 
cima alle classifiche, cosi co
me naturale sarà sentir zompa
re sue giù-le canzoni del disco 
per le frequenze della radio. 

.. Pjuzzte, rebus, rompicapo da fi
schiettare. Più che un disco, un 
giocattolo, un passatempo, un 
lavoretto gustoso per il cervel
lo. 

Ura «volimiinosa voglia» di romanticismo 
NICOLA PANO 

• s i «Non dobbiamo avere 
pazienza, ma accampare pre
tese intomo a noi come in un 
assedio ed essere aggrediti 
dalle .voglie più voluminose». 
Lucio Battisti è sempre stato un 
romantico. Negri ultimi anni, 
da E già fino allo splendido e 
irraggiunibile L'apparenza 
(con la complicità dei testi 
della moglie Letizia Veronesi e 
di Pasquale Panella) s'era in
dirizzato altrove, in cerca di un 
personalissimo sussidiario di 
lagnanze semipubblfche; più 
noir che romantiche. Ma ades
so, ecco arrivare la sposa occi
dentale, con il quale il musici
sta'si toglie lo sfizio di tornare 
romantico. Lo «rinuncia fin nei 
versi d'apertura della canzone 
che dà il titolo alla raccolta-

niente più pazienza, l'Impor
tante è farsi aggredire dalle 
«voglie più voluminose». I tem
pi del gran Mogol sono meno 
lontani di quanto non sembri. 
Donne e motori, amori e fiori: 
gira gira, i parapiglia linguistici 
ordinati a Panella da Battisti 
vanno a finire sempre II. Con 
moderazione, ovviamente, 
perché la raffinatezza masche
rata da «dico e non dico» è 
sempre stata l'arma vincente 
di Battisti. Esempio da Alcune 
noncuranze. «In campo scen
deranno forze prive di forza 
(le tue dalle brezze estive). E 
saranno, a tradirti, queste on
date di pigrizia, di estenuazio
ne senza alcun motivo». E, po
co più sopra: «Saranno queste 
cose un poco oziose a tradir

ti... Sarai tradita dalle tentazio
ni nelle quali saprai cadere, 
ossia da sola» Donna lontana, 
incomprensibile, molto nemi
ca e poco complice, proprio 
come in: «lo non conosco quel 
sorriso sicuro che hai, io non 
so chi sei, non so più chi sei, 
mi fai paura oramai» (da La 
canzone del sole, ai tempi del
l'Impero romano della musica 
leggera). 

I gusti cambiano e i cocci 
appartengono a chi ha rotto gli 
svolazzi romantici. Battisti ha 
sempre descntto i coevi con 
qualche minuto d'anticipo: 
ora il suo «banalismo» s'è fatto 
problematico. Leggere per cre
dere: «E lo scandaglio calava 
dalla prora poi ritornava su, 
chiedendosi perché ritomo. E 
sempre per prova che sulle 
labbra toma la parola amore. 

Per prova ed esercizio, perché 
si sa che poi non si sa mai che 
potrebbe tornare utile. Toma-
re utile per raccontare II furore 
e il gelo» (da / ritorni), Ma az
zardiamo anche un paragone 
social-politico. Di là (ossia nel 
succitato impero romano della 
canzonetta) la metafora un 
po' grossolana del povero che 
non può giocare con i ricchi in 
•Perché non mi volete, forse 
con un altro mi scambiate: mio 
padre è guardia comunale, 
mia madre lavora in ospeda
le..."Per questo tu non sei a noi 
uguale"»: oppure l'etereo «In 
un mondo che non ci vuole 

Blu, il mio canto Ubero sei tu». 
i qua, 1990. ecco Potrebbe es

sere senr «C'è da fare attenzio
ne tra I viali e sulle vie nell'ora 
in cui si avvera soltanto il colo
rito della sera». In altre parole: 
o tempi bull State attente a 

passeggiare da sole, la notte, 
bambine. 

Com'era sana e liberatoria 
la poesia del gran Mogol che 
inzeppava di. luoghi comuni 
storie che parevano astruse! 
Perché banali si è ma non si di
ce, e il gran Mogol ci permette
va, se non di dirlo, almeno di 
cantarlo. L'ultimo Battisti so
stenuto da Panella. invece, ba
nale io è e non lo dice, tanto 
non servirebbe più a nessuno; 
e mette in musica un «compo
sto di onesta futilità misto a 
passione» che «come un cial
done si sfa» (ancora da Tu non 
ti pungi piti). Qualcosa, dun
que, sé rotto, in cima a quelle 
vette di graffiente follia rag
giunte da Don Giovanni e da 
L'apparenza. Ne La sposa occi
dentale non troverete versi ge
niali e illuminanti come: «L'ar
tista non sono io. sono il suo 

fumista...Segna e depenna 
Ben-Hur. sono Don Giovanni; 
nvesto quello che vuoi, son 
l'attaccapanni». O sintesi foi-

, gorami tipo «Oh come sono vi-
* vece, come uno che tace!». L'i
dentità dell'ambiguo Battisti si 
perde nei nuovi acquarelli di 
Panella, in testi che non rac
contano ma dicono (l'io nar
rante si rivolge sempre a un in
terlocutore, come in un dialo
go mancato) e, nella postfa
zione, il genio si smaschera 
cosi. «Sei molto presa da un'i
dea, che infine ci incontrere
mo. Vedi sempre la stessa sce
na e non si sa da dove venga 
io, ma per comodità la mia fi
gura si forma in quel momen
to» (da Campati in aria). SA, 
ascoltate il nuovo disco di Bat
tisti almeno quattro o cinque 
volte: la sua figura si formerà 
solo in quel momento. 

Prlmeteatro. A Modena l'opera di Tutino e di Di Leva tratta da Schwob 

Visioni di vite inimaginarie 
MAMAOHAZIAORMiORI 

m e Immaginarie 
dramma concertante'di Giu
seppe Di Leva e Marco Tutino, 
regia di Giancarlo Cobelli, sce
ne e costumi di Paolo Tomma-
si. luci di Sergio Rossi. Accade
mia filarmonica trentina, diret
ta da Maurizio Dlni CiaccL con 
TUtoSsnirinzi. Alice LanvMar-
calla Canzaga e D soprano Lau
ra Chetici; produzione Alar-
f̂ nUia Romagna Teatro. 
•Meato Teatro Stordii e 
faotfatoBrnée. 

• B Dare voce teatrale al 
mondo fantastico e simbolico 
di Marcel Schwob può essere 
una fatica Irta di Imprevisti tan
to è disincarnata la sua scrittu
ra ricca di spessore visionario. 
IntÉtamente legata al potere 
evocativo della parola. L'im
presa non ha spaventato né 
Giuseppe Di Leva, né Marco 
Turino, che dal suo capolavo

ro Vite immaginarie, sonito sul 
, finire dell'Ottocento, hanno 
' costruito un «dramma concer
tante» presentato con buon 
successo allo Storcht di Mode
na, i - » 

Vite immaginarie è un testo 
nato in reazione all'allora 
trionfante letteratura naturali
stica, con l'intenzione di inseri
re i personaggi in un itinerario 
basato sull'identificazione fan
tastica: le «vite immaginane» di 

• uomini e di donne sono infatti 
ricostruite attraverso la loro 
creativa soggettività,! processi 
deliamente. Emblematiche, in 

. questo senso, sono le due «vi
te» scelte da Di Leva e da Tuti
no: quella di Lucrezio, il poeta 
epicureo e materialista della 
natura vissuto nel I secolo a.C; 
e quella' di Paolo Uccello, vis
suto nel Quattrocento, il pitto
re della prospettiva fantastica, 
delle città azzurre e dei campi 

rossi. Due esistenze al limite, 

Suasl «maledette», colle nel 
uplice rapporto d'amore con 

la donna e la ricerca, con l'arte 
e la materia. Se per Lucrezio, 
ormai vecchio, la giovane Afri
cana e l'esaltazione di un ero
tismo che gli rivela, ancora 
una volta, la verità sul princi
pio di attrazione e di repulsio
ne degli atomi e sull'acciden
talità del caso, per Paolo Uc
cello, che vive autoconsuman
dosi, tutto dedito all'opera che 
vuole terminare prima dell'ar-, 
rivo di Donatello, la morte per 
inedia, silenziosa e solitaria 
della ragazzina Selvaggia, sua 
compagna, è vlsia come un 
possibile intoppo creativo e 
come sublimata Ispirazione da 
catturare. 

Che fare, allora? DI Leva e 
Tutino hanno lavorato in sinto
nia assumendosi ognuno il 
proprio compito fino In fondo: 
il drammaturgo costruendo 
con evidente partecipazione 
un testo che mette in prima.» 

piano la forza poetica e visio
naria di Schwob; il musicista 
componendo una musica che 
ne ripropone suggestioni e so
norità evocativa e minimalista 
al tempo stesso capace di 
creare - a sua volta - uno spa
zio della mente nella riprodu
cibilità dilatata dei suoni Ne è 
nato uno spettacolo fortemen
te suggestivo che la intuizione 
fantastica e la sensibilità di un 
regista come Giancarlo Cobelli 
e la capacità a costruire queste 
immagini di uno scenografo 
come Paolo Tommasl hanno 
saputo coagulare in un risulta
to raffinatissimo. 

La scena divide il palcosce
nico dello Stordii orizzontal
mente in due: sotto, lo spazio 
per l'orchestra (l'Accademia 
Filarmonica Trentina diretta 
da Maurizio Dino Ciacci); so
pra lo spazio della, rappresen
tazione vera e propria, limitato 
da quinte nere e mobili, in gra
do di restituirci il particolare e 
il totale e il senso di una realtà 

continuamente in movimento, 
attraverso l'occhio di una ipo
tetica cinepresa. 

Un «luogo delle apparizio
ni», immerso da Sergio Rossi in 
una luce dorata dove Tino 
Scfiirinzi - all'inizio spettrale 
Lucrezio vestito di bianco, poi 
un inquieto Paolo Uccello ve
stito di rosso - ha modo di af
fermare la sua coinvolgente e 
per certi aspetti inquietante 
presenza ricolma di intelligen
te teatralità. LI si materializza
no in immagini proiettate il 
senso del divenire della natura 
di Lucrezio e l'inquieta pittura 
di Paolo Uccello. U. ora accan
to all'orchestra, ora accanto ai 
personaggi, come un narratore 
appare e si muove la misterio
sa, felliniana donna vestita di 
nero e in maschera d'argento 
(Il bravo soprano Laura Cheli-
ci), vero e proprio raccordo 
poetico fra diversi momenti e 
situazioni. E gli applausi del 
pubblico sono convinti e per 
tutti. 

I MINISTRI DELIA CULTURA CEE PER BERNSTE1N. 
Léonard Bemstein, il grande direttore d'orchestra e com
positore recentemente scomparso, è stato ricordato a 
Postano, nel corso di una serata musicale tenutasi a 
conclusione dell'incontro informale tra i ministri della 
cultura della Comunità Europea. Parole di ricordo e di 
omaggio a Bemstein sono state pronunciate da Franco 
Zeffirelli, che ha organizzato e presentato la serata e di 
cui il musicista era amico e spesso ospite, da Gore Vida) 
e da Valentina Cortese. 

LA MORICONI PRESIDENTE CENTRO ENRIQUEZ. Va
leria Mortconi e stata rieletta presidente del Centro studi 
Franco Enriquez di Slrolo. La rielezione dell'attrice è av
venuta all'unanimità nel corso dell'assemblea dei soci 
che ha provveduto anche alla nomina di Mario Anderlini 
(vicepresidente) e Giacomo Tarsi (amministratore dele
gato). 

MASTROIANNI IN COMPAGNU M ROSSINI. Marcello 
Mastroianni sarà l'impresario napoletano Barbala nel 
nuovo film di Mario Moniceiii dedicato alla vita di Gioac-
chino Rossini. L'inizio delle riprese è previsto per la metà 
di novembre e la parte del compositore pesarese sarà di
visa tra Philippe Noiret (Rossini adulto) e Paul Rhys 
(Rossini giovane). Le interpreti femminili sono Jacqueli-
ne Bisset, Sabine Azema e Asumpta Sema. La lavorazio
ne del film durerà 16 settimane e si svolgerà tra Italia, 
Francia e Inghilterra. Rossini, che è prodotto da Enrico 
Roseo con la collaborazione di Istituto Luce, di Ramno e 
di Cinecittà, è sceneggiato da Suso Cecchi D'Amico, Ni
cola Badalucco e daTmusicologo Bruno Cagli Come è 
noto il film avrebbe dovuto essere diretto da Robert Alt-

man che pero poi vi ha rinunciato. 
XWiIK)VGLASNeiL'4Hnm±D€LaNmA.nceie-

bre attore americano Kirk Douglas (nella loto) è il 19mo 
grande di Hollywood che si* meritato l'araWto trofeo di 
•Una vita per il cinema», assegnato ogni anno dall'Amen-
can Film Institute. La notizia al settantaquattrenne attore 
è stata data personalmente dal regista Steven Spielberg 
(membro del direttorio dell'associazione} dw ha telefo
nato a Dcniglas, attualmente sulla Costa Azzurra, dove è 
impegnato sul set del film Welcome To Vena assieme a 
Gerard Depardieu. 

DISNEY INVADE LUCCA. li 18mo Salone intemazionale 
dei comics, del film d'animazione e dell'illustrazione, 
che si aprirà a Lucca domenica prosstea 28 ottobre, sarà 
caratterizzato dalla partecipazione, per la prima volta, 
della Walt Disney Italia. In una tensostruttura collocata 
accanto al Palazzo dello sport, sarà allestita una mostra 
su personaggi e disegnatori che da più di sessant anni 
hanno reso Ibrida e famosa l'industria Disney. Una se
zione sarà dedicata in particolare al disegnatori italiani 
del nostrano Topolino, unanimemente riconosciuti tra i 
migliori dell'intera scuderia Disney. E proprio durante 
Lucca "90 (che si concluderà il 4 novembre) verrà pre
sentato il libro I Disney italiani* loro dedicalo. 1131 otto
bre, poi, in anteprima per l'Italia verrà proiettato li nuovo 
lungometraggio a disegni animati LaSireneaa. 

SCAPARRO DIRIGERÀ a «MEHCAIMNTE». Dal primo 
novembre Maurizio Scapano assumerà provvisoriamen
te l'incarico di direttore artistico del teatro «Merendante-
di Napoli. La nomina sarà fatta ufficialmente martedì 
mattina dalla giunta comunale della città. Si tratta di un 
incarico sperimentale. Scaparro dovrà verificare le possi- . 
bilità del teatro napoletano di entrare a pieno titolo nel 
circuito nazionale. Il regista fino al 31 ottobre è impegna
to nella direzione del teatro di Roma. 

UIUM DI SOLDINI VINCE AD ANNECY. Varia senno 
ddlVoest di Silvio Soldini ha vinto il Gian Premio degli 
Incontri con il cinema italiano di Annecy. Gli altri premi 
assegnati sono andati ad Antonietta De LIOo e Giorgio 
Margliulo per Matilda, a Enzo De Caro regista di lo Peter 
Pan, mentre il premio del pubblico se l'è aggiudicato Uà 
nonpersempredl Marzio Casa. 

Badini insiste: 
«No ai tagli» 

Una scena di «Vite immaginarle», in scena a Modena 

••BOLOGNA. L'ha ripetuto 
anche qui: «Il governo deve 
reintegrare i 927 miliardi del 
fondo unico per lo spettacolo 
(decurtati di 227 miliardi dalla 
Finanziaria) in modo da evita
re il blocco delle leggi di rifor
ma e le attività già programma
le». D presidente dell'Ago, car
io maria Badini, ha incontrato 
ieri mattina il mondo dello 
spettacolo e gli amministratori 
dell'Emilia Romagna, ricor
dando ancora una volta le 
enormi potenzialità econoc-
mfche del settore, ma con una 
speranza in più. Riferendo, in
fatti, dell'incontro «privato» 
avuto qualche giorno fa con il 
ministro del Bilancio, Cirino 
Pomicino, ha detto che gli è 
parso di cogliere una attenzio
ne particolare. «Il minbistro 
non ha promesso nulla - ha 
detto Badini - tuttavia penso 
che abbia capito. Vogliamo il 
reintegro di quel 25% di tagli, 
impegnandoci a non chiedere 

ulteriori integrazioni. Ma è ov
vio che sarà necessario dotarsi 
di regole nuove». Badini ha evi
dentemente alluso alle rifor
me, ribadendo la propria con
trarietà alle forme assistenziali 

Nel corso dell'incontro i re
sponsabili dei tre teatri stabili 
dell'Emilia Romagna hanno 
dimostrato, dati alla mano, il 
crescente interesse del pubbli
co e, par contro, l'esiguità dei 
finanziamenti, che si riducono, 
alla fine, a poco più di un mi
liardo di lire. Se i tagli verranno 
mantenuti e se si andrà allo 
sciopero la Bologna musicale, 
teatrale, circense e cinemato
grafica «occuperà» piaaza 
Maggiore, inventando uno 
sciopero-spettacolo per la cit
tà. Nel frattempo, continua il 
confronto in Parlamento, che 
dovrà valutare le contropropo
ste alla Fiananziaria messe a 
punto da Pel e Sinistra indi
pendente. 

l'Unità 
Domenica 

21 ottobre 1990 19 
'V 



SPETTACOLI 

Michael Cimino presenta a Roma 
il suo nuovo «Ore disperate», 
rifacimento del famoso thrilling 
di Wyler con Humphrey Bogart 

È la storia di una famiglia bélréhese 
presa in ostaggio da tre banditi 
«Negli Usa oggi succede di$eg$o, 
perciò ho cambiato i personaggi» 

«A mio film vi sequestrerà» 
•*• ROMA. Quarantotto anni, sei film, un tonfo clamoroso, un 
cassetto di progetti mai realizzati Michael Omino, il più «male
detto» dei registi americani (piace o irrita nelle stesse (orme 
estreme), continua a far parlare di sé a ogni film che fa Ricorde
rete un lustro fa. le accuse di razzismo che accolsero L'anno del 
Dragone e certamente non avrete dimenticato le stroncature che 
si beccò (e le polemiche politico-storiche che innescò) II Stalla
no, ritratto in chiave mitica del bandito Salvatore Giuliano Dopo 
di allora, il silenzio Molte idee rimaste dolorosamente sulla carta 
(da un western crepuscolare sulla «Nazione Sioux» da girare in 
lingua indiana alla «torta del, patriota irlandese ottocentesco Mi
chael Collins, per non parlare di un film sul tour de France che 
avrebbe dovuto interpretare Dustin Hoffman) e ogni tanto qual
che curiosità d'agenzia Ora il ritorno, non proprio «alla grande», 
con un thnlling su commissione ispirato al vecchio film di Wil
liam Wyler Ore disperate Anzi, un vero e proprio remake, con 
Mickey Rourke al posto di Humphrey Bogart e Anthony Hopkins 
nei panni di Fredric March Uscito una settimana fa negli Usa 
(con esiti non esaltanti), il nuovo Ore disperate sta per approda
re in Italia distribuito dalla Ufe Chissà che non vada meglio da 
noi questa cronaca di un sequestro (tre banditi tengono in ostag
gio una famigliola non esemplare) girala da Cimino con un oc
chio al cinema teatrale e l'altro al cinema dei grandi spazi we
stern. Volalo in Italia per promuovere il film. II regista del Caccia-
forr risponde all'assalto della stampa con flemmatica logorrea, 
nelle sue parole nemmeno un'ombra di ironia, come nel suo ci
nema, del resto. Barocco, violento, crudele, spesso malscrltto ma 
prodigiosamente orchestrato Genio dell'azione o maestro del 
futxh romantico, Cimino è l'ultimo gigante di una Hollywood 
chenonc'epiù. Ecco che cosa ci ha detto 

MICHUBANSHJH 
Mickey Rourke e Mimi Rogers In una «cena drammatica di «Ore disperate» In atto, il regista Mienael Cimino 

• • «Perché Ore disperate? 
Perché non potevo dire di no a 
Dino De Laurentiis. Dopo il 
collasso della sua compagnia, 
la Deg. aveva bisogno di rico
minciare a lavorare come pro
duttore indipendente Un biso
gno disperato In passatoDino 
mi ha molto aiutato, era giusto 
ricambiare la cortesia. HÓdet-, 
to si a patto di avere il control
lo assoluto sul film E l'ho otte
nuto Il regista ingaggiato pri
ma aveva sprecato mesi In inu
tili jcpralluoghi lo e la mia 
troupe abbiamo fatto tutto In 
dodici settimane sei per trova
re gli «sterni In Colorado, sei 

per le riprese. 
•Non amo I remake, anche 

se è una tradizione vecchia 
quanto Hollywood Grandi re
gisti come John Ford hanno ri
fatto tre volte lo stesso film, 
penso a un western come In-
nome di Dio (la prima versio
ne è addirittura muta) Non 
molti sanno, per fare un altro 
esempio, che anche La regina 
d'Africa di John Huston si ispi
rava a un film precedente. Sen
to dire da voi Italiani che Ore 
disperate, l'originale del 1955, 
sarebbe un cult movie. Franca
mente in America non lo e mal 
stata Humphrey Bogart slava 

già molto male, sarebbe morto 
di II a poco I suoi occhi erano 
fissi, non fu una grande prova 
d'attore II film fu girato tutto in 
interni, anche gli esterni furo
no ricostruiti In studio per ri
sparmiare Ho accettato la sfi
da perché mi stimolava l'idea 
di confrontarmi con gli spazi 
ristretti previsti dalla storia e 
dalla struttura teatrale, fatta di 
sequenze lunghe, di dialoghi 
serrali, di micro-sguardi I pae
saggi maestosi e colorati sono 
un omaggio dichiarato a John 
Ford (come l'uso del vecchio 
motivo Red River Volley), ma 
non solo volevo raddoppiare 

il senso di reclusione che vivo
no quei sequestrati 

•Molti mi chiedono perché 
ho cambiato le psicologie dei 
personaggi Semplice II ro
manzo di Joseph Hayes, rical
cato su un fatto di cronaca 
realmente avvenuto, risale al 
1949 All'epoca il sequestro di 
un'intera famiglia fece scalpo
re, pnma di allora c'erano stati 
rapimenti singoli, come nel ca
so di Undbergh La famiglia 
porta addirittura In tribunale 
Hayes, ma perse la causa (tor
se perché la difendeva Richard 
Nixon) Oggi le cose sono 
molto cambiate. In peggio La 

famiglia unita e solidale cara 
ali ideologia di Eisenhower 
non esiste più é disintegrata, 
ormai si discute solo dei diritti 
di visita dei genitori separati E 
il sequestro di ostaggi multipli 
é ali ordine del giorno in Ame
rica Poche settimane fa, a Ber
keley, un giovanotto armato di 
fucile a pompa ha tenuto in 
ostaggio per ore gli avventori 
di un bar, costringendole don
ne ad avere rapporti sessuali di 
fronte a tutti Da noi é nata ad
dirittura una specializzazione 
giudiziaria, esistono team the 
si occupano di negoziazione 
di ostaggi Lo stress é Inimma

ginabile, si trovano di fronte a 
decisioni che possono com
portare la vita o la morte di 
donne e bambini. Ognuno di 
questi Ntrrrropera Ut collabo-
razionecorvuna "squadra tatti
ca* composta di tiratori scelti 
Gli stessi che vedete nel film 
Sono veri, gente abituata a ma
neggiare li armi e sparare al 
cuore (nella sola Lo» Angeles 
tiarmoèrlmirttto nei mesi «cor
si dodici sequestratori) 

•Non ho esagerato, filman
do la sparatoria finale Prima 
di girare il film ho voluto docu
mentarmi bene E ho scoperto, 
ad esempio, che appena scat
ta un sequestro f computer del 
team elaborano una serie di 
dati psicologici Vittime e rapi
tori vengono passati al setac
cio, mentre I tiratori memoriz
zano fino alfa noia II viso dei 
loro "bersagli" L'esperienza 
insegna che. In genere, il se
questratore ha-solo due chan
ce quando viene circondato o 
rinuncia e finisce In prigione o 
si fa uccidete' Un esperto mi 
ha detto che la polizia talvolta 
riesce-perflnoi* prevedere, dal 
tono della voce, il momento in 
cui l'uomo cederà. A pensarci 
bene, è quante sta avvenendo 
In questi giorni nel Golfo Bush 
è il negoziatore, Hussein il se
questratore, i 250mlla marines 
americani la "squadra tattica" 
Si tratta solo di sapere quando 
Hussemcederi. « 

' «La meccanica' dei fatti ri
spetta abbastanza il romanzo 
di Hayes e II film di Wyler Ma 
per H persqnaggip di Mickey 
Rourke mi sono ispirato a un 
vero criminale .californiano, 
condannato duo volte all'erga
stolo. Oca è recluso,nel peni
tenziario di San Quintino A 
Los Angeles è considerato tra i 
più pericolosi degli ultimi annL 
Aveva un quoziente Intellettivo 
da genio, era bello, potente. 

andava In giro vestito impec
cabilmente e uccideva senza 
rimorso Fuggi dall aula giudi
ziaria esattamente cosi si vede 
nel film Anche la donna-com
plice è un personaggio che 
esce dalla cronaca era un av
vocatessa bellissima che aiutò 
un assassino a fuggire dalla 
prigione In un attimo, percor
rere dietro a un'ossessione ses
suale, buttò via la propria vita. 

•La vita in prigione non é co
me si vede nei film americani 
Carcerati violenti, stupratori, 
riuniti In gang, sempre pronti a 
ribellarsi, a Incendiare le pri
gioni In realta, quando sei 
condannato a trenta, quaran
tanni o all'ergastolo diventi 
passivo Quel cnminale di cui 
parlavo pnma ormai collabora 
completamente con il sistema. 
Molti di questi sequestratori, 
una volta privati delle armi, 
della possibilità di esercitare 
un potere, diventano docili, 
passivi, ai mettono addinttura 
apiangere. 6 un cambiamento 
repentino, scioccante Simile, 
per certi versiraD'attegglamen-
lo di certe donne tenute in 
ostaggio- sono le prime a soc
combere, un po' come accade 
nel film a Mimi Rogers, la mo
glie dell'avvocato E la Sindro
me di Stoccolma. Noi america
ni ce ne intendiamo ricordate 
che cosa accadde a Patricia 
Hearst? 

•Non ho letto le critiche 
americane, sono partito per la 
Spagna il giorno dopo della 
"prima* Ma mi aspetto un pa
rere negativo. Trattandosi di 
un remake scatta il solito pre
giudizio era meglio 1'ongmale. 
troppa violenza, I personaggi 
sono tagliali con I accetta. Ci
mino esagera. Ci sono abitua
to I critici non mi vogliono 
troppo bene, ma che posso 
farci?.. 

Incontro con Felice Farina che sta girando a Roma una commedia corale 
«Raccontiamo l'Italia più sfortunata, quella che al cinema nonsì vede più» 
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La vita? E tutta un Cbndorrunio 
Si gira Condominio, il terzo lungometraggio (dopo 
Sembra morto ma è solo svenuto e Affetti speciali) di 
Felice Farina. In un enorme stabile alla periferia di 
Roma si intrecciano le storie, ora disperate'ora grot
tesche, di una «comunità» di inquilini. Una favola 
metropolitana, interpretata, tra gli altri,, da Carlo 
Delle Piane, Ciccio Ingrassia, OttavlaTiccoto. Nel 
solco della grande lezione di Cesare Zavattini. 

DARIO FORMISANO 

Carlo Delle Piane uno dei protagonisti di «Condominio» 

•*• ROMA. II 13 ottobre, ben
ché fosse sabato, si lavorava 
sul set di Condominio, il nuovo 
film di Felice Farina Siamo 
certi che il regista e almeno al
cuni dei suoi collaboratori, 
avranno avuto un pensiero per 
Cesare Zavattini dì cui ricorre
va il primo anniversario della 
morte Ne slamo certi non sol
tanto per il ricorrere, nei di
scorsi di Farina, di parole co
me •osservazione diretta della 
realtà», come •pedinamento», 
per illustrare lo spinto del suo 
film Ma anche perché in quel 
Condominio, a via Pescaglia, 
quartiere Magliana, dove da 
cinque settimane si svolgono 
le riprese, Zavattini stesso 
avrebbe trovato mille spunti. 

avrebbe scritto cento storie, si 
sarebbe rincuorato, forse, sulla 
possibilità di raccontare anco
ra la gente per quello che è, e 
non soltanto percome appare 
attraverso il bkxolo schermo 
della tv Era Zavattini del resto 
a raccontare a Giuseppe De 
SanUs (in un ricordo pubblica
to proprio da l'Unità alcuni 
giorni fa) lo spunto per un en
nesimo possibile film «Un mo
desto impiegato esce dal por 
Ione di casa indossando un 
cappotto nuovo Qualcuno 
dall alto dell'abitato, un gran
de agglomerato urbano gli get
ta un grosso e maturo pomo
doro addooso che va a schiac
ciarsi contro il cappotto E 
scompare senza essere visto». 

All'amico che gli chiedeva «E 
allora?», Za puntuale risponde», 
va «L'uomo del caprx«oe*trnv 
nel palazzo . C'è uri grand» 
corrile, con tre o quattro scale 
Scala A, scala B, scala C Noi 
andiamo con lui e «copriamo 
tutto quello che di buono, df 
marcio, di cattivo, di generoso^ 
si nasconde dietro le mura di 
quell'abitato E se il colpevole 
erte ha lancialo il pomodoro 
non si trova, non Importa' noi 
intanto siamo entrati con la 
.macchina da presa in tante ca
se per scoprire tante piccole 
storie che possono contenere 
tante piccole verità _» 

Le piccole verità di Condo
minio, spiega il regista, «sono 
in tre o quattro storie differenti, 
intrecciate Cuna all'altra, e tul
le ambientate dentro un mi
crocosmo fattodl 400 apparta
menti affacciati sullo stesso 
cortile, in un villaggio quasi au
tonomo alla penferia della 
grande città». «Lo spirito - pre
cisa Paolo Vini, autore con Fa
rina (e in collaborazione con 
Gianluca Greco e Francesco 
Bruni) della sceneggiatura - è 
far vedere l'Italia più sfortuna
ta, quella che non partecipa al 
benessere collettivo Che soffre 
l'emarginazione dal centro 
della città Che ha problemi di 

solitudine e insoddisfazione, 
determinali, (orse.daU'easere 
tagliati fuori jtJai modelli prò--
posti dalla, tv» Ancora un film 
•realista» dunque e sull'argo
mento né legista né sceneggia-
tore sembrano avere dubbi-
«La realtà al oaerva.si registra, 

' ma m a Uff spai trasferire cosi 
com'è sullo schermo E come 
la tavolozza per un pittore, le 
sette note per un musicista» La 
materia prima insomma, che 
da sola noti significa niente, 
•destinata a prendere corpo 
nelle forme più varie, il dram
ma, la commedia, la farsa» 

Ma veniamo- alla storie, I , 
personaggi di questo Condo
minio L'incipit del racconto è 
l'arrivo nel complesso di pa
lazzoni dei Marroni, il cui ca
pofamiglia, ragionier Michele. 
è Interpretato da Carlo Delle 
Piane. «Una-persona perbene 
che si ritrova suo malgrado 
eletto amministratore del pa-

• lazzo» E che, poco alla volta, 
supera, la diffidenza degli altri 
condomini, dei capiscala, truf
fati da motti predecessori, di-
semeantati e cinici,,che si rifiu
tano di pagare perfino le quote 
per l'acqua e Ja luce In una 
parola «che non fanno nulla 
per vìvere meglio insieme, per 
andare d'accordo». Sarà que

sto l'arduo compito del mite 
ed onesto Marroni e a dargli 
una mano fondamentale sa-
rannogll anziani coniugi Scarti 
(Ciccio Ingrassia e Anna Le
lio) ai quali si legherà di au
tentica amicizia. Altre storie, 
altri personaggi. Roberto Sgor-
lon (RobertoCitran), un vene
to solitario e pensoso, che odia 
i romani ed evita tutti, salvo 
spiarli dalla tenda delle fine
stre, che s'innamora sfortuna
tamente di Lia (Nicoletta Bo
ris), ragazza madre alle prese 
con due figli. Lieto fine invece 
per un'altra piccola stona d a-
more' duéUa'oa il napoletano 
Pasquale (Riccardo Pangal-
lo), disperato per l'abbando
no della moglie Luciana (Pao
la Tiziana Cmciani). e la bella 
gerente di un centro di estetica 
femminile (Ottavia Piccolo) 
Storie di vita che s'intercciano 
nell'arco di tre stagioni, in una 
periferia sovraffoliata e, pure, 
solitaria. E anche, nell'idea de
gli autori, «una riflessione sul 
tema della convivenza, della 
tolleranza, della coscienza del 
bene comune. Un affettuoso 
ritratto della storia di oggi, nel
la sua semplicità e quotidiani
tà, nel suo naturale convivere 
di comicità e tragedia» 

La grande istituzione teatrale di New York festeggia con 150 spettacoli il primo centenario di attività musicale 

Da Caruso a Dylan, 100 aiini 
Per qualcuno è un tempio della musica, per altri un 
supermercato dove si trova di tutto. Comunque, di II 
sono passati in tanti: da Mahler a Caruso, da Tosca-
nini ai Beatles, da Renata Tebaldi a Frank Sinatra. Il 
Camegje Hall di New York, scampato negli anni 50 
alla demolizione, celebra il suo primo secolo di vita 
con Abbado, Pavarotti e Beno. Gran «gala» il 5 mag
gio: mancherà soltanto Léonard Bemstein. 

» ~~! " ATTILIO MORO 

^ H NEW YORK. Un'istituzione 
culturale che arriva al traguar
do dei cento anni in Europa ha 
un futuro davanti a sé, negli 
Stati Uniti ha invece un grande 
passato-che qualche volta pre
senta deMniracoloso È il caso 
del Camegie Hall il grande 
teatro lineo newyorkese tonda-

' to nel 1890, già restaurato due 
L 

volte, e che all'Inizio degli anni 
'SO venne venduto ad una so
cietà immobiliare che lo 
avrebbe demolito per costruire 
al suo posto un grattacielo, se 
il grande violinista Isaac Sten» 
non lo avesse impedito mobili
tando la protesta della società 
intellettuale cittadina FU poi il 
Comune di New York ad ac

quistare negli anni '60 l'edifi
cio, sottraendolo alle minacce 
della speculazione e dell'iper-
dinamismo urbanistico che 
perennemente muta il volto di 
questa città Poi, nel '60 il tea
tro venne dichiarato monu
mento nazionale 

Camegie Hall nacque per 
caso Nel giugno del 1897 Wal
ter Darmrosh. famoso direttore 
d'orchestra americano, era In 
viaggio per la Scozia quando 
conobbe II miliardario Andrew 
Camegie, magnate dell'ac
ciaio che viaggiava sul suo 
stesso piroscafo. Camegie ave
va fama di gran mecenate e 
Darmrosh - che sognava da 
sempre di costruire una gran
de music hall nella sua città -
ci provo Prima dell'arrivo riu
scì a convincere Camegie ad 
investire nell'impresa due dei 

suol innumerevoli miliardi 
L'edificio, di stile rinasci

mentale, venne completato 
nel '90 e Inaugurato II 5 mag
gio del '91 con la Marche So-
ìennelle di Ciaikoviki diretta 
dallo stesso autore ed eseguila 
dalla New York Symphony So
ciety Da allora il Camegie 
Hall, come tutti presero a chia
mare la music hall sulla 57» 
Strada di Manhattan, è stato II 
traguardo di ogni artista che 
avesse a che fare con la musi
ca Da Mahler a Caruso, da To-
scanini ai Beatles, dalla Tebal
di a Frank Slnatra Persino WV 
ston Churchill vi fece una ap
parizione, non certo per esibir
si in performance canon, ben
sì per tenervi 11 31 gennaio 
1901 una conferenza sulla 
guerra dei Boeri alla quale egli 
partecipava come giovane uffi

ciale. La storia del Camegie 
Hall è ovviamente ricca di 
aneddoti Wladimir Horowitz 
cercò per tre giorni il luogo del 
palcoscenico più adatto al suo 
piano; una volta trovato, la di
rezione del teatro vi fece pian
tare ire grandi chiodi In argen
to cosi la volta successi» al 
grande pianista sarebbe stata 
risparmiata la lunga ricerca, e 
alla direzione i grattacapi pro
vocati da quella sua mania. 

Camegie Hall ha sempre 
onorato II talento, al di là degli 
steccatjrnel '12 ospito II primo 
concerto Jazz, quello della Ja
mes Reese Europa's Club Or
chestra Poi, arrivarono Dizzy 
Gillespie. Ella Fitzgerald. Duke 
Elllngton. Louis Armstrong e 
CharTle Parker Apri le sue por
te anche al folk, da quello pro
gressista di Woody Gutrirle al 
guru della protesta degli anni 

'60, Bob Oylad e Joan Baez. 
Qualcuno potrebbe rimprove
rare a ragione o a (orto ai diret
tori artistici che hanno guidato 
il teatro in questi cent'anni di 
aver voluto allestire quasi un 
supermercatodei generi musi
cali Certo, forse l'abbondanza 
dell'offerta può-avere in alcuni 
periodi sfiorato l'eccesso; ma 
raramente — occorre dire — 
questo è avvenuto a scapito 
della qualità. Ora il Camegie 
Hall sl.prepara a grandi cele
brazioni, anche queste conce
pite— dirà ancora il critico ma
levolo - con il gusto sfarzoso 
con cui vengono alleatile le ve
trine dei negozi della 5* Strada, 
sette milioni e .mezzo di dollari 
per centocinquapja spettacoli, 
un grande raduno dei maggio
ri artisti'vtventt, «la più straordi
naria stagione' artistica che 

ieHall 
qualunque teatro abbia mai 
conosciuto», come ha detto il 
direttore artistico del Camegie. 
Judith Arron. Tanta abbon
danza non può che rallegrare 
gli appassionati Solo alcuni 
trai concerti più attesi V Elettra 
di Strauss. eseguita dalla Vien
na Phllarmonic diretta da 
Claudio Abbado (3 marzo). 
roteilo della Chicago Sym
phony Orchestra, con Luciano 
Pavarotti (16 aprile), il grande 
gala del centenario del S mag
gio che avrebbe dovuto vedere 
sul podio Léonard Bemstein e, 
per rimanere agli Italiani, la 
Storia vera di Luciano Beno 
con libretto di Italo Calvino, 
eseguita dall'Orchestra e il Co
ro dell Accademia di S Cecilia 
e la Tosca della Philadelphia 
Orchestra diretta da Riccardo 
Muti 

Morto a 84 anni l'attore americano 

Medea, cow-boy 
fino aU'ultimo 

JoelMcCraa 
In «Sfida 
nell'alta 
Sierra», 

"ultimo film 
importante 

interpretato 
dall'attore 
americano 

• i Ci hanno provato in mol
ti, in questi ultimi anni a Holly
wood, a resuscitare II western 
Da Lawrence Kasdan a Clint 
Eastwood fino a Kevin Costner 
Ad ispirare la nostalgia (o la 
voglia di ricominciare) accan
to a John Wayne e a Gary Coo
per, a tanti otlatn e caratteristi, 
facce buone e cattive, banditi e 
sceriffi, certamente ci sarà sta
to Jod McCrea Famosissimo 
cow boy in almeno una venti
na di western Me Crea è morto 
ieri in un ospedale di Los An
geles. Era nato 84 anni fa a 
South Pacific Adesso a ricor
dare l'epopea cinematografica 
degli anni Trenta e Quaranta 
restano in pochi e Jimmy Ste
wart é sempre più solo. Alto, 
imponente, occhi chiari e fac
cia assolutamente perbene. 
Me Crea, aveva esordito nel 
1928 agli albori del sonoro- un 
film convenzionale. Freedom 
of the-Press e subito al lavoro 
con i registi.ptù grandi dell'e
poca: King Vldor a George Cu-
kor, William WeUman a Wil
liam Wyler. Anni dopo perfino 
con CecH B De Mille in La via 
dei giganti II canto del cigno, 
in pienocrespucolo del genere 
western ma prima del nbalta-
mento di alcuni dei suoi cano
ni, fu (accanto a Randolph 
Scott) con Sam Peckimpah in 
Sfida nell'alta sterra. Il western 
é stato la sua vita, l'origine del
la sua grande popolarità che 

ne fece uno degli atton più 
conte»! dagli studios per più di 
un decennio 11 tempo libero lo 
trascorreva in un ranch della 
California acquistato, con lun-

?imtrante preveggenza giacici 
930 «Non voglio far altro che 

western» dichiarava spesso 
quasi citando il coach di tutti, 
John Ford Ma sfogliare la sua 
filmografia rivela un attore più 
versatile del previsto con. inizi 
felicemente drammatici Tra i 
suoi film si ricordano Luana la 
vergine sacra di Vidor. Labbra 
proibite di George Cukor e da 
protagonista / dimenticati con 
veronica Lake uno dei film 
migliori dell ottimo Preston 
Sturges Fu pero William-Wyler 
a lanciarlo nel firmamento dei 
divi con due ruoli prestigiosi- il 
giovane medico conteso da 
due ragazze di prowncia'jiria 
calunnia e 1 architetto progres-
•nila in lotta contro U cattivo 
gangster Humphrey Bogart in 
Strada sbarrata Era il 1937 ma 
per Me Crea si era già aperta la 
stagione dei grandi western La 
canzone del fiume Un mondo 
che sorge Buffalo Bill Glioma-
nati della atta sepolta Vachila 
che avrebbe ispirato negli anni 
Cinquanta un serial televisivo 
Wichita town fino a Vida nel-
latta sterra Due i tilm successi
vi, nella pnma meta dei Settan
ta (Cry bilod Apache e Mu
stang country) e. In urusre-

, cerne notte degli Oscar/1 ulti
mo applauso del pubblico 

1>«r» 

Primeteatro. Bustric a Bologna 

dei dissapori 
j] S0** '""tò*"1"*1— 

à'^A 
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Sergio Bini, 
inartebuqjric, 
in un rnomento 
dello i 
spettacolo 
presentalo 

STIVANO CASI 

M BOLOGNA. La cucina di un 
grande ristorante come meta
fora del mondo, dei rapporti e 
dei conflitti sodali, delle ten
sioni multletniche un'idea che 
aveva portato al successo, 
trent'anni fa, uno dei maggiori 
angry young tnen della dram
maturgia inglese, Arnold Wes-
ker. che, aveva, portato la sua 
critica •odale tra i vapori di 
una KiKhen crogiuolo di razze 
e di soHtudinL L Idea « ritorna
ta, In mesi in Cui la società 
multietnìca irrompe anche nel 
nostro paese, a Vetrano e Ren
disi, coppia di (erro del teatro 
bolognese, che spartisce con 
Cherìf le produzioni della coo
perativa Nuova Scena. Cftioc-
ao in paradiso è. ti titolo della 
commedia in scena fino al 4 
novembre al Teatro Testoni In-
terAction. scritta da Sergio Bini 
(vero nome di Bustric), diretta 
da Stefano Randisi e interpre
tata da tredici persone, tra cui 
lo stesso Bustric. Lorella Versa-
ri, Alessio Caruso, Enzo Vetra
no. Malik Seck ed Elsa Roliwa-
gen 

La scena mostra una grande 
cucina - con tanto di pentole e 
vapori - corredata da quattro 
cuochi intemazionali (un ira
niano, un senegalese, una te
desca e un siciliano) ed una 
sguattera dallo sboccato ac
cento bolognese Al di qua del 
boccascena, chiusa da un im
palpabile cortina di tulle, si 
stende una passerella da varie
tà dove si esibisce il signor Co
stantini (Bustric), affabile pa
drone del locale e raffinato il
lusionista che accompagna le 
portate con giochi di prestigio 
e canzoni mentre le camenere 
volteggiano In passi di danza. 
Ma dietro, in cucina, emergo
no i problemi di una microso
cietà forzatamente multietnì
ca, che mette a nudo la reale 

personalità del caro Costanti
ni, vera e propria incarnazione 
del volto ambiguo del potere 
pronto ad ammaliare odienti 
come ad alzar le mari sulla 
sguattera, insultare i cuòchi, 
costringere le donne alle più 
umilianti prestazioni sessuali 
Alla fine, gli spettatori-clienti 
saranno serviti con una gusto
sa cassata siciliana cosparsadi 
un velo di bianchissimo e fittis
simo veleno per topi v > 

Ghiaccio in paradiso'ijitiUD-
Io prende il nome di un dolce 
persiano mediato da una poe
sia di Gina Labnola) lascia in 
bocca - è il caso di dirlo - uno 
strano sapore C è tanto c'è di 
tutto, al punto di far venire il 
sospetto che non ci sia niente. 
e che tutto sia in funzione di 
un ora e mezzo di puro diver-
tasement II lavoro di Bustric 
come autore registra qui un'in
teressante evoluzione non 
tanto per la riuscita -del testo 
quanto soprattutto per 1 oppor
tunità di realizzare un'opera a 
molte voci che .orse darà lina 
svolta al suo percorso di one-
man-show Quello che forse n-
schia di banalizzare il tutto è la 
concezione dello spettacolo, 
sostanzialmente piatto, in. cui 
le tensioni drammatiche di
ventano pause casuali tra uno 
sketch comico e un balletto In 
questo senso lo spettacolo 
rappresenta anche uno stallo 
ne! lavoro di Vetrano e Randisi 
che dopo la bella trilogia sici
liana e un pcnodo di estrema 
confusione sembrano ormai 
essersi specializzati (e dunque 
«fermati» ma anche la comici
tà ha bisogno di «ricerca») in 
commedie che strizzano un 
occhio alla risata facile e un 
occhio alla generica cntica-so-
cialc con il rischio di non aver 
più occhi per capire dove an
dare 

ni 20 l'Unita 
Domenica 
21 ottobre 1990 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Pronta la riforma preparata dal prosindaco 
sarà presentata domani ai sindacati 
Apertura base fissata dalle 7 alle 14,30 
solo su richiesta bambini nel pomeriggio 

Contrario il Pei: «Disagi per gli utenti» 
Altre novità per gli asili: 
saranno gestiti dalle circoscrizioni 
limiti ferrei per presentare le graduatorie 

Nei nidi arriva Porario part time 
Orientamento 
scolastico 
Progetto pilota 
delCgd 

• • A un mese dall'Inizio del
l'anno scolastico il Coordina
mento genitori democratici ha 
messo in cantiere una serie d'I
niziative sulla scuola. E parti
colarmente su due fronti: il 
problema dell'orientamento 
scolastico per gli studenti delle 
scuole medie e delle superiori 
e quello della riforma della 
scuota elementare. Un proget
to pilota organizzato dal coor
dinamento genitori democrati
ci e dalia regione Lazio in col-

' laborazione con l'osservatorio 
del mercato del lavoro. Il pro
getto riguarderà gli studenti 
della terza media e dell'ultimi 
amo di liceo e prevede tre fasi 
La prima nella quale le scuole 

'' verranno rifomite dei materiali 
informativi per fornire agli stu
denti dati sull'andamento del
l'occupazione, sullo sviluppo 
di determinati settori. La se
conda si awteranno incontri 
nelle scuole per classi o gruppi 
di classi con rappresentanti 
delle istituzioni ed esperti dei 
sigoli settori. La terza fase ri
guarderà l'attività degli studen
ti con ricerche sulle opportuni
tà occupazionali sul territorio. 

Diversa l'Iniziativa del Cgd 
per la riforma elementare, atti
vità che si svolgerà soprattutto 
• tutela degli utenti Segnala
zioni, denunce e proposte po
tranno essere fatte direttamen
te alla sede. Il numero e il 
7001503. ^ . 

Pronto il nuovo regolamento desìi asili nido. Aper
tura «part-time», dalle 7 alle 14,30, e fascia pomeri
diana solo per gli utenti che ne faranno richiesta. La 
proposta dell'assessore al personale Beatrice Medi 
verrà ufficialmente presentata e discussa domani 
con i sindacati. Secondo il prosindaco: «È una misu
ra che permetterà un recupero di personale». Sulla 
questione dell'orario il Pei promette battaglia. 

ANNATARQUINI 
fffeV Asili aperti solo dalle 7 al
le 14,30. fascia pomeridiana 
solo per gli utenti che ne faran
no richiesta e gestione totale 
del servizio da parte delle cir
coscrizioni. Sono queste le 
principali novità del nuovo re
golamento sugli asili nido pre
parato dal prosindaco Beatrice 
Medi e che domani sarà uffi
cialmente presentato ai sinda
cati. E una piccola rivoluzione, 
una rideftnlzione quasi totale 
del settore che, se dovesse su-

rirare lo scoglio sindacati, ed 
improbabile, potrebbe crea

re non pochi problemi agli 
utenti. I comunisti su questo 
punto già promettono batta
glia: «Non solo la proposta del 
nuovo regolamento arriva con 
un ritardo ingiustificato- after 
ma polemica Maria Coscia 
consigliere comunale del Pel • 
ora «vuole pure dimezzare il 
servizio senza tener conto del
le esigenze degli utenti». 

La proposta della Medi na
sce dall'esigenza di ridurre I 
costi eccessivi e trovare una 
soluzione alla ormai cronica 
carenza di personale. Ma non 
solo. Eppure se si guardano I 
dati, l'orario ridotto può rap
presentare un problema più 
che una soluzione alla già di
sastrata situazione dei nidi sia 
per quanto riguarda, il perso-
nalevtie te-richiesta dell'uten
za. Circa 48mila bambini da 
zero a tre anni: i 147 asili nido 
del comune riescono ad acco
glierne solo 8000. Ogni anno le 

domande sono circa 14.000, 
sono dunque ben seimila i 
bambini che restano in lista 
d'attesa. Per quanto riguarda il 
personale invece, dati torniti 
dal sindacato indicano In 2005 
le unità mancanti, e solo l'an
no scorso sono state utilizzate 
400 precarie. Con l'orario 
•part-time» certamente si 
avrebbe più personale a dispo
sizione, ma a discapito di chi? 

Non sono poche le novità 
saltate fuori dal cassetto del 
prosindaco per un regolamen
to che viene a sostituire dispo
sizioni vecchie di 15 anni, ve
diamo quali. In primo luogo 
viene stabilito una volta per 
tutte che l'ente gestore del ser
vizio è la circoscrizione; al ri
guardo verri ripristinato e do
tato di maggiori competenze 
l'ufficio scuola. Saranno pro
prio le circoscrizioni, secondo 
la proposta, a stabilire le fasce 
orarie che saranno seguile 
dagli asili. Sono tre I casi previ
sti dal nuovo regolamento: nel 
primo gli asili nido aperti ad 
orario ridotto, e questa dovreb
be essere la norma per almeno 
la meta delle strutture; Il se
condo caso prevede l'apertura 
nelle ore pomeridiane di una 
parte delle strutture per cui ci 
sarà specifica richiesta; nel ter 
zo caso è prevista la possibilità 
di usufruire del servizio nella 
sola fascia pomeridiana. Gra
duatorie. Un secondo nodo 
che ha causato non pochi pro

blemi negli anni passati è la 
definizione delle graduatorie 
che vengono fatte dal consi
glio circoscrizionale su propo
sta del comitato di gestione 
dell'asilo. Basti pensare che 
quest'anno, in alcuni casi, le 
graduatorie sono state presen
tate in ottobre. Con il nuovo re
golamento le circoscrizioni 
avranno un termine massimo 
entro il quale dovranno proce
dere alla foro definizione, tra
scorso il qua* le graduatorie 
passeranno In gestione dell'as
sessore competente. Cosali» 
to di #aattooe. Lo stesso co
mitato di gestione dell'asilo su
birà modifiche: da 14 membri 
sipassaa8.Saranno4aenito-

. ri, 4 educatori e.un genitore in 

lista d'ammissione. HatJdt-
cappatL Un'altra disposizione 
riguarda l'assistenza arbambi-
nihandicappati. Questa dovrà 
essere frutto di un coordina
mento tra le équipes psicope-
dagoglche delle circoscrizioni, 
il personale degli asili e quello 

. delle Usi competenti, Coati 
Naturalmente alla riduzione 
dell'orario si accompagnerà 
anche una riduzione del costi, 
sia di gestione da parte degli 
utenti, sempre secondo il re
golamento sarà modificato an
che Il sistema di pagamento 
del servizio. Attualmente viene 
effettuato con tata mensili. La 
proposta della Mediedi far pa
gare affittente subito solo la 
rata d'iscrizione e dividere il 
restotn rata trimestrali. 

Parla Beatrice Medi 
«Le stmtture 
sono poco utilizzate» Piccoli utenti del nido di Colte Oppio 

tm Orarlo ridotto dalle 7 
•0614,30. Non pensa die 
<raeato potasi cauarattlffl-
coti* agli otentJT 
Orario ridotto vuol dire aprire 
gli occhi di fronte a una realta: 
sono pochi i bambini che van
no all'asilo nido, e forse pro
prio un orario cosi rigido ne e 
la causa. Abbiamo visto ad 
esemplo che esiste una diffe
renza tra l'utenza della mattina 
e quella del pomeriggio: solo II 
52% dei bambini riempie le 
strutture nella fascia mattutina, 
meno della meta in quella po
meridiana. Tra l'altra differen
ziazione degli orarf sùnlHca 
anche differenziazione del co
sti per gli utenti. 

Non prevede contestazioni 
da parte del slndacatiT 

Non credo ce ne saranno. Il 
nuovo regolamento si propone 
principalmente di riportare 
snellezza nelle procedure e di 
ampliare la presenza reale nel
l'asilo agli utenti che restano 
fuori. Tra 1 problemi c'è anche 
quello dell orario. Poi bisogna 
rendere più qualificato un ser
vizio che attualmente si pre
senta con livelli qualitativi mol
to bassi e costi altissimi. L'ora
rlo dimezzato ci permette di 
recuperare risorse e personale: 
attualmente abbiamo quantifi
cato una carenza di 300 opera
trici, che verranno assunte con 
un concorso pubblico, ma 

questa soluzione ci farà risol
vere solo una parte del proble
ma personale. 

Ha parlato di altri criteri di 
frequenza, cosa Intende, d 
aaraaaolunlrlpigrigkil7 

Un bambino assente dall'asilo 
da due mesi lede il diritto di un 
altro in lista d'attesa.Ci sono 
troppi posti bloccati da bambi
ni che non frequentano: biso
gna rldeflnire i sistemi di gra
duatoria, stabilire criteri più se
veri nella frequenza e fare del
le verifiche delle fasce di frui
zione del servizio. Uno del pro
blemi per gnuenii riguardo 
alle'graduatorie'è la presenta
zione dei documenti: col rego
lamento vorremmo snellire 

queste procedure inserendo 
l'autocertificazione. 

Cosa discuterà con I sinda
cali nell'Incontro di lunedi? 

Quest'anno abbiamo avuto 
molti molli ritardi nell'apertura 
delle strutture, lo non voglio ri
mettere In discussione le 42 
ore settimanali previste dal 
contratto nazionale di lavoro, 
e nemmeno la necessita da 
parte degli operatori di usufrui
re della settimana di program
mazione. Pero bisognerà ripro
grammare, stabilire come e 
quando dovrà essere fatta, per
che le 42 ore sono un diritto 
ma' è anche un diritto degli 
utenti che l'asilo sia aperto dal 
1 settembre al 3 Muglio. 

« . Per «salvare» Adriano e Ariston stasera chiusi per sciopero 25 cinema 

Black-out dell'ultimo spettacolo 
Le sale Mondialcine contro Romagnoli 
AdmhaL Empire. UnryersaL..Nelle 25 sale «Mondial
cine», oggi non cf sarà lo spettacolo delle 22,30. Lo 
scioperoè stato indetto da Cgil, Cisl e Uil. I sindacati 
vogliono sapore che accadrà ad Adriano e Ariston 
(Prati), dove sono comparsi cartelli che annuncia
no lavori di ristrutturazione, non meglk> precisati. 
Poco chiaro anche il futuro dell'Aratone, nella Gal
leria Cotoni». - , . 

CLAUDIA ARUriTI 

UQsJ»ri«Ctf<»>rAr*aotssolnccnjoo1rttrnjtturarJof^ 
vano I loca» OWAriston 2 

( • Stasera niente fllm. In tut
te le 25 sale cinematografiche 
del circuito •Mondialcine». sal
tera lo spettacolo delle 22,30. 
Lo hanno deciso Cgil. Cisl e 
Uil. dopo che, all'Interno del-
l'Adriano-Ariston, è comparso 
d'improvviso un cartello: 
•Prossima ristrutturazione». Ri
strutturazione di che, perche?, 
hanno chiesto I lavoratori. Ma, 
dall'Acqua Marcia spa non è 

arrivata risposta. E, polche an
che il destino dell'Arlston 2 -
nella Galleria Colonna - * di
ventatalo una faccenda poco 
chiara, e arrivato lo sciopero. 

I sindacati temono che II cir
cuito - tra una vendita qua e 
un cambio d'uso li - finisca 
sbriciolato. In realtà, circa i de
stini del •Mondialcine», per ora 
si fanno solo ipotesi. L'unico a 
vedere chiaro nella nebbia è 

Romagnoli, il presidente della 
società Acqua Marcia, proprie
taria delle sale. E nebbia sul-
l'Adriano-Ariston, per co
minciare. L'Adriano di piazza 
Cavour, una volta, era, un tea-

- tra Poi. dietro ratttokv in via 
acetone, dal ptjcoscenico fu 
ricavato rArkam Itoti I cine
ma, scoppio la poternica. li 
Comune - dovendo procurarsi 
un auditorium - a un certo 
punto fu a un passo dal com
prare il complesso Adriano-
Ariston. Per Romagnoli, che a 
suo tempo aveva pagato l'inte
ro circuito 18 miliardi, si tratta
va di un affare di tutto riguar-

' do: dalla vendita dell'Adrìano-
Ariston avrebbe ottenuto una 
settantina di miliardi. Comun-

2uè, l'accordo non si fece. I 
ndocati avanzarono un elen

co infinito di riserve: che razza 
di auditorim verrà fuori, se avrà 
meno posti a sedere di quanti 
l'Accademia di Santa Cecilia 

ne abbia ora a disposizione? E, 
poi, perche cedere le sale 
Adriano e Ariston, visto che, 
per biglietti venduti, trainano 
l'intero circuito? Sullo sfondo, 
un altro interrogativo: che in
tenzioni ha Romagnoli per 
•Mondialcine»? La domanda e 
ancora buona, visto che, da tre 
giorni, dentro l"Adriano«com-
parso l'annuncio di una prossi
ma ristrutturazione. Si tratta di 
un progetto dell'Acqua Marcia, 
risalente all'epoca della giunta 
Giubilo. Naufragato l'affare 
con il Campidoglio, svanita l'i
potesi dell'auditorium, già al
lora si cominciò a parlare di 
una piccola sala-concerti. 
•Pensiamo che la ristruttura
zione abbia proprio questo 
scopo», dice Armando Alviti, 
della Fllls-Cgll. «Abbiamo chie
sto un incontro a Romagnoli, 
ma non ci è arrivata risposta. 
Se l'ipotesi è davvero quella 

della sala-concerti, gli scioperi 
non si fermeranno. "Mondial
cine" non può essere fatto a 
pezzetti...». 

£ oscuro anche 11 futuro del-
rArlttoirZ II cinema e stato 
chiuso qualche settimana fa, 
quando cominciarono I lavori 
di ristrutturazione della Galle-

- ria Colonna. Anche se l'Acqua 
Marcia non conferma, c'è il so
spetto che - al posto della saia 
- stia per aprire i battenti un 
centro commerciale. Alviti-
•Vogliamo una risposta chiara: 
che accadrà deu"Ariston2, 

" quando I lavon saranno finiti?». 
P.S. Ecco l'elenco delle «ale 

In adopero questa sera. Ad-
miral, Adriano, Ambassade, 
America, Ariston, Atlantic, Ca-

• pitol. Empire, Empire 2, Espe
ria, Etoile, Golden, Holiday, In-
duno, Majestic. New York. Pa
ris, Quirinale, Reale. Ritz, Rou-
ge et nolr, Rovai, Universa). 

——•"•"•""™> Il tassista abusivo si era barricato al terzo piano 

«La licenza o laccio saltare tutto» 
Un'ora di paura in Campidoglio 

ANDREA OAIARDONI 

fa* «Voglio una licenza da 
tassista. E voglio pure una ca
sa, da quella dove abito mi 
stanno sfrattando. Chiamate il 

' sindaco, parlerò solo con lui. E 
' te provate a fregarmi vi faccio 
, saltare tutti In aria». Erano le 

17,30 di ieri quando Aldo Alto-
, belli, un tassista abusivo di 44 
, anni che da anni è in attesa di 
( una licenza, si e barricato in 
Campidoglio, nell'ufficio di un 
funzionario al terzo piano. Un 
attimo prima che si chiudesse 
la porta alle spalle, un vigile ur
bano ha notato che in mano 
stringeva una specie di ordi
gno. Due bombolette spray di 

colore verde chiaro collegate 
tra loro da alcuni fili elettrici. 
Due innocui condensatori, si 
scoprirà più tardi. 

Dalla sala operativa della 
questura sono subito partite 
due volanti, con a bordo il fun
zionario Sergio Costa e due ar
tificieri. Sul posto anche agenti 
del primo commissariato di 

, polizia. Ed e iniziata la trattati
va, attraverso la porta chiusa a 
chiave dell'ufficio dove l'uo
mo, sposato e padre di quattro 
figli, si era barricato. Per mez
z'ora il funzionario di polizia 
ha tentato di convincerlo ad 

uscire, assicurandogli che di 
persona avrebbe sottoposto al 
sindaco la sua richiesta. Tutto 
inutile. Altobelli, che nel frat
tempo aveva accostato un di
vano alla porta, ha continuato 
a chiedere di parlare con il sin
daco In persona, sempre mi
nacciando di far esplodere la 
sua •bomba». Infine, alle 18,20, 
Sergio Costa ha ordinato di ab
battere la porta, proprio men
tre un impiegato del comune 
staccava la luce, creando quel
l'attimo di scompiglio che ha 
permesso agli agenti di bloc
care l'uomo, che ha poi ricevu
to un'informativa di reato per 
procurato allarme prima di es

sere lasciato libero. 
Quattro mesi fa ad Aldo Al

tobelli, che a tempo perso di
pinge quadri, i vigili urbani 
avevano revocato una licenza 
temporanea di tassista. È da 
undici anni che aspetta quella 
definitiva, al punto che con al
tri quarantuno colleghi nelle 
sue stesse condizioni ha fon
dato una cooperativa. Tra po
chi giorni inoltre dovrà lasciare 
l'appartamento dove finora ha 
abitato in affitto, a Monterc-
tondo. «Non avevo scelta - ha 
detto Altobelli salendo sulla 
volante della polizia -. Solo 
cosi, quando fai queste cose la 
gente ti ascolta». Aldo Altobelli, tassista abusivo e pittore dilettante (foto Alberto Pals) 

Gli assistenti 
domiciliari 
«Azzaro strangola 
il servizio» 

Decine di assistenti domiciliari hanno protestato ieri 
sotto gli uffici dell'assessorato ai Servizi sociali, espri
mendo «la più dura condanna dell'operato e dell'asses
sore Azzaro e della sua politica di strangolamento del 
servizio». Secondo la denuncia di un lavoratore la coo
perativa «XIX socio-sanitaria» ha licenziato in tronco no
ve assistenti, colpevoli di aver protestalo perchè in atte
sa dello stipendio da giugno. 

Mercati generali 
Il governo chiede 
chiarimenti 

Il Commissario di governo 
ha chiesto chiarimenti sul
la localizzazione dei cen
tri agro-alimentari di Ro
ma, Viterbo e Fondi, deci
sa dalla Regione Lazio. 

^m^^mmm^mmm^^^mm «La Giunta e la maggioran
za di pentapartito - ha di-

chirato Angiolo Marroni vice presidente del consiglio 
regionale - ha saltato leggi e regolamenti, non tenendo 
conto dei rilievi del Pei. Adesso c'è il rischio, aldilà della 
scelta dei luoghi, che i nuovi mercati generali non si fac
ciano più». 

Case 
«Gli enti rifiutano 
le assegnazioni 
agli sfrattati» 

Gli enti previdenziali con
trastano le indicazioni del
la commissione capitolina 
che sulla base della cro
nologia degli sfratti asse
gna gli alloggi disponibili. 

. . . . H a . . . La denuncia è del Sunia. 
•La commissione indivi

dua gli sfrattati che hanno diritto all'alloggio, ma gli enti 
si rifiutano di stipulare il contratto • dichiara Daniele 
Barbieri del Sunia - Negli ultimi mesi gli enti hanno rifiu
tato l'alloggio a più di cento persone». 

Aprilla 
Un assessore 
in manette 
«Prende tangenti» 

I carabinieri lo hanno ar
restato in flagranza di rea
to. Mario Amore, assesso
re socialista al commer
cio, industria e artigianato, 
del comune di Apriiia, è 
stato arrestato ieri dopo 
aver intascato una prima 

rata di un milione e mezzo di lire da un commerciante 
che aveva chiesto la licenza per aprire una pizzeria. Do
po essere stato Interrogato, l'assessore è stato rinchiuso 
In carcere con l'accusa di concussione. 

Pregiudicati 
stampavano 
documenti falsi 
per la malavita 

pa/3D anni, che rifornivano di documenti falsi lattanti 
appartenenti alla criminalità romana. I carabinieri della 
compagnia Roma centro li hanno individuati nel corso 
di una vasta operazione che ha comportato 80 perquisi
zioni domiciliari. 

500 carte d'identità, 1000 
patenti false, assegni per 
un valore di 300 milioni di 
lire e 30 grammi di cocai
na. Sono stari ritrovati ieri 
nelle abitazioni di due 
pregtadfcati. Claudi Coiti. 

-47» 

Comunisti 
alla Regione 
«Ammodernare 
l'Aurelia» 

•Bisogna affidare in fretta i 
lavori per l'ammoderna
mento dell'Aurelia». 0 
consigliere regionale co
munista Luigi Daga, in 
un'interrogazione urgente 

mmm^mmm^mmmmm^mmm^ al presidente della giunta 
regionale e all'assessore ai 

Lavori pubblici, propone di avviare in tempi rapidi i la
vori di ammodernamento della strada statale, cosi co
me sta avvenendo nella Provincia di Livorno e Grosseto. 
Dopo il «no» del ministero dell'Ambiente all'autostrada 
Civitavecchia-Livorno, «che ha giustamente accolto i ri
corsi di 80 enti pubblici e 800 cittadini», questo è il pri
mo passo da compiere. 

£ stato trovato morto dalla 
madre nella sua camera 
da letto. Massimo Spada, 
32 anni, abitava in via Ro
magnoli ad Acilia. I cara
binieri hanno ritrovato 

mm^m^mmm^^^^m^mm nell'appartamento la sirin
ga con la quale l'uomo si è 

iniettato la dose mortale di eroina. Sempre ieri i militari 
hanno trovato morto Francis Crawford, un uomo irlan
dese di 38 anni Sul letto e sul comodino i carabinieri 
hanno ritrovato due siringhe. 

OBLIA VACCAMLLO 

Droga 
Ancora due morti 
per overdose 

Nubifragio 
il giorno dopo 

Danni per miliardi 
A PAGINA 23 
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siamo nati nel 1980 e con noi è nato an
che uo modo nuovo di intendere la coo
perazione edilizia. 
I nostri soci lo sanno: 1.500 apparta
menti consegnati, realizzati sotto la 
direzione del nostro Ufficio Tecnico 
per garantire il rispetto della qualità e i ' 
tempi di consegna, e tutti assegnanti V 
con la formula "chiavi in mano" che : 
stabilisce il prezzo finale senza sorpre
se di costi aggiuntivi, sono Ja prova 
concreta della crescita della nostra 
azienda. Un'azienda che. coerente con-
-i principi cooperativtsttdr mette al cen
trò della propria attività il rapporto con i ; ; 

soci, impostato con la massima traspa
renza e reciproca fiducia, sapendo anche 
cogliere i mutamenti del mercato. ; 
È in questa ottica che abbiamo allargato 
Il campo di intervento offrendo abita
zioni non solò economiche e popolari, 
rafforzato i rapporti con una "sana" im
prenditoria privata e articolato le presen
ze societarie in nuovi settori di mercato. 
Ma i nostri interventi non si limitano a 
questo: siamo anche presenti in inizia
tive a carattere sociale, culturale e 
-sportivo e; con il nostro mensile " In for -^ 
macasà**. màhtèhìàrho vivo il rappòrto^5 

con i soci e gli operatori del settore. 

Certo, in questi dieci anni siamo cre
sciuti molto, e siamo orgogliosi di dire 
che consolidando la nostra struttura 
abbiamo contribuito a fare della casa 
un progetto possibile. 
Chiedetelo ai nostri soci. 

CENTRO SVILUPPO COOPERATIVO 
CE.SVI.CO. Società Cooperativa EdHteta s.r.1. 

' Piazza Dante n.12- 00185 Roma 
Tal. 734120-7315660-737619-734392 

AOERCNTE LEO* NAZIONALE 000PBUT1VE E MUTUE 
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VENDE A 

NETTUNO 
In vìa dei Tinozzi, località «La Chiusa», 48 appartamenti vari tagli in palazzi
ne a due piani, a partire da 45 mq. Inseriti in un'ampia area verde, gli ap
partamenti a piano terra hanno a disposizione un ampio giardino priva
to, mentre quelli ai piani superiori sono dotati di terrazzo e balcone; tutti 
dispongono di cantina e di posto auto privato nel parco condominiale 
recintato. È prevista la realizzazione di impianti sportivi. 
Costo a partire da L. 85.050.000, mutuo fondiario 50%, dilazioni, 

ina giugno A 991. 

y. 
?• 

a un HA 
UFHOO VENDITE 
IN CANTIERE 

È UNA INIZIATIVA 
C&SVI.CO 

Società Immobiliare Lazio 

METTE UN TETTO Al TUOI SOGNI Permute, acquisto e vendita: appartamenti, negozi, terreni 
affitto: uffici e appartamenti 

S.I.LA. s.r.l. Via A. Poliziano n. 8 - Scala B int. 2 - Tel. 7316185-730634 

• * a * ) * 

22i 'Unità ••••-•••• 
Domenica 
21 ottobre 1990 

! • : • • 

http://CE.SVI.CO


ROMA 

ìk 

Campidoglio 
I sindacati 
boce&tó 
il bilancio 
BBì Un osservatorio per tene
re sotto controllo le entrate e le 
uscite deli'amminlsirazlone 
comunale. L'incontro di ieri. 
Ira Massimo Palombi, assesso
re al bilancio, e i sindacati è 
approdato all'unico risultato di 
fissare appuntamenti periodi
ci, opti tre mesi, per tastare il 
polso alle finanze capitoline. 
Intanto. Cgil. Osi e UH hanno 
ottenuto un nuovo incontro 
con Palombi e il sindaco Fran
co Carraio per venerdì prossi
mo, per esaminare le contro
proposte dei sindacati sul bi
lancio di previsione del'9l. Un 
•Uro incontro é stato fissato al
ia vigilia dell'assestamento del 
bilancio '90. 

•Cosi come ci è stato propo
sto Il bilancio appare come un 
"contenitore di numeri" basato 
su Imprecisi e indeterminati 
progetti di risanamento, rior
ganizzazione e risparmio - ha 
commentato Claudio Minelli. 
segretario generale della Cgil 
romana -. L'unica cosa proba
bile, in alcuni casi certa, risulta 
ita forbice che taglia sul servizi 
senza garantire una maggiore 
efficienza*. Insoddisfatti in li
nea generale, I rappresentanti 
sindacali - all'incontro erano 
presenti oltre a Minelli. Pier 
Luigi Albini della Cgil, Mario 
AJeUo. segretario aggiunto del
la Osi, CugUemmo Loy e Gior
gio Manieri della Uii - hanno 
sottolineato In particolare due 
punti deboli del progetto di bi
lancio: la «rinuncia alla qualifi
cazione della macchina capi
tolina» e la questione dei tra
sporti pubblici «le cui perdite 
di bilancio non sono certo da 
Imputare all'applicazione de
gli accordi Integrativi.. 

Anche Palombi non si è det
to soddisfatto di un bilancio. 
troppo penalizzato dall'esigui
tà di risorse disponibili e dalla 
situazione di Incertezza legata 
alla legge finanziaria e «alla fa
se di completamento delle 
norme attuattve della legge 
sulle autonomie locali». -Biso
gna - ha detto Palombi - che 
Anche il consiglio comunale 
sappia che se emendamenti di 
aumento della spesa saranno 
fatti, devono prevedere la con
testuale riduzione di analoghi 
•importi o una copertura legata 
•ad aumenti di tariffe». L'asses
sore al bilancio ha comunque 
promesso battaglia agli evasori 
fiscali, avanzando la proposta 
.di sguinzagliare 200 vigili urba
ni pereffettuarecontrolli incro
ciati. Dalla caccia alle tasse 

«e»«»w**»oc*i'spe»*recu-
perare quasi 124 miliardi, pari 
al 34.4 per cento delle entrate. 
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Nubifragio, il giorno dopo 
Per tutta la giornata 
centinaia di chiamate 
al certWdei vigili del fuoco 
Carrara chiede l'intervento 
della Protezione civile 
Ancora allagamenti ieri 
a Latina, Nettuno, Anzio 

Bettrodomafici ormai Inservibili dopo I nuNfraoto. 
abbandonante) viali di Casal Patera (foto Alberto Rais) 

Pioggia di accuse e tanti danni 
L'acqua non è più nelle case. Il nubifragio «il giorno 
dopo» è il conto dei danni. Decine di famiglie hanno 
dovuto lasciare le proprie abitazioni, centinaia le 
chiamate al centro operativo di Casal Palocco dei vi
gili del fuoco. Ma è stato ancora nubifragio e allaga
menti, la scorsa notte, per un violento acquazzone 
che si è abbattuto su Anzio, Lavinio e Sabaudia. È 
stato necessario l'intervento della Protezione civile 

FABIO LUPPINO 

• • L'immagine di una fami
glia Intera in attesa di un gom
mone per poter abbandonare 
la propria abitazione invasa da 
acqua e fango resterà a lungo 
nella memoria dei romani, fi 
l'immagine-slmbolo di una cit
tà groviera, in cui l'Intemperia 
assume sempre le sembianze 
della catastrofe e l'Improvviso 
disservizio si trasforma in caos. 
La notte scorsa su Roma è pio
vuto meno. Ma un violento nu
bifragio si è abbattuto ancora a 
sud, nella zona tra Latina e Sa
baudia. E anche in questo ca
so sono dovuti intervenire I 
mezzi della Protezione civile 
per i primi soccorsi ad abita
zioni isolate in campagna 
completamente allagale dalla 
pioggia torrenziale. Il direttore 
sanitario dell'ospedale di Net
tuno ha declsio la chiusura 
delle due sale operatorie, ga
rantendo solo le emergenze. 
Gravi danni anche ad Anzio e 
Lavinio. 

Le zone pio colpite della ca
pitale dall'acquazzone di gio
vedì notte, Ieri, hanno ripreso a 
respirare. L'emergenza per il 
nubifragio sembra di ora in ora 
attenuarsi. Non ci sono più ca
se Invase da metri di acqua, 
non ci sono più strade forzata
mente navigabili. Ma II centro 
operativo dei vigili del fuoco di 
Casalpalocco (teL 6092000-

5090722-6091503) estate**»}* 
giunto da centinaia di telefo
nate per interventi di emergen
za. Insieme ai vigili del fuoco 
hanno continuato a lavorare, 
per tutta la giornata, gli uomini 
e i mezzi della Protezione civi
le, del Comune e dell'Amnu. Il 
giorno, dopo, se l'aspetto 
drammatico, fortunatamente, 
si è chiuso, appaiono in tutta la 
loro gravita i danni. Sette fami
glie di Casal Berriocchl hanno 
dovuto abbandonare le pro
prie abitazioni e sono state 
temporaneamente trasferite in 
un albergo. Le vie di Caspalcc-
co e Axa sono invase da sup
pellettili di ogni genere: decine 
di camion ieri hanno raccolto 
frigoriferi fuori uso, divani, li
brerie. Interi plani interrati so
no diventati impraticabili. 
Danni materiali, danni'per mi
liardi. Qualcuno si trova senza 
vestiario avendo tutti i propri 
abiti nelle stanze Invase da 
una fiumana d'acqua. «C'è sta
ta ^«Jc^Mrenza iKto lml 
soccorsi - dica^KteMÌfli Bi-
sceglie, un abUank» df'Casal 
Bemocchl - Da no(sl è vista 
solo una macchina del vigili 
del fuoco, nlent'altro. E c'è an
cora gente che sta con i piedi 
nel fango dentro la propria 
abitazione». Una ojetegazlone 
di cittadini di Casal Bemocchl, 
Punta Malafede, Ponte del La

drone, via Vellutello e via Su
ltano, accompagnata dal con
sigliere comunale comunista 
Piero Saryagni, è stata ricevuta 
ieri mattina dal sindaco. Carra
io ha dato deposizioni per l'In
tervento della Protezione civi
le, dei vigni del fuoco, dell'Am
nu e deU'Acea per la pulizia 
dei canali e delle rogge. Sono 
stati mobilitati anche gli uffici 
della V ripartizione che hanno 
eseguito le verifiche sulle con
dizioni delle strade, cosi come 
è sfato attivato l'ufficio stabili 
OencWaWl Cella XVrfivjartzih»' 

•"feer-sro -nes ìs r 
SuDe responsabilità tutto ta

ce. Ma in quartieri residenziali 
e con un ceto benestante co
me l'Axa e Caslpalooco, dove 
Il controllo del canali che han
no strarrpaweri» manutenzh» 
ne delle strade e competenza 
del Consorzio Ostia Maccarese 

SI cerca 
di salvare 
il salvabile, 
ammassandolo 
negli angoli 
aschittL 
In basso. 
Uliveto 
raggiunto 
dalracqua 

e del Consorzio Casalpalocco, 
la gente ha più di una perples
sità. E la convinzione è che la 
notte passata a fermare il dilu
vio di acqua che ha Invaso le 
sale hobby e il fango che ne é 
seguito, era evitabilissime. «Ha 
piovuto cosi tanto e per cosi 
lungo tempo anche altre volte 
- dice un signore che abita in 
un villino in via Aristo di Asca-
lona - Ma di giorno, e non è 
mai successo nulla». L'impres
sione diffusa è che le chiuse 
dei canali fossero ben serrate. 

* ' ' "Nel rrii'ràSrria di venerdì an-
»£**<?1"« {MrOrcftrkSJO: Un tigno-
. re tl.e dovuto «disfare» di una 

Volkswagen Passai appena ac
quistata. Come è scritto nelle 
istruzioni per i casi di emer
genza, non appena il garage si 
è riempito d'acqua, ricopren
do l'automobile, i vetri si sono 
automaticamente aperti. 

Centrale di Civitavecchia 
Enel contro Comune 
«Fiumaretta deve riaprire 
Illegittima la chiusura» 

SILVIO S O U N O I U 

Bs> «Eccesso di potere, com
portamento illogico econtrad-
ditorio, sproporzione, difetto 
di motivazione». Ecco i termini 
usali nel neon» al Ter del La
zio da parte dell'Enel contro 
l'ordinanza di chiusura della 
centrale di Fiumaretta firmala 
dal sindaco BarbaraneUL A più 
di up mese di distanza dal 
blocco della centrale, dopo 
l'esplosione di una valvola del
la caldaia, si conoscono le mo
tivazioni del ricorso dell'ente 
energetico. Una risposta - ac
cusa nel confronti dell'operato 
del sindaco, chepunta a mini
mizzare' la portata dell'inci
dente dell'8 settembre scorso. 
•Solo il ministro dell'Industria 
avrebbe potuto chiudere Fiu
maretta - specifica il ricono -
«il provvedimento deve preve
dere misure temporanee e 
provvisorie, il sindaco invece 
vieta qualsiasi lavoro di ripara
zione». Dunque un atto Illegitti
mo «gravemente lesivo dell'in
teresse energetico nazionale». 
Il ricorso annunciato è arrivato 
proprio mentre era in piena at
tività il Coordinamento per la 
salvaguardia ambientale, co
stituito dai sindaci dei comuni 
del comprensorio di Civitavec

chia. I verdi si sono costituiti 
patte civile al Tar per osteggia
re l'Enel. Ieri mattina si è svolto 
l'ennesimo incontro fra i sin
daci di Civitavecchia, Santa 
Marinella. Tolta, Allumiere. 
Canale Monterano, Monte Ro
mano. È la premessa per una 
mobilitazione generale contro 
l'inquinamento. Al termine 
della riunione il sindaco Bar-
bararteli! ha commentato le 
•ragioni» del ricorso dell'Enel 
•Abbiamo un'azione legale in 
corso, non entro nel merito, 
ma voglio sottolineare almeno 
che le ragioni della chiusura ci 
sono tutte. Non sarei l'autorità 
preposta per l'ordinanza? lo 
ho chiuso Fiumaretta come 
massima autorità sanitaria del
la zona. La centrale è vecchia 
e costituiva e costituisce un pe
ricolo reale, come ha testimo
niato l'incidente. Eventuali ri
parazioni non cambierebbero 
la situazione». Riprende il 
braccio di ferro. Ma i sindaci 
dei comuni, questa volta, sono 
intenzionati ad andare fino in 
fondo. Chiedono un incontro 
con il presidente della giunta 
regionale, con i parlamentari 
del Lazio, con i ministri. 

Proteste anticaccia 
Manifestazione a Ostia 
«Non sparate 
nella pineta Aldobrandini» 
ara Qualche colpo di fucile 
contro le serrande di una pale
stra, un avvertimento. È suc
cesso all'alba di ieri ad Ostia, e 
sembra trattarsi di una provo
cazione di qualche ultra della 
caccia. Roberto Frandotti, pro
prietario della palestra e consi
gliere osi in XIII, non ha dubbi: 
«E una Intimidazione - dice -
per la denuncia che ho pre
sentato giorni fa contro chi vie
ne a sparare in una pineta af
follata, a ridosso delle case e di 
una scuola elementare». La 
palestra sorge intatti davanti 
alta tenuta delle Acque Rosse, 
un lembo di pineta inserita nel 
quartiere, e frequentata da 
cacciatori in cerca di selvaggi
na, e che spesso fanno tiro al 
bersaglio sugli alberi 

Proprio ieri mattina si è svol
ta ad Ostia, nella sala della Cir
coscrizione, una manifestazio

ne contro la caccia in prossi
mità del centro abitato, che 
provoca rumore e qualche 
spavento agli abitanti della zo
na. Ambientalisti e cittadini 
hanno chiesto che la legge che 
vieta la caccia a meno di 150 
metri dai centri urbani rU ri
spettata, e che tutta la fascia 
verde intomo al quartiere - in
serita nel parco litorale e tute
lata dalla legge regionale - sia 
chiusa alla caccia. Alla mani
festazione c'erano anche i cac
ciatori Dopo qualche tensio
ne, i fautori della caccia hanno 
ceduta •Impediremo che si 
spari nella fascia dei 150 metri 
- ha assicurato Alberto Boc
chini, presidente dell'Associa
zione che raccoglie un mi
glialo di cacciatori - ma ridate
ci il Parco di Castelfusano. non 
sappiamo più dove cacciare». 

OM.D.C. 
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«CENTRO GROPIUS» 
DIRETTO DA 

' STEFANIA MAZZONI 

CORSI Df FORMAZIONE 
TEATRALE PER ATTORI 1990/9] 

Perlnfoimazkìntodlscrteionl: -
CENTRO GROPIUS - Via San Telesforo. 7 
Tel. (06) 63.82.791 / 36.10.094 

Cooperativa socid* «l'Unità» 

V '"f 
* Una cooperativa a sostegno de «l'unità» 
' Una organizzazione di lettori a difesa del 

pluralismo 
* Una società di servizi 

Anchotu 
puoidiventar»socio 

Invia la tua domanda completa di tutti I dati 
anagrafici, residenza, professione e codice fi
scale, alla Coop soci de -l'Unità», via Barbe-
ria, 4 -' 40123 BOLOGNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila lire) sul Conto cor
rente postale n. 22029409 

I giovani comunisti delia IV 
esprimono solidarietà alle 

associazioni che manifestano 
permanentemente alla 

MAGGIOLINA 
Per usufruire d%6tì0 
inutilizzili dà! pentapL_ 
Per una nuova stagione dèi diritti 
e della solidarietà 
Per vincere nelle aree urbane le 
nuove emarginazioni 

FGCI 
Per informazioni 

. e adesioni, tei. 8926817 

'GLI ANNI SPEZZATI" 

CENTRO INFORMAZIONI SU: 

RINVIO • SERVIZIO CIVILE 
LUNED)-Mr3KXXEDl-VENB?Olore15-17 

C/oCQl-Unrveriltà (Front» Auto Oilrnteablotogica») 

RICOMINCIAMO A COSTRUIRE 
Si sta costituendo a Montassero la Cooperativa 
soci de «l'Unità» presso la sez. Pei «10 Martiri» -
P.zza Monte Baldo,8-Tel. 890028. 

Iscriviti. Subito, È questo il momento 
Bastano L 10.000 e un po'di voglia di fare 

ASSEMBLEA DI FONDAZIONE 
mercoledì 7 novembre alle ore 18.30 

llperuleroèunafofzache -
può3uarto-Come?l0oget*;»fitcorK)scì 
*ouctrlscife«te«otrarf^kjtoflo ' 
defoSpifltar-pagg 1W-U 12:000 
pft spese postali • nr. i102 r 

Untverselltsleben 
Posffach 5643/8 Aurora 

D-8700 WQnburg • Germania Occidentale 

di quartiere Tuscolano 
vtadelOuintill 105-Tel. 7665668 

MARTEDÌ - VENERDÌ óre 18-20 

Presso sez. Pei Centocelle 
via degli Abeti-Tel. 2810286 

LUNEDI ore 10.30-12.30 

MERCOLEDÌ-VENERDÌ ore 17-19 

MARTEDÌ 23 OTTOBRE - ORE 16 
c/o sezione Pei Porta S. Giovanni 

via La Spezia, 79 

ATTIVO ANZIANI 
Odg " ' v 

Manifestazione nazionale sindacato 
Convegno sugli anziani del Pel 

Premio Petrose»! 
Partecipano 
Maurizio BARTOLUCCI 

responsabile anziani Federazione romana Pei 
Augusto BATTAGLIA 

consigliere Pei Comune di Roma 
Grazia ARDITO 

resp. problemi sociali Federazione romana Pei 
=BC5= 

a >' *-A-
* • -

runità 

Attenzione! 
Non dimenticare 
la manutenzione. 

Ciao, sono Gaspardo. 
Vuoi il massimo dell'efficienza dal tuo impianto di riscaldamento a metana 

, individuale o centralizzato? E vuoi risparmiare sui consumi? 
No problem. Fai eseguire la manutenzione approfittando dell'inattività estiva! 

Dopo il controllo e la messa a punto, l'impianto renderà di più 
e sarà in piena efficienza per la prossima stagione di riscaldamenta 

Allora, d'accordo? Chiama subito un impiantista qualificata 
Se non ne conosci, telefona a noi dell'italgasal 5738: 

ti daremo tutte le informazioni necessarie 

-> '_ **wtwvfr\ 
- V 

Esercizio Romana Gas 
Via Barberini 26- Roma italqas 

ServizioTuziiiTO 

wm l'Unità 
Domenica 

21 ottobre 1990 23 
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mntmuToi 
Pronto intervento 
Carabinieri 

- Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanza 
Vigili urbani 
8occorso stradale 

113 
112 

4688 
115 

6100 
67601 

116 
Sangue 49S637S-7578883 
Centro antiveleni 
inotte) 
Guardia medica 47S 

3054343 
4057972 

174-1-2-3-4 
, Pronto •occorso cardiologico 
. «30021 (Villa Mafalda) 530972 

Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 
Per cardiopatici 
Teletono rosa 

060661 
6320649 
6791453 

Pronto soccorso «domicilio 

Oapedafk 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
FatebenefraM» 
Gemelli 
8. Filippo Neri 
S. Pietro 
S Eugenio 

4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590166 
5904 

Nuovo Reo. Margherita 5644 
S. Giacomo 
S. Spirito 
CeiiUlveftSflnsni 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
6696650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 

Odontoiatrico 
47498 

661312 
Segnalazioni animali morti 

5600340/5810078 
Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 
Radiotaxi. 

5260476 
6769838 

5544 

35704994-3879-498448177 
Coop autor 
Pubblici 
Tassistica 
S. Giovarmi 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Acea Acqua 575171 
Acea.Recl.luce 675161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 6403333 
Sip servizio guasti 162 
Servtzloborsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660861 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Hi 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
SA FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avts (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bidnoleggio 6543394 
Collaltl(blel) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale9CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

OIOIMA1IM NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (gallarla Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: eorso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
StellutJ) 
LudovW: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excersior e Porta Pmda-
na) 
Partali piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone 
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Racconti indelebil 
ma non troppo 
al teatro Trianon 

ROtULLA BATTISTI 

* • • Un ottobre di confronti 
per la danza romana: dopo fan 

" Simon e Giuditta Cambiai (I 
cui spettacoli sono ancora in 
scena al teatro de' Cocci e al 

i teatro in Trastevere) è venuto 
*. • turno per Roberto Pace e Mi-
, chael WcNeUl di misurarsi con 
' le proprie Ispirazioni al teatro 

Trianon, dove sotto la consue-
' la sigla «Dance Continuum» Hr-
• mmno Racconti indekbtU (.uhi-
, ma replica stasera). 
' Lo spettacolo, nelle lnten-
r aloni del due autori, vuole 
<- eptagers) oltre sentieri già bat-
;• Uni detta toro ricerca e, nel far-
' la prende vestì più teatrali Ma 
i a ben grattare sotto la scorza 

draunmaturgiea di questi Rac
conti troviamo l'amabile vena 
di sempre, (atta di stati d'ani
mo, di situazioni umane, di 
ima gratto delicata che stem
pera U tutto, stavolta addbttu-

, neon delle striatine di misocl-
» ama Michael McNeiU resta lo 

splendido danzatore che co-
- noscevamo: muscolatura im

peccabile, capace di gestirsi il 
movimento fino all'ultimo cen
timetro e un'espressione fra il 
divertito e il malizioso che de
cora con gusto le sue perfor-

mances. Come II duetto semi
grottesco con la brava Cristina 
Caponera, in cui una coppia 
tenta di comunicare attraverso 
gli oggetti. Anche Roberto Pa
ce riconferma la sua inclina
zione teatrale, che aveva di
mostrato con efficacia dram
matica a fianco di Raffaella 
Mattioli in uno spettacolo di 
qualche tempo fa. E agora, in 
questo ribadire doti note, ci 
sembra che l'Invenzione pio 
intrigante riguardi la scenogra
fia, pensata dal due autori in 
tubolari grigi da trasportare 
qua e là nel palco a ricreare 
spazi della mento o metafore 
del cuore. Sleccati come gab
bie o tjarriere. stanze, labirinti. 
dovegU inlerpreUinseguono le 
proprie metamorfosi e dove, se 
lo stile resta Immutato, armeno 
gli ambienti trascolorano in 
crepuscoli dell'animo sotto le 
suggestioni liturgiche della 
musica di ArvoPart. 

Giuste confezioni, senso 
della misura, gusto per scene, 
disegno-luci e musica sono 
molto per dei •racconti», ma 
fjerfarBdiventare «Indelebili» si 
deve rischiare di pio. E le pos
sibilità per fariod sono. 

Walking Seeds 
visioni acide 

•AMIMOMLUCA 

• del buon vecchto rock ingle-
* se, può oormire sonni tran-
,. quinL Ultimamente, dopo 

un periodo assai buio In cui 
K. maialasi tentativo di inriova-
f zione veniva represso dallo 

strapotere delle hit-parade. 
'' si sta assistendo ad un rtsve-
, giro detta acena musicaie 
- anglosassone, ad un ritorno 
t ai sussulti minimali del 
, punk, ad un nuovo approc

cio nei confronti detta psi-
chedelia. 

n merito di questo, sia pur 
• 'leve scossone, va attribuito 
V ad alcuni gruppi: i Frimai 
j , Scream di Bobby CiUespie, I 
*f Seers e il loro Psuch-rock. gli 
f;,'3tone Roses e gli Inspirai 
* Carpets dell'ormai famosa 
} «Manchester scene» e IWal-
P, kmg Seeds. Questi ultimi, 
^Originari di Uverpool, conlu-
1 BUIO in maniera devastante 
» fi blues acido con il punk-
; metal più distorto, filtrando 
fc'B tutto attraverso un'ottica 
» fortemente lisergica. 
l Esplosa improvvisamente 
«r «nel corso di quest'anno, do-
! pò una lunga gavetta nel

l'underground, la band in
glese è in questi giorni in 

- tournee In Italia e a Roma si 
fé esibita In uno dei pochi 
Vrock-club ancora aitivi, l'È-
^toNirJon. I Walking Seeds 
- appena saliti sul minuscolo 
K palco del locale, hanno dato 
-f sfogo all'inseguimento del 
"loro'sogno acido Dipsicfte-
i delia nella musica dei «Semi 

che'camminano» se nelrova 
parecchia, non per niente il 
gruppo si ispira dichiarata
mente ai primi Pink Ftoyd e 
alla vena creativa e più allu
cinata di Syd BanretL 

L'elemento catalizzatore 
della formazione e sicura
mente il cantante George 
Martin che, di fronte ad un 
microfono, da bravo ragaz
zo Inglese si trasforma in 
una sorta di apprendista 
stregone capace di coinvol
gere ed entusiasmare il pub
blico. Ma il vero punto dì for
za dell'ensemble e il chitarri
sta Robert Parker, il quale 
cesella tutte le canzoni con 

Sri armonici irriverenti e 
notici, uiframmezzatj da 

splendidi assoli perfetti per 
ogni tipo di viaggio mentale. 

Se«BadOnVWhlrllngBall. 
è stato salutato dalla critica 
come l'album della maturità 
del Walking Seeds, il con
certo aH'Evòhition ha messo 
in mostra principalmente la 
forte carica fisica, selvaggia 
del quartetto. Proveniendo 
la band da Uverpool. non 
poteva mancare in scaletta 
un doveroso omaggio ai fa
volosi Beatles, rievocati con 
una distorta cover del brano 
She said che sala. Smorzate 
le luci, spenti gli amplificato
ri, il pubblico, un po' stordi
to dalla violenza dei decibel, 
è sembrato comunque ap
pagato da questa micidiale 
overdose di psKhedelia me
tallica. 

; Festa-concerto 
a «Spaziozero» 
tal «Spaziozero» in musica. Il 
teatro di via Galvani 65 ospita 
oggi, alle ore 20. una grande 

, festa-concerto per llnagura-
ìf storie del quindicesimo anno 
f d'attivila della «Scuola popola-
f st (Smuslca di Testacelo». «Il 
icttocerto d'apertura • hanno 
Iscritto nel cartoncino di pre-
£tentazione gli organizzatori -
Suole diventare un appunta-

&mento fisso in cui gli insegnan-
$ « . gU allievi e gli amici delia 
-, Scuola possano incontrarsi e 
C «ambiarsi li piacere del fare 
e musica». 
ì' B infatti, sul palco accanto 
3 alla banda saliranno numerosi 
^ospiti- nomi del Jazz del caU-

' Ino di Eugenio Colombo, Bru

no Tommaso. Massimo Nardi 
e Ettore Fioravanti, il suonatore 
di banjo Massimo Moroni e 
Maria Longo per la musica po
polare. La serata, concepita 
•per continuare a costruire un 
circuito di occasioni gestite dai 
musicisti per I musicisti», 6 ad 
Ingresso libero. 

La Scuola di Testacelo si ap
presta quindi a dare U via alle 
lezioni, alla rassegna dei con
certi «Musica e musica» dedi
cata alta classica e a quella-
cotuemporanea e alle confe
renze. Sabato riprende anche 
rattrvtlà seminariale, racchiusa 
nel titolo «n sabato musicale-
studi, analisi e ricerche sulla 
musica e i suoi strumenti». 

Inaugurato a Valle Giulia il XXVII Festival di Nuova consonanza 

Afiasdnate anche le statue 
nirbamenti musicali, poav 
espressiorusri a queBI di una 
lunga follia (1933-56). Ha 
suonato «9 Basatene», guiz
zanti In mutevolissimi umori, 
ma apparse un po' sperse 
nel vuoto che circonda la fi
gura di Kogoj. 

tal Andrea Pestalozza, pia
nista dal suono sempre sca
vato nel profondo, è partico
larmente ricco di nuove 
emozioni, quando lo scavo 
porta alla luce il segreto di 
compositori del nostro tem
po. Non ha ancora suonato 
in pubblico, ad esemplo, 
musiche di Schubert che pu
re ama tantissimo, né di altri 
autori del Romanticismo, ma 
in un alone di Incantesimo 
sonoro è venuto alla ribalta 
con Interpretazioni di Stala-
Din, Schoenberg, Webem. 
Janàcek, Berg, facendo pro
prio il rovello del loro gènio 
creativo. 

Ha fatto bene Nuova Con
sonanza a chiamare un pia
nista cosi, per inaugurare il 
suo XXVII Festival, alla Galle
ria nazionale d'arte moder
na, dove anche le statue-di 
marmo e di bronzo, grandi e 
piccole, figura intera o teste 
mozze - amano esser avvolte 
dal suono. Andrea Pestaloz
za ha riportato tra noi il ricor
do di uno sfortunato compo
sitore Jugoslavo, Marti Kogoj 
(1895-1956), allievo anche 
di Schmonberg, passato dal 

Nuovi Mission 
paradosso rock 
»•§ Taonl. futmml edacqtra a 
catinai* naturo «salutato» il ri
torno di Mission nella nostra 
dna. Una notte da hipL quasi 
al Tenda a Strisce si stesse ce
lebrando un sabba invece che 
un semplice concerto. L'atmo
sfera era, quindi, quella giusta 
per giocare con emozioni pro
fonde e viscerali, violente ed 
Istintive cosi come la band in
glese, quando si fermo neU'86, 
aveva programmato dovesse 
essere la propria musica. 

Ma, ahinoi, oggi I Mission 
sono rassicuranti e docili 

3uanto pecorelle al pascolo, 
n paradosso stridente con le 

origini del componenti del 
gruppo, tutti provenienti da 
esperienze sonore degnissime 
ed assai interessanti. Quattro 
anni dopo il toro esordio, sigla
to da un album tagliente e ma
gico come «God'sovmniedlci-
ne». la formazione capitanata 
da Wayne Hussey sembra la 
parodia di se stessa. Il males
sere esistenziale, I propositi 
oscuri, quel suono malato ep
pure carico di energia vivifi
cante ha lasciato il posto ad 
una ritmica monotona ed ite
rativa, segnata dalle cadenze 
pacchiane di una «dram ma
chine» troppo in evidenza. 
Hussey. ex comprimario di An-

BUSMOVAUNTB 

Passato ad Janacek. Il pia
ntata ha Indugiato sulla «So
nata» in due movimenti 
(«Presentimento» e «Morte»), 
intitolata «zuttee»: suppergiù 
•nella strada», «per strada». 
La strada dove nell'ottobre 
1905, a Bmo, fu ucciso un 

operalo che manifestava con 
altri per la fondazione di una 
università. Una musica do
lente, in continuo fermento, 
culminante nell'insistenza di 
un frammento metodico, poi 
raffìorante nel «Diano di uno 
scomparso»: una 

itfrew' EMfMch net «SMaaT of 
Mercy», pur indossando I pan
ni dello stregone fatica ad In
terpretare un personaggio che, 
di certo, non gli appartiene 
più. Piuttosto, T Mission del 
nuovo corso, sono perfetti per 
serate in discoteca grazie al 
sound ripetitivo che «impiglia 
nella memoria, impedisce le ri
flessioni e apparentemente 
soddisfa cuori e timpani. 

GII adepti deua band britan
nica, accorri in gran numero al 
Tenda a Strisce, hanno cc-
munque gradito la performan
ce dell'altra sera cantando a 
voce spiegata ogni brano ed 
agitando mani e braccia in se
gno di plauso e riconoscimen
to. Omaggio ai ricordi agli 
chiesti trascorsi? CrUssà, certo e 
che lo stesso «Carmi Insane», 
ultimo disco per Hussey e 
compagni, lascia alquanto a 
desiderare. I pasti mlgObri 
hanno movenze semi acusti
che come neicaso della bella 
e struggente «Paradise (will 
shine lite the moon)», troppo 
di frequente soppiantata da 
brani costruiti sul giro di chitar
re pseudo «metal» o su basi 
percussive troppo gonfiate per 
apparire credibili. 

Insomma, la colta per l'hard 
rock nei Mission, ha sempUce-

Wiyne Hussey leader m «MIstJorK 
z*r»jtofotorjkcotaBaiv»oetta~ 

IpUnisUAfkJrsaPestaloz-

mente involgarito I temi com
positivi anzi che inspessire le 
partiture di possenti contenuti 
sonori. Un vero peccato visto 
che 11 quintetto anglosassone 
vanta, nel proprio carnet di 
esperienze, la produzione di 
John Paul Jones, mitico bassi-
sita degli immortali Led Zep
pelin. 

Cosi, tra una svisata di trop
po e un assolo tirato per le lun
ghe, si è concluso lo show dei 
Mission nello sfolgorio di luci e 
fumi inchieste di bis e applau
si a scena aperta da parte del 
pubblico, inchini e saluti dal 
gruppo. Missione compiuta, 
capitan Hussey A quando la 
musica7 

composizione (1917-19), fai 
cui il tenore (intensa e ricca 
la voce di Peter Keller). attra
verso un ciclo di véndidue 
poesie, canta la sua vicenda 
d'amore con una zingara 
(stupendamente aggiunge la 
sua voce Sonia Turchetta) 
con la quale va via, abban
donando tutto e tutti 

Bello l'arco di suoni innal
zato dal pianista tra le sfuma-
ture di ansie armoniche, rit
miche e melodiche, in gene
rosa aderenza al fascino di 
una rnusica ricca di pathos. 
L'avevamo ascoltata recente
mente, con gli stessi interpre-
rJ a Otta di Castello, e direm
mo che qui le sia mancato 
quel gioco di luci, inventata 
per l'occasione, da Salvatore 
Sciarrino. 

Le geometrica fissità detta 
sala nuoce alle ricurve linee 
di Janàcek, iliegiadrite (c'è 
di mezzo l'amore) dalle voci 
anche di Corinna Motogni, 
Patrizia Molina e Lorena Btsi-
gninfc un bel coretto nasco
sto, fantasticamente Invo
gliarne. Tantissimi gli ap
plausi. 

Culture 
da un altro 
mondo 

M Appuntamento con la 
musica mediterranea a Castel 
Madamaper una giornata tutta 
fuori porta. L'associazione cul-
turale «Dedalo» ha organizzalo 
per oggi Musiche t cultore da 
un amo mondo. 

La giornata di «Dedalo» ini
zia alle 11 deOa mattina, con la 
presentazione del primo nu
mero di 7am avn, fanzine lo
cale, edita dall'associazione, 
che vuole diventare un polo 
costante di confronto e contri
buire a un dibattito locale sul-
l'ecologia e la politica e prose
gue, alle ore 15, con rinlzlativa 
di escursionismo ecologico 
•Sentieri per la pace», ti parte 
da piazza Dante. La musica 
entra in scema partire dalle 
ore 18- ascotti guidati di musi
che del vicino oriente nella bi-
bUoteca comunale, a cura di 
Cario Infante e Paolo Modu-
gno, e nella piazza dei paese il 
concerto (20.30) degli Manda
la, gruppo composto da quat
tro ragazzi palestinesi, un pu
gno di canzoni, brani tradizio
nali e originali, che cantano i 
sentimenti del popolo palesti
nese, I suoi amori, le sue ama
rezze Handaia, in palestinese, 
significa proprio amarezza. La 
giornata si chiude con una ce
na «arabo-castellana» per tutti i 
partecipanti 

Buccellato: «Vorrei un regista spericolato» 
M Questa volta è a casa di 
Benedetta Buccellato che ab
bozzo un ritratto d'attore: per
sonaggio diretto, osservatore, 
schivo, mai presenzialista, at
taccato alla vita, contempora
neo ma pericoloso, «come 
quando veniva seppellito In 
tena sconsacrata». 

Benedetta Buccellato pro
porrà per 11 teatro Due di Par
ma due monologhi. «Spoglia
rello» di Dino Buzzatl e «Anna 
Cappelli», ultimo lavoro di An
nibale Ruccello scritto per lei 
Al Vascello di Roma sarà dal 
29 gennaio una delle protago
niste di «Jimmy Dean Jlmmy 
Dean» per la regia di Renato 
Giordano. 

«L'esperienza fondamentale 
per la mia formazione di attri
ce risale al secondo anno di 
Accademia Amleto con Car
melo Bene nel ruolo di Ofelia. 
Ho avuto un ottimo rapporto 
con Bene e tuttora lo conside
ro l'uomo di teatro più stimo
lante Mi chiamava l'Amazzo
ne per il mio eccesso di orgo
glio, e mi diceva. "Devi impa
rare una cosa nella vita, gli 
ostacoli si possono superare 
anche da sotto" Avevo ven-

Ritrattl d'attore. Ascoltarti parlare del tempo tra
scorso in teatro al fianco dei «grandi», vederli dopo 
tanti anni di palcoscenico ancora pronti a rischiare, 
incontrarti in un camerino, a Casa o in un bar per 
tracciare insieme il racconto di una scelta. Sono at
tori di prosa che da una carriera zeppa di ruoli e di 
maestri non hanno tratto una «fama lucente*, ma un 
grande mestiere e un sapere prezioso. 

PINOSTRABIOU 

l'anni e pensavo che la strada 
della vita fosse un boulevard di 
platani dove bastava volere 
per arrivare Adesso capisco 
che e vero, gli ostacoli ci sono 
e si possono superare da qual
siasi parte, ma la strada è zep
pa di Interstizi, ombre, curve e 
cose semplicissime». 

«Proprio la semplicità, a 
trentasette anni, e la cosa che 
maggiormente cerco, sempli
cità nei rapporti, nella profes
sione Ho imparato a ripartire 
sempre da zero, ad essere im
mediata Guardando a ritroso 
la mia vita mi accorgo di avere 
una forte idiosincrasia verso il 
potere, verso la mediazione, 
mi sento vicina agli anarchici 

dell'Ottocento Tendo a soddi
sfare i miei desideri, nel lavoro 
voglio I immediatezza, credo 
nei rapporti umani, ne(la soli
darietà, sono in una fase della 
vita in cui sto attuando una se
rie di selezioni. Ho comunque 
un grande attaccamento all'e
sistenza, al mio lavoro, a mio 
figlio che vedo crescere, ai 
miei amici, alle persone scom
parse che mi hanno lasciato 
tanto materiale col quale ricer
co progetti forzatamente inter
rotti» 

•Posso ritenermi professio
nalmente appagata, ho avuto 
ruoli nel teauo ufficiale come 
protagonbta, ho fatto una sor
ta di slalom nella mia camera. 

dico slaom per 1 continui pas
saggi da produzioni grandi a 
piccole - Ronconi, Trionfo, 
Scaparro, Squarzlna, Marciteci 
- fino ad una serie di registi 
giovani, di proposte che spes
so sono nate da me Mi piace 
ricordare in questo caso l'«Elet-
tra» della Yourcenar per la re
gia di Luca Coppola» 

«Se appagata è la mia pre
senza nel teatro, inappagata è 
invece I ambizione di vivera un 
ambiente culturale vivace, sof
fro delta stanchezza di questa 
cultura e di questa arte con
temporanea, sempre di più le
gata al potere, alla sovvenzio
ne Una volta l'artista, l'attore, 
l'uomo di cultura era pericolo

so verso l'istituzione, veniva 
seppellito fuon le mura. Vorrei 
tornasse ad essere cosi Sono 1 
meccanismi produttivi a rim
picciolire il teatro poco tempo 
per le prove, un cast quasi 
sempre eterogeneo, un regista 
scritturato e la mano del mini
stero onnipresente Aspiro ad 
un teatro veramente povero 
ma totalmente libero, dove ci 
si scelga e dove soprattutto si 
abbia un grosso rispetto per il 
pubblico. Sono convinta che si 
sottovaluta ad ogni stagione, la 
capacità dello spettatore di 
commuoversi, ridere, parteci
pare Ci si riferisce sempre al
l'abbonato medio e si lavora 
per questo, credendo che non 
ce ne possa essere un altro più 
vivace Ne risulta cosi un teatro 
morto per un pubblico morto e 
la colpa è soltanto nostra, il 
pubblico ha bisogno del tea
tro, l'uomo ha bisogno del tea
tro». 

•Vorrei un regista pericolo
so, un produttore spericolato e 
compagni destabilizzanti, vor
rei che tornassero le risse in 
platea, non posso più vedere 
questo doppio petto grigio 
ovunque» 

I APPUNTAMENTI I 
•Mozambico: immagini di una guerra dimenticata». Mostra 
rxrionaJeddfc«if7afoKokNcmdtUUtc4o«igkwaniperU 
libertà» è stata organizzata ai Villaggio Globale (Lungoteve
re Testacelo, ex Mattatoio) daiarcotocutturaleMontesacro 
incollalxxazk>neomEdizic4iiUrvc»neAssc«^azk>ne<Call-
ban»- da domani (ore 17-21) fino al 27 ottobre. Giorno nel 
qualesi terrà un uicufiUD<lir>strito su «Quab prospettive per 
il Mozambico» con la parteclpaziooe di Kok Narri. Dina For
ti, Retro Remicele Don Matteo 
Genitori duuttKwmlUL D Ox>rdiruunenlo organizza una 
manifestazione per oggi presso la Rannera di Villa Ada 
(Via Salaria) sul temi della riforma nelle scuole elementari 
Oggi, ore IO. bambini ed educatoli parleranno di «Servizi 
r^l'infanztaedmttodeiljajnbin».. 
Amara. Oggi, ore IO. tal piazza «Porta Nuova» manifestazio
ne unitaria per la democrazia e la libertà, promotori la Se
zione Bei e quella del Psi di Amara. 
Tevdro Sate Umberto. Domani, ore 21 (Ingresso libero), 
per le letture Pamela VHioresi descrive il contesto nel quale 
fu scritto Knepp di Jorge Goldenberg (idee curata da Walter 
LeMoB). 
Preferisco ridere. Spettacolo detta «Premiata Ditta» con 
aufoti, Draghettl. Foschi. Insegno: tutti i lunedi, ore 21. al 
Teatro Vittoria di Piazza Santa Maria Liberatrice 8 (Testac
elo). 
Ltogaaarudwifj>.ltoiruztondmesedino»»ambre(esi 
concluderà nel mese di giugno) il corso di lingua ungherese 
organizzato dal Centro Italia-Ungheria. Informazioni e iscri-
ztool al leL 67.9S977. tutti I giorni ore 10-1230 (escluso H 
sabato). 
L*taiMa»ijriamo * Roma nel V armo del RJVNodi e pro
blemi: indagini sul campo, a cura di Giuseppe Cosetti con il 
cooto'tiurnentodl Francesco Moschmic Fabrizio Fioravanti. 
Da lunedi (ore 17.30) al 3 novembre alla galleria «Aam» di 
via del Vantaggio 12. 
•dita di GaSk È a Circolo detta Lega ambiente che si sta 
costituendo a TorbeUarnonaca. L'attMtaddciicotoèvoltaa 
rlcjusJIflcarellteiikuiiu detta eircosutiJuttoeavrjaloilzzarei 
beni fttrico-archeotogld presenti in zona. Viene chiesto in
nanzitutto l'isuoiziom oli un parco nel territoite dove s o ^ 
va l'arifk» ClrU di Gt&L to mettersi ^ 
Umberto (200.45.03) o Massimo (721.8&53). 
Konsa Word. L'Alam. Asmclarinne territorio e ambiente ha 
organizzato una assemblea del cittadini delta zona Roma 
Nord per discutere su •Cotleg»uiiento con 11 centro storico e 
viabilità, e «Salvaguardia dei parchi di Veto e di Tevere 
Nord»: domani, ore 21, presso la parrocchia S. Chiara (Sala 
Rossa), piazza Giochi Delfici n i Sono invitati esperti caro-
ministratoli locali. 
Danza Nkdaironte. Al Centro di via dei Monti di IVtralata 
18 audizione per la scelta artistica druMdanzatitce (ore*-* 
14). Intormaztonl ai telefoni 4180389/370. S810544. 
6883381. 
Ricerca eotporen. Dall'ascolto afl'espaiisione. Laborato-
rio che propone un viaggio del corpo attraverso percezione, 
espressione e movimento. fYesenuizione lunedi 29 ottobre, 
ore 17, presso il Centro Braveria 80 QnadelIacovaccirL21). 
Prenotaztordeinfoflnazfoni al tetef.50.18.444e 70.18327. 
Galleria Caratai. La direzione Informa che dallSottobreè 
stata sospesa l'attivila didattica della Galleria. La chiusura si 
protrarrà Uno al 23 dicembre. 

IMOSTREI 
Edicole sacre rosaane. Un segno urbano da recuperare 
pezzi originali, disegni e calchi. Palazzo Braschl. piazza San 
Pantaleo 10. Ore 9-13, martedì e giovedì anche 17-19, lunedi 
chiusa Fino ai 30 ottobre. 
Nutinan Rccfcivella ^klvantacinQue opere del famoso illu
stratore americano. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona
le. CKlO-22,marte<li chiusa Fino atTUr»ot»>nuxe. 
Baltlias, OHi, acquarelli e disegni dal 1922 ad oggL VHIa 
Medici, viale Trinità del Monti I. Ore 10-!3J0e 15-18.30 Qu-
ned! chiuso). Ingresso lire 5.000. ridotti Ine 3.000. Fino al 18 

Ottobrata. In mostra acquarelli, otti e incisioni: Museo del 
Folklore, piazza Sant'Egidio. Ore 9-13, martedì e gkwìedi an
che 17-19J0, lunedi chiuso. Fino al 2 dicembre. 
L'Appla Antica nelle foto delle opere di PiranesL Rossini. 
Uggeri, Labruzzi e Canina. Sepolcro repubbucano di viaAp-
pia Antica 187/a. Solo sabato e domenica ore 10.30-1&30. 
Fino al 30 novembre. 

I NEL PARTITO I 
COMITATO ITXGKKIAIX-OGGI 

osteooe. Amara, atte 10, manifestazione 
unitaria Pci-Psi. partecipa Compagnoni. 
Federazione Latina. Fondi, prosegue Fu, alle 19 comizio 
(D. DI Resta). Terracina: atte 9. assemblea iscritti (Berti). 

FEDERAZIONE ROMANA - DOMANI 
Ses. Porlo Flsrviale. Ore 17.30, riunione su «Verso il XX 
Congresso» con C Leoni. 
Sex. Cinecittà. Ore 18, riunione su «Situazione intemazio
nale» con Sandro Del Fattore. 
Sex. Enei <»Ia del Garornetro, Ore 18, direttivo su «iniziati
ve piTXOiigressuafi» con Massimo CervetlìnL 
Sex. Montesaaro. Ore 18. assemblea I mozione con Rober
to DegnL 
Sex. Cercone c/o Centro Mar. Ore 21, Incontro con la 
commissione Sport e Ambiente delTVIll cilene con Estenno 
Montino. 
C/o la Federazione romana del M , alle ore 17 riunione 
su «La politica del Comune sui servizi sociali» con Maria Gra
zia Ardito e Augusto Battaglia. 
Avviso. Martedì 23 alle ore 16. Attivo cittadino coordina
mento anziani c/o la sez. Pei Porta S. Giovanni Con Mauri
zio Bartolucci. 

COMITATO REGIONALE - DOMANI 
Federazione Castelli. Lariano. ore 18 30. attivo: Valle Mar
tella, alle 19 30 Cd V Martella e Zagaroto (Caretta). 
Federazione Rieti. In Federazione, alle 17.30, riunione del 
Gruppo provinciale ( Angdetti). 

• PICCOLA CRONACA l 
Nel giorno del battesimo, i fratellini Andrea. Tania e 

Bianca augurano tanta felicità alla piccola Giulia, insieme a 
mamma, papa, zia Doris e i parenu tutti Augurissimi anche 
dBÌV Unità. 
Uffici chiosi. Domani gli uffici della XV Circoscrizione. Via 
Camillo Montaicini 1, resteranno chiusi al pubblico per la di
sinfestazione del locali. 
Lotto. I comunisti di Colli Aniene sono vicini e porgono le 
più sentite condoglianze alla compagna Luigia Di Virgilio 
per la immatura scomparsa del fratello Roberto. Alia fami
glia lecondoglianzede l'Unità. 

l'Unità 
Domenica 

21 ottobre 1990 25 
* £ 
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TILEROMASe 

Ora • Cartoni animati: 11 
Meeting anteprima su Roma 
e Lazio; 14 In campo con Ro
ma • Lazio Ila teledlretta dal 
campionato; 1 M 5 Tempi 
aupplementarl; I M O Teleno-
veta «Veronica. Il volto dell 'a
more-; I M S Film •Fiamma 
natia grande foresta-; 21.30 
Goal di nona rotocalco dalla 
domenica; 

OBR 

Ora 12.05 Rubrica: Italia 5 
Stelle; 13 Domenica tutto 
sport; 19.30 Calelolandia; 
20.30 Film «GII amanti di Ve-
nezla-:2»L30 Calciolandia: 
23.30 Film «Flash! Cronaca 
nera». 

TCLELAZIO 

Ora 11.05 Telefilm «I giorni di 
Bryon»; 14 Junior tv: var iat i , 
cartoni animati e film; 10.10 
Agricoltura oggi; 15.55 Open. 
Attualità e spettacolo: 20.30 
Piazza del Popolo: 21.30 Film 
•Bod Trip»; OSO Telefilm «I 
viaggiatori del tempo». 

^ R O M A 
C I N E M A • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFWIZrONL * Avventuroso; E * Brillante: DA: Dissoni anima»: 
00: Documentarlo, OR: Orammalico, E: Erotico, FA: Fantascienza; 
0: Giallo, rk Horror. M: Musicale: SA: Salifico, SE: Sentimentale; 
SM: Slorlco-Milologico, ST: Storico, W: Western 

VIDEOUHO 

Ora 9 Rubriche del mattino; 
11.30 Non solo calcio mattina 
rubrica non solamente calci
stica: 14 «Telefilms-; 14.30 
Bar sport le cronache. I com
menti e I protagonisti della 
giornata calcistica; 10.30 Arte 
orientale; 22 Non solo calcio 
sera. Il calcio ma non solo. 

TELETEVERE 

Ora 9.15 Film «Fanciulli del 
West-: 11.20 Monika sport: 12 
Prime-mercato, 14.30 Pianeta 
sport: 17 Redazionale: 15 Cal
cio express, 20.30 Film -For
za bruta-; 22.15 II gastrono
mo di Teletevere: 1 Film «Fu
ga In Francia-; 3 Film «Golgo
ta». 

TRE 

Ore 10 Canone animato; 13 
Telefilm «Capitan Power-: 
13.30 Polvere di stelle; 14 
Film «A noi piace freddo»; 10 
Film «La vendetta di Ursus-: 
15 Telefilm «Gli inafferrabili: 
19.30 Cartone animato; 20.39 
Film «La capra-: 22.15 Docu
mentario; 22.45 Telefilm -An-
zacs»; 24.30 Telefilm - T and 
T - . 

L e s a l e de l l a «Mondlalclne.» - a causa d i uno sc iopero 
indetto per o g g i - p r o g r a m m e r a n n o l 'ultimo spettacolo 
a l l e o r e 20 .30 (Adml ra l . Adr iano . A m b a s s a d e , A m e r i c a , 
Ar ls ton . Ar ls ton 2 . At lant ic , C a p i t a l . E m p i r e , E m p i r e 2 , 
E s p e r l a . Etoi le , G o l d e n . Hol lday, Induno, Ma |es t ic . N e w 
York , Par is , Qu i r ina le , R e a l e , R l t t , R o u g e et Noir , R o y a l , 

L5000 TkekeidtnrydlMlcrujelE.lsr-iclucon 
Tel. 425778 HsnrySHva-A (16,302230) 

L 10.000 O Meme al Mare • di Robert Ze-
TeL8541196 l-*xUs.coAMicha*U.Fox-FA 

(15.30-20.30) 

ACAOcMVHALL 
VX. Stami ra 

Ptatzs Vertano.» 

Plaga Cavour. 22 
L 10.000 

Tal. St i le» 
ateneo) 
Cruise-A 

di Tony Scott con Tom 
(16-20.30) 

VfMsrrydUVslU 
L 10.000 

TeLstwo» 
L 6.600 

V l a L d l U s s v j . 3 1 Tal. 8380030 

a a f t W u i O N S E l * L Ì M O " 

VlaMortebsSo, 101 T e i 4M120O 

rlesr» e «use di Philip Kaulrun; con 
FredWard-DR (1530-22 40) 

CNueo per restauro 

Fiknpsradultl (10-11.30-16-22JO) 

LlttOOO 
Accademia degli Agisti, 57 
_ _ Tel. 5401101 

Crutss-A 
t i Tony Scott con Tom 

(1640J0) 

V l a K d e l O r i n t s . 0 
L 8.000 

TeL8815185 
di Oarry Marshall; con 

Richard Osrs. Julia Roberts-BR 
(13.30-20JO) 

VWi Archimede. 71 
L 10.000 

TM.875587 

VlaCleerons.19 
L 10.000 

Tel. 353230 

C s » s * ) d M « W M r d i N o r r » a n R e n s : 
conBruceOavison-DR (183022.30) 

O s a ragazzi di Martin Scor-
rtÒaNiro-OR 

(1630-20.30) 

J U M T O N I 

Galleria Coicnne 

ASTRA 
VU*tJonio.22S 

LW.OOO 
Tel. «783287 

Chiuso par lavori 

L 7.000 
Tel 8176256 

O Fermili di WeHDIsrisy-OA 
(1022.30) 

ATUumc 
V.Tescolana.745 

L6.000 
Tal. 7810858 

O RsgazilleortdIMsrcoRisl-DR 
(102030) 

AUOUSTUS 
CsoVJmaniele301 

L 7.000 
Tel. «875455 

O Uswajsg-edsOateiaolBobRt-
tsUon-OR (17-22.30) 

V.oa>tSdplonl64 
1.5.000 Ssletts «Lumiero». U s osas-li e» ps-

Tel.37010W rsdb)(18);Jelssel*»(21J0). 
Saletta -ChapHiK a pleaete azterro 
(ISSO), Noslto8ra»TSo(2030-2230). 

Plazu6aroerM.I8 
L 10.000 snwkssdeosltoaitodtTsdKotchsfr; 

Tel. 4751707 conAnorawMcCajtty-BR 
- (16302230) 

CAS1TOL -' LIOOOO • 0 M Trae» SI Warren Bsatlr. con 
VtoasacconJ.39 ' Tel.3D2S0 WarrenBestty.Msdonna-O 

_ _ (153Q203D) 

CAFSAMCA LIOOOO 
PlszztCapajBts.19)- TeLs7924S5 

«avnwawviiiii • LIOOOO 
PzaMora»clexlo.12l Tsl670)867 

O u 1 1 — m i n e 8*191 « Dania-
lslucMii:oMrMeHsndai.Mambe-
rtaBuy-SE (18JOa.30) 

O U i 
BR 

«eco» Sergio Rubini-
(18.45-22.30) 

VttCataJttK 
L6O00 

TaLSttwor 
O MsiMiaiiaiiFiisaiiidiOiussp-
psTotrjjtore;eonWilllppaNotr»t-OR 

(182230) 
COLADtRaWZO LIOOOO Asterà 45 ere « Water Hill: con Eddle 

Murpny.NickHoaa-DR (18.4P22.30) 

WaPrenastlne.210 ' TS129680B Blair.SA 
•H BobLoflin. con Unta 

(102230) 

di JaVntt Ivoiy^con 
WoodeW-DR 

ÌSÌISBBS^S 
© Casale a e ta t re njssedl John Me-
•Tlemar»; con Sean Connsry-OR 

(14.4022.33) 

L n M O O 
U *• **•- - ' - - •>•• a- - •—— Akf. 
V M nByBBj SBtypBBnBfcsfls' 

Taf. «41771» 

• Ot t Traci di Marron Beatty; con 
Ws/rsnBsslly.Madonne-G 

H5.30-20.30) 

L5000 
VJ«e«RTt«f8lev4«; TeLKIOtS 

• O t t Trscy di Wtrren Bealty; con 
WanenBsetft.Msdonns-G 

(15302030) 

Berta Scasino, 37 
L I O » 

Tel 582884 ranca Kssdan-BR 
dtLaw 

(18.30-20.30) 

Piazza inLuctna.41 
LIOOOO 

Tel «878125 
O Saene al tataro M « Robert Ze-
IMCklt» €00 MJchMl «f. FOX • FA 

(18.30-20.30) 

Vis u s a » 
L 10.000 O Cseetose4lob»roi8odlJohnMe-

TeLniOSM TleraiKcmSssnCoiiaeiy-DR 
(102230) 

tUROPA 
Cono (Traila. 107/a 

LIOOOO 
Tel. 866736 Plpolo:con.lerryCeli-8R (1O22.30) 

e3umiXM LW.OOO 
VlaB.v.dslCsrAieto.2 Tsl 6282298 

wttk «Md con l Niorto di Ttd KotohiN, 
con Andfow Me Cetfttiy • BR 

(18.30-22.30) 

Campo de'Fiori 
L 7.000 

Tel 8884385 rsrKsKssdsn-Bfl 

M I M A I L1O300 9o»-snuslePsrsNio a AlanParlisr, 
Via Bissateti. 47 Tat.4827100 con Os<tnisOusid,Tamlyn Tornita -OR 

(14.402230) 

VlaBissolall.47 
LIOOOO 

Tel. 4927100 
Hann e Jena di Philip Kaufman; con 
FtodWard-DW (14 4022 30) 

L8000 
VISlsTrMtsvsre.24tfe TeL 582848 

• Rusagi di Tony Scott con Kevin 
Costnsr, Anthony Quinti • OR 

(18,402230) 

Vtorfereor*w*,43 
LIOOOO MreMniVtdgedlJirnssIvory; con 

Tel804i48 PauiNtwiMrvJoar^Woodward.Dfl 
(1530-2230) 

VlaTarsne},36 
LIOOOO 

Tel 7496802 
1 di Oarry Marshall; con 

Richard Oer». Julia Robsrts-BR 
(15302030) 

OMOORV L8.000 CsaWscmsedi Rogar Donaldson, con 
VlaOrsgorloVli.180 TU. «380600 P^nVAIIIaiM.TImRobbins-BR 

(1« 3022 30) 

HOUOAY 
Largo B. Marcella, 1 

L 10.000 
Tel. 8548325 

UMrlsto < eniloM di Fedro Almodo-
vTConCccllRoth-BR (102030) 

O. Induno 
L8000 

Tel. 582495 
D Faas»stadiWattrX8ney-DA(l6.1S-
2030) 

Fogliano. 37 
LIOOOO 

Tel 5319541 
58 aaae* parawrlra di Remy Marlin • A 

(15,1022 30) 

WaChiabrara.121 
L 8.000 

Tei.5126K6 BHIr-SA 
di Bob Logsn: con linda 

(16,2022 30) 

L.O000 
VlaCmsbrsra. 121 Tel 512SKB 

a S isli aeras S) ncBa di Paolo e Vn-
torlo Tetriani; con Julia Sanai • OR 

(10202230) 

MAESTOSO LS.000 WsskeedeoeOsNrtediTsdKotchen; 
VujAppis.418 Tel. 788068 con Andrew Me Carthy-BH 

(15302230) 

HAJESTIC 
VlaSS.AposilH.20 

LIOOOO 
Tei.6794908 

O Osai bravi ragazzi di Martin Scor-
osss;conRoMrtDeN!ro-OR 

(15302030) 

MnaOPOUTAN. 
VTaastCeriaA 

L5000 
Tal 3600933 

«BsavapareiorlradlRennyHirlln-A 
(151022 30) 

VaiWlrt 
LIOOOO 

Tel. 669493 
O l'aria serena dse*0*ssl di SIMO 
SoMinl-DR (15302231)) 

isVDonsnTA 
Piazza Repubblica, 44 

L 7.000 
Tel 460286 

Film per adulti (102230) 

ugautfO 
Ilca.45 

L 6.000 
Tel.48028S 

Film par adulti (1022.30) 

ICWTORK 
VM delle Cave. 44 

L 7.000 
Tel. 7810271 

Ohm) di sjose di Tony Scoti: con Tom 
Crulss-A (102030) 

•ARIS LIOOOO • O t t Trae* di Warren Bealty: con 
VMMsgnaOrscia.112 T a l 7598568 Warren Boatr / .Mtdoms-Q 

(1330-20.30) 

vicolo dal P i e d e , » 
1.5.000 

Tel. 5603622 
look etwstsWng (venlone Inglese) 

(153022.30) 

pREsioorr 
V i i Apple Nuova. 427 

1.6.000 
Tel 7610146 

Film per adulti (n.22.30) SCELTI PER VOI 

PU88ICAT 
VlaCalroll.98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Prossima riapertura 

O U m B U U L 8.0OO • O t t Trae» di Warren Beatty; con 
VlaNazionate.190 TU. 462653 Wsrrsn Beatty, Madonna-<J 

(153020 30) 

OUIReelTTA 
ViaM.Minghslti.5 

l 10000 
Tel 6790012 

1 di Oarry Marahall; con 
Richard Oere.JuliaRoberts-BR 

(153022 30) 

REALE L 1 0 000 • Dick Trae» di Warren Bealty. con 
PlazzaSonnlno Tsl. 5810234 WatranBeaHy. Madonna-0 

(15.3020 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre. 196 

L 7.000 
Tel 6790763 

• Mary per lanari di Marco Rai-OR 
(102230) 

RITI LIOOOO Prety Womsa di Oarry Marshall, con 
Viale Somalia. 109 Tsl. 637481 Richard Oara, Julia Robert»-BR 

(15302030) 
RIVOU L1000O Cadulacmeadi Roger DonakUon,con 
VI» Lombardia. 23 Tel. 480883 RobinWllliams,TlmRobblns-BR 

(15302238) 
ROUOEnNom 
Via Salariasi 

L10 OOO 
Tel. 564305 

O O M 
lete; con Robert 

ROVAI 
via E. Filiberto. 175 

L8000 
Tel. 7574549 

ragazzi di Martin Scor
ri Da Nlro-OR 

(16302030) 

UNNERSAL 
WS Bari. 16 

L 7.000 
Tel 5631216 

O Raerae a) «dare 9) di Robert Ze-
meekla, con Michael J. Fox • FA 

(153020 30) 

W - S D A 
VlaOallaeSldams.20 

L 7.000 
Tel. 8395173 

O RsgerttuoddlMereorui l -Dfl 
(102030) 

Chiuso per restauro 

• CINEMA D'USAI I 
AftCOBALENO 
Vii F Redi. 1/4 

L4J00 Tenwelesslaare 
Tel 4402719 

(1021) 

CARAVAOO» 
VllPiHltHO.24» 

L4J00 SeetcMperls 
Tel 864210 

(1O22J0) 

OslUFmVIICSI L&000 EarlcsV 
VllkdtlHProvmcW,41 Tel 420021 

(102239) 

IIPOUTECMCO 
VisOB Tlepolo.13/S-Tel.3227559) 

Riposo 

MUOVO 
largo Asdanghil 

L 5.000 
Tel. 565116 

RAFFAELLO 
yiaTemlM 

L4000 
Tel. 7012719 

(15302230) 
(153021) 

LMMMAWSJATTUCt L4.00O 0-et«R4U 
VlaUmbertMe.3 Tel. 7808841. 

(1018) 

TBWR L4.00O3J300 l ' I 
vTade8»Br»S«W.«. Tel. 4067762 

(154230) 

TIZMNO 
VlsRsnl.2 Tel 392777 

L'avere (17-2230) 

• CINECLUB I 
CSA» 

VlaFsa*Bnjno,«-Tel.S721a40 . 

M W K A U N M (IngressogratuMo) 
VlaLevanna.11-MiiBiaserm 

•Rassegne surevengusrdls-. 
sMalsìss qUOr, aWscM (21); Le 

' —(23);»sraeoaeelS. 
' • 1(2*30). lift**'. 

OOPICCOU L 4.000 
viatodsiMPinets.l5-Vlliar 

jet 

luuwtsrro Loooo 
Via Fompso Magno, 27 Tel. 3216283 

S a l a l o •tsé^òdsTaswidÌEÌr.r 
KttSkirlca-DR(t73O2230) 
Sale B: lo e * essa* dljorts Ivana 
(17302230) 

UtOCSr*AA*lllTA 
Via Tlburtes Amica, 15fWTel.492465 

• VISIONI SUCCESSIVI I 

VlaLAo.ulla.74 
L5000 FlImpsraduW 

Tel 7594951 
AVOftWBROTKMOV» L 5.000 Film per «duffi 
WsMacerstS.12 Tel. 7003527 ' 

IrOUUHROUOE 
VlsMCorbtno.2S Tel 

L5000 FHmparadur» J1O2230) 

ODEON 
Ptatzt Repubblica, 48 

L4.000 FHmpsraéoRt , . . , , , . . 
Tel.464760 . -v»ny-

P.zztB. Romano Tsisnoa» 
SFtEND» L.5000 Film per aduW 
VlsF1srdelleVlgne4 Tel.520205. 

(11-2230) 

UUSSE 
VlsTlburllna.380 

L500O FOmpersouia 
Tel 433744 

VOLTURNO 
Vie Volturno, 37 

L 10.000 FlImpersdulO . 
TU , 4827567 

(1022) 

• roomnoMAi 
ALBANO 
FIORIOA 
Vis Cavour, 13 

L 6.000 
Tei. 9321339 

CaccMaatebreretes (153022.15) 

B R A C C A N O 
«rgMe 
VlaS NeflreW.44 

L5000 
Tel. 9024048 

OccNosaepsreekefte (1O2230) 

COLLEPEflRO 
CSfEMAARIlTON L5000 
ViaConsotarelauns TeL970O596 

FRASCATI 
POUTUMA L9000 
LarooPanlzza,5_ Tel 9420479 
«IFENCSIEMA 
PzadelOesù.9 

L900D 
Tel 9420193 

SALAKSICA:CsecMsoaesrerosss 
(1022) 

SAUROSSEUJM:PrsE)iWeiesa 
(153022) 

SALA LEONE: BseaeSpsrewrlre 
(153022) 

SALA VISCONTI: OtcMe sia sersekor 
CS (155022) 

SALAA:OttTrsey (15302230) 
SALA B:r>ety Womsa (1022.30) 

MéWM Sj MeVOPJ (153O2230) 

QROTTAFIRRATA 
AMBA5SADOR L8000 
P za 8elllnl. 25 Tel, 9458041 

WeekesdceniaMrls (1022.30) 

VENERI 
Viale l'Maggio, 85 

L 8.000 
Tsl 9411592 

O x t e e s t a p t r e e t e t a (153O2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVOMANCM L.60W 
VlaO Matteottt,63 Tel 9001868 

r-eS-Westee (153022) 

OSTIA 
KRVSTAU. 
via Pallottlnl 

L9000 
Tel. 5603158 

Weetendconilmorto (15.402230) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L9000 
Tal 5610750 

rMotyWoi (15 402230) 

SUFEROA 
Vie della Marina, 44 

L9000 
Tel 5804076 

Ossi brevi ragazzi (17-22.30) 

TIVOLI 
OIUSEPFETTI 
PnsNlcodeml.S 

L70O0 
Tel 0774/20067 

O t t Trscy 

T R E V I G I A N O ROMANO 
CmCMAPAlMA L.4000 
Via Oaribaldl, 100 Tel 9019014 

tooHvonlo (15.302130) 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nall.7 

L7000 
Tel.9633147 

sVfCOflOsOfC (153022») 

« 0 » Meno*! t i «La settimana dda sf ino^, areno da Daraeie Lucchetti 

O LASETTIMAMA 
DELLA SFINGE 

ascondo film del trentenne Da
niele Luehettl (il terzo, intitolato 
•Il portaborse-, lo età girando in 
questi giorni a Mantova. Nanni 
Moretti protagonista). E una com
media leggera sull'innamora
mento, 0 sulle sorprese dell'amo
re. Una cameriera, Gloria, el In
vaghisce di un antennista. Eolo, 
affetto da dongiovannismo. Per 
conquistarlo lo Ineegue e lo far-
tassa, alla fine si accorge che l'a
more è già volato via. Girato in 
una Romagna settembrina vista 
conte un «paesaggio psicologi
co-, «La settimana della sfinge-
gioca con l'enigmistica (il titolo 
viene da una celebre rubrica del
la «Settimana enigmistica-) e le 
Incognite dell'esistenza: disturba 
solo un eccesso di cannarla, ma 
gli attori sono bravi (Margherita 

Buy in particolare) e l'atmosfera 
piacevole. 

CAPRANICA 

• MCKTfMCV 
Sa ne è parlato In tutte le aalae, è 
per certi versi il film dell'anno an
che se In America ha epopolato 
meno di «Batman-, è II grande ri
torno di Warren Beatty con tanto 
di anneeea love-story (poi finita) 
con Madonna. L'unica cosa che si 
pud fare con «Dick Tracy-, a que
sto punto, t vederlo. Scoprirete 
un film più sofisticato del previ-
eto^taieygiocatoeucolorl IrreaH- -
etici (atupenda la fotografia di Vit
torio Storerò), con un uso intelli
gente della grafica e del fumetto 
(certe sequenze mescolano ri
prese dal vero e efondl disegna
ti). La storia «quella che 4, Hiven-

IHIiMl 
tata rispetto ai fumetti di Chester 
Gould, un giallo «elementare» In 
cui I buoni combattono senza tre
gua i cattivi Accanto alla coppia 
Beatty-Madonna, tanno faville al
cuni «caralterlatl« di lusso nei 
ruoli di gangster Dustin Hofl-
mann, James Caan, Paul Sorvino 
e soprattutto Al Pacino, grottesco 
e indimenticabile nel ruolo di Big 
BoyCaprice 

CAPITOL, EMPIRE 2, 
PARIS, QUIRIMALE 

O L'ARIA SERENA 
DELL'OVEST 

Un altro film italiano da tenere a 
mente L'ha scritto e diretto Silvio 
Soldini, alla sua terza regia, ela
borando una atorla complicata, 
una specie di «ronde», ambienta
ta in una Milano estiva molto sug
gestiva Tutto gire attorno a un'a
gendina che una ragazza dal ri
morchio facile smarrisce nelle 
casa di uno del suol ementi. 01 
coincidenza In coincidenza, quel
l'agendina capiterà nelle meni di 
3uatt.ro personaggi, due uomini e 

uè donne, tutti afflitti da proble
mi sentimentali ed esistenziali. 
La struttura a Incastro è talvolta 
farraginosa (ma è anche la cosa 
più divertente), perù la bellezza 
del hlm sta altrove net racconta
re con acutezza questo paesag
gio metropolitano ritagliato cairn 
realta. 

O CACCIA A 
OTTOBRE ROSSO 

Sean Connery è sempre Sean 
Connery. Dovunque lo metti. Qui 
è un comandante sovietico che 
vuole abbandonare l'Urea a ca
vallo del suo sommergibile ato
mico. Tratto da un fortunato ro
manzo di Tom Clancy, riveduto e 
corretto alla luce della perestro)-
ka. «Caccia a Ottobre Rosso- 4 
un film di guerra vigoroso e con
vincente, ben recitato e condotto 
del regista con la suspense del 
caso. Qua e 14 c'4 aria di guerra 
fredda, ma 4 cussi inevitabile. 

essendo ambientato nei primi an
ni Ottanta, in epoca di stagnazio
ne breznevlana 

EMBASSTEURCfNE 

O RITORNO AL F i m m O . ,. 
PARTE IN 

Slamo all'ultima puntata? Chi può 
dirlo? Cerio, sarà difficile rimette
re in eesto la mitica Delorean. 
macchina del tempo inventata 
dallo scienziato pazzo Dee 
Brown e manovrata dal giovanot
to Marty McFly. Coma sapete 
(c'era un assaggio nel secondo 
episodio) il nostro giovane eroe 
el tuffa nel vecchio West, precisa
mente nel 1885- Marty ha cinque 
giorni per sfidare il destino e sei-
vare de morte sicura il suo ami
co, malvisto da un banditacelo di 
turno. Tra citazioni di Ford e di 
Leone (Marty al fa chiamare Clini 
Eaatwood). il film si propone co
me un divertimento godibile: non 
siamo al livelli del primo, ma vale 
il prezzo del biglietto. 

ADMIRAL, 
ETOUe, ROYAL 

O RAGAZZI FUORI 
Seguito ideale del fortunato e ap
passionato «Mery per eempre» 
Qui Marco Rial pedina gli atessi 
protagonisti del precedente film, 
tutti regszzt rinchiusi nel carcere 
minorile Malaepina a Palermo, 
una volta usciti dalla prigione. 
C'4 chi vende pelate ma senza li
cenza ed 4 preato costretto a 
spacciare. Chi rubacchia, chi pro
va a cercarsi un lavoro pulito. 
Chi, infine, fugge con una coeta
nea e mette su famiglia. Il desti
no, per ognuno di loro, è però irri
mediabilmente senza speranza. 
Cosi come senza appello 4 il giu
dizio su una società crudele a 
cialtrona dove l^etorr^eondart-
nsno senza ragione. I poliziotti 
eparano e i questurini picchiano. 
Presentato con molto clamore e 
qualche polemica alla recente 
Mostra del cinema di Venezia. 

UWVERSAL, ATLANTIC 

O LE MONTAGNE 
DELLA LUNA 

Rendiconto delle avventurose vi
cende. nell'Africa intorno il ISSO, 
di due esploratori scienziati (Pa
trick Bergln e lain Glen) erte pri
me insieme e emichevolmenta. 
poi separatamente e divisi da 
molte rivalità, cercarono di ecc-

Rrire le mitiche sorgenti del nume 
Ila Tratto da un romanzo di WU-

- liam Harrieon, diretto da Bob fla-
felson («Cinque pezzi fedii-, «N 
re del giardini di Marvin-) « il do
lente, solidale ritratto di un'ami
cizia infranta, di un sogno irrime
diabilmente naufragato nel con
formismo. 

AUOUSTUS 

O QUEI BRAVI 
RAGAZZI 

Un grande affresco sulla vita pri
vata del gangster americani, ba
sandosi su fatti realmente acca
duti. Seguiamo per trent'annl le 
vicende di Henry Hill (Ray Uotta». 
ragazzo di Brooklin che riesce ad 
entrare nei favori di una «famt-

3Ila- di gangster Italoamerlcani 
iventando un fedelissimo det 

boss. Osi primi furtarelll alle rapi
ne, all'omicidio, Scorsese seguo 
le vicende dei protagonisti mo
strando nel frattempo I loro amo
ri, le amicizie, la vita di tutti I gior
ni con la moglie, le amanti. I geni
tori. Il ritomo 4 incalzante, i gang
ster (tra cui spiccano I persone*-
gì di Robert De Nlro e Joe Pesci) 
riescono sd sturare anche una 
certa simpatia, nonostante le cru
deltà che compiono, per la natu
ralezza e l'ironia che accompa
gnano anche le loro azioni pio 
raccapriccianti. Man mano erte la 
vicende si susseguono pero qua-
sta,-sereniUVB»s7avitoss« presto 
scompare, lasciando il poeto a 
una totale solitudine e ella com
pleta mancanza di fiducia vento 
chiunque, anche il migliore aml-
C ° ' ARISTORIS7UESTS5 

ROUGEETNOM 

• PROSAI 
ASACO (Lungotevere Melimi 33/A • 

Tel. 3204705) 
Alle 18. VeaSre gS e m Scritto e 
direno da M. 8caTsaa7(Unlms re-

, ette). 
Ade 2i.30.Parefa d i M a x (LWmo 
•PCftlsKOlO)-

ACCATJillU SMArMST (Vis a Un-
zs. 120-Tel. 7S0218) 
Apersi le iscrizioni ai eorai di rect-
tenone eenze limiti di età. Per In. 
lermeilonidelle leene 20. 

a r t t^ rvTeRewszz tn t t l -Te l . 

AttezH'easweliesaatconAnkv 
iMOCstfarikìec: - - - - - -

I la 

diretto sd Interpretato da Claudio 
Barletta: con Stefano Sellali, 
Gianluca StorelU. 

OMONS (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 
Alle 17 LTmpstlsma a l ettlaa-ar. 
el Emetto d i Oscar Wllde: con 
Ileana Ghlone. Carlo Slmonl. Re-

MINTO (via Pompeo Magno. 27 
1153) 

g lad i EdnwFenogtlo, 
L«ÌIRfr4TO (Vis Pompi 

- T e l 3215153) 
Alle 22.30, CABARET. 
LelleCcete (UMmospettscolo) 

LA a t À N S O N (Largo Brancaccio, 
82 /A-Tel 7373771 
Alle 17.30 ftereM I 

con Pier Mer la 
IssrsnsfSje 4 
irla CecchiW, 

ronzo Fiorentini, Regia di Ennio 
ConorU 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel . 
5000389) 
Mereoledì ette 2 1 . PRIMA. I cave-
Seri di re Arthur di Alessandro Fo: 
con Flavio Bonaccl, Ross di Lucie. 
Regie di Andràe Ruth Shommsh. 

V Ì X A LAZZARONI (Via Appla Nuo
vo. 522/B-Tol. 787791) 
Alle 18. La chanteuse e vessi e m 
di Wsrdsl: con Viviana Paoli e 
Wardal Regia di Camilla Migliori. 

VITTORIA (Piazza S Marie Libera
trice. 8 - Tel. S74058O6740170) 
Atto 17, Wus»srts»srl scena con la 

.,.• j,]>empagnle -AnorteTecnlcr-. 

Domani eDe 21.1»,PRIMA. U n e » 
rleee sotlesnts d i Carlo Goldoni; 
diretto ed Interpretato da Sergio 
Ammirata. 

AROEWTSU (Largo Argsntlns. 52 -
^ret«544aol) 

Martedì alle 2 1 . PRIMA Memorie 
a l Adriano da M. Yourcenar: con 
Giorgio Albertazzi, Eric Vu An. 
Reg l td l Maurizio Scaparro. 

A M O T TEATRO (Via Natale del 
Gtande,2i - T e l SH8111) 
A n e l i NledseaeCssssr e l Luigi 

> Marta Musali: con Maurizio Pani-
cLfUIUmarselts). 

AUTAMTryia degli Zingari. 5 2 - T e l . 
4743410) ^ ^ 
Al le21 . Noi eheslea-e state lldes> 
z a t e f l . Le nendias di Carola SII-
vestrelll. Interpretsto a 4 k c K o te 

Siena Panoom e Carote SMve-
strettl (UNrnareCha). 

CATACOMBE 2000 (Via Ub icane . 
42-TeL 7003495) 
Venerdì alle 21. PRIMA. OMSe 
Senno e Interpretato de Franco 
Venturini: Regia di Frantomagno. 

CENTRALE (Via Cele-, «> - Te». 
6797270) 
Alle 17.30 Oee 
•VoM 41 euarsere- • «Mantssl-

Oe Beagli: 

igiei 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A • 

mo»dl a be Baggls: con la Corre 
peonie Stabile osi Ti ~ 
le. Regie dell'eutore. 

Tel 7004832) 
Alle 18. Un palcoscenico chiama
to Napoli con la Coop. «lo Spire-

, elio- di Carlo Croccolo. Regia di 
Valerlo Nataletti. 

OSI COCCI (Via Galvani, 60 - Tel. 
6783502) 
Alle 21 SO. NoSitag spedai Scritto 
e diretto de lan Sutton, con Patri
zia Bettlnl, Brunelle Oe Blese. 

OELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4618698) 
Alle 17. n -mortele eegS Italiani 
novità assolute di Tullio Kezich. 
con Corredo Peni. Regia di Mario 
Misslroll. 

DELLA COMETA (Vis Tsstro Mar
cello. 4-Tel. 8784380) 
Alle 17 lo cucine di Alan Ayck-
bourn. con Alessandra Panelli, 
Giannina Salvarli. Regie di Gio
vanni Lombardo Radice 

DEUS MUSE (Vie Forlì. 43 - Tel. 
6831300-8440749) 
Alle 18 Tre canine furtunete di 
Eduardo Scarpetta, con Giacomo 
Rizzo, Nunzio Gallo. Regie di Ro
berto Ferrante. 

DE' SERVI (Vie del Mortaro, 5 - Tel. 
8795130) 
Martedì elle 2115 PRIMA Fema-
leiltebecco~.ono?daA Cechov 
e Gente lutto cuore di E. Canaria: 
con la Compagnie Silvio Spacca
si. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tsl. 
8788259) 
Alle 18 Posizione di stono di Pe-
vel Kohout, con Reneto Campsse, 
Anna Menichettl. Regie di Merco 
Lucchesi 

ELISEO (Vis Nszionsle, 163 • Tel. 
482114) 
Alle 17 H piscerà dsWonsstà di 
Luigi Pirsndsllo. con Umberto Or
sini. Toni Bertorelli Regie di Luca 
De Filippo 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a-Tel. 
S02511) 
Campagna abbonementi Stagio
na 1990-91 Orarlo botteghino lo
tte 1019 Festivi ore 1013. 

FUMANO (Vis S Stefano del Cacco. 
15-Tel. 6796496) 
E iniziata la Campagna Abbona
menti Stagione teatrale 1990-91. 
Informazioni dalle ore 10-13 e IO 
19 

FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 -
Tel 7887721) 
Alle 2130. Monetogo a 9 scritto. 

Ali» 17.30. ÌCsiSlaiedeWtodlP.B. 
Bertoll, con Elena Cotte. Certo 
Alighiero. Regie di Ugo Oregoret-
fl. 

NAZIONALI (Via dei VlrrUnele. SI -
Tel. 485498) 
Alte 17. Rumore d i Neil Simon: 
con Giuseppe Pambieri, Lia Ton
ai ReglediGlenfrencoOeBoelo. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/e • 
Tel 6548736) 
SALA GRANOE Alle 1730. Eser
cizi di stile di Raymond Oueneau: 

• con le Compagnie «L'albero-. Re
gia ol J«coues Seller. 
SALA CAFFÉ TEA-rno- Riposo. 
8ALA ORFEO rTel. 5M8330): Alle 
17. Mofsnrf^eaSjesStoeusio d i F. 
Dostoevskij: diretto ed imerpreta-
todaValenSnoOrfeo Alle 18 Dia
rio di un p a n e di N. Gegol. diretto 
ed Interpretato da Gianni Puione. 

PARIOU (Vie Giosuà Sorsi, 2 0 - Tst. 
803523) 
AUs 17 30 VsemMtle Scritto e di
retto de Beppe Novello: con Leo 
Ouliotta. 

PICCOLO ELISEO (Via Nsztortale. 

Alle" 16. Feaseepeae <H Eduardo 
Scarpette; diretto ed interpretalo 
da Merlo Scarpetta, con Franco 
Angrl ianoeMarta Basile. 

stXiTCCWiCO (Via 0 . 8 . Tiepoto. 
13/A-TOI.M19891) 
Menadi elle 2 1 . PRIMA. PetereM 
Scrino, diretto e d Interpretato d e 
Amedeo Fago: con Brigitte Chrl-
stenssn, Merco Di Stefano, Lia 
Morandinl. 

OUIRINO (Vie MlngheRI. 1 - Tel . 
679468O6790616) 
Alle 17. La sorprese o W s m o r e di 
Martvaux; con Ottavia Piccolo, Pi 
no Mlcol Regia di Sandro Sequl. 
(Ultima reclU). 

ROSSINI (Piazze S. Chiara, 14 • Tel . 
6542770) 
Alle 17. Caro Venanzio «e scrivo 
queste mie di Enzo Liberti: con 
Anita Ornante, Lolle Ducei Regie 
di Leila Ducei e Altiero Alfieri 

SALA UMBERTO (Vie della Merce
de. 50 -Te l 6794753) 
Alle 17 M e i Oericks di Manfred 
Karge. con Elisabetta Pozzi Re
gie di Walter Le Moli 

SALONE MARONERfTA (Via Due 
Macelli, 73 - Tel. 6791439-
6798269) 
Oggi riposo Domani alle 2130. 
Troppe trippe di Castsllscci e Fin
gitore, con Orette Lionello e P i 
mela prati Regie di Plerfrence-
scoPIngltore 

SAN OENESIO (Vis Podgora, 1 - Tel. 
310632) 
Alle 17 30 e elle 20 30 L'eterne a» 
Mielone di Ksulmsn s Hsrt, con II 
-Laboratorio testrele del Liceo 
Marn imi - Regia di Sean-Patrick 
Lovett 

SISTINA (Vie Sistina, 129 - T e l 
4826841) 
Vedi spszlo «Jezz-Rock-Folk» 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel 5896974) 
Alle 16 Cere prefesssrsssa di L. 
Razumovskala, con Manuela Mo-
rosmi, Marco Balocchi, Regie di 
Riccardo Ralm. 

STABILE DEL GIALLO (Via C a l i l a . 
871-Tel 3669800) 
Giovedì elle 2 1 3 0 PRIMA Lo si
gnora omicidi di Sofia Scandurre 
e Sussnns Schemmarl; con Silva
no Tranquilli, d a l l a Bernacchl. 
Regia di Susanna Schemmarl. 

'ORDA 
ta .16-Tel6645090r 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 • 
Tel 7880985) 
Vedi s p u l o «Danza». ' ' 

VALLE (via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6543794) 
Alle 17 30 Reopeport di Herb 
Gerdner, con Merlo Scaccia a Fio-

• Es9t»&lCWl SSBSB *SS22XEX22*l 

t 

elo.98-Te4.S744020) 
Oggi e domani atta 22. Concerto 
del Joeeae kseraal Trio. 

C A S T E U O (Via d i Porta Carnap , 
4 4 - T e l . 68*8328) 
Alle 1730 e 22.30, Concerto del 
'flruppo oiavwvt B psMoniioL • 

C U L 8 S K O (Via Ubetta. 7) 
che di Bellini, Bertoni, Merceden- Alle 22, SaMa e son cubano con 
te, Rossini. Rudenzl Manto r e e i Caribe. 

CMOSA 8 . AGNESE (Piazza Neve- SL CHARANOO (via SanTOnoMo. 
ne) 28) 
Giovedì elle 2 1 . ConcertodeH'Or- Alla 2 2 3 0 Folklore lattnoameri-
chestra da Cernere del Gonfalone ceno con Lee Cerrasssl, Rasase 
diretto dei Maestro S, Corsi Musi- RoMsa • l e poesie d i Oraaate 
che di HummaH. Torelli e Pache-

iarto„dJJ(fc_. 
-r Adrian Co» Riposo 
WemerTrlpp (flauto) FrjStCLCA (Via Crescenzio, «2-A 

AUULM-UNIV.U8APBaaA(Plsz-
zlA.Moro) 
Riposo 

AWLA^Corso ffaaUa. 3770) 
Domani alle 21. Concerto di don
ni Peto Commi (contralto). Rober
to Acurso (tenore): e Loredena 
Franceschlni (pianoforte). Muei-

ì. Bertoni. Mereadan-

rouummo (Wa Gaetano SaocM. 

SAIA N Nezjonsle, 194 -Tsl 4SS488) 
e Francesco Sorrentino (violon
cello). In programmai mueJca 

•Retrospettiva Elzenstojn-. Alle 
eln'sMe» 

TORDtNONA (Vie degli Acquoepar-
-«90) 

16.30. Eiienstoln'a Mastean rum 
(>parieK alle 1725 
Steoen atte corte dsgjtt rjpresniu; 
alle 17.30 Aknender NeveM). elle 
19.30. tven « tsrrlMie: alle 21.15 

• PERRAOAZZI affaaSBl 
ALLA RINGHCRA (Via del Rieri. 81 -

Tel. 8868711) 
Alle 10 II coniglio dai cappello 
epetiecolo di illusionismo per le 

- scuole. Pranotszioni el n 
5412581 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicane . 
42-Tal. 7003495) 

• Alle 17 Un cuore grande cosi con 
Franco Venturini. 

CRtSOGONO (Via S Gallicano. 8 -
Tel S28094OS36575) 
Alle 17. Cariomagno ki eatta con 
Fortunato Pasquslino: con la 

-OorNMSftladei Pupi Siciliani. Re
gie di Barbare Olaon. 

ORAUCO (via Perugie. 34 • Tel. 
700178O7522311) 
Alle 18 30 FMbe popotert unghe
resi dlssgni animati di Marceli 
Jankovtcs 

TEATRO MONQIOVtNO (Vis G. Ge-
nocchl, 15-Tel 8601733) 
Alle 16.30 rigetto, gli sSvMi e l'or
co meraviglioso con la marionette 
degli Accettella. 

TEATRO VERDE (Orconvallezlone 
Glenlcolense,10-Tel 5892034) 
Alle 17 Allegro con brio con la 
Nuova Compagnie del Burattini. 
RegladlMiehere Mirabelle. 

• D A N Z A afeaaaaaaVaSBal 

M TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 3 -
Tst 6895782) 
SALA TEATRO- Atte 20 45. Cerca
tori d'ombre di e con Giuditta 
Cambiari (Ultimo spettacolo) 

OLIMPICO (Piazze O. Oe Fabriano, 
17-Tel 393304) 
Alle 19 Time Cut con Is Compa
gnia di New York -Iso Dance 
Thestrs» Mualca di Ludovico Ei
naudi 

TRIANON (Vie Muzio Scevola. 101 -
Tel 7880985) 
Alle 21 RoeeonS InoatoblH Spet
tacolo di danzi con la Compagnie 
•Dance Continuum». Musiche di 
Chopln, Olivero». 

• MUSICACLASSICAI 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigl i -Tal 483641) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALI S. CECI
LIA (Via delle Conciliazione - Tel . 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA p-UMOHERIA (Vie 
, Giulie, 1) 

Riposo 
ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 

Pietro in Molitorio. 3 - Tel , 
5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Seta A • Via 
Asisgo, 10-Tel . 3225952) 
Giovedì elle 21 Rassegna «Nuova 
Muaica Italiana- Concerto di 
Pierre-Yves Artsud (flauto). Musi
che di Dentel lo, Pini, Priori, Ted-
de Moltenl 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Ts l 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM » . LEONE MAONO 
(ViaBolzano.36-Tel 853216) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Vis 
del Serafico, 1) 
Riposo 

CHIESA 8 . IGNAZIO (Piazza S . 
Ignazio-Tel 483748) 
Alle 21 . a - Rassegne cemptossl 
coro* 01 Reato 0 p r o p i n i l a . 

COtO«SEO(VleCapod'Afr lcaS/A-
Tel 7004932) 
Domani alle 2 1 . Coneerto'del duo 
chllerrlstleo Oberdsn Nepotoeni-
Feusto D'Angelo Mueidie d i 
Dowland, Lavato. SchinslhoUZ. 

DISCOTECA M STATO (Via Cseta-
ni.32) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE OVUITE 
MODERNA (Viale Belle Ar t i 131) 
Mercoledì elle 21 27* Festival to-
torno elle Seooaaa Soaoie d i 
Vienna. Concerto del Quartetto 
Academica. Musiche di Webem. 
Strawinsky. B e r g 

i i r e M P s i T T O (Tel4614800) 
Alle 21 (c/o Sale Assunta - Isola 
Tiberina): Feeavel musleals dstte 
Ne i lea l 1899 Musiche di J.S. Ba-

ISTTTUTO MUSICA S A t j f f i | » Ì a t s . ' 
AgostlnoTiO/A-Tel 8868441) 
Mertedl e mercoledì alle 2 1 . Con
certo di Arturo Sacchetti (organo). 
Musiche di Bach. Haendel. Man-
nino. Tabacchi. Rotondi 

MAMZMNA (Teotro cornimele) 
Alle 17 30 Rassegna Autunno Hi 
musica. Concerto del -Comples
so Octopus- Musiche di Haydn, 
SehubSTl.Brahms. 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Mazza S. Apollina
re. 49 -Te l 6543918) 
Riposo 

SALA OELLO STENDITOIO (S. Mi 
chele a Ripa -V ia S. Michele. 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCtO (Vis Monte 
Testacelo.91-Tel 5750376) 
Alle 20 (c/o Spazio Zero -Via Gal
vani, 85) Concerie Inaugurale 
delle Scuota Popolare di Musice 
di Testacelo. Musiche di Autori 
vari. 

• J A Z Z - R O C K - r O L K 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel 3599396) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico -
Piazza Lauro de Bosls) 
Domani alle 1730 Musico Jazz 
con Romano Mussolini e i suol 
Solisti In concerto 

BIG MAMA (V lo S. Francesco e Ri
pe. 18 -Te l . 582551) 
Alle 2 1 3 0 Concerto del gruppo 
Tlrewsncyno. 

BRJJC MOUDAV (Via Orti di Traste
vere. «3 -Te l 5816121) 
Domani aerata d'ascolto dedicata 
ella muslcs di Erte Clapton. 

B M D UVESI (Corso Mstteottl. 153 -
Tel 0773/48978-LATINA) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testa» 

LOLA 
* SARTORIA 

ADITI ELEGANTI. DA DALLO, 

DA CERIMONIA 

VIA MEF.ULANA. 1 9 0 

TEL 7 0 . 0 0 . 5 7 

Tot «M302I 
Allo 22.30. Corortoo*gH £ • « • -
rtum 

GRIGIO NOTTE (Via del Fk-Asresl 
30/b-Tel 5813249) 
Alle 21.30 Salsa con il gruppo H . 

NABANA (Via dal Pesttnl. 120 - Tal. 
6781983) 

L'EaTCsWtSrTO (Via Resene. 8 -
> T<4 4828880) 

. Alle 22.30. Concerto degli Seas-
fftOCl SOABCsaV 

L E T E M s7 (V la Urbane. 12/e - Tel . 
4B212SO) 
Alle 2130. Concerto del duo Ree-
cetani (pianoforte) e Gabriel Lud-

o O i ^ («azza G da Fabriano. 
17-Tet 393304) 
Domani elle 21. Coricarlo Jazz caa 

> O'AaeVee (tali Sette»» Fn 
grosso Ubero). 

SAINT LOUIS (via dei Cardano. 13/e 
-Tel 474S076) 
Alle 21JO. Salsa group con I He> 

^sufkWsuaaf (9& Germenleo. à • 
Tel 380047) 
Alle 20 30. Musica ftotlsnad*aua> 
raoonlldooLoreochio-Tedone. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tal 
4826641) 
Alle 21.16 «nphlstlcstoS Issi la 
Le più belle canzoni di Duke El-
llngton 

TENDA STRISCE (via C. Colombo. 
393-Tol 5415521) 
Domani alle 2 1 . Concerto de l 
gruppo J M N e s l e f Band. 

OPEL CORSI 
POP 84 

/IAARINAUTO 
OSTIA 

56 13 041 
POMEZIA 

91 06 386 
NETTUNO 
98 06 386 

26 l'Unità 
Domenica 
21 ottobre 1990 
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I I » » ; SIPO 1400 AGT E TIPO 1600 AGTL. 16.079.000 CHIAVI IN MANO. 
•>'y$ Dà oggi Tipo accelera e corre 

sulle strade italiane forte di moto-

ri ancora più brillanti. 

à'-i 
\tt$:0b-.v. L'attuale motore 1400 passa 

da 72 CV a 78 CV e il motore 

1600 da 83 CV a 86 CV. 

— . : In più, 'queste due versioni 

jT~'"•*!""{della Tipo;hjàiÉri^lò'stesso prezzo. 

;:,•• •. V i La sceltfcdip#n4eiQlo dal vo

stro desiderio di prestazioni. 

Non avrete invece'alcun im

barazzo nella scelta dell'equipag

giamento: adesso è tutto pratica

mente di serie. 

Quando oggi andrete dal vo

stro Concessionario Fiat non chie

detegli solo quanto costa una Tipo. 

Fatevi spiegare quanto vale. IL AALORE. LA NUOVA GRANDE PRESTAZIONE FIAT. 
SJ8W- ^ ? f ! ^ ^ ^ T §•;•, JRUS , • • • ' • . « • > . ! > . 
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Ciclismo 
Un sipario 
amaro 

SPORT 

La corsa delle foglie morte parla straniero 
Vince il francese Delion, male gli italiani 
Protesta silenziosa in bici lungo il percorso ^ 
dei metalmeccanici per rinnovare il contratto '* 

La Marsigliese 
sul Lombardia 

Gianni Bugno (a sinistra) «controlla» Sean Kelly, l'Italiano si è aggiudicato ieri la Coppa del Mondo 1990 

Un Bugno 
ragioniere 
conquista 
la Coppa 

CHIOSALA 

IH MONZA. Finisce la sta
gione ciclistica e se è vero 
che gli italiani possono van
tai* fior di risultati, è altret
tanto vero che quella di ieri è 
stata una giornata tutta di 
marca forestiera. Nell'ordine 
d'arrivo del classico Giro di 
Lombardia si legge infatti 
che il primo e il francese De
lion, il secondo lo svizzero 
Richard, il terzo Motte! (al
tro francese), il quarto lo 
scozzese Millar, il quinto lo 
spagnolo Echave. Cinque ra
gazzi che hanno tagliato la 
corda in prossimità del Vali
co di Valcava e che dopo 
una fuga di 95 chilometri si 
sono presentati sul rettilineo 
di viale Brianza dove si 6 
spento un tentantivo di Ri
chard, dove Mottet pensava 
di vincere lanciandosi a 250 
metri dalla fettuccia, ma e 
poi sbucato Gilles Delion. 
francese ventiquattrenne di 
Chambery al primo succes
so importante di una carrie
ra i professionistica iniziata 
nell'ottobre di tre anni fa. 

Stranieri alla ribalta, come 
gi&detto, e perjroyare il no-. 
medi un italiano bisogna ar
rivare a quello di Ballerini, 
undicesimo classificato. In 
tredicesima posizione Gian
ni Bugno che con questo 
piazzamento conquista la 
Coppa del Monda II capita
no della Chateau d'Axè sta
to l'ombra di Ketty e ha rag
giunto un traguardo presti
gioso pedalendo come un 
ragioniere che anche in bici-
letta fa i suoi calcoli Mi 
aspettavo però un Bugno di
verso, un Bugno meno rifles
sivo e più gagliardo. Non si e 
invece risparmiato Ballerini 
che ha raccolto meno del 
previsto per aver lavorato 
troppo sul Ghisello e nei pri
mi tornanti di Valcava. Bi
lancio completamente ne
gativo per Chiappucci, Ar-
gentin e Fondriest che figu
rano nell'elenco dei ritirati. 
Insoma, ieri I nostri campio
ni hanno fatto cilecca, han
no chiuso malamente. 

Un po' di cronaca. Apro il 
taccuino alle 9.30 di un mat
tino grigio e piovoso, ma sul 
Ghisello c'è una schiarita, 
c'è un filo di sole che asciu
ga l'asfalto. Basta la prima 
salita per evidenziare le de
bolezze di Argentin e Chiap
pucci che entreranno in crisi 
nell'arrampicata di Valcava. 
Qui va in fumo la fuga di Wil
son, qui attaccano Echave, 
Mottet, Delion, Millar e Ri
chard. L'arrivo è lontano, 
ma il gioco e fatto perché 
dietro c'è più convivenza 
che battaglia. Maurizio Fon
driest, uno dei meno arren
devoli, uno di quelli che ha 
lasciato la compagnia di Bu
gno e Kelly, dovrà fermarsi 
per crampi alla gamba sini
stra. Davanti il quintetto di 
punta aumenta sempre più 
il vantaggio: 2'10" ad Airuno 
sugli immediati inseguitori, 
3'45" sul Colle Brianza, poi 
le gobbe di Lissolo e Monti-
€•1101,118 due ali di folla delu
sa da) comportamento degli 
italiani. I due francesi, lo 
svizzero, lo scozzese e lo 
spagnolo sono al sicuro e 
dopo tastali studio, di movi
menti e di occhiate recipro
che per scoprire le intenzio
ni dell'uno e dell'altro, va sul 
podio Delion, giovanotto di 
bello aspetto e di belle spe
ranze. 

Un Giro di Lombardia tutto straniero. Primo degli 
italiani il soliti Franco Ballerini (undicesimo). Ritira
ti Argentin, Fondriest e Chiappucci. Bugno (tredice
simo) è vincitore della Coppa del Mondo ma la gen
te è rimasta ugualmente delusa dalla sua tattica pru
dente. È volato anche qualche fischio. «Questa Cop
pa del Mondo non è entrata nel cuore della gente» 
dice Bugno. 

- DAL NOSTRO INVIATO . 
DARIO CBCCARILLI 

fJB MONZA. Guardare l'ordi
ne d'arrivo: più che un •Lom
bardia» sembra un resto del 
mondo. Il primo italiano, dopo 
una sfilza di nomi stranieri, è 
l'indistultiblle Franco Ballerini 
con un dignitoso undicesimo 
posto. Poi e meglio lasciar per
dere: Argentin, Chiappucci e 
Fondriest sono arrivati al tra
guardo in macchina. L'unica 
consolazione, se cosi si può di
re, viene dal tredicesimo posto ' 
di Gannì Bugno che, comun
que, gli permette di aggiudi
carsi definitivamente (120 
punti) la Coppa del Mondo, il 
suo più immediato Inseguito
re, il belga Dhaenens (95 pun
ti), è ormai tagliato fuori: se 
anche t'aggiudicasse l'ultima 
prova (domenica prossima 

cronometro a Lunelles). Bu
gno la spunterebbe ugualmen
te per una contorta questione 
di regolamenti che preferiamo 
risparmiarvi. 

Bizzarro finale di stagione: 
mentre gli italiani vanno a pic
co. Bugno completa la sua 
splendida annata con la cilie
gina della Coppa del mondo. 
Ma è un vero motivo di soddi
sfazione? A vedere la faccia di 
Bugno non si direbbe. Bugno, 
difatti, è pallido come uncen- ' 
ciò. Tirato, nervoso, smagrito. 
Più che alla frutta, si direbbe al 
caffè. E lui stesso non ha diffi
coltà ad ammetterlo: «Condi
zione? Meglio non parlarne: 
ormai è da un bel pezzo che 
mi si è accesa la luce rossa, da 

dopo I mondiali del Giappone. 
Cosi ho dovuto per forza sce
gliere, dare delle priorità: e ho 
scelto la Coppa del mondo. E 
anche questa volta non ho po
tuto rischiare preferendo mar
care i miei avversari più peri
colosi in classifica.-Certo, alla 
fine, ne ha risentito lo spetta
colo, e difatti questo è stato un 
Lombardia senza significato. 
La cronometro di domenica 
prossima? Meglio non pensar
ci, vedrò nei prossimi giorni. 
Nauseato? No, però l'idea di 
allenarmi non mi riempe certo 
di gioia» Insomma, anche i ric
chi piangono. Bugno difatti, 
dopo un annata del genere, 
avrebbe tutti i motivi (non ulti
mo i 70 milioni della Coppa 
del Mondo) per essere allegro 
come un bambino. Invece 
qualcosa non va. Che cosa? 
Semplice: la gente di queste al
chimie di classifica si sta stan
cando. Il ciclismo place per
chè è azzardo, fatica, e anche 
un po' di sana sfrontatezza. 
Queste ultime corse, invece, 
sono diventate di una noia 
mortale. Lunghe partite a scac
chi con le calcolatrici sul ma
nubrio: crii programma meglio 
le sue risorse; alla fine, vince. 

Una vittoria di Pirro, perchè 
poi l'interesse va sottozero. 

Torniamo un attimo indie-, 
tro: da quando Bugno ha co
minciato a pensare alla classi
fica di Coppa del Mondo non . 
ha più centrato un bersaglio. 
Sarà anche stanco, però e lo 
stesso meccanismo della Cop
pa ad abituarti a correre col bi
lancino del farmacista. Ad un 
certo punto, quando il diretto
re sportivo della Chateau d'Ax, 
Stanga, ha obbligato Gusme-
roli ad aspettare Bugno per 
aiutarlo, la gente si è messa a 
fischiare. E' volato anche qual
che insulto all'indirizzo di , 
Stanga. «Questa Coppa - con- „ 
ferma Bugno al traguardo - . 
non è entrata ancora nel cuore 
della gente. Qualcuno ha lan
ciato delle parolacce. Io posso -
anche capire le perplessità . 
della gente, però avevo detto • 
chiaro e tondo che volevo vin
cere questa coppa. Non pote
vo tirarmi . indietro proprio 
adesso, sarebbe stato assur
do». Sulla questione con Gu-
smeroli. Bugno non fa tanti giri . 
di parole: >è stato richiamato •• 
perchè doveva alutarmi, nes- : 
sun problema. Certo, fosse sta-
to tra i primi ci saremmo com

portati diversamente. Credo 
che anche lui l'abbia capito..» 

LA VOLATA DEI METAL
MECCANICI. Per sottolineare I 
problemi del rinnovo del con
tratto, ieri i metalmeccanici 
hanno fatto il loro piccolo Giro 
di Lombardia. Da Carote al tra
guardo (circa 10 km) un grup
petto di 80 ciclo-metalmecca
nici ha pubblicizzato lungo il 
percorso I motivi dell'agitazio
ne. Buona la tenuta (sono arri-
vali più freschi di Chiappucci e 
Fondriest), ottimo il modo di 
manifestare I problemi della 
categoria. In cima alla salita di 
Lissolo hanno anche offerto a 
Mottet (Il primo a transitare) 
una targa in ricordo. Venerdì, 
alla punzonatura, avevano di
stribuito la «Gazzetta del Con
tratto», un numero speciale in 
versione 'rosa che, spiritosa
mente, abbinava le difficolta 
dell'agitazione a una corsa in 
bicicletta. L'Ironia non sempre . 
basta: però aluta. '. 

•'•'•• ARRIVO 
1) Gilles Dellion (fra). 246 

chilometri in 6 ore 11 '45" 
' alla media oraria di km. , 
39 704. 

2) Pascal Richard (Svi) S4. 

3) Charles Mottet (Fra) s.t. 
4) Robert Millar (lrl)s.t. 
5) F. Echave (Spa) s.t. 
6) Criquellion (Bel) a 3'55" 
7) L5terra(Ven)s.t. 
8) Leiarreta(Spa)a3'38" 
9) Wegmuller(Svi)a3'56" 

10) Sean Kelly (lrl) a 4'06" 
11) Franco Ballerini (Ita) s.L 
12) Angelo Lecchi (Ita) s.t. 
13) Gianni Bugno (Ita) s.t. 
14) Davide Cassani (Ita) s.t. 
15) MartialGatant(Fra)s.t 

COPPADELMONDO 
1) Gianni Bugno (Ita) 120 

punti 
2) RudyDhaenens(Bel)95 
3) Sean Kelly (tri) 89 
4) FrancoBallerini(lta)81 
5) C. Chiappucci (Ita) 75 
6) GillesDelion(Fra)73 
7) Moreno Argentin (Ita) 62 
8) T. Wegmulfer (Svi) 57 
9) M. Fondriest (Ita) 55 

10) Steve Batter (Can) 53 
10) M.Leiarreta(SpaJ53 

• 12) RoUSoerensen (Dan) 52 . 
13) Charly Mottet (Fra) 45 . 
13) F. Echave (Spa) 45 
15) AKappes(Ger)43 
16) C.Criquielion(Bel)40 
17) Robert Millar (Gbr) 39 
17) JohnTa)en(Ola)39 
19) AVanDerPoel(Ola)38 
19) LucRoosen(Bel)38 

Formula 1. In nottata si è corso il Gran premio del Giappone. Manca soltanto quello d'Australia 

Vigilia di passione per e Prost 
Sabato mattina erano già accampati in attesa che al
l'alba di domenica si aprissero i cancelli del circuito di 
Suzuka. Un interminabile bivacco per assistere all'en
nesimo duellò fra Ayrton Senna e Alain Prost affianca-:; 
ti al prirtro e secondo postò della griglia di parteriz&det^ 
Gp del Giappone. Una marea umana che occupa ogni 
interstizio di un complesso creato per la celebrazione : 
del culto dell'automobile. 

-"•••'••"' ••'"••. ' OAL NOSTRO INVIATO ' ' -',".' 
QIUUANOCAraCKLATttO . , 

Alessandro Nannini ha seguito in televisione il Gp del Giappone 

• I SUZUKA. Lastaztonclnadi 
Shiroko, a pochi minuti di taxi 
da Suzuka, scoppia di gente 
scaricata dal trèni che arrivano . 
in perfetto orario da Nagoya, 
da Tsu. da Yokkaichi. Al po
steggio una coda giallo Carnei, .. 
rosso Ferrari, verde Leyton 
House si snoda lungo tre lati 
della piazza. Saranno in due
centocinquanta, trecentoJ ta
xi giungono co) contagocce, i 
bus sono fantasmi incatenati' 
nel traffico, e dalla stazione 
continuano ad uscire grappoli 
di persona. Ogni taxi viene as
salito da quattro, cinque viag
giatori. Ma passano cinquanta 
minuti prima di arrivare davan
ti alle porte che si aprono auto- ' 
melicamente, mentre un di
stinto autista in berretto con vi
siera e guanti bianchi prende 
nota della destinazione. Che è 

unica per tutti: Suzuka, il cir-, 
culto, teatro dell'epica lotta tra 
Ferrari e McLaren, tra Ayrton. 
Senna è Alain ProsL . .. 

Neppure Alain Delon riesce 
a stagliarsi sulla massa. Se ne 
sta stretto in un angolo del box ; 
Ferrari, osservando Ingrugnato 
tutta quella gente .che lo. 
schiaccia, gli passa quasi ad
dosso senza mostrare di' rico
noscerlo. Tira fuori solo un 
palo di frasi: «Sono in Giappo
ne per affari. Ma sono anche 
un ferrarlsta accanilo, e un 

Cdissimo amico di' Alain ' 
L Non potevo perdermi 

questo Gran premio». 
' È uri grosso affare, il Gran 

premio del Giappone. Un gi
gantesco business. Per la Fuji 
television, la televisione privata ' 
giapponese che ha l'esclusiva ' 
per il campionato del mondo 
di Formula 1, e che vede l'au

dience di doménica salire alle ' 
stelle. Con sette réti televisive e 
svariati canali cablati, il 25% 
del telespettatori giapponesi si. 
è "iMsau -datanti wkj 'tOwt/tttp 
per aiaktcreal'Gran premio. E -
la Futi ha fatto le cose in gran
de. Grazie alle meraviglie del
l'elettronica, ha allestito uno 
spettacolone di prim'ordlne 
per gli appassionati, con grafi
ci in sovrimpressione che mo
strano, in presa diretta dalle 
vetture, la posizione del piede 
del pilota sull'acceleratore o 
sul freno, la velocità raggiunta, 
secondo dopo secondo, e rag
guagliano persino sul suo nt-
mocardiaco. • 

È l'affare più grande dell'an
no -per il circuito, che un de
pliant definisce senza ironia la 
Mecca dello sport motoristico, 
fucina in cui si mescolano! ri
trovati ultimi della scienza mo
toristica e le attrattive di uno 
sterminato parco dei diverti
menti: Motopia, una Dlsney-
land nel segno del motore.sei-
cerito veicoli; dal battello vo
lante aU'acdua-kart, dalla ca
psula spaziale al trenino. 

Ad occhi laici. Suzuka può 
apparire come il grandioso af
fresco vivente di una follia col
lettiva/ che si raggruma nel 
cuore del circuito, per poi 
sgranarsi nelle migliala di tifosi 
assiepati ad ogni angolo del

l'impianto, negli arditi pronti 
ad una notte all'addiaccio fuo
ri dall'albergo che ospita i loro 
del cui sperano di strappare 

^htfsewabotthiò'stfuwfdBflo!'' 
che si disperde nei rivoli di ra
gazzi eccitati che deambulano 
lungo le strade che vanno a 
Shiroko e a Tsu. 

Quattrocentomila sono state 
le richieste di biglietti ricevute 
dagli organizzatori. E il primo 
stock di centomila era già stato 
venduto entro il venti agosto. 
Questa vigilia è un pellegrinag
gio incessante, che attraversa 
nei due sensi la pretenziosa 
piazzetta sormontata da una 
torre campanaria, riempie la 
boulangerie, 1 ristoranti, i fast-
food e si riversa nell'immensa 
Porta Portese di banchi e ban
carelle che vendono ogni sorta 
di reliquia, dai poster alle ban
diere, dai modellini ai porta-
chiave con il tracciato del cir
cuito, che tocca i luoghi privi
legiato del'iniziazione: il Cen
tro per l'educazione al traffico, 
la pista di kart, la scuola di mo
tociclismo. Esiste anche un 
corso sui motori, in cui è possi
bile, dopo un primo approc
cio, smontarne e rimontarne 
uno vero. E che si conclude, 
per 1 più meritevoli, con una gi
ta premio nel sancta sancto-
rum, l'impianto Honda che 
sorge accanto al circuito. 

Basket A Pesaro e Treviso i due match-clou di oggi 

La banda di Tanjevic 
non fa sconti a Caserta 

SILVANO OORUPPI 

• 1 TRIESTE. Semaforo rosso 
per la Phonola a Chiarbola. 
Dopo quattro risultati positivi 
la squadra di Caserta è caduta 
malamente, surclassata da 
una Stephanel a sorpresa, più 
grande del previsto. Il risultato 

4111 a 77) paria chiaramente 
ell'indiscussa superiorità dei 

locali. La Phonola è stata In 
vantaggio solo per alcuni se
condi sul 19 a 20 (8' e 10"). 
Poi la Stephanel ha comincia
lo a guadagnar terreno grazie 
al buon lavoro delle sue guar
die, dimostrando però un cer
to disagio con i lunghi. Mag
giori però le difficoltà di Mar-
celletti che - a causa della 
panchina corta - ha potuto ef
fettuare il primo cambio sola
mente dopo 17' mandando in 
campo Rizzo per Dell'Agnello. 
Giunti al riposo sul 50 a 39 nel
la ripresa i padroni di casa 
hanno continuato ad Imporre 
il loro ritmo aumentando sem
pre più il vantaggio. Gli ospiti 
hanno sbagliato parecchio, i 

due americani hanno ceduto, 
Gentile si è dimostrato egocen
trico, perdendo il confronto 
con I rappresentanti nel com
patto collettivo avversario. È 
giunto al punto di provocare 
volutamente il quinto fallo per 
uscire dal campo. In giornata 
no Esposito e Dell'Agnello. Le 
assenze degli infortunati Do-
nadoni e Longobardi non so
no sufficienti per giustificare 
una cosi pesante sconfitta. 
Con il passare dei minuti la su
periorità della Stephanel si è 
trasformata in un vero e pro
prio trionfo. Sul tabellone la 
differenza è stata costante
mente attorno ai 30 punti. Nel
la ripresa Gentile e compagni 
hanno segnato meno che nel 
primo tempo. Alla fine II van
taggio sarà di 34 punti per i lo
cali. 

Oggi a Pesaro la Knorr gio
cherà senza Brunamonti. Bl-
nelli e Richardson. Arbitri di 
Serie Al (ore 17,30): Scavoli-
ni-Knorr (Duranti-Baldini). 

: Stefanel-Phonola 111-77, Pa-
nasonic-LUvomo (Cagnazzo-
Biancht), Sidiis- Il Messaggero 
(Montella-Pallonetto). Napoli-
Torino (Corsa -Nitti), Firenze-

' Ranger (Zanon-Deganutti), 
Benetton-Clear (NeTii-Paset-
,to). FUanto-PhllIps (D'Este-
Pozzana). Classifica: Benetton 
e Phonola 10; Messaggero, 
Clear8: Sidis, LLivomo, Stela-
nel, Philips 6; Torino, Filanto, 
Ranger, Scavolini, Knorr 4; Pa
nasonic 2; Napoli e Firenze 0. 
Serie A2: Aprimatic-Kleenex 
(Baldi-Frabetti). Lotus-B.Tra-
pani (Belisari-Morisco), De
sio-Cremona (Reatto-Zanca-
nella). Glaxo-Teorema (ln-
drizzl-Pironi),. Fabriano-Em-
mezeta (Casamasslma- Borri-
ni), P.Uvomo-Venezia (Paro-
nelll-Cicoria), FBranca-
Telemarket (Fiorito-Grossi). 
Banco Ss-Tlcino (Tallone -Ri
ghetto). Classifica: Glaxo 10; 
Lotus. Kleenex, Emmezeta. Ti
cino 8: Teorema. 6; Aprimatic. 
Fabriano, Telemarket, Banco 
Ss. Fernet. Birra, Desio 4; Vene
zia, Cremona 2; LLivomo 0. 

Boxe. Ancora imbattuto il massimo ravennate 

Damiani, facile ko 
«Ora voglio il mondiale» 
••CESENA «Bigtool».Piedo
ne, al secolo Everest Martin, 
non ha fatto fatica a consegna
re a Francesco Damiani la 27* 
vittoria consecutiva. Si è piega
to in due alla prima combina
zione esplosiva del ravennate 
in lista d'attesa per il mondiale 
dei massimi. Una serie esplosi
va scattata alla chiusura del 2° 
round. Destro sinistro al volto, 
ancora destro alla mascella di 
Piedone che indietreggia, si 
mette in guardia spaventato, 
incassa l'ultimo uno-due la
sciando crollare al tappeto i 
suoi 111 flaccidi chili. Una se
quenza spietata, sentenza sen
za appello per il gigante fattosi 
precedere da rispettabile fama 
ma sul quadrato di Cesena ap
parso come un bolso torello, 
quasi impicciato dall'esube
rante stazza e con lo squardo 
spento della vittima pronta al 
sacrificio. Non si è fatto prega
re Damiani. Statura e allungo 
superiori, ha preso subito le 
misure all'americana Lo ha 

affrontato pesantemente, colpi 
larghi e lab precisi, svelti disim
pegni e precipitosi rientri. Una 
dichiarazione di intenti che ha 
messo Manin sulla difensiva, 
l'ha impaurito,, terrorizzato 
quasi. Poi la punizione sulle 
molli carni e le rassegnate rea
zioni di un avversario imbelle, 
votato alla sconfitta. Col è fini
ta presto. Damiani e il suo 
clan, Umberto Branchini pro
curatore, hanno immediata
mente reclamato match più 
sostanziosi, più adatti al valore 
mondiale della gloria di Ba-
gnacavallo che. con la sua im
battibilità, quest'anno ha tro
vato solo tre avversari sul suo 
cammino, ma non quelli che 
reclama. Tyson, prima ancora 
di Douglas e Holyfield che sé 
la vedranno, titolo in palio, a 
Las Vegas. O Foreman, il pre
te-boxeur che fa miliardi sui 
ring dei massimi. Un appello 
che forse, questa volta, non ca
drà nel vuoto. «Sono stufo di 

quest'attività ridotta. Voglio 
una chance mondiale», aveva 
detto Damiani ancor prima 
dell'incontro.E Branchini l'ha 
promessa. 

Chi invece non ha promesso 
nulla, pur vincendo ai punti, è 
stato Maurizio Stecca, rientrato 
contro l'agile dominicano Ra
fael Meran, disorientato dalla 
guardia destra e imbrigliato 
per otto lunghe riprese nella 
schermaglia frenante del peso 
piuma rivale. Deludente anche 
il match sul quale era imper
niata la riunione. Corona mon
diale Wbo in palio, si sono af
frontati l'italo-tunisino Kamel 
Bou Al), detentore, e l'argenti
no Pedro Florindo Villegas. Il 
match si è fermato all'inizio 
del 3° round, quando un colpo 
di Kamel, (orse una testata non 
rilevata dall'arbitro, ha tagliato 
profondamenbte la palpebra 
destra di Villegas e l'arbitro ha 
deciso per il «non contest» del 
mondiale Wbo dei superpiu-
ma. DU.S. 

Ricovero 
d'urgenza 
permondonico: 
appendicite . 

Il Maracanà 
cade a pezzi 
Chiuderà 
per un mese 

Momenti di preoccupazione per Emiliano Mondonico (nel- . 
la foto): dopo una notte agitata, il tecnico granata 0 stato ri
coverato d'urgenza alla clinica Fomaca e operato d'appen
dicite. Da un paio di giorni accusava un malessere attribuito 
ad un principio influenzale. In panchina, oggi a Cagliari, sie- .-
derà il vice Pereni. Mondonico sarà dimesso dalla clinica 
mercoledì prossimo e potrà riprendere il suo posto già do
menica prossima a Cesena. È la prima volta che Mondonico-
diserta la panchina in dieci anni di attività., - < ;• 

Il celebre Maracanà di Rio.' 
' de Janeiro, probabilmente-

lo stadio più famoso del 
mondo, resterà chiuso alme
no trenta giorni per motivi di 
sicurezza. La decisione è 

•' stata presa dalle autorità del 
*"•*""™"̂ "̂ "™,""""̂ "̂ "̂ "— •governo di Rio in seguito al 
ripetersi di piccoli crolli e vibrazioni che hanno fatto sorgere 
dei dubbi sulla stabilità complessiva dell'impianto. Sulle 
condizioni del Maracanà sono già stati presentati due studi, 
e nel mese di chiusura un collegio di ingegneri effettuerà 
una perizia definitiva. 

, : ,. Nuovo rinvio al mondiale di 
scacchi in corso di svolgi
mento a New York. Stavolta 

: : è stato Kasparova sfruttare il 
'* primo dei tre time-out che il 

regolamento gli concede., 
'- " ' ' '•'' " '' '"• ' Una pausa, evidentemente," 

*^^~**,~^""^™,*'^,~^ più fisica che tecnica, perre-
cuperare le energie nervose disperse in questa prima parte' 
del match. Intanto si susseguono 1 commenti sull'ultima par-; 
tita, terminata con uno scacco perpetuo. L'ex campione del 
mondo Boris Spassici) e Victor Kortchnoi. l'esule per tre volte 
piegato da Kaipov prima dell'avvento di Kasparov, hanno 
dichiaralo che probabilmente Karpov si è lasciato sfuggire la 
vittoria., • .. -• . . . . . . . 

Scacchi 
Kasparov 
chiede 
un rinvio 

Il Mediolanum 
passa a Trieste 
conùittitta 
protagonista 

Nell'anticipo della seconda 
giornata del Campiomatodi 
rugby il Mediolanum na 
espugnato il campo del Pe-: 
trarca Padova 19-12.1 mila
nesi hanno realizzato le uni-

• • •• che due mete della partita 
• ^ » » " » » » ^ » ^ » ™ c o n stupende azioni coro
nate da Marcello Cututt», gkxatore degno di frequentare*: 
Barbarians. Il Petrarca ha dominato in lotiche mentre I Me-, 
diolanum ha esibito una linea di trequarti sensazionale. Die
go' Dominguez ha realizzato 11 punti mettendo tra i pali 
quattro calci su otto. Cameron Oliver, mediano di apertura ' 
del Petrarca ha realizzato tutti i punti della sua squadra.' • -

Per accedere alla fase finale 
gli azzurri della pallavolo del; 
campionato del mondo, do
vranno ricorrere agli spareg
gi. Ieri infatti di fronte a 3000 -
spettatori la squadra di Veu)-
sco ha perduto seccamente. 

. • .. . (15-13.15-9.15-8) da Cuba 
che invece è già qualificata con Argentina e Urss. Oggi il sor
teggio per stabilire le avversarie dell'Italia che ieri è stata 'ir
riconoscibile». Soltanto nel primo set si è vista la squadra ; 

che quest'anno ha vinto tutto. , .,, ,. 

Volley mondiale 
Cuba-Italia 3-0 
Azzurri secondi 
nel girone < 

Mondiali lotta 
Maenza sconfitto 

Vincenzo Maenza, due volte <• 
campione olimpico, è stato 
sconfitto ieri pomeriggio dal 

ai quarto posto campionati dei mi 
. lotta greco-romana ;che' tftt'il 
concludono oggi nerritKM>''' ' 

• . - . Palazzo detto sport di Ostia, j , ' 
L'atleta di Faenza ha dovuto soccombere per 3-1 di fronte**) 
titolato avversario, già campione del mondo nel 1989,'AltcrV , 
mine dell'incontro di' Maenza il et azzurro Romonacci haY' . 
presentato reclamo per un colpo irregolare del sovietico. La '. '<. 
giuria ha però respinto il ricorso. In «rata. l'Ultima tegola: al "; 
peso ha accusato due etti di troppo edè stalo retrocesso af'• ! 

quarto posto, senza la possibilità di disputare atamani la «fi- V' 
nalina» per il bronzo. • . • • • - • • ••••.-","•» i 

• •'•••• ••,'-..- •"•'•:•-• y- ••• • •- •'•••••••:• A i 
MARCO VBNTIMiaUA 

SPORT IN TV CALLA RADIO 
Rahtno. 14.20,15.20 e 16.20 NoUzie sportive; 18.10 Novantesimo^ 

minuto: 22.35 La Domenica sportiva; 020 Ginnastica ritmkaC 
. daBruxelles,<^p»òelnioiKto;0.50Tennir,da^nvfìrat«(|ptì 

- neo Comunità Europea. - v', ••' ' •£% 
Raldoe. 4.50 Automobilismo, Gp del Giappone di Formula 1;* 

17.1S Lotta greco-romana, da Ostia, campionato del mondoti 
18 Automobilismo, Gp Giappone (sintesi) ; 18.30 Caldo, seri*? 
A (sintesi di due partite); 20 Domenica sprint .._., ''.'.f 

Raltre. 18.15 Ciclismo. Giro del Medio Po; 18.35 Domenica Befcf 
19.45Sportregione;23.5SCalcio. , ''.'-; • • ,.xf 

Reteqnattro. 9.30 ti grande golf. • > . , . • ,̂ 
Italia 1.10.30 American sporta; 1230 Guida al campionato; 13" 

Grand Prix; 20.30 Pressing; 0.45 Automobilismo, Gp Giappo
ne. , ., ...., 

Tmc. 4.15 e 12.30 (replica) Automobilismo, da Suzuka.-Op 
Giappone: 15.30 Auto, da Vallelunga, campionato italiano' 
F.3;16.30Tennis,daAnversa;20.30GalagoL ,; . A;> 

Tele+2. 9.45 Sport parade; 10.45 Campo base; 12.30 Tennis;'! 
13.30 Sportime; 15.40 Boxe, da Milano; 17 Tennis, da Zurigo;:! 
18 Superwrestling: 19 Bordo ring: 20 Fisti Eye; 22.15 EurofouV 

' 23.15 Auto, Gp Giappone; 23.45 Campo base. • ' • ?• 
Radio Uno. 14.30 Tutto il calcio minuto per minuto; 16.30 Do

menica sport; 18.20 TuttobaskeL • - • 
Radio Due. 12 Anteprima sport 

BREVISSIME 
Ali Star "90. La partita di basket fra i migliori stranieri del canto 

pionatosi giocherà l'I dicembre a Roma alle 16. > - - -, , 
Morto Bortolettl. Si è spento a Mirano (Ve) all'età di 80 annCH. 

mediano e capitano di Milan e Padova degli anni '30 e '40. - v 
Boxe. A Seul, Moon Sumg Kil ha battuto ai punti il giapponese'; 

Matsumura conservando il titolo supermosca Wbc: il match è" 
stato interrotto per le ferite riportate dal coreano colpito dalle' 
testate del falloso sfidante. --•.-- '"•' 

Ritorna Wilander. Dopo più di un anno e mezzo il tennista sve
dese si e qualificato per la finale di un torneo prolessionisuco^ 
Wilander è ora al numero 70 della classifica Atp. .'...„ 

Caao-Agnilera. La magistratura genovese ha nominato il perito 
che dovrà distruggere le registrazioni delle conversazioni «pri-, 
vate» dell'attaccante uruguaiano del Genoa, raccolte dalla; 
polizia nell'inchiesta che portò Aguilera in carcere per favo»; 
regglamento della prostituzione. ; ••.- f 

Caldo donne. Oggi a Cartagena la nazionale italiana affrontata:. 
Spagna nell'ultima gara del girone eliminatorio europeo. •• " "> 

Aston Villa. I prossimi avversari inglesi dell'Inter in coppa Uefa* 
hanno pareggiato 0-0 a Wimbledon. • 

Boxe 2. A Laon Salvatore Curcetti è stato battuto ko al 6° round' 
dal francese Londas, campione europeo dei superpiuma, - •. 

Stefan Edberg. Il numero 1 mondiale ha perduto in semifinale^ 
a Antwerp dal francese Leconte 5-7,6-3,0-6. 
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Serie A 
Napoli 
Milan 

La partitissima del giorno vista da Giorgio Gaber, milanese eccellente 
«Non è uno scontro tra due città antagoniste, soltanto una partita 
di pallone e neppure decisiva per lo scudetto. Maradona? Il migliore 
anche se detesto i suoi atteggiamenti da soubrette di provincia... » 

Il dribbling del Signor G 
Giorgio Gaber, 51 anni, musicista e direttore artisti
co dei teatro Goldoni di Venezia, paria di calcio e di 
Napoli-Milan. «Rispetto al passato è un match sotto
tona Maradona? M'infastidisce. Una star che fa le 
bizze... Gullit è molto più simpatico. Io sono un 
grande tifoso sia del Milan che dell'Inter, però que
sto calcio sta dando i numeri. 11 doping? Assurdo cri-
minalfcrzare Camevalee Peruzzi». - •> « 

M MILANO. Giorgio Caber ci 
guarda un po' perplessi: «Na
poli-Milan come scontro tra 
due dvilta antagoniste? Mah, 
ini sembra un tantino esagera
to. Tra l'altro non ci sono 
neanche le premesse: Il cam
pionato è appena Iniziato, e il 
Napoli arranca nella bassa 
classifica. Ben diversa era la si
tuazione di due anni fa, quan
do H Milan. battè II Napoli al 
San Paolo portandogli via lo 
scudetto. In quel caso, c'era al
meno una grandissima aspet-
tattva. Adesso * solo una parti
ta come tante, e anche Mara
dona e Gullit non stanno mollo 
bene». Giorgio Gaber, visto da 
vklnovportaisuoiSI anni con 
allegra disinvoltura. Ogni tan
to, quando qualcosa lo sor 
prende, ti lancia una di quelle 
amorfie distruttive da vecchio 
Blues Brothers: no. niente oc
chiateci e cappello, pero, an
che con una giacca di taglio 
Inglese, non puoi fare a meno 
di ripensarlo cosL TI viene an

che In mente il Gaber di quella 
Milano che, ormai, non c'è 
più: una Milano che faceva da 
sfondo alle storie di «Cenini Gi
no*, ai racconti di biliardo e di 
caffè con le infinite discussioni 
sul Milan e sull'Inter. Alni tem
pi: allora si rubavano le lam
brette e si scriveva una canzo
ne. Adesso, per uno scooter, 
non si scomoda nemmeno un 
metronotte. Dopo II «Giambel-
llno», anche Gaber ha fatto pa
recchia strada: prima cantante 
ironico e surreale, poi più am
bizioso con quella sua non co
mune capacita di fondere tea
tro e musica («Far finta di esse
re sani», «Polli d'allevamento», 
eccetera). Attualmente Gaber 
è direttore artistico del Teatro 
Goldoni di Venezia, impegno 
che porta avanti di pari passo 
con la stesura di un nuovo te
sto teatrale. In questo caso, co
munque, i meriti artistici di Ga
ber non c'entrano. In reatta, 
l'abbiamo Intervistato solo 
perchè è un tifoso parocolarls-

Glorgk) Gaber, 
Slatini, 
cantante, 
attore e 
direttore 
- *•» »» - - a . » 

artistico ow 
Teatro Goldoni 
di Venezia: 
si dichiara 
tifoso sia del 
Milan che 
deltlntef 
•non 
nasconda 
la sua 
antipatia 
per Maradona, 
definendo 
le sue 
bizzarrie da 
«•soubrette di 
provincia* 

simo: un milanesista. Gaber, 
difatti, fenomeno più unico 
che raro, tiene contempora
neamente sia al Milan che al
l'Inter. «Sono un "lombardo'*», 
precisa. «Mio padre e mio fra
tello tifavano per il Milan, io 
per l'Inter. Ero diviso in due, 
tanto che se i rossoneri perde
vano ero ugualmente dispia
ciuto. Mio padre e mio fratello 
poi sono morti, e io ho deciso 
di fare il tifo sia per il Milan che 
per l'Inter». 

D'accordo, ma come vede 
questo Napoli-Milan? 

Come dicevo prima, mi sem
bra un po' sottono. Voi della 
stampa e della tv cercate di 
scaldare le acque, però man
cano le premesse...» 

Beh, Maradona le sue bizze 
le ha comunque fatte.» 

•Nulla di nuovo. Ormai Mara
dona ci ha abituati a quei suoi 
comportamenti da soubrette 
di provincia. Provo un grande 
fastidio per i suol atteggiamen
ti: sono infantili e provocatori. 
Si approfitta della sua popola
rti* e del suo talento per fare 
quello che vuole. Napoli lo 
ama ma finire per detestarlo. 
Gullit, Invece, è molto diverso. 
Più simpatico, più umano, più 
riservato. Entrambi, comun
que, sono due grandissimi 
campioni. Ma Maradona è II 
più bravo del mondo: e pro
prio questa sua disparita tra ta
lento e aspetto umano mi irrita 
ancora di più. Non c'è nessuna 

grandezza nei suoi atteggia
menti: lui è grande solo quan
do calcia un pallone». 

Per alenili, NapoD-MOan è 
addirittura un match che va 
oltre alla stessa partila: 
Nord contro Sud, camorra 
contro la spavalderia mene
ghina. Non slamo andati tut-
tl nel pallone? 

•Credo di sL II calcio è ormai 
diventato lo sfogatoio di una 
società che non sa più in che 
cosa credere. L'impotenza ge
nerale rispetto alle cose impor
tanti, trova uno sfogo nelle co
se inutile. Intendiamoci: non 
sono uno snob che guarda il 
calcio con fastidio, lo sono un 
grande tifoso, alla domenica 
accendo subito la tv per sapere 
i risultati delle partite. Però 
stiamo esagerando' prima si 
faceva finta di arrabbiarsi sul 
serio, ora non c'è più neppure 
bisogno di far finta. Sta diven
tando un delirio». 

Colpa di chi? 
•Un po' di tutto, anche della 
stampa e della tv: Dopo la pri
ma giornata, quando il Napoli 
perse un punto rispetto a Milan 
e Inter, ho letto sul «Corriere 
della sera» questo titolo: "E il 
Napoli Insegue..." Ma cosa 
vuoi inseguire alla prima gior
nata? Via, è ridicolo. Capisco i 
problemi dei mass media, io 
però, a proposito di sport, met
terei sempre questa premessa: 
"Nell'ambito delle cose che 
contano poco..." 

n MfJan ha 70mfla abbonati: 
secondo lei è no fenomeno 
da poco? 

No, pero non li soppravalute-
rei' sono 70mila persone che, 
alla domenica, hanno voglia di 
divertirsi e creano mercato Ba
sta, chiudiamo qui». 

Maradona lo giudica un pre-
snntuoso.' Beriasconi e Sac
chi? 

•Limitandomi al calcio, direi 
che sono molto ambiziosi. Ber
lusconi prese Sacchi dopo che 
Il Milan aveva peno col Parma. 
Beh, come "berlusconata* è 
riuscita. Il gioco di Sacchi mi 
diverte, ma non mi sembra 
che, rispetto al Torino di Radi
ce e all'Olanda degli anni 70, 
abbia inventato nulla di nuo
vo». 

Carnevale e Pernrd sono 
stati squaHUcart per doping. 
E'giusto? 

Questa sentenza la trovo assur
da. Non è giusto colpire cosi 
un giocatore, lo credo che le 
vere responsabilità siano della 
società e dello staff medico. 
Parliamoci chiaro: Ormai c'è 
una tale pressione che tutti de
vono far ricorso a degli "aiuti" 
estemi. Le società, tra l'altro, 
traggono vantaggio dal fatto 
che un giocatore renda di più. 
Scandalizzarsi, far finta di nul
la e criminalizzare due gioca
tori come se fossero delle mele 
marce in un sistema pulito, è 
solo ipocrita». 

Vigilia distensiva, Maradona «applaude» Gullit Bigon chiede a suoi una gara d'attesa e conferma Venturin libero 
Partenopei «costretti» a battere il Milan per non perdere altro terreno in classifica. Record d'incasso 

San Paolo: recita a soggetto senza veleni 

t< 

Negli .ultimi anniera^tato abituatola «ssareinse-. 
guito, ora si trova a dare la caccia aria tepre-MUan. 
Cd oggi il Napoli ha l'obbligo di acchiappare, alme
no per la coda, il filante Diavolo. Il San Paolo farà re
gistrare il tutto esaurito, con annesso record stagio
nale d'Incassi. Bigon ragiona sul modo come imbri
gliare questo Milan «più riflessivo» che dovrà fare a 
meno anche di Donadoni. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MONALDO P U M O U N t 

Otooo Maradona toma oggi in campo dopo le vacanze argentine 

••NAPOLI. «Abbiamosoffer
to ma alla fine ce l'abbiamo 
fatta», è il commento di Mara
dona alla fine della partitella. 
Sta arrivando il Milan, eppure il 
Genio si attacca anche al risul
tato di uno •scontro» in faml-
8Ila otto contro otto. Ma forse è 

segnale dello spirito che 
aleggiava ieri al centro Paradi
so. HINapoli e consapevole che 
oggi contro i leader del cam
pionato si gioca, se non tutto, 
grandissima parte delle sue 
possibilità di tornare a recitare 
la parte del protagonista. La 
nuova puntata della telenovela 
•Tomo o non tomo?» di Mara
dona è stata assorbita con 
tranquillità. «El pibe», poi sta 
facendo di tutto per calmare le 

acque. Nessuna dichiarazione 
•esplosiva», solo un paio di 
battute riservate al dissidio del 
duo Careca-Alemao con la Fe
derazione brasiliana, «tutta la 
vicenda è una gran stupidaggi
ne», e parole a profonda stima 
per Gullit, avversario mancato 
negli ultimi due anni per via 
degli infortuni dell'olandese. 
•Sono conlento di poterlo in
contrare, mi mancava quella 
sua poderosa presenza in 
campo. Mancava a me e man
cava al calcio». Gran rispetto 
per il più emblematico degli 
avversari e gran cautela nei 
confronti di questo Milan che 
si è fatto, come sottolinea Bi
gon. «più riflessivo». 

Oggi al San Paolo, che stabi

lirti il record stagionale d'in
casso, (due miliardi e trecento 
milioni;, i tifosi azzurri non ve
dranno una squadra pronta al
l'arrembaggio. Dopo le prece
denti sbandate casalinghe, Bi
gon ha fatto un ripetuto «sham
poo» alla squadra perchè dia 
ascolto alla ragione, piuttosto 
che all'istinto. Sara un Napoli 
molto abbottonato, che prove
rà a beffare il Milan in contro
piede. •Almeno queste sono le 
indicazioni del mister- fa Crip-
pa - bisognerà vedere poi in 
campo se ci lasceranno impo
stare la partita in questo mo
do». 

Una sfida molto fredda, 
quella che si prepara. E anche 
I soliti ricordi dell ex non trova
no spazio. Nel Napoli di ex mi
lanisti ce ne sono diversi A co
minciare da Bigon per arrivare 
a Incocciati passando per Gal
li. «Nel Milan sono nato calci
sticamente ed anche se capitai 
In un periodo non proprio bril
lante Il ho imparato moltissi
mo - dice Incocciati - ed ho 
avuto la possibilità di diventare 
quel piccolo grande giocatore 
che sono». Il Milan dell'allora 
giovanissimo Incocciati fini in 
serie B ma era, nonostante tut

to, il Milan di PJvera;. «Sf- an
che se ornia>jua.clje nicempo 
lui pensava ad allenarsTper 
giocare nel ruolo di dirigente». 
«E ad appiopparci le multe- in
terviene Oscar Damiani, ex 
compagno di squadra di In
cocciati ed ora suo manager-
quando ci pizzicava in qual
che uscita serale non permes
sa». 

Ha cominciato con Rivera 
ed ora dà del tu a Maradona: 
singolare persorso quello di In
cocciati, che sembrava desti
nato ad un onesta, quanto in
colore carriera. In quel Milan. 
anche se travagliato, aveva fat
to i suol regolamentari sogni di 
successo. Poi II girovagare tra 
serie A e serie B, passando per 
Ascoli, Bergamo, Empoli e Pi
sa. Crii avrebbe mai pensato 
che sarebbe risorto in una 
squadra di prima fila. «Si, nes
suno avrebbe potuto profetiz
zare un cammino cosi atipico. 
Forse era scritto che le cose 
dovesseroandarecosl. Non ho 
rimpianti, anzi la soddisfazio
ne di constatare che se uno la
vora bene, prima o poi, racco
glie i frutti del suo lavoro». 

Il sostituto di Carnevale do
veva essere Silenzi, ma il «cico-

gnone», dopo aver svolazzato 
contro la JoveflBB ima sfida 
della SupercopjèNC ha via via ri
piegato le ali. Bigon, vista l'in
feriorità numerica con la quale 
era costretto a giocare, è stato 
obbligato a congelare quel ca
pitale di sei miliardi che il di
rettore generale Moggi era 
convinto di veder moltiplicare 
in brevissimo tempo. Sono ba
stati, invece, gli spiccioli pun
tati su Incocciati per permette
re al Napoli di tomaie a sedersi 
alla roulette di campionato e 
Coppa Campioni. Ma oggi tie
ne banco il Milane non baste
rà puntare su un comodo» 
rosso o nero. E' obbligatorio 
vincere anche se Bigon preferi
sce non alimentare tensioni 
eccessive: «DI obbligatorio co
nosco soltanto la morte». Il Na
poli, invece, è obbligalo a 
scendere in campo con la for
mazione degli ultimi tempi. 
Corradini è tornato ad allenar
si ma oggi non sarà nemmeno 
In panchina. Per il giovane 
Venturin si prepara un' altra 
prova da libero. Per Careca do
vrebbero riaprirsi le porte del 
gol. Almeno questo è quanto 
assicura Maradona, che ora si 
permette anche di regalare 
•oracoli». 

Bologna 
Scoglio, 
poltrona 
a rischio 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER OUAONELI 

• BOLOGNA. «Mi sto giocan
do la camera. Ma il rìschio mi 
canea, mi elettrizza». Franco 
Scoglio, 49 anni, anzi 200 
(«ogni stagione in panchina ti 
invecchia di 10 anni»), è nel 
vortice della crisi rossoblu. 
L'ultimo posto in classifica con 
due punti e un ruolino di mar
cia tatto di una vittoria e quat
tro sconfitte, l'hanno messo sul 
banco degli imputati. La scor
sa settimana il presidente Co-
rioni ha istruito una sorta di 
processo nei suoi confronti: 
•Caro professore, questo Bolo
gna deve cambiar volto. Basta 
con l'eccessivo difensivismo, 
cerchiamo di essere più spre
giudicati e diamo maggior aiu
to ai due fuoriclasse che ab
biamo In squadra: Poli e Deta
ri. E soprattutto battiamo il Ce
sena nel derby. Veda di fare 
tutto questo sennò...» 

Scoglio, inizialmente ha re
presso l'orgoglio siciliano, fin
gendo di accettare il diktat, poi 
pian piano è uscito allo sco
perto e negli ultimi tre giorni 
ha spnglonato la controffensi
va. Anzitutto non cambierà 
gioco. «La situazione è difficile 
- spiega - ma non drammatica 
come la definisce qualcuno. Si 
dimentica sempre che il Bolo
gna ha passato il turno in Cop
pa Italia e in Uefa. Ad ogni mo
do mi assummo tutte le re
sponsabilità in prima persona, 
pronto a pagare all'occorren
za, ma intendo andare avanti 
con coerenza. E se le cose do
vessero mettersi davvero male, 
affonderei, ma in piedi». 

Il presidente Corioni non 
sembra disposto a far follie al 
mercato di nparazione... 

•Il calcio mi ha dato la liber
tà (anche economica) quindi 
non mi sento di accampare 
mai scusanti o peggio recrimi
nazioni. Dunque non mi la
menterò neppure se 11 presi
dente dovesse lasciarmi senza 
rinforzi. Trascono nottate in 
bianco per studiare gli schemi. 
Alla fine ce la farò. Non mi sen
to un allenatore da ultimo po
sto, tantomeno da serie B. Sco
glio non abbandona mai il cli
chè di allenatore irriverente e 
scomodo. Anche nei rapporti 
con la stampa, a volte difficili. 

«Non sopporto il giornali
smo-pirata. In certe-SKcasinni» 
non sopporto propri»i«loina« 
listi che vogliono scavare nei 
mei sentimenti e conoscere le 
mie sensazioni e i miei stati 
d'animo». 

Scoglio a Bologna dà l'idea 
di essere solo. Solo contro tutti. 
Ma l'isolamento evidentemen
te dà forza e coraggio. Quella 
forza e quel coraggio che oggi, 
nel derby, lo indurranno ad 
andare contro le calde racco
mandazioni del presidente e 
degli stessi giocatori. Ma ha 
una fortuna: Villa e compagni 
non hanno interesse a lardella 
fronda. Devono vincere a tutti i 
costi. Dunque remeranno dal
la parte del professore. 

Oggi, per la prova del fuoco, 
arriva un Cesena gassassimo 
per l'ultimo exploit col Bari e 
per l'arrivo del brasiliano Silas 
(che sarà in tribuna al Dall'A
ra). Lippi punterà sul contro
piede, contando sulla velocità 
di Ciocci e Nobile. Scoglio in
vece dovrà ancora fare a meno 
di Detari infortunato. Acciac
cati anche Villa e Kiev. Per for
tuna del professore Poli sarà in 
campo dal primo minuto. 

Roma 
Giannini ko, 
piove 
sul bagnato 

FABRIZIO RONCONE 

fasi ROMA. Giannini ha male 
agli adduttori della gamba de
stra, non è stato convocato, 
non gioca- l'ultima brutta noti
zia sulla Roma è comunque al
meno una notizia tecnica. En
tra Di Mauro, in mezzo al cam
po cambiano gli equilibri, per 
Bianchi non ci voleva, ma gli 
ultimi tredici giorni sono stati 
troppo lundi: le uniche cose 
positive non potevano che re
stare gli esami doping di Car
nevale e Peiuzzi. 

C'è un certo male ineluttabi
le che accompagna la Roma 
verso il Lecce. Difficile pensare 
che partita può esserci oggi al
l'Olimpico. Il ritorno di Zibl Bo-
niek da allenatore e da avver
sario è l'unico motivo di buon 
colore. Il resto, tra i romanisti, 
è roba nera: più nere di tutto, 
le condizioni psicologiche del
la squadra isolata viva a Trigo
na, tenuta in conserva fino alla 
nuova sentenza della Cai (pre
vista per il 27 ottobre). Un 
mucchio di giocatori lontani, 
distanti, come se dietro il muro 
di cinta di Tngoria ci fosse un 
pozzo. Forse solitamente ci so
no troppe chiacchiere quoti
diane intorno a una squadra di 
calcio, ma questo silenzio as
sordante che avvolge la Roma, 
è peggio. 

Vero però che al peggio non 
c'è limite. Dopo l'annuncio 
dell'8 ottobre scorso, «Carne
vale e Peruzzi dopati», c'è stato 
un declino lento e progressivo 
verso il buio. I pasticci della so
cietà, prima I no e poi i nL 
quindi le sciocche ironie di 
Viola: «Ci vogliono mettere in 
mezzo. Ci difenderemo». Si so
no difesi come lubagalbne. Pri
ma la ndicola scusa dei piatti 
colmi di fettuccine, poi Peiuzzi 
ha raccontato una versione. 
Carnevale un'altra. Non gli 
hanno creduto. Non potevano 
credergli. E hanno anche usa
to la mano pesante: un anno di 
squalifica. 

La società, patetica fino al
l'ultimo, sperava di poter utiliz
zare Camevalee Peruzzi alme
no nell'impegno di Coppa Ue
fa contro il Valencia. Come se 
in certi fatti non fosse previsto 
un minimo di buon gusto. Co
me se Malarnese non fosse ri vi
ce-presidente dell'Uefa. 

Tredici giorni cosi per poi fi
nire a leggere una formazione, 
inventata da Bianchi, con Zi-" 
netti a) posto di Peruzzi Con 
Rizzitelli per Carnevale e Di 
Mauro per Giannini. Con At-
dair che rientra dopo oltre due 
settimane di assenza. Con una 
difesa piuttosto inventata, Nela 
è squalificato, può darsi che al 
suo posto entn Tempestilli de
stinato a marcare Pasculli. A 
centrocampo. Desideri ha re
sponsabilità notevoli, è il gio
catore di maggior esperienza, 
a Salsano viene chiesta quanti
tà. Voeller dovrà intendersela 
con Rizziteli!. L'anno scorso, 
per un'intera stagione, non se 
la sono mai intesa. Quest'anno 
hanno solo il vantaggio di co
minciare a stagione quasi fini
ta. 

In città girano voci di una 
contestazione organizzata. 
Gruppi di tifosi vogliono dire a 
Viola di andar via. C'è eccita
zione per gli interessamenti, 
discreti ma concreti, di Gardi-
ni. Possono uscirne fuori no
vanta minuti struggenti. Chi ha 
visto Viola nelle ultime ore, de
scrive un presidente molto 
stanco, molto invecchiato, 
molto solo. 

I 
W: 

(ORE 14 30> 

._ Donadoni , , 
va in panchina 

• B La giornata di campio
nato numero 6 ruota attorno 
ali» seda Napoli-Milan e Ju-
wiM»Lazio. zeppe di con
tenuti tecnici ed extra tecnici. 
Là aquadra di Buon col «re
cuperato» Maradona incro
cia un Milan in cui Sacchi 
•«ferisce rinunciare a Dona
doni, in Imperfette condizio
ni fisiche e di forma: il tecni
co rossonero punta ancora 
sul suo nuovo pupillo Gau
denti per la maglia numero 
7. A Torino, Maifredi fa capi
le di non vedere l'ora di met
tere alle spalle il duello con 
Zoff, il cui prestigio bianco
nero é sempre alto e perciò 
•inflombranteiper l'altenato-
M Juventino. Che potrebbe, 
•d'ultimo momento, esciti-
d i n a sorpresa Schillacl per 
DI Carilo, un «ex» molto moti-

BMM2EN0A BOLOGNA-CESENA 

Drago 
' leselo 
Carrara 

Terracenere 
Brambati 

Cucchi 
Gerson 

DI Germaro 
Raducioiu 
Maleiiaro 

Joao Paulo 

1 Braglla 
2 Torrente 
a Ferronl 
4 Cericola 
B Collovatl 
e Signorini 
7 Bortolazzi 
• Fiorin 
a Agullera 
10 SKuhravy 
11 Onorati 

Arbitro: Magni di Bergamo 

Alberga 18 Pioni 
Amoruso 13 Signore»! 

Urbano 14 Eranlo 
Colombo l a Rotella 

Scarafonl 18 Pacione 

JUVENTUS-LAZIO 

Tacconi 1 
Napoli a 

De Marchi 3 
Fortunato 4 

Jullo Cesar 8 
DeAgostini a 

Haessler 7 
Marocchl a 
Casiraghi a 

Bagglo IO 
Schillacl 11 

Fiori 
Bergoli 
Sergio 
Pln 
Greguccl 
Soldo 
Madonna 
Mercnegianl 
Rledle 
Sclosa 
Sosa 

Arbitro: D'Elia di Salerno 

Bonaluti i a Orsi 
Bonetti l a Lampugnaru 
Alessio 14 Domini 

Gallala Bertoni 
DiCantoiaSaurini 

Cusin 
Villa 

Cabrlni 
DI Già 

Kiev 
Tricella 
Mariani 

Verga 
Waas 
Boninl 

Poli 

1 Fontana 
X Flsmignf 
3 Nobile 
4 Esposito 
B Barcolla 
e Jozic 
7 Pierleonl 
8 Plracclnl 
a Amsrildo 
i o Giovsnnetli 
11 Ciocci 

Arbitro: Beschln di Legnago 

VallerlanliaAntonloll 
Biondo 13 Gelaln 
Negro 14 Ansaldi 

Galvani l a Osi Bianco 
Lorenzo 18 Turchetta 

NAPOLI-MILAN 
Galli 

Ferrara 
Franclni 
Crippa 

Alemao 
Baroni 

Venturin 
De Napoli 

Careca 
Maradona 
Incocciati 

I Panagli 
a Tassoni 
a Maldlni 
4 Ancelotti 
B Costacurta 
8 Baresi 
7 Gaudenzi 
8 RIJkaard 
a VanBasten 
IO Gullit 
I I Evani 

Arbitro: Longhl di Roma 

Tagliartela l a Rossi 
RlzzardliaCarobbl 

Mauro 14 Donadoni 
Silenzi l a Massaro 

Zola 18 Agostini 

CASUARI-TORINO 

lelpo 1 Marchegglani 
Festa 2 Mussi 

Nardinl a Bruno 
Herrera 4 Fusi 

Vaientlnl e Benedetti 
Flricano 8 Cravero 

Pulga 7 Sordo 
Matteo» a Romano 
Fonseca a Skoro 

Francesco» 10 Vezquez 
Cappio» 11 Lentìnl 

Arbitro: Cornisti di Forti 

01 Bltonto «Tancredi 
Cornacchia 13 D. Bagglo 

Rosa 14 Carino 
Rocco 18 Bresciani 

Proviteli 13 Zar» 

ROMA-LECCE 

FIORENTINA-PARMA INTER-PISA 

Zinettl 
Tempestilli 

Carboni 
Berthold 

Aldalr 
Comi 

Desideri 
Salsano 
Voeller 

Di Mauro 
> Rizzitelli 

1 Zunico 
a Garzya 
a Carannante 
4 Ferri 
a Mazlnho 
8 Benedetti 
7 Morello 
8 Alelnlkov 
a Pasculli 
10 Conte 
i l Vlrdis 

Arbitro: Baldas di Trieste 

Alidori 12 Gatta 
S. Pellegrini 13 Amodio 

Gerolln 14 Penero 
MuzzliaMoriero 
Conti 18 D'Onofrio 

Landuccl 
Dell'Ogllo 
Voi Decina 

Dunga 
Faccenda 

Malusci 
Lacatus 

Kubtk 
Nappi 
Fuser 

DI Chiara 

1 Tartarei 
2 Donati 
3 Gambaro 
4 Minora 
8 ApollOni 
8 Grun 
7 Melll 
8 Zoratto 
O Oslo 
10 Catenese 
11 Brolin 

Arbitro: Merlino di T. del Greco 

Mareggici 12 Ferrari 
Rondella 13 Cuoghi 

Pin 14 Monza 
ZlroneliiiaBia 

Buso 18 Mannari 

Zenga 
Bergomi 
Brenme 

Stringare 
Ferri 

Battlstlnl 
Bianchi 

Pizzi 
Kllnsmann 
Matthseus 

Serena 

1 Slmoni 
2 Cavallo 
3 Lucarelli 
4 Bosco 
8 Calori 
8 Argentesl 
7 Neri 
8 Simeone 
8 Padovano 
i o Dolcetti 
11 Plovanelll 

Arbitro: Coppetelll di Tivoli 

Malglogllo 12 Lazzerinl 
Baresi 13 Putto 

Paganin 14 Larsen 
MandorUnllBBeen 

Marino 18 Cristallini 

SAHPOORIA-ATALANTA LA CLASSIF ICA 

Paglluca 
Mannlnl 
Katanec 

Pari 
Cervio 

Pellegrini 
Mlkhalllcenko 

Lombardo 
Branca 

Mancini 
Dossena 

1 Ferron 
2 Contratto 
3 DePatre 
4 Bonaclna 
.8 Porrtnl 
a Progne 
7 Stromberg 
8 Bordln 
e Evair 
lONicollni 
11 Perrone 

Arbitro: Pairetto di Torino 

Nudarli»! Pinato 
Lanna 13 Monti 

Dell Igna 14 Ortandini 
Imperniali B Catelli 
Calcagno 18 Rlzzolo 

Milan punti 0; Inter. Samp-
doria e Juventus 7; Atalanta 
6, Genoa, Fiorentina, Lazio, 
Torino e Parma S; Cesena, 
Roma, Napoli e Lecce 4; Ba
ri e Cagliari 3; Bologna 2. 

PROSSIMO T U R N O 
Domenica 28 ore 14.30 

Cesena-Torino; Genoa-Bo
logna; Juventus-Inter; La
zio-Bari; Lecce-Atalanta; 
Milan-Sampdorla; Napoli-
Fiorentina; Parma-Roma; 
Pisa-Cagliari 

SERIE B 
Ancona-Triestina: Mughetti 
Avellino-Modena- Chiesa 
Brescia-Padova Boool 
Cremonese-Messina- Dal Forno 
Foggia-Verona' Quartucclo 
Lucchese-Cosenza: Cesari 
Pescara-Ascoli: Lo Bello 
Regglana-Barletta- Frlgerlo 
Reoolna-8alernltana^ Fellcanl 
Udinese-Taranto: Fabbricatore 

PROSSIMO T U R N O 
Domenica 28 ore 14.30 

Ascoli-Udinese 
Barletta-Pescara 
Cosenza-Reggina 
Verone-Cremonese 
Messina-Brescia 
Modena-Reggiana 
Padova-Foggia 
Salernllana-Ancona 
Taranto-Avellino 
Triestlns-Lucchese 

CLASSIFICA 
Avellino punti 9; Taranto e Mes
sina 8; Ascoli, Salernitana, An
cona e Verona 7; Foggia, Cre
monese, Reggina, Lucchese, 
Pescara e Barletta 6, Reggiana 
e Triestina 5; Brescia, Modena e 
Cosenza 4, Padova 3, Udinese 1. 
• L'Udlnaie * paralizzata di 5 punti 

SERIE CI 

GIRONE A 

Baracca Lugo-Spezia 

Carrarese-Fano 

Casale-Vicenza 

Chievo-Pro Sesto 

Mantova-Como 

Monza-Piacenza 

Pavia-Empoli 

Varese-Trento 

Venezia-Carpi 

GIRONE B 

Battlpagllese-Perugia 

Campania-Casertana 1-2 

Casarano-Siena 

Giarre-Torres 

Monopol i-Catanzaro 

Nola-F. Andria 

Palermo-Arezzo 

Siracusa-Catania 

Ternana-Licata 

SERIE C2 
GIRONE A 

Alessandria-Pontedera 
Cecina-Livorno 
Cuneo-Novara 
Gubbio-Oltrepò 
Ponsacco-Derthona 
Montevarchi-Prato 
Poggibonsi-Sarzanese 
Tempio-Massese 
Viareggio-Olbia 

GIRONE B 
Centese-Virescit 
Cittadella-Lecco 
Florenzuola-Ravenna 
Leffe-Saronno 1-1 
Legnano-Spal 
Palazzolo-Treviso 
Pievlgina-Ospitaletto 
Solbiatese-Pergocrema 
Valdagno-Suzzara 

GIRONE C 
Fasano-Teramo 
Giulianova-Francavilla 
Lanciano-Altamura 
Martina-Molletta 
Rlccione-Chieti 
Samb-Jesi 
Trani-RImlni 
Vastese-Civitanovese 
Vis Pesarp-BIsceolle 

GIRONE D 
AH Leonzlo-Kroton 
Formla-Castelsangro 
Ischla-Enna 
Ostiamare-Latina 1-1 
Potenza-Acireale 
ProCavese-Astrea 
Sangluseppese-Savoia 
Turris-Lodigiani 
Vigor Lamezla-Celano 

l'Unità 
Domenica 

21 ottobre 1990 29 illlllBillHIIlillìiiilliHll 
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Ci vogliono 900.000 km di linee per unire 27 milioni di persone. 
Siamo arrivati al ventisettemilionesimo utente. E lo festeggiamo con un record di affidabilità ed efficienza. Una ulteriore testimonianza della qualità di 

uri servizio che cresce quotidianamente: nel primo semestre del '90 i tempi medi di allacciamento sono stati ridotti a 7 giorni rispetto ai 10 dell'88. 

Oltre 900.000 chilometri di linee forniscono energia in tutto il territorio, superando mari e monti. E sono stati 

investiti 7.300 miliardi nell'ultimo anno per rendere la vita più facile a tutti. Anche a; voi che cistate leggendo. 
V rf-/'*»•.'. 
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